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Editoriale 

L'Europa 
a testa alta 

JBffSSio-

L a controversia sull'ammodernamento delle ar
mi nucleari a corto raggio, che sta procurando 
una lacerante divisione ned'Alleanza atlantica, 
propone in verità due questióni di assoluta rlle-

M M vanza, che vanno ben al di là della sorte dei 
•Lance> americani installati sul territorio della 

Repubblica tcderale tedesca. La prima riguarda la politica 
di sicurezza e di difesa in Europa. -Se - come ebbe a so
stenere il ministro della Difesa Zanone - si accettano mo
delli di difesa con una componente nucleare, certamente 
(I pone il problema della modernizzazione delle armi nu
cleari». Conclusione logica se si rimane ancorati alla vec
chia dottrina della risposta flessibile che sfionda sul man
tenimento e la perpetuazione di un detenente nucleare, 
che è quanto vorrebbero l'amministrazione Usa e la signo
ra Thalcher, ma che viene respinto dalla maggioranza de
gli alleati europei dell'alleanza, che si pronunciano, come 
ha fatto il Senato italiano l'altro Ieri, per •••.la sospensione 
da tutte le parti del programmi di ammodernamento delle 
armi nuc leali a breve raggio...» e per •...l'apertura di nego
zimi paralleli.,, per la riduzione, lino alla loro totale sop
pressione, delle armi nucleari a, breve raggio,..». Pronun
ciarsi per una tale prospettiva non significa affatto cedere-
alla controparte. L'obiezione che un deterrente nucleare 
americano in Europa è necessario polche rimane lo svan
taggio della Nato In campo convenzionale non e sostenibi
le se si mette In relazione il mantenimento di questo siste
ma di armi con un approdo del negoziato di Vienna che 
ristabilisca un riequllibrio negli armamenti convenzionali. 
Ed è appunto questo l'obiettivo verso il quale Indirizzare 
tutti gli sforzi, non pregiudicandolo con misure che, al 
contrario, potrebbero innescare nuovi processi di riarmo. 

In questa posizione si esprime la volontà di cogliere le 
grandi novità manifestatesi nelle relazioni intemazionali 
negli ultimi anni per fare avanzare Una reale ed effettiva 
politica di disarmo, in ogni settore degli armamenti; di 
composizione pacifica e negoziata dei conflitti regionali: 
di approccio nuovo e costruttivo al drammàtico squilibrio 
tt* Nord t Sud del mondo. Anche qui, il problema non è 
unni quello di stabilire se il nuovo corso della politica 
citerà di Gorbaclov sia o meno irreversibile, e quindi di 
cautelarsi di fronte ad eventuali cambiamenti, ma è piutto
sto quello di tender* • cogliere rwceelonile opportunità 
che si presenta per rendere Irreversibile l'affermarsi di un 
processo di disarmo e di coopcrazione intemazionale, da 
(OrWìcarc con opportuni accordi di misure di rispettiva fi
ducia, di riduzione bilanciata degli armamenti, di adozio
ne di nuove dottrine di difesa, fondate sulla semplice suffi
cienza, sulla Impossibilità di lanciare offensive su/larga 
scala e garantite da vincoli e controlli ugualmente operanti 
per le due pani de) continente 

I l centro de| dibattito intemo all'alleanza non è 
dunque, come si vede, solo la questione dei 
missili a corto raggio, ma principalmente quel
lo se procedere o meno verso una nuova e 

_ _ modem», concezione di sicurezza reciproca. In 
legame a «16 si pone la seconda questione, 

che riguarda i rapporti interallantici e il futuro dell'Europa. 
Non si tratta, còme qualcuno paventa, né di venir meno ai 
vincoli della .solidarietà atlantica, né al legame dell'Occi
dente europeo conigli Stati Uniti e li Canada. Una tale vi
sione è fuori dalla realtà, come lo è quella di chi vorrebbe 
(issare a Brest 11 conllne dell'Europa ad Oriente. Il vero pro
blema, ci pare, e quello degli sbócchi da dare al grandi 
processi in atto nel nostro continènte. Ad Est quello delle 
riforme radicali delle esperienze sin qui compiute e della 
democratizzazione di quelle società: ad Ovest una fase più 
avanzata del processo di integrazione econòmica e politi
ca che comporta anche l'assunzione di un molo della Co
munità nel determinare propri Indirizzi di politica estera e 
di difesa. Se ad Èst dopo quarantanni si cominciano a 
propugnare politiche che fuoriescono dall'antico recinto 
della cortina di ferro, in Occidente si avverte la necessità di 
andare a nuovi rapporti all'interno della alleanza e tra 
questa nel suo complesso e l'Est europeo. 

E se nelle due parli sistemi e valori rimangono diversi e 
distinti, sempre più unificante è la percezione di un comu
ne destinò, Il bisogno di sicurezza reciproca e garantita e 
di cooperazione ampia e di mutuo vantaggio. 

Miti condanne per la strage allo stadio di Bruxelles che costò la vita a 39 persone 
Liberi (tre anni con la condizionale) 14 hooligans, 9 mesi al capo della sicurezza, assolta la Uefa 

Tutti fuori, nessuno paga 
per i morti delTHeysel 
Sedici assoluzioni e sedici condanne, ma nessuno è 
in carcere, e nessuno probabilmente ci andrà, per la 
strage dello stadio di Heysei che costò la vita, il 29 
maggio di quattro anni fa, a 39 persone. Il Tribunale 
di Bruxelles ha condannato 14 «hooligans» ma ha 
assolto ì dirigenti del calcio internazionale e le auto
rità belghe che delta follia di quella sera portano re
sponsabilità non facili da dimenticare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BRUXELLES. «Volevamo 
una sentenza esemplare e 
non l'abbiamo avuta». Otello 
Lorentini nella tragedia del 
Heysei ha perso un figlio, ed è 
presidente dell'associazione 
dei parenti delle vittime: il suo 
commento vale più di ogni al
tra spiegazione sul significato 
della sentenza con cui ieri sì è 
concluso il lungo e difficile 
processo per la strage del 29 
maggio dell'85. Trentanove 
morti (trentadue italiani), uc
cisi sulle gradinate dello sta
dio di Bruxelles dalla furia dei 
teppisti del Liverpool, ma an
che dall'Insipienza, dagli erro
ri e dalla irresponsabilità di 
chi avrebbe dovuto impedire 
che una simile tragedia avve
nisse: l'Uefa, che aveva orga
nizzato la finale della Coppa 

dei Campioni. Juventus-Uver-
pool in uno stadio manifesta
mente inadatto; la gendarme
ria belga, che non seppe 
mantenere l'ordine; le autorità 
di Bruxelles, che non si erano 
«accorte* cne l'Heysel era in 
realtà una trappola pericolo
sa. 

La sentenza punisce solo 
una parte dei colpevoli, lascia 
ta sensazione amara che i 
morti dì Heysei non abbiano 
diritto alla giustizia e il dubbio 
inquietante che il fenomeno 
della violenza negli stadi (rie
sploso in forma ancor più tra
gica a Sheffield) possa conti
nuare a sfuggire ai principi di 
responsabilità che regolano la 

vita civile. Dei condannati - i 
14 teppisti, un ufficiale della 
gendarmeria e il segretario 
dell'Unione calcistica belga -
nessuno è in prigione e nessu
no, probabilmente, ci andrà 
mai. Riconosciuti colpevoli di 
•colpi e lesioni tali da provo
care la morte*, sono stati con
dannati a tre anni di reclusio
ne con sospensione condizio
nale di metà della pena per 
un periodo di cinque anni. Un 
anno e mezzo dì carcere, 
quindi, e in Belgio, à condizio
ne che entro i pròssimi cinque 
anni non vengono condannati 
per altri reati nello stesso terri
torio belga. I britannici se ne 
sono tornati a casa prima an
cora che fòsse finita la lettura 
della sentenza ed è molto im
probabile che vengano in fu* 
turo rinviati in Belgio. Gli alti 
due beneficeranno della con
dizionale. Per quanto riguarda 
i risarcimenti e gli indennizzi 
per i morti e per i feriti, si in
caricheranno probabilmente 
le assicurazioni e l'Unione 
calcistica, dal momento che 
gli accusati britannici non so
no «solvibili». 

BERNABEI E PARISI A PAGINA 21 

Contro i sindacati De e Confindustria 

Bocciati i nuovi ticket 
sciopero 

1 «nuovi» ticket sulta sanità sono «bocciati» dai sin
dacati, dalle organizzazioni dei medici, e «promos
si» dalla Confindustria. Lo sciopero generale di 
quattro ore per il dieci maggio è confermato da 
Trentin, Marini e Benvenuto. Manifestazione nazio
nale per il Primo Maggio a Venezia dedicata, ap
punto, ad ambiente e salute. Critiche allo sciopero 
dalla Confindustria e dai ministri democristiani. 

ALBERTO LEISS BRUNO UGOLINI 

M ROMA. L'operazione di 
cosmesi sulla vicenda ticket, 
tentata dai governo De Mita-
De Michelis, non ha convinto i 
sindacati. Trentin, introducen
do ieri la conferenza stampa 
che presentava le manifesta-
zioni del Primo Maggio (quel
la nazionale a Venezia) ha 
confermalo le caratteristiche 
•propositive» dello sciopero 
generale di quattro ore del 10 
maggio. Questa volta il gover
no non può dire «avete ragio
ne, ma non c'è un'altra stra
da». La strada era stata indica
ta ed era fatta di misure con
crete, anche in relazione ai 
problemi del debito pubblico. 

E se c'era proprio bisogno di 
mettere insieme un pacchetto 
di miliardi, ha asserito ironica
mente Trentin, bastava au
mentare di ottanta lire u.. pac
chetto di sigarette. «Avrebbe 
fatto anche bene alla salute». 
La verità è che il governo ha 
dimostrato un misto di «im
provvisazione e logica classi
sta». Ma lo sciopero generale, 
da non intendersi come «ulti
ma spiaggia», potrà contribui
re ad un «mutamento di rotta». 

La conferenza stampa ha an
che toccato il tema del «deci
sionismo» accarezzato da De 
Mita. Marini ha preso le di
stanze da chi vuol decidere 
sulla testa della gente, Del 
Turco ha ricordato un «ben al
tro decisionismo», quello di 
Craxi. 

Il Pei, nel frattempo, ha de
positato il testo della sua mo
zione di sfiducia al governo. 
Esso parla di una «maggioran
za in stato di confusione». E, 
in questa maggioranza, e da 
segnalare l'improvviso ridi
mensionarsi delle critiche so
cialiste, mentre lo stato mag
giore de (Gava, Mattarella, 
Pomicino, Santuz, Cabras) 
chiede la revoca dello sciope
ro generale, agitando la bontà 
dei nuovi ticket. La stessa co
sa fa la Confindustria, con 
Paolo Annibaldi. Le organiz
zazioni dei medici,,come Ci
mo e Anaao, parlano invece 
di «beffa». 

A PAOINA a 

Il marocchino Mohamed Choukrì costretto a dire n o ad un invito a venire in Italia 

Scoppiano altri quìndici casi Rushdie 
Lista segreta dì scrittori antì-Khomeini 
Inizia il post-Rushdie. Khomeini replica, mette al 
bando quindici scrittori e li fa avvertire personal
mente: «Non andate troppo in giro per il mondo a 
raccontare le vostre storie, potrebbe essere perico
loso». E cosi Mohamed Choukri, scrittore maroc
chino, appena iscritto in questa Usta nera, è stato 
Invitato dalle autorità del suo paese a non abban
donare Tangeri. Tanto meno per venire in Italia. 

NICOLA PANO 

• I Mohamed Choukrì è uno 
Strano scrittore. È nato nel Rif, 
la zona più povera e depressa 
del Marocco, nel 1935. Fino a 
vent'anni ha vissuto rubac
chiando, prostituendosi, fa
cendo un po' di contrnbban* 
do. Ma anche amando inten
samente, ribellandosi al domi
natori europei. Po), a vent'an
ni, la trasformazione: imparò 
a leggere e a scrivere, diventò 
amico di Jean Gene» e rac
contò la propria vita a Paul 

Bowles, scrittore americano 
innamorato del mondo arabo. 
Bowies vendette il futuro ro
manzo di Choukri a un gran
de editore: e l'uomo del Rlf 
scrisse la propria storia in po
che nottate. Ancora qualche 
anno dopo, Lepaìn nu («Il pa
ne nudo») fu pubblicato in 
Francia grazie all'Intervento di 
Tahar Ben Jelloun. Negli Usa, 
In Gran Bretagna e in Francia, 
Il romanzo-testimonianza di 
Choukri fu un successo cla

moroso. Cosi fu stampato an
che in Marocco. Anche II, 
slessa fortuna, ma quando 
qualche professore progressi
sta lo scelse come testo scola
stico, le autorità marocchine 
lo vietarono. Da allora, 
Choukri scrive per il mercato 
americano ed europeo ma 
stampa in segreto e a proprie 
spese i suoi libri in lingua ara
ba anche in Marocco. Poi li 
vende agli amici. 

In Italia, Choukri è arrivato 
quest'anno: // pane nudo è 
stato pubblicato da Theorìa, 
ha avuto successo e cosi, sul
l'onda del nuovo interesse per 
tutta la letteratura araba, 
Choukri era stato invitato al 
Salone de) libro di Torino e a 
un convegno dell'Arci a Mila
no. A questo punto, però, è 
entrato in gioco Khomeini. A 
Londra, poco dopo la clamo
rosa accusa contro i Versetti 
satanici di Salman Rushdie, e 
apparsa una Usta nera di scrit

tori condannati dall'Imam. «Mi 
hanno avvertito personalmen
te - ci ha raccontalo Choukri 
- dicendomi anche di non 
espormi troppo. A mia volta, 
ho dovuto avvertire le autorità 
del mio paese, che non sono 
mai state troppo gentili con 
me. E cosi, qui in Marocco mi 
hanno detto di non lasciare la 
mia città, tanto meno per an
dare in Italia». L'Italia, del re
sto, pubblicando Versetti sata
nici immediatamente dopo la 
condanna di Khomeini contro 
Rushdie non si è messa in 
buona luce con gli integralisti 
islamici, insomma: Choukri se 
n'è rimasto a Tangeri. 

11 problema o, se si vuole, 
l'ulteriore aggravante di que
sto intervento contro la libertà 
di espressione, riguarda il fatto 
che Choukri, nel suoi libri, 
non parla di islamismo: non è, 
dunque, uno scrittore «blasfe
mo». «Le tematiche affrontate 

da Choukri - dice Majld EI 
Houssi, professore di letteratu
ra araba all'Università di Pado
va - sono decisamente tra
sgressive rispetto alle leggi 
marocchine. Si parla di mise
ria, di prevaricazioni, di ingiu
stizie sociali. Ma le sue non 
sonò" storie inventate, sono 
prese in prestito dalla sua stes
sa esperienza personale. E se 
la realtà contraddice dei prìn
cipi religiosi, la colpa non è 
certo di Choukri». «Ma le rego
le dell'Islam - aggiunge Mario 
Fortunato, traduttore italiano 
de // pane nudo - coincidono 
con le leggi dì molti Stati del 
mondo arabo; forse per que
sto è difficile, per noi, capire 
dove può fermarsi la liberta di 
espressione in quei paesi». Re
sta il fatto che l'intolleranza 
portata alla ribaita intemazio
nale dal caso Rushdie appare 
sempre più diffusa e pericolo
sa, non solo dentro i confini 
dell'Iran. 

Inchiesta ignobile 
Sentenza amara 

MICHELI S U R * 

N on saranno molto 
soddisfatti, i pa
renti delle vittime 
di Bruxelles, di 
quésta sentenza 

^ ^ " — blanda seguita a 
un'istruttoria pigra. Ci si chie
de quale «soddisfazione giudi-
ziariai, e insomma quanti anni 
di galera.ci vorrebbero per la
vare una macchia di dolore 
cosi indelebile perché cosi 
stupida e inutile. Gli hooligans 
se fa cavano a buon prezzo: 
anche nel loro caso, del resto, 
nessun castigo sembrerebbe 
in grado di ncondurli alla ra
gione, visto che neppure i 
cento morti di Sheffield (quasi 
tutti tifosi del Ljverpool) sono 
serviti a placare i gruppetti di 
potenziali assassini che riem
piono gli stadi d'Europa. 

La sentenza di Bruxelles 

(imperdonabile per la pitale-
sca decisione di non coinvol
gere nemmeno da lontano i 
capoccioni dell'Uefa, che de
cisero di assegnare a uno sta
dio pateticamente vecchio e 
insicuro una finale calda» co
me liverpool-Juvehtus) attri
buisce almeno la responsabili
tà civile dell'eccidio alla Fé-
dercalcio belga. Cosa che 
consentirà ai parenti delle vit
time, probabilmente, di otte
nere lo straccio di un risarci
mento. Ma è scandaloso, per 
tutti gli uomini di buona vo
lontà, che i padroni del calcio 
(colorò, per entrare nel meri
to, che ci mangiano sopra e 
sul pallone ritagliando fette di 
potere) continuino a godere 
di una sostanziale impunità 
per tutto ciò che dentro al cal
cio accade. 

A PAGINA 2 

È morto 
Franco Patenti, 
l'attore 
dello sberleffo 

È morto ieri pomeriggio * Milano il popolare attore Fruito 
Parenti (nella foto), uno dei più amati e ammirati del no
stro teatro: aveva sessantotto anni. Daiìa.grande avventura 
con Strehler e Grassi al Piccolo di Milano, fino all'esperi
mento del Pleriombardo: «Con lui perdo un amico insostl. ; 
tuibilei ha detto Giorgio Strehler. Mentre Dario Fo, che pro
prio con Parenti e con il suo cabaret politico aveva debutta
to, ha commentato: «Un pezzo della mia storia va via con 
lui"- A MOINA » . 

Falso de Chirico 
a palano Crassi? 
Si dimette 
Maurilio Calvesl 

La mostra «Arte Italiana pie-
lenze 1900-1945. aprirà so
lo oggi a palazzo Grassi, ma 
« già polemica. Maurizio 
Calvesl, membro del comi
tato scientifico della mostra, 
ha dichiarato falso un qua
dro di de Chirico, «Prospetti

va con giocattoli*, del 1915, e ha annunciato le sue dimis
sioni. Maurizio Fagiolo Dell'Arco, che è stato consulente 
del grande pittore, altro autorevole membra del comitato. 
sostiene il contrario ed afferma.- «Quello di Calvesl e un pu
ro e semplice capriccio.. A PAGINA T 

RoyMedvedev 
riammesso 
nel Pois 
dopo 20 anni 

Vent'anni dopo esseme sta
to escluso, Roy Medvedev e 
stalo riammesso nel Partilo 
comunista dell'Unione So
vietica. L'autore de «La Rivo
luzione d'ottobre era Inelut-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ labile?» e ultimamente ari-
^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " * " che di vari saggi sulla pere-
strojka è stato riaccolto nei ranghi del Pcus grazie a una de
cisione della Commissione di controllo del Comitato cen
trale, che ha definito «immoUvato. il provvedimento di 
espulsione del 1969. 

Oggi 
il Salvagente 
sugli infortuni 
in casa 

Oggi, come ogni sabato con 
IVntià il Salvagente, l'enci
clopedia del diritti del citta
dino. In questo fascicolo (e 
il quindicesimo), dedicalo 
agli infortuni in casa, il par-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la dei soggetti a rischto,Jde-
™ " ™ ^ ~ " ™ ^ " ™ ~ ^ gli ambienti In cui pia IMtV 
mente si possono verificare incidenti domestici, del posiibi- : 
li fattori influenti. Un capitolo a parte per gli avvelenamenti: 
prevenzione e terapia. Infine, alcuni esempi di come e re
golata la legislazione, su questo argomento, all'estero. 

Fila di notìzie e strane inchieste 
Un verbale da incubo sta arrivando all'Antimafia. 
Su richiesta del Pei lo invia il consiglio provinciale 
di Palermo. Riguarda un dibattito da cui si ricava
no gravi fughe di notizie sui movimenti del gesui
ta Ennio Pìntacuda e della sua scorta. Le informa
zioni proverrebbero da un'incredibile inchiesta 
della Procura sul preteso «assenteismo» del sacer
dote protagonista dell'*altra Palermo)». 

VINCINZO VASILC 

• • ROMA. Il consigliere pro
vinciale missino, Filiberto Sca
lone, in un anno ha presenta
to sull'argomento nell'auletta 
del palermitano palazzo Co* 
mitini, sette tra, interrogazioni 
ed interpellanze. L'altra notte 
la «campagna» culminava in 
una mozione sul preteso «as
senteismo» del professor En
nio Pìntacuda, il sociologo ge
suita indicato come la mente 
del 'rinnovamento* palermita
no. Secondo l'Msi, non fre
quenterebbe abbastanza il «Li
ceo linguistico*, una scuola 
dipendente dalla Provincia, 
dove il sacerdote ricopre da 
alcuni anni l'incarico di coor

dinatore delle attività culturali. 
Non è vero niente, com'è 

ovvio. Una ricca documenta
zione attesta la meritoria atti
vità di Pìntacuda al «linguisti
co'. Ed il consìglio si prepara 
ad archiviare lì comiziaccio 
del missino, quando salta agli 
occhi dei consiglieri del Pei 
una frase del documento pro
posto al consiglio: le assenze 
dì Pìntacuda sarebbero «pro
vate», vi si afferma, «dagli stati
ni della scorta», di cui il gesui
ta è stato munito come uno 
degli uomini più esposti della 
«pnmavera» palermitana. Il ca
pogruppo comunista, Dome
nico Carnevale, insorge sotto

lineando la gravità d'un simile 
riferimento che fa ritenere che 
i movimenti dì Pintacuda e 
della svia scorta siano stati, 
quindi, posti sotto controllo, 
con evidenti pericoli per la si
curezza. 

Dopo di lui prende la paro
la Salvatore Alzatone, capo
gruppo ^socialista, che pur con 
toni un po' meno beceri, si 
accoda alle infondate accuse 
dell'Msi. I) dibattito prende to
ni drammatici: ci sì chiede 
con allarme da dove proven
gano quelle notizie. Cosi j ver
bali della discussione - si de
ciderà alla fine su richiesta del 
Pei - vengono spediti alle due 
commissioni antimafia, quella 
nazionale e quella regionale, 
per sollecitare seri accerta
menti. 

Ma una sospetta tonte di in
formazioni è in qualche modo 
identificabile, ed ecco altre 
ombre sulla vicenda. Proprio 
in questi giorni, infatti, una 
pattuglici di carabinieri ha se
questrato nella sede della Pro
vincia il fascicolo riguardante 
l'incarico di Pintacuda nel li
ceo, e s'è recata ad interroga

re bidelli e professori nella se
de dell'istituto. I militari non
no agito agli ordini del sostitu
to procuratore Carmelo Carra
ra che ha aperto un fascicolo 
di •atti relativi» prendendo 
spunto dalla sconcia campa
gna contro Pintacuda. E la no
tizia sembra confermare le di
chiarazioni attribuite ad un 
suo giovane collega, Gianfran
co Garofalo, sulle Inchieste a 
senso unico contro la giunte 
del rinnovamento. Dichiara il 
segretario comunista Michele 
Figurerò: «Questi fatti sono 
gravissimi non solo per la si
curezza di Pìntacuda, ma per 
coloro che a Palermo sono 
esposti, e soprattutto negli ul
timi mesi sono stati oggetto di 
intimidazioni e minacce», fi
gure!!. auspica che ta notizia 
dell'inchiesta non sia una pra
ve conferma delle dichiarazio
ni dì Garofalo. Ma cita alcune 
«pagine nere» già sfogliate dal
la Procura: i giornalisti deli-U
nità. e di «Repubblica» arresta
ti come i «iieculatori di Paler
mo», ii sindaco Orlando mes
so sotto inchiesta per aver di
chiarato che la mafia ha «il 
volto delle istituzioni». 

Caro Pennella, vorrei dirti. 
M Non si era ancora con
cluso il congresso di Buda
pest, che il partito radicale già 
ne annunciava un altro, per il 
15 maggio, a Riminì, In so
vrapposizione a quello del Psi, 
già sovrapposto (non senza 
polemiche) a quello del Pri. 
Noi li seguiremo attentamente 
tutti e tre. Il congresso di Bu
dapest ha assunto anche una 
forte connotazione simbolica: 
primo congresso di un partito 
occidentale nel paese dell'Est, 
l'Ungheria, che sta più radi
calmente proponendo una 
sua «perestrojka.. 

Il tema del congresso radi
cale è stato quello della co
struzione di un partito «tran
snazionale.. Non è facile pre
vedere la sorte di un siffatto 
progetto: ma certo l'idea di 
una polìtica attraverso le na
zioni e i blocchi è tutt'altro 
che banale. Un congresso in
teressante, inoltre, per la de
terminazione con cui ha so
stenuto il progetto di «Stati 
Uniti d'Europa», derivato dal
l'idea di «unione politica, che 
fu di Altiero Spinelli, centrale 
nell'europeismo del Pei. 

Questo, intanto, è un punto 

FABIO MUSSI 

di convergenza tra comunisti 
e radicali. Ma non è il solo. Il 
tempo della dura contrapposi
zione sembra passato. 

Parlando a nome del Pei, 
ho voluto, a Budapest, sottoli
nearlo. Marco Pannella ha vo
luto essere fedele alla sua par
te in commedia, con una re
plica un po' (parecchio) so
pra le righe. Nella quale ap
paiono certo trascurabili alcu
ni aspetti: la richiesta che il 
Pei riconosca dì aver sempre 
sbagliato, dica di essere final
mente approdato alle posizio
ni espresse (sic!) in una sua 
lettera del 1957, e che proce
da finalmente all'archiviazio
ne dell'opera dì Enrico Berlin
guer. Qui non c'è luogo a di
scutere. 

Sotto lo spettacolo, perù, e 
apparso un discorso politico 
più Interessante. La proposta 
di un'azione comune, in un 
quadro sovranazionale, per le 
riforme delle istituzioni e del 
sistema politico italiano. L'i
potesi, persino, di un accordo 
politico globale tra comunisti 

e radicali. 
Accordo globale? Ciò che 

conta è il merito delle questio
ni. Per noi una convergenza 
può verificarsi sulla prospetti
va dell'alternativa. Il nostro 
Congresso ha chiuso qualun
que proposito di accordo con 
la De. Del resto, la stessa affer
mazione: elettorale del Pr nel 
1979 fu tra i più forti segnali di 
crisi della politica dì compro
messo storico. 

Sono passati dieci anni. Il 
partito radicale ha fatto molto 
«movimento», ha, ad un certo 
punto, persino accarezzato l'i
dea di un ingresso nella mag
gioranza di pentapartito, della 
costituzione di un «esapartito». 
Ha avuto la porta sbattuta in 
faccia, cosi come è stata bru
ciata la candidatura di Pan
nella a commissario Cee. I 
rapporti tra Psi e Pr sì sono 
molto tesi. Ma non è questa la 
ragione dell'interesse del Pel 
per il Pr. La ragione risiede in 
una più significativa conver
genza dì contenuti. Si tratta di 
verificarli, anche perché sa

rebbe da ingenui pensate che, 
ora, possano essere tutte Rise 
e fiori. 

Repubblicani e liberali han
no preso al balzo il dialogo 
apertosi con il Pei per tagliare 
subito la terza gamba del ta
volo su cui, da qualche lem-
po, sì sta provando a costruirò 
un «polo laico». Tentativo piut
tosto interessante, come pro
va lo stesso manifesto-pro
gramma filmato da Altissimo 
e La Malfa. Pannella aveva 
puntato molto su questa calta. 
in vista delle prossime erosio
ni europee mentre un gruppo 
dì radicali, guidati da Rutelli, 
lavorava all'Ipotesi dì «liste Ar
cobaleno.. 

Pannella si e lasciato anche 
carte di riserva, quale la «Usta 
aiuiproìblziorosta», in aperta e 
dura polemica con la recente 
conversione socialista sulla 
droga. Nei prossimi giorni ci 
sarà l'occasione dì una più 
ravvicinata e pacata discussio
ne con i radicali, visto che c'è 
un interesse comune all'avan
zamento di una prospettiv» di 
alternativa, e al superamento 
dì visioni politiche provinciali, 
tanto diffuse In Italia, 
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Il bel giocattolo 

i 
MICHILIHHRA 

I calcio-Istituzione, quello del business e delle 
politiche pubblicitarie, esce di (atto illeso anche 
dal processo di Bruxelles avallando sostanzial
mente l'idea (largamente dominante, purtrop
po, anche nei massmedia, e specialmente tra i 
(estesi blateroni della Rai) del calcio -bel gio
cattolo» innocente da preservare da una società 
cattiva Una delle fotografie meno cruente ma 
lutto sommato più illuminanti della tragedia 
dello stadio Heysel è con II senno di poi, quella 
mal scattata di Gianni Agnelli (uomo-simbolo 
della Juve e dello sport italiano) e Franco Car
rara (allora presidente del Coni) che appena 
•apulo che l'atmosfera sugli spalti, era molto 
calda, hanno detto all'autista di fare marcia in 
dietro e si sono dileguati 

E gii stato detto altre volte (soprattutto su 
questo giornale) una delle ragioni pia gravi e 
strutturali della violenza calcistica sta nella pe 
rasa inadeguatezza culturale dei geston del 
calcio stesso Un sociologismo d'accatto («e 
colpa della società se i giovani sono violenti') 
unito a un sostanziale cinismo ta si che l'am
biente calcio (dlngenti, giocatori, allenatori, 
giornalisti) rifiuti tenacemente di prendere atto 
di una realtà forse paradossale eppure lampan
te il rito calcistico e di fatto, uno dei pia attivi 
catalizzatori della violenza diffusa Una violen
ta, sia chiaro, che vede negli eccidi di Bruxelles 
e Sheffield solo la punta dell iceberg sotto, nel 
costume quotidiano del rito calcistico, da anni 
e anni si radica una violenza Ideologica sempli
cemente bestiale Razzismo, svastiche, odio 
preconcetto per la -tribù- rivale non mancano 
elementi di pretto Interesse poliziesco (e noto, 
ad esemplo, che nel Nord Europa I gruppi neo
nazisti trovano nelle curve degli stadi terreno 
fertilissimo), ma ciò che si nota, soprattutto, è 
la terrificante carica di Ignoranza/violenza di 
tutte le curve da stadio ogni domenica Odia
mo lutti», diceva, due settimane fa, uno striscio
ne degli •Skins» interisti a San Siro Di questo 
odio (che non e tra le righe è scritto, è dello, è 
urlalo) nessuno si preoccupa fino a quando ci 
•cappa il morto 

Nessun giornale, mi sembra, si preoccupa, 
con I* santa pazienza che e figlia della ragione, 
di dare conto all'opinione pubblica che ogni 
settimana, in venti o trenta luoghi pubblici di 
questo paese chiamali stadi, ci sono migliala di 
ragazzi che gridano -negro- o -ebreo- all'avver
sario. Perché -non fa pio notizia' Eppure è que
sta, solo questa la notizia I morti sono solo una 
logica conseguenza 

paure dirigenti, giocatori, allenatori, giornalisti, 
continuano a pariate d'altra I dirigenti pensano 
"]li Incassi, I giocatori a giocare, gli allenatori 

'allettare, 1gioirti»!! •' dRe'e» «te «I «w* «• 
.^(flWi'sdno violenti- Non e vero I veri tifosi 
Sono enchecolorq che gridano «levi morirei al-
l'avversarlo' 'Semplicemente, noti è interesse 
degli addetti al lavori lanciare l'allarme, come 
etica e dovere civico suggerirebbero Ogni do
menica si distoglie lo sguardo dalle curve, dove 
Si celebra uno scandaloso scempio di intelli
genza. 

Tanto a morire sono sempre -gli altri» quelli 
delle curve, carne da cannone di questa mo
struosa guerra che, temo, e solo agli inizi Sono 
Ì soldati a sparare, sono I soldati a monre, come 
in tutte le guerre II calcio è un enorme sloga
tolo di frustrazione sociale, della cattiva cultura 
che (a Imbulallre la nuova plebe giovanile che, 
grazie alle vane -lady di lem» e alle varie dere-
gulations, pullula nelle citta di mezza Europa, 
sempre pia ignorante e abbandonata, disoccu
pata, priva di lutto ciò che servirebbe a crescere 
0 anche solo a vivere decentemente Nelle tri
bune stampa e nelle tribune d'onore non si 
muore si partecipa, dopo, al funerali, si stigma-
Uzza, ci si stupisce, si pronunciano edificanti 
propositi per II futuro 

Si parla - adesso che 1 buoi sono scappali 
dalla stalla - di stadi più sicuri, di -campagne 
contro la violenza' lo so solo che niente e pia 
violento, nel caso di Bruxelles, dello stupore po
stumo espresso dai ricchi e Ipocriti disgraziati 
che hanno fatto ammassare sui gradoni scrosta
ti dell Heysel la gioventù ubnaca di Uverpool 
Che non hanno interrotto quel rito di sangue 
per non perdere i quattnni dei dinttl televisivi 
Che le prossime domeniche, rivedendo le curve 
piene di teschi, svastiche, segni di morte, non 
diranno niente che possa minimamente turbare 
1 loro Iranici infarciti di retorica Tanto i prossi
mi morti questo è scontato saranno estratti a 
sorte dal parco-buoi che paga il biglietto di 
questa sporchissima guerra 

.Intervista a Ottaviano Del Turco 
Un governo a guida laica come fase intermedia 
«Venga dal congresso Psi una grande proposta» 

«La casa dell'alternativa? 
Vedo un cammino accidentato» 

Del Turco, nane una alni* 
•tra sodale* nel Pai? 

No no Del resto non avrebbe 
spazio alcuno, perché non e è 
contraddizione tra la cultura 
sociale che esprime il partito e 
la cultura della sua rappresen
tanza sindacale Craxi da tem
po va sostenendo I esigenza di 
una profonda riforma dello 
Stato sociale È1 idea di indivi
duare quelle aree della società 
che hanno bisogno di un 
grande livello di solidarietà 
Ma proprio per garantire que
sto occorre abbandonare una 
distorsione prodotta da 40 an
ni di dominio de, per cui tutti 
hanno dintto ad avere gratis 
tutto Occorre cioè allo stesso 
tempo individuare anche 
quelle aree che continuano a 
ricevere mance assistenziali 
pur non avendone diritto E io 
sono d'accordo con la "pota
tura" di questo welfare innatu
rale 

Ma non èquesto enee avve
nuto con I ticket unitari, co» 
•1 lndlKrimuutl. U critica 
all'ondeggiamento sodali-
ita In questa vicenda non 
colpisce anche una ambi* 
gultà politica più di fondo 
del FU? 

Se un significato politico ha è 
nella denuncia di un equivoco 
iniziale quello per cui una 
manovra di queste dimensio
ni, che compromette pesante
mente la riforma dello Stato 
sociale, possa essere decisa 
da un Consiglio del ministri 
senza un grande confronto tra 
le culture e te idee che espri
mono le diverse forse di mag
gioranza Ma f un errore che 
ha commesso De Mita L'ha 
anche teorizzato al Congresso 
de aveva bisogno di questo 
provvedimento come surroga
to della solidarietà che do
vrebbe cementare i rapporti 
intemi della coalizione Ha 
sbagliato I calcoli, perché è 
successo esattamente il con
trario E io non ho difficoltà a 
riconoscere di aver lavorato, 
anche con il mio intervento in 
Direzione, perché questa dif
ferenza si approfondisca Ho 
lavorato perché il Psi possa af
fermare un'idea di riforma del 
welfare che sia inseparabile 
dal! equità e dalla giustizia so
ciale, anche se ciò dovesse 
imporre un diverso atteggia
mento delle altre forze di mag
gioranza 

Anche se questa distinzione 
dovesse sfociare nella crisi 
di governo? 

Nessuno si straccerebbe le ve
sti per uno sbocco del genere 
Nella mia esperienza di sinda
calista osservo che un vero 
processo di riforma dello Stato 
sociale, di cui c e da tempo 
grande bisogno, non ncsce a 
compiere alcun passo avanti 
E questa stessa espenenza mi 
fa scorgere qualcosa che pure 
avrebbe dovuto già rendere 
avvertite le forze politiche noi 
abbiamo perso alla Fiat 
nel! 80 perché non avevamo 
capito che la governabilità 
della grande impresa aveva il 
fiato corto, adesso sta ugual
mente entrando in crisi la ca
pacità di governo di una so
cietà complessa stanno mo
strando la corda i vecchi mec
canismi di mediazione istitu
zionale emerge la degenera
zione del voto di preferenza si 
fanno drammatiche le condi
zioni di vita delle aree metro
politane, si acutizzano gli 

«Ho vissuto, e vivo, la mia vita di mili
tante della CgiI, in una casa che per de
finizione è la ".casa comune della sini
stra italiana" E sono fra quelli che vor
rebbero andare in pensione avendo 
avuto la possibilità di contribuire alla 
"casa dell'alternativa"», dice Ottaviano 
Del Turco, segretano generale aggiunto 

della CgiI In tasca ha la tessera del Psi 
All'ultima riunione della Direzione so
cialista è andato per criticare tanto quei 
ministri c h e hanno avallato il decreto 
dei ticket quanto le incertezze del grup
po dingente del partito. Secondo qual
che suo compagno di partito ha parlato 
come leader di una «corrente» estema 

PASQUALI CASCELLA 

Il segretario generale aggiunto della Cgil Ottaviano Del Turco 

squilibri tra Nord e Sud Ecco 
perché dico al mio partito che 
è ora di avanzare una grande 
proposta nformatnce che ten
ga assieme la questione delle 
istituzioni e quella dello Stato 
sociale 

Una proposta rivolta a quali 
Interlocutori, giacché 11 Pai 
sembra estera precluso! a «Hdlcare dilla rimozione 

ilThrté» tematica nel do-
— , — ngrewaale, la 
strada deU'altarnatìva? 

È vero, però 1 documenti non 
si scrivono sotto una campana 
di vetro, per cui si osserva co
sa succede ma in fondo non 
se ne sentono 1 rumori Voglio 
dire che quella reticenza è an
che Il prodotto di una conclu
sione del congresso del Pei e 
dei fatti che ne sono seguiti 
(penso al perpetuarsi a Paler
mo di un equivoco figlio delta 
cultura togliattiana, penso al-
I altalena di npensamenti che 
segnano la vicenda del porto 
dì Genova), che hanno ali
mentato in gran parte dei din-
genti del mio partito ) impres
sione che il Pei sia alternativo 
alla De solo per quella parte 
della De che non lo ama Ri 
cordo lo slogan del congresso 
comunista «E il tempo dell al
ternativa* Ma é sta'" dato co
noscere solai! tempo della sfi
da al Psi 

Se è per questo, 11 documen
to congressuale socialista 
ha addirittura assunto la sfi
da elettorale con 11 Pel a di
scriminante del futuri rap
porti nella sinistra... 

Ma una differenza c e e so
stanziale li Pei lancia la sfida 
al Psi nel momento in cui di
chiara di accettare fino in fon
do le conseguenze di una 
scelta riformista ali insegna di 
una singolarissima tesi - riba
dita recentemente da Walter 
Veltroni - secondo la quale 
negli ultimi 20 anni si sarebbe 

assistito alla sconfitta della 
cultura nformista del Psi È ve 
ro esattamente il contrano Al 
mio partito si può nmprovera-
re qualche ntardo, qualche 
occasione mancata, qualche 
battaglia che poteva fare e 
non ha fatto ma il bilancio 
dell espenenza politica del Psi 
di questi 20 anni è assoluta
mente attivo dal punto di vista 
del rinnovamento della sini
stra e della capacità della sini
stra di essere forza di governo 
Semmai c'è una sfida che il 
Pei non dovrebbe ricevere, 
bensì dovrebbe porsi se, cioè, 
la sua cultura politica è tal
mente cambiata da poter aspi 
rare, in questo tempo, ad esse
re forza di governo alla pan 
delle grandi socialdemocrazie 
europee lo mi auguro che an 
che questo approdo sia rag 
giunto rapidamente E nel Psi 
e è tanta gente come me di 
sposta a battersi, sui fronti in 
cui è impegnata, perché le for
ze della sinistra - e non una 
forza della sinistra - nprenda-
no il cammino dell alternativa 
È possibile e credo che con la 
recente conferenza program
matica noi della Cgil comuni 
sti e socialisti, abbiamo offerto 
un contributo di metodo e di 
mento 

Ma nel Pai c'è anche - lo ha 
denunciato la sinistra soda-
Usta - chi si fa scudo del
l'Impraticabilità dell'alter 
nativa per giustificare un 
accordo strategico con la 
De all'Insegna di una più 
corposa ripartizione di cari
che e potere. Come contri
buto all'alternativa non c'è 
male.. 

Io conosco un Psi che già vive 
con disagio questa formula di 
pentapart to a guida de figu
riamoci con un patto di ferro 
che pure ci è stato proposto 
ma che è stato nettamente re 
spinto 

E l'Idea di Ruflolo di garan
tire la governabilità ma sen
ta alcuna corresponsabUltè 
(quindi con un disimpegno 
del Pai) da governi a guida 
de? 

Ho ascoltato Ruffolo in Dire
zione e letto la sua intervista a 
/ Unità con molta attenzione 
la sua analisi è efficace, ma 
non sono convinto che la con
clusione cui arriva sia la più 
utile per uscire da questa fase 
politica stagnante Difficile 
che il Psi possa scegliere que
sta strada Non escludo però 
che i veleni che circolano nel-
I atmosfera politica italiana 
possano portarlo a compiere 
questa scelta Mi chiedo co
munque se non sia il caso di 
nflettere sugli ultimi 10 anni 
per scoprire, probabilmente, 
che ciò che non funziona è 
proprio un pentapartito a gui
da de La formula, infatti ha i 
numen che servono ma non 
riesce a consentire un livello 
decpnte di governabilità per
ché le contraddizioni dello 
Scudocrociato, il suo assem
blaggio culturale e sociale, 
non gli consentono di sceglie
re di decidere 

Insomma, 11 Psi dovrebbe ri
vendicare di nuovo la presi
denza del Consiglio? 

Può non essere un presidente 
del Consiglio socialista si può 
affidare una tale responsabili
tà a forze laiche mlnon anche 
se quando un espenmento del 
genere e è stato ha rivelato 
una oggettiva debolezza 

Preferiresti ripetere l'espe
rienza del decisionismo era-
siano? 

Nessuno più di me ha vissuto 
il conflitto e il dramma che si 
è prodotto sotto il governo 
Craxi con la vicenda della sca 
la mobile E però era un go
verno che ha garantito un li 
vello di confronto con le orga 

mzzazioni sindacali e le altre 
forze sociali che non abbiamo 
più ntrovato dopo Dopo ab
biamo avuto i Fanfani, i Golia, 
i De Mita, cioè un miscuglio di 
tecnocratteismo e di ineffi
cienza 

Credi davvero che possa ba
stare la presidenza del Con
tiguo a un socialista per dar 
vita a una fase politica nuo
va? 

Non parlerei di alternativa se 
lo credessi lo la considero 
una fase intermedia in cui se 
è impraticabile una presenza 
comunista nel governo è però 
possibile rigenerare un rap
porto con il Pei che può non 
conoscere più le asprezze co
nosciute sotto la presidenza 
Craxi In questo quadro credo 
sta anche possibile seleziona
re una diversa alleanza che 
garantisca un effettivo proces
so riformatore 

Quale diversa alleanza? 

Non ho una ricetta già pronta 
Ma penso che per cambiare le 
regole del gioco nessuno degli 
atton pnncipali di una società 
complessa possa essere la
sciato fuon cosi come credo 
che si possa mettere mano a 
una vera nforma del welfare 
solo con la partecipazione di
retta delle forze fondamentali 
che si richiamano agli interes
si popolan e che dalla diffu
sione dello Stato sociale trag
gono le ragioni della propria 
sopravvivenza 

Provo a suggerire una for
mula. un governo con De, 
Pd e Psi, una grande coaU-
slone? 

Perché no7 La strada delle al
ternative socialdemocratiche 
in Europa a volte si è incrocia-
taicon quella delle grandi coa
zioni in cui le forze antagoni
ste si sono garantite a vicenda 
prima che il gioco democrati
co compisse un balzo in avan
ti 

Una fase totennedla e noi 
una fase diversa: cori, come 

Egro 
le t i nonostante le tante l 

che scuotono li quadro poli
tico che fanno Invocare a un 
altro socialista, Formica, la 
necessità di elezioni antici
pate? 

Un passaggio elettorale può 
diventare inevitabile senza un 
seno ripensamento da parte 
della De, la quale non può 
pretendere di avere contem
poraneamente 1 egemonia del 
governo e di elevare a sistema 
di governo la cultura neomo
derata e la pratica dell mdeci-
sionismo 

Ma riuscirà U congrasso so
cialista, a 30 giorni di di
stanza dalle eledoni euro
pee, a discutere e a darsi 
una linea coerente con una 
prospettiva di alternativa? 

Effettivamente il rischio da evi 
tare è di credere che, siccome 
la campagna elettorale si è già 
surriscaldata, possa bastare 
un congresso di immagine II 
congresso comunista è stato 
segnato dal problema della le
gittimazione del nuovo grup
po dmgente, quello della De 
dal ricambio del leader 11 Psi 
per fortuna non ha lotte Inte
stine da lare né segretan da 
cambiare e quindi ha una 
splendida occasione per par
lare e per progettare una poli 
tica innovativa 

Intervento 
Riforma dei partiti? 

Tutti ne parlano 
nessuno la vuole 

I 
UMMRTOCMMNI 

pencoli generati dalla invadenza dei pattiti 
sono stati da tempo sottolineati . da tutti i 
partiti E tutti i partiti parlano da tempo di 
una nforma della politica, di cui la riforma 
dei partiti dovrebbe costituire l'ossatura Al 
tempo stesso, però, la nforma della politica 
(e dei partiti) viene continuamente e tacita
mente rinviata e per certi aspetti viene ideal
mente sostituita da proposte di riforme peri
feriche al sistema politico (vedi il caso del 
voto segreto) o di riforme il cui valore viene 
forse esagerato Ceno, una riforma del siste
ma elettorale è da tutti auspicata, ma un si
stema maggioritario bloccherà davvero l'In
vadenza dei partiti (o si limiterà ad alternar
ne la rendita di potere) ' 

Il problema vero della crisi del sistema po
litico sembra piuttosto quello di far crescere 
dentro gli stessi partiti la consapevolezza del 
loro carattere rigorosamente servente rispetto 
ai bisogni del paese e (come si diceva una 
volta) rispetto alla volontà della nazione. In 
realtà, invece, il dibattito dei partiti tende co
stantemente a diventare un dibattito tra i par-
tiu e le argomentazioni esibite tendono a tra
dursi continuamente in montoni reciproche 
che costruiscono un discorso sostanzialmen
te autonomo e un linguaggio quasi criptico 
nspetto alla società reale 

L'Insufficienza e anche la perversità di 
questo approccio risaltano, per esemplo, nel
la delicata e apparentemente intrigata que
stione delle giunte L'idea della omologazio
ne delle giunte alla coalizione di governo, In
tatti, passa bellamente sul corpo delle auto
nomie garantite dalla Costituzione e minac
cia di inennare la struttura dello Stato di dirit
to Senza assumere come punto di 
riferimento il sistema delle Istituzioni II circui
to del confronto politico è destinato a cover-
tirsi in una serte di circoli viziosi Non soltan
to perché ogni partito rivendicherà il princi
pio di omologazione quando gli fa comodo 
(chi lo Invoca a Palermo lo smentisce a Mila
no, e viceversa), ma perche esso ignora, con 
le autonomie sancite dalla Costituzione, la 
struttura politica estremamente frastagliata 
dell'Italia 

Questo va'e anche per l'opposizione, e 
non solo per la maggioranza Una politica di 
alternativa non pud ridursi a chiedere giunte 
di sinistra dappertutto senza scontrarsi con 
vistose eccezioni come Palermo Deve piutto
sto saldare l'alternativa a un generale ribalta
mento del rapporto fra sistema dei partiti e 
sistema delle autonomie costituzionali. Sai* 
tanto cosi, infatti, l'alternativa diventerebbe,* 
in questo campo, un rinnovamento non di 
schieramenti ma di programmi n ian 

a la piena affermazione delle autonomie co
stituzionali, coincidente con il nspetto della 
sovranità dei cittadini, esigerebbe anche al
tre nforme interne al partiti per esemplo II n-
spetto delia autonomia dei gruppi consiliari 
da parte delle segreterie di partito e quindi 
anche la fine della contrattazione di giunte, 
sindaci, presidenti su scala provinciale o re
gionale Non sarebbe, questa, una importan
te operazione chirurgica sui corpi clientelali 
e sulle sotterranee omertà degli apparati' E 
non sarebbe un primo passo rilevante per la 
nforma (senza spese) della politica' 

Naturalmente una nforma elettorale po
trebbe raggiungere obiettivi analoghi pro
muovendo la stabilità delle giunte con siste
mi maggioratan Essa pero non porterebbe in 
pnmo piano la tematica del nspetto delle au
tonomie costituzionali e della separazione 
fra politica e gestione amministrativa. Per 
certi aspetti, senza questa richiami e. una nuo
va cultura politica istituzionale, il tradizionale 
primato dei partiti sulle istituzioni resterebbe 
addinttura sanzionato, anche se redìstnbuito 
fra maggioranza e minoranza 

Putì darsi che questa politica dell'autonfor-
ma contrasta con interessi dì breve termine 
dei singoli partita Ma pare possibile afferma
re che il partito che sviluppasse coerente
mente la prospettiva dell'autoriforma del si
stema politico guadagnerebbe nel lungo pe
nalo in credito e fiducia L'altra strada, inve
ce nschla di perpetuare la sfiducia che an
che autorevoli studiosi come Norberto Bob
bio ormai manifestano una sltducia che solo 
apparentemente verrebbe ridotta da pur utili 
correzioni di mgegnena costituzionale 
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• i II governo De Mila è una 
palla di marmellata tenuta da 
un elastico La definizione ap 
partiene al ministro Formica 
che di questa marmellata si 
sente la coscienza critica 
L assillante problema politico 
del momento sembra solo 
quello di sapere quando la 
palla si dissolverà e chi sarà 
più lesto a spalmarsi il panino 
in vista delle prossime elezio
ni europee Giovedì il presi 
dente del Consiglio si è con 
cesso in venta la sua brava 
giornata da «decisionista» De 
Mita confessando di avere as 
sistito negli ultimi tempi «con 
grande malimnconia» alla pa 
rata di partiti alleati e ministri 
pentiti o dissociati In materia 
di ticket ha dichiarato che è 
giunta lora di stringere I ela
stico Ma questo sussulto sem 
bra solo destinato a colorire di 
patetico il crepuscolo del falli 
meritare governo guidato dal 
I ex segretano della Oc 

1 dirigenti di Comunione e 
liberazione e del Movimento 
popolare dovrebbero dunque 
apprestarsi a celebrare la vit 
tona Per lunghi mesi, infatti 

si sono buttati a corpo morto 
nella battaglia precongressua
le della De e hanno contnbui 
to al rovesciamento del dete 
stato leader Ma ora assunta 
la veste di guardiani della n 
voluzione forìaniana sono as 
saliti dati incubo di una perdi 
ta di ruolo paventano colpi di 
coda dell avversano scopro
no un complotto dopo 1 altro 
scovano cecchini disseminati 
dappertutto e invocano disci 
plma e vigilanza Da cercatori 
di infinito si sono trasformati 
In cercatori di demitiani 

Il «Sabato» è lo specchio di 
questa sindrome ossessiva 
L ultima vanante è data dalla 
minaccia «azionista» incom 
bente II filosofo Augusto Del 
Noce considerato uno dei pa 
dn spmtuali di CI ha sostenu 
to di recente che 1 antica bat 
taglia del Partito d azione è di 
ventata «il programma del 
nuovo Pei» Questo giudizio 
fatto proprio come una direi'» 
va poliziesca ha portato il set 
timanale a scoprire rapida 
mente un altra tenebrosa tra 
ma Una congiura contro il 

CONTROMANO 
FAUSTO IBBA 

libera mensa 
in libero Stato 

, - Ì 

cattolicesimo e contro il Papa 
che vede uniti in un unico di 
segno La Malia Occhetto lo 
stonco Franco Ventun il so 
cialdemocratico Garosa e na 
turalmente lo stremato Ciriaco 
De Mita Non è un caso In 
latti gli «azionisti», avendo 
sempre sofferto di un -com 
plesso di castrazione» per la 
mancanza di una baie popò 
lare di consenso scioltisi in 
vari partiti e istituzioni «negli 
anni scorsi tentarono una 
conquista della De con De Mi 
ta« hallito grazie al gran ntor 
no di Forlani il tentativo d 
appropriarsi della fortezza ne 
mica hdnno ritentato con 
successo col Pei Come mai 
Aldo Garoso («senza che fos 

se stato nchie«to«) ha dichia 
rato che Togliatti in Spagna 
«non fu complice della potiti 
ca di massacro delle minoran 
ze»? È lampante ha voluto for 
nire una «scialuppa di salva 
(aggio insperata» al «Pei di Oc 
chetto nel suo furibondo at 
tacco alle iniziative e opere 
dei cattolici- Ecco la prova 
che le mense gestite a Roma 
dagli amici di CI sono solo le 
vittime di una perfida mano
vra «azionista» 

Ma la gendarmeria ciellina 
estendendo le indagini haan 
che scoperto che questa ma 
novra dell azionismo ateo si 
salda attraverso ti Pei con la 
cospirazione demittana di cui 

la giunta di Palermo è solo il 
primo frutto velenoso La «vo
lontà della corrente democri
stiana più illuminista» anzi la 
«vera strategia del dopo-con-
gresso» una volta persa la lea
dership nel partito consiste 
nel «far nascere un movimen
tismo estemo Interno alia De» 
Obiettivo' Un secondo partito 
democristiano E - cosa an
cora più grave - Il «secondo 
partito di Sorge De Mita non è 
altro che un aggiornamento 
del partito degli onesti» «Tan-
t è vero - scrive testualmente 
il "Sabato" - che la sua nasci
ta non viene innanzitutto mvo 
cata in nome di valon cattol'cl 
che sarebbero calpestati dalla 

De ma in noma di valori pu
ramente etici* In altre parole, 
il •tentativo De Mita-Sorge-
Pci». fondandosi su un «movi
mentismo trasversale*, mira a 
creare tante «Citta per I uomo* 
in vista del secondo partito 
de 

Qui non è il caso di chie
dersi quale rapporto ci sia tra 
questa sindrome ossessiva sul 
monolitismo de e le non lon
tane proclamazioni «nviera-
sche- sul pluralismo politico 
dei cattolici E più interessante 
chiedersi dove vada a parare 
questa crociata de) Movimen
to popolare Una prima rispo
sta si può forse ricavare da un 
autorevole editoriale di Gian
carlo Cesana scntto per il «Sa
bato» in occasione del 1° Mag 
gio L articolo rivendica essen
zialmente ta libertà di «realiz 
zare delle opere» mentre nfiu 
ta una «libertà religiosa intesa 
astrattamente, che lasci spa 
zio solo ad attività di culto o 
di volontariato» Il ragiona
mento muove dall'assunto 
che i cnteri della cultura do
minante sono stati assunti 
«anche da molti cattolici, t 

2 l'Unità 
Sabato 
29 aprile 1989 

quali sostengono che il dove 
re cristiano si confisi» nel 
perseguimento del profitto e 
nell obbedienza alle leggi del
io Stalo- Il che sarebbe «un 
errore evidente che tutti i papi 
hanno sottolineato» Il valore 
del lavoro non può essere pie
gato alla «logica del profitto* 
Il «lavoro umano e fatto dì 
opere di libertà d azione che 
cerca di modificare lesisten 
te» Bellissimi concetti quasi 
marxiani Solo che non ci n 
sulta i_he i papi condannan 
do la logica del profitto ab
biano invitato a disobbedtre le 
leggi, specie quando le «ope
re- mirano anche a realizzare 
profitti E torse sta qui il tlis 
senso «teorico» col Pu e li fa
stidio per I «valori puramente 
etici» Ma I editoriale e allo 
stesso tempo confortante per
ché la capire una cosa ;>e I di 
ngenli ciellmi sognano un bei 
campo di coni enti imento 
per azionisti comunisti demi 
tiani e gesuiti non In fanno 
per lanatismo integralista ma 
ancora una volta lo Ialino per 
ottenerne in gestione la men-



POLITICA INTERNA 

fltagjo U Mail» Ciriaco D« Mita 

La Malfa presenta le tesi 
Crisi del sistema politico 
e «quarto polo» i temi 
centrali del congresso Pri 
•«ROMA. Il Pattilo repubbli 
ceno «(Ironia II suo congresso 
(Riminl 11.15 magalo) ali in 
segna di un giudizio molto 
preoccupato sulla crisi del si 
stema politico e con 1 ambi 
«Ione di dare fiato al -quarto 
polo» di cui costituisce avvio 
I Intesa elettorale col PII Glor-

Slo La Malia ha presentato Ieri 
i relazione congressuale che 

sul plano immediato «carica 
di Insoddisfazione verso il go
verno che non sta onorando 
gli Impegni programmatici li 
no a prospettare I ipotesi di 
un disimpegno repubblicano 
ma senza offrire il pretesto per 
elezioni anticipate Gli eie 
menti principali d insoddisfa 
•Ione riguardano la manovra 
finanziarla per il risanamento 
del debito pubblico e anche 
la politica estera rispetto alla 
quale il Pri appare molto irri 
tato per la convergenza De 
PsIPci sulla questione del di 
santo missilistico In Europa 
In consonanza con la posizio
ne tedesca e in contrasto con 
quella americana 

U parte pio problematica 
del documento, che in soslan 
za colloca il Pri lp posizione di 
attesa e di riserva per future 
decisioni è quella che rìguar 
da la prospettiva politica La 
crisi del sistema politico - si 
dice - appare vicina ma non 
ur i risolta da modiUche Isti
tuzionali bensì da nuovi schic 
Dimenìi De e Psl sono desili • 
nati, prima o poi a «onorarsi 
Iti fronti opposti ma Intanto 
ftón ci sono né I numeri né le 
condizioni politiche per alter 
native II problema è di avvia 
re uba fase di transizione te 
Bendo conto che «I accordo 
tra comunisti e socialisti è an 
cora lontano e soprattutto 
che perora esso è reso pres 
•oche impossibile dall Insuffi 
dente consenso elettorale» Il 
Pri, comunque, non é Insensi 
bile al problema dell alternati 
va Perché questa prospettiva 
possa assumere concretezza 
politica é necessario che i due 
partili della sinistra convenga 
Ao In modo concorde e non 
ambiguo sulla fattibilità di un 
accordo di governo e allora I 
repubblicani faranno le loro 
valutazioni In base a tre que 
•lloni la politica estera la pò 
litica economica il rapporto 
Ira partiti e pubblica ammlni 

strazione 
Ma intanto qua! è la valuta 

zlone delle posizioni del Pel e 
del Psi7 In quanto ai comunisti 
La Malfa conserva "molte n 
serve* sulla loro evoluzione e 
sull adeguatezza della loro vi 
sione programmatica L acco
starsi del Pel a posizioni so
cialdemocratiche è criticato 
nel senso che lo sbocco so
cialdemocratico non appare 
qggi pio congruo in una socie 
là industriale avanzata e d al 
Irò canto In quest area già si 
Collocano il Psl e II Psdi In 
quanto al socialisti La Malfa 
riconosce il ruolo notevole da 
loro esercitato ma ha nserve 
sulla loro elaborazione di una 
politica alternativa a quella 
della De e del Pei 

In attesa che questo grovl 
glio si decanti il Pri si dedi 
cheri a tessere II blocco laico 
Dopo I accordo elettorale per 
le europee si prevedono «le
gami federativi col Pli e forse 
anche con altri gruppi e movi 
memi che appartengono alla 
rea democratica e riformatri 
ce- L ambizione é quella a far 
nascere -una forza nuova per 
il riequilibrio complessivo del 
la vita politica» 

La piattaforma congressua 
te contiene ampi riferimenti 
programmatici a partire dalla 
critica dell opera di governo 
degli ultimi lampi Politica fi 
nanziaria -Noi abbiamo in 
mente te^fflee di una poli*a 
efficace e credibile di risana 
mento la cui premessa fonda
mentale i I impegno integrale 
nei confronti dei sottoscrittori 
del debito pubblico- Politica 
Istituzionale II Pri è contrario 
ali elezione diretta del presi 
dente della Repubblica e pro
pone Invece una nforma elei 
(orale centrata sulle alleanze 
tra partiti e I automatica disso 
luzione degli organi eletti 
quando tali alleanze vengano 
meno Droga il documento 
respinge I illusione che il pro
blema sia risolvibile introdu 
cendo fattispecie di illecito 
(con quali sanzioni') Politica 
estera II Fri conferma tutte le 
sue riserve su molti atteggia 
menti intemazionali dell Italia 
e rifiuta seccamente l idea di 
un Europa disarmata e neutra 
le che è non un sogno ma un 
rischio da rifiutare 

La variante Fiat-Fondiaria 
Nuovi contrasti a Firenze 
Per la giunta aesce 
il rischio della rottura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••FIRENZE La variante Fiat 
Fondiaria continua a dividere 
la giunta di Palazzo Vecchio a 
Firenze Sul futuro urbanistico 
della citta socialisti e comuni 
SU malgrado le ripetute ricuci 
Iure non riescono a trovare 
un accordo che consenta di 
far marciare Insieme 1 appro 
vazlone del piano regolatore e 
la variante a cui sono interes 
sale la fabbrica di automobili 
e I assicuratrice 

L ultima rottura si é verifica 
(a giovedì in tarda serata pò 
che ore dopo che la Fgcl ave 
va -occupato- con un cam 
peggio insieme ad altre asso 
dazioni ambientaliste I terre 
ni desolati su cu! dovrà nasce 
re la citta del Duemila La 
giunta é riunita L assessore 
ali urbanistica Stefano Bassi 
(Pei) presenta II pacchetto di 
documentazione concordata 
nell ultimo accordo di mag 
gloranza Si parla di volume 
(rie e di opere di Interesse 
pubblico che I privati dovreb 
beio realizzare In cambio del 
le due aree educabili Termi 
nata la relazione II vlceslnda 

co Michele Ventura si altonta 
na un istante dalia stanza II 
sindaco Bogianckino ne ap 
profitta per mettere ai voti una 
proposta di incarico ad un 
consulente del Comune I av 
vocato Prodieri per la valuta 
zione interpretativa delle pre 
scrizioni regionali sulla varian 
te In un attimo t comunisti so
no in minoranza Le voci si al 
zano le porte sbattono i 
commenti sono crudi Slitta 
I Impegno di tutta la maggio 
ranza sulla necessità di non 
svincolare la variante Fiat 
Fondiaria dall intero piano re 

A giudizio del comunisti si 
è trattato di un vero e proprio 
blitz L altro vicesindaco il so 
cialdemocratico Cangila tira 
una salomonica conclusione 
1 accordo raggiunto pochi 
giorni fa era scritto sull acqua 
I comunisti ridimensionano ci 
sono degli accordi vanno ri 
spettati E I tempi si accorcia 
no Intanto continua ad alitare 
lo spettro di una frattura Insa 
nablle nella maggioranza 
(Pei Psi PII Psdi) 

Trentin, Marini e Benvenuto Questo Primo Maggio 
ribadiscono le ragioni all'insegna della lotta 
dello sciopero generale per l'ambiente, la salute 
contro ticket e manovra e i diritti della persona 

«De Mita decisionista 
sulla testa della gente» 
Trentin «È possibile un cambiamento di rotta fuo
ri dall arroganza e dalla improvvisazione» Marini 
«Non vogliamo far cadere il governo De Mita-De 
Michelis, lottiamo per i nostri obiettivi» Benvenuto 
«È un governo allergico alle riforme» Un primo 
maggio per la difesa della persona nel lavoro e 
fuori, per i diritti negati L'anteprima dello sciopero 
generale del 10 Ci sono anche ticket alla rovescia 

BRUNO UGOLINI 

• ROMA Le battute (inali 
sono sul «decisionismo» Sia 
mo alta conferenza stampa di 
Cgil Cist e Uil nella sede della 
Cgit 11 primo a rispondere al 
la domanda di un cronista 
sulle velleità di De Mita è 
Franco Mann! il segretario 
delta Cisl -Non mi dispiace 
rebbe un governo senza sfran 
giature» risponde «ma non 
credo al decisionismo né di 
De Mita né di altri se significa 
decidere sulla testa della gen 
te senza confronto ad esem 
pio con il sindacato» Del Tur 
co è più acido «Questa di De 
Mita è la caricatura del deci 
sionismo Un altro decisioni 
smo, quello di cinque anni fa 
quello del 14 febbraio provo

cò ben altre emozioni ben al 
tri effetti Quel decisionismo 
diede luogo a grossi problemi 
tra di noi mentre oggi non ve 
ne sono» È un riferimento a 
Craxi e al taglio della scala 
mobile Quello di oggi ironiz 
za Benvenuto «è decisioni 
smo di facciata» Trentin non 
partecipa alla disputa, ma lan 
eia a commento dopo esser* 
si dichiarato «un accanito fu 
malore» una proposta «deci 
sionista» perché questo go
verno tutto intento ad arraffa 
re un pacchetto di miliardi 
con i ticket sanitari visto che 
non vuqte accogliere le prò 
poste dei sindacati non au 
menta dì 80 90 lire li prezzo di 
un pacchetto di sigarette 

preoccupandosi cosi anche 
delta salute dei cittadini? Un 
modo per dimostrare con un 
esempio concreto le caratteri 
stiche «vessatone e inique» 
delle misure governative Esse 
hanno una loro giustificazione 
«solo nella improvvisazione 
politica o in una stanca logica 
classista» 

Questa avrebbe dovuto es
sere la conferenza stampa per 
presentare le celebrazioni di 
un pnmo maggio dedicato al 
(ambiente ma ora tutto si 
collega È Trentin nella intro
duzione a parlare della «sin 
ionia» tra il primo maggio del 
I ambiente appunto della di 
fesa delta persona nel luogo 
di lavoro del nequilibno eco
logico come nuova priorità 
per i sindacati e quello che 
succede in questi giorni Allu 
de alla vicenda dei ticket allo 
sciopero generale del 10 che i 
comitati esecutivi di Cgil Cisl 
TJil saranno chiamati a confer 
mare mercoledì prossimo C è 
un «filo rosso» tra le due date 
ed è il diritto alla salute in pri 
mo luogo 

Sarà uno sciopero un pò 

diverso dagli altri se non attrp 
per il fatto che questa volta il 
governo non può npetere un 
ntomello già usato in altre oc
casioni nei confronti del sin 
dacato «Avete ragione ma 
non ci sono altre strade» Que
sta volta i sindacati hanno 
presentato una alternativa che 
affronta anche temi delicati 
come il risanamento delta 
spesa pubblica che mette te 
mani avanti già in previsione 
della prossima tegge Finanzia 
ria puntando su una seconda 
tappa delta nforma fiscale Ma 
il governo - dopo i risultati 
positivi proprio sul fisco sotto
lineati da Manni - ha preso 
una strada diversa E anche 
altre sue misure - come quel 
le sull Iva come quelle man 
cate sulla fiscalizzazione de 
gli onen sociali - stanno ali 
mentando I inflazione «È pos 
sibite cambiare rotta» insiste 
Trentin Lo stesso sciopero gè 
nerale non sarà una specie di 
ultima spiaggia La posta in 
gioco é tanto alta che avrà bì 
sogno di altri sostegni e di 
tempi lunghi Tra le scadenze 
prossime ci sono i contratti 
del pubblico impiego e per 

questi il confronto con il go
verno verrà avviato il tre mag 
gio 

Ma non è da ingenui spera 
re in un governo tanto fragile7 

Manni ammette la difficile si 
tuazione politica ma compito 
dei sindacati spiega è quello 
di porsi degli obiettivi concreti 
e lottare per questi Ecco per 
che si va allo sciopero genera 
le II 10 maggio rischia di eoa 
guiare davvero tante forze del 
la società (salvo ta Confindu 
stna per bocca di Paolo Anni 
baldi) Ascoltiamo invece i 
sindacati dei medici Cimo 
Anaao I toro comunicati 
espnmono stupore Oltre il 
danno e è la beffa spiegano 
«Il contributo richiesto at citta 
dino per il ticket di t Smila lire 
sulle prestazioni specialistiche 
ospedaliere è super ore al co 
sto delta prestazione medica 
stessa» E Giorgio Benvenuto 
dalla sede della Uil fa sapere 
d aver scoperto che it governo 
ha regalato centinaia di mi 
hardi a costruttori e proprietari 
di barche con la riduzione 
dell aliquota Iva al 9% per na 
tanti e imbarcazioni Un ticket 
alla rovescia 

Presentata la mozione di sfiducia 
«Censura» de allo sciopero generale 

Maggioranza in «stato di confusione» e «intollerabile 
gravità» dei decreti sui ticket questi i giudizi di fon 
do che argomentano la mozione di sfiducia al go
verno presentata formalmente ieri dal Pel alle Carne 
re Intanto la De fa quadrato intorno alla decisione 
di mantenere la «tassa» sulla malattia e attacca i sin
dacati per la decisione di fare lo sciopero generate 
Craxi e Martelli nspondono a mezza voce 

ALBIRTO LEI8S 

MI ROMA Ieri il Pei ha for 
maimente depositato sia alla 
Camera che al Senato il testo 
della mozione dì sfiducia al 
governo che è stato sottoscnt 
to anche dai parlamentari del 
la Sinistra indipendente e di 
Democrazia proletaria Marte 
dt si riuniscono I capigruppo 
della Camera per decidere 
quando ci sarà il dibattito gio 
vedi analoga riunione al Sena 
to 11 testo della mozione ri 
corda sinteticamente i motivi 
che hanno spinto 1 opposizio
ne a compiere il passo una 
maggioranza ormai in «stato 
dt confusione» che di fatto 
paralizza da molte settimane 

1 attività parlamentare misure 
finanziane dettate da un «gè 
nerale fallimento degli obietti 
vi di politica economica» e 
inefficaci per un vero risana 
mento ali origine di «lacera
zioni profonde* nel paese e di 
un «clima di incertezza e di in 
quietudine nella vita naziona 
le» Ma questo governo è re 
sponsabile anche di una pres 
soché completa inazione di 
fronte alla condizione di vera 
e propria «sospensione della 
legalità e delle fondamentali 
garanzie dei cittadini» in diver 
se aree del Mezzogiorno dove 
è in corso una sorta di guerra 
civile criminale che ha portato 

a più di 100 omicidi dall inizio 
dell anno con vittime tra 
bambini e cittadini inermi 

La discussione parlamenta 
re richiesta dall opposizione 
sarà dunque un occasione pò 
laica jmportante anche per 
venficare ta sostanza delle po
sizioni divergenti riemerse ni 
morosamente nella maggio
ranza ma improvvisamente n 
dimensionate a proposito del 
la vicenda ticket e sciopero 
generate 

Il Psi dopo una giornata di 
silenzio ha risposto con qua! 
che impaccio al «diktat deci 
sionista» pronunciato al Con 
sigilo dei ministn da De Mita 
(«chi dissente dalle decisioni 
prese collegialmente se ne va 
da» aveva detto ai singoli mi 
nistri e ai partiti che sostengo
no il governo E Ieri palazzo 
Chigi ha ribadito il valore «isti 
tuzionale» delle affermazioni 
di De Mita che non sarebbero 
state rivolte a qualcuno o a 
qualche partito in particola 
re) Bettino Craxi si è limitato 
a qualche battuta quella delle 
dimissioni «è una regola vec 
chia come il mondo» e poi 
«bisognerebbe sapere esatta 

mente a chi si riferisce De Mi 
ta se ha già una lista pronta» 
Forse leggendo i giornali - ha 
aggiunto Craxi - si potrebbe 
ricostruire questa lista E le de 
legazioni ministeriali dei parti 
ti? «Che facciamo - ha detto il 
segretario socialista - te sop
primiamo?» 

Da parte sua il segretario 
democristiano Forlam non ha 
tradito i suoi toni abituali pru 
denti ma ben indinzzati Ci 
sarà la crisi7 La possono de 
terminare i socialisti - ha n 
sposto - e se lo volessero «noi 
non potremmo evitarla» E il 
De Mita decisionista7 «Penso 
che il presidente del Consiglio 
abbia fatto bene a proporre 
un metodo più efficace di irn 
pegno e di collaborazione nel 
governo» Quanto alle diver 
genze tra I cinque accelerate 
dalla logica preelettorale la 
De «e sempre pronta e dispo 
nibile al confronto* Il segreta 
no de non ha però risparmia 
ta una battuta a Martelli la 
sua affermazione che «il colpo 
più grave» al governo I avreb 
be dato la De sottraendo a De 
Mita il doppio incarico è «pre 
testuosa» 

Lo stesso Martelli ieri ha 
perso molta della sua vena 
polemica a De Mita ha rispo
sto che decidere va bene ma 
che il governo deve consulta 
re tutu e si è detto soddisfatto 
delle modifiche al ticket E11 
po.esi di una crisi9 «Prudenza 
- dice Martelli - perché prima 
di far cadere un governo biso
gna pensare ad un equilibrio 
migliore o per lo meno non 
peggiore» Ma se i socialisti - a 
parte qualche crìtica ripetuta 
sull Avanti! di oggi da France 
sco Forte - sembrano dimen 
ticare le iniquità del ticket e le 
ragioni dei sindacati lo scio 
pero generale è al centro di 
una raffica di dichiarazioni 
polemiche dello stato maggio
re governativo democristiano 
Gava Mattarella Cinno Pomi 
cino Santuz e esponenti del 
la direzione come Cabras so
no scesi in campo ali unisono 
per affermare che i «nuovi* tic 
ket sono giusti economica 
mente e socialmente e per in 
limare ai sindacati la revoca 
di uno sciopero che secondo 
loro assumerebbe il significato 
di una sfida politica al gover 
no e alla maggioranza 

" " — — — — — Annunciato l'ennesimo accordo dei 5: un tetto alle concentrazioni 
che mette al riparo Agnelli, De Benedetti e Berlusconi 

Editorìa, un bel regalo ai trust 
11 ministro Mammt ha annunciato ieri che la mag 
gtoranza ha perfezionato I accordo sulla legge per 
la tv e il sistema informativo nel suo complesso 
Per individuare le posizioni dominanti si calcole
ranno tutti j ricavi da attività riconducibili alla co
municazione un paniere cosi vasto da far dormi 
re sonni tranquilli a tutti i grandi gruppi Non a 
caso 1 escamotage porta la firma di Berlusconi 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA Si può tirare final 
mente un sospiro di sollievo 
Mammt e gli esperti della 
maggioranza sono riusciti a 
escogitare una norma che im 
pedisce ad Agnelli e De Bene 
detti di fondere i loro impen 
editoriali a Berlusconi di 
comprare la Rai Pare uno 
scherzo ma è proprio così 
Nel vertice di len Mamml e i 
suoi ospiti si sono limitati a ri 
copiare un teorema escogitato 
e illustrato da Silvio Berlusconi 
il 22 settembre dell anno scor 
so in una calda audiz one da 
vanti ali ottava commissione 
del Senato Berlusconi per di 
mostrare che t suoi 1987 mi 
liardi di fatturato (cifre 1987) 
non costituivano posizione 
dominante affermò che a 

questo fine occorreva calco 
lare I insieme delle risorse col 
legabili in qualche modo ad 
attivila editoriali L astuto ca 
valitre mise insieme un totale 
di 11 600 miliardi quindi potè 
affermare che il suo ]7\ non 
costituiva posizione dominan 
te 

Ieri il vertice doveva mettere 
a punto due emendarne ni re 
sidui al disegno d legge go 
vernativo che I 1 maggio tor 
nera ali esame dell ottava 
commissione del Senato co 
me individuare la posizione 
dominante a integrazione di 
altre norme antitrust (già que 
ste colabrodo) e come deter 
minare le risorse della Rai II 
teorema Berlusconi e stato 
preso pan pan e calalo di 

giorni nostri spulcia llstat 
consulta gli annuari Medio
banca ed ecco venir fuon la 
cifra di ISmila miliardi com 
prensiva di vendite e abbona 
menti di giornali e periodici 
del canone Rai della pubbli 
cita degli incassi dei cinema 
dei ricavi per la vendita di ho
me video Dice 1 accordo il 
tetto massimo per ognuno è il 
2056 (quindi 3600 miliardi) 
ogni operazione che fa supe 
rare quella quota è nulla chi 
ricava i 2/3 del suo fatturato 
da attività editoriali può arri 
vare al 25% Per le risorse Rai 
cade 1 ipotesi della spartizione 
annuale a metà con le tv pri 
vate il canone segue la sua 
strada per la pubblicità deci 
de ogni anno entro il 30 gm 
gno il governo sentito il ga 
rante e salvo conguagli nel 
1 anno successi\o Dice Mam 
mi Nessuno dei gruppi talli 
ni oggi vioh questa norma-
Appunto la base di calcolo è 
stata dilatata apposta per non 
dar noia a nessuno Aggiunge 
il socialista Intini «II 25% serve 
alla Rai unico editore puro 
che sta sul \9% del fatturato» 
Per come è inguaiata la Rai la 
(rase suona un pò beffarda 

Quel 25% pare più un altra 
uscita di sicurezza per Berlu 
sconi 

Duro il giudizio di Vincenzo 
Vita responsabile Pei per le 
comunicazioni di massa 
«Quest intesa peggiora le pre 
cedenti introduce ipotesi ne 
gative e pericolose si attn 
buisce al governo la funzione 
impropria di fissare la pubbli 
cita della Rat impedita di agi 
re sul mercato la normativa 
antitrust è confusa inefficace 
senza senso la maggioranza 
cerca di salvarsi la faccia sen 
za avere il coraggio di r muo 
vere le enorme concentrazioni 
determinatesi nel settore edi 
tonale questa intesa s ag 
g unge agli attacchi n atto 
contro il servizio pubbl co 
che cosi verrebbe nd men 
siomto nettamente ciò è con 
tro le indicazioni della Corte 
costituzionale Incredibile in 
fine appare la dichiarazione 
di Mamml su un presunto di 
simpegno dell opposizione 
ha lelto la nostra proposta di 
lt t^c le nostre prese di posi 
z n ' 

Resta il problema di 300 mi 
liardi che alta Rai mancano 
per il 1989 Di pubblicità la 

maggioranza non le vuol dare 
più di una manciata (20-40 
miliardi) per il canone Mam 
mi sentirà Prodi Agnes e Man 
ca dice di non aver avuto an 
cora richieste formali di au 
mento preferisce parlare di 
unificazione tra colore e bian 
co e nero Una differenza mi 
nima va mantenuta perché lo 
prevede la legge attuale forse 
se ne parlerà in autunno e 
I aumento partirebbe col 1° 
gennaio 1990 vuol dire che 
per 189 la Rai dovrà un pò ta 
gliare e un pò rifarsi con stan 
ziamenti (200 miliardi7) 
straordinari dello Stalo Berlu 
sconi invece va alla grande 
Avrebbe fatto sapere di non 
essere vincolalo ad alcun at 
cordo con le associazioni di 
utenti e pubblicitari per i affol 
lamento degli spot se tra le 
20 30 e le 24 non supererà il 
16^ sarà per sua autonoma 
decisione Nel resto del giorno 
e delia notte si ritiene libero di 
arrivare sino al 20% Dal 1° lu 
glio ridurrà un tantino gli spot 
nei film come da intesa con i 
produttori 

Infine il sindacato dei gior 
nalisti Rai ha indetto per 111 e 
12 maggio l assemblea nazio 
naie dei comitau di redazione 

«Il neonato 
è morto? 
Paghi diecimila 
lire di ticket» 

Ticket bis: 
crìtiche 
dei medici 
opedalieri 

Per Andrea Bianchi un bimbo morto tredici ore dopo la na
scita i gemton hanno dovuto pagare un ticket di 10 000 ti
re Lo ha reso noto il nonno Dalmazio Dalla Longa abitan 
te ad Arona il quale ha raccontato che alle 19de12t apnle 
la figlia Patnzia Dalla Ixmga Bianchi ha dato alla luce un 
bimbo nella clinica milanese Mangiagalli II mattino succes
sivo però il piccolo è deceduto a causa di una malforma 
zione Quando i genitori che nsiedono a Milano sono pas
sati agli uffici amministrativi dell ospedale si sono visti con 
segnare anche una fattura intestata al piccolo Andrea per 11 
•pagamento di un ticket di 10 000 lire al semi dell art e del 
decreto legge 25 marzo 1989- «Ero con loro - ha detto II 
nonno Dalmazio Dalla Longa - e tutti e tre siamo rimasti 
esterefatti e siamo scoppiati in lacnme» 

Le modifiche al decreto sui 
ticket sanitari non piace 
neanche ai medici ospeda 
Iteri Le assoc lagoni Anaao-
Simp e Cimo hanno ien du 
ramente cnticato il provve
dimento Secondo Aristide 

^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ Paci leader dell Anaao •» 
~ ^ " ™ ^ ^ ^ ™ ™ ~ ^ ^ governo non è andato al 
fondo dei problemi sanitari- mentre a giudizio di Carlo Si-
zia presidente del Cimo si è insistito «sull iniqua tassa sui 
ricoven ospedalieri con 1 ipocrita limitazione al primi dieci 
giorni di ricovero II che - ha aggiunto - considerando le 
degenze medie ospedaliere di I l a giorni per paziente si
gnifica che la tassa sui ricoveri è stata confermata nella mi
sura dell 88% del suo precedente valore- Al danno si ag
giunge la beffa - ha detto ancora Sizia - se pensiamo alla 
conferma del ticket di 15mila lire sulle prestazioni speciali
stiche ospedaliere per te quali il contributo richiesto al citta
dino è superiore al costo della prestazione medica stessa». 

•Un gruppo di esperti sta la
vorando vorremmo evitare 
il classico ricorso al due 
simboli affiancati» Giorgio 
La Malfa presentando qual
che giorno fa ai giornalisti il 
patto con il Pli per le euro-

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ pee fece questa «anticipa 
™ ^ ™ ^ ™ " " ^ ^ ™ * ^ ^ none» sul sìmbolo elettora
le Ma pare che il nsultato del lavoro degli esperti non lasci 
trasparire un grande sforzo di fantasia edera e bandiera sa 
rebbero infatti inevitabilmente affiancate anche se In un 
unico < erchio formato da 12 stelle La scritta -Liberali re
pubblicani federalisti» 

Il segretario repubblicano 
sembra chiudere definitiva
mente la porta In taccia a 
Marco Palmella A una 
eventuale presenza del lea
der radicale nella Usta Pri PII 
alle europee si frappongo
no oggi .ulteriori diflìcoltt» 
A far arricciare il naso ali e-

Edera e tricolore 
affiancati: 
è il simbolo 
comune Pri-PII 

E La Malfa dice: 
«Si complica 
la questione 
Marco Pannella» 

sponente dell edera -non e il Pannella di oggi ma quello 
degli anni 70 e 80» Insomma, «non basta che Pannelli II 
quale lavora generosamente ali ipotesi della federazione 
laica venga capito dai dirigenti Pri a Pli Ciò * gli avvenuto 
Bisogna che capiscano anche i nostri elettori e quelli che 
vogliamo portar via alla De E questo non pud ancora esse
re» Intanto da via Frettine è partita una lettera di Altissimo 
che chiede a Pannella chiarezza sulle prospettive di allean
ze politiche 

Padre Melandri: 
«Possono 
impedirmi 
di fare il prete 
non di esserlo» 
Padre Eugenio Melandri 
(nella foto) ha replicato col 
suo stile alle voci di una 
prossima sospensione a di
vini* in relazione alla ma 
annunciata candidatura nelle liste di Democrazia profeta 
na -Qualsiasi provvedimento canonico verta preso nei miei 
confronti - ha detto ieri mattina nel corso di una conferen
za stampa - lo accetterò senza pronunciare una sola paro 
la di polemica verso il Vaticano o il mio ordine potranno 
impedirmi di fare il prete non di esserlo» Padre Melandri 
un paio di mesi fa è stato nmosso dalla direzione della uvi 
sta -Missione oggi» 

Condannato a un anno e sei 
mesi nel processo d appello 
per to scandalo delle tan 

Condannato 
per le tangenti 
di Torino: 
si ripresenta 
col Psi 

genti di Tonno Gianluigi 
Te — — Testa ex assessore regìona< 
le socialista del Piemonte s» 
npresema in una competi; 
zfone elettorale sempre: 
nelle liste der garofano Tea-

tro della performance sarà stavolta il comune di Varallo un 
centro della Valsesia dovo tra un mese di svolgeranno if 
elezioni municipali Ad evitate equivoci Testa si e sentito in 
dovere di dichiarare «Ho accettato per le forti insistenze del 
compagri di partito» 

ORCOORIOPANI 

Al Comune di Bologna 
I repubblicani annunciano 
di ritirare l'appoggio 
alla giunta di sinistra 
• V BOLOGNA Con un lin 
guaggio inusuale per il Pri l 
repubblicani bolognesi hanno 
deciso I altra sera e comuni 
cato ieri mattina di lasciare la 
maggioranza che governa il 
Comune di Bologna La giunta 
Pei Psi verrebbe cosi a perde 
re I appoggio estemo del par 
tuo de\\ Edera 

Uffic almente il motivo del 
contendere è il piano traffico 
la cui realizzazione è in corso 
ma le ragioni di fondo proba 
bilmenle vanno ricercate nel 
1 approssimarsi di due campa 
gne elf Itorali quella europea 
di quest anno e quella ammi 
nistrativa del prossimo 11 Pri 
accusa il Pei di avere «risposto 
con preg ud zi politici man 
canza di lealtà scorretiezza 
verso un alleato di governo ed 
inqualificabile arroganza su 
aspetti programmatici Eonda 
mentali» In sostanza i repub 
bhcani sarebbero insoddisfatti 
dei provvedimenti che va as 
sumendo 1 assessore al traffi 
co il comunista Claudio Sassi 

Il segretario cittadino del 
Pei Pier Luigi Stefanini repli 
ca al direttivo comunale del 
Pri (che ha assunto la decisio
ne di rompere la maggioranza 

con 10 voti a favore e 2 as.en 
stoni ma con il dissenso dei 
consiglieri comunali esprì 
mendo «sorpresa e preoccu< 
pazione» «Francamente t i è 
difficile comprendere i motivi 
di tale scelta - aggiunge Siela 
nini - Sul piano politico sì 
può capire che l avvicinar» 
delle elezioni europee crei 
un inevitabile tensione e com 
petizione tra i partiti tuttavia è 
difficile capire e giustificare 11 
naspnmento dei rapporti poli 
tici creato da parte del fin» 

Stefanini ricorda che lat 
tuazione del Piano traffico 
procede secondo gli accordi 
definiti fin dal novembre 88 e 
propone un incontro urgente 
«al massimo livello» tra i p miti 
che hanno ftn qui composto 
sia pure con ruoli dìven.1 la 
maggioranza del capoluogo 
emiliano romagnolo E i ien 
tre anche i socialisti propon 
gono «una necessaria venti 
ca» icn nel tardo pomeriggio 
cogliendo I occasione data da 
una riunione del consiglio co
munale De Pli MsieDphan 
no chiesto le dimissioni della 
giunta (che tuttavia dispone 
dei numeri per gommar* art 
che dopo la deferlom del 
Pn) 

Mllìilllìlnl! Hi!»!!'» l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Maurice Duvergen 
SCOI Munii wi 

italiani a fianco» 
Il famoso costituzionalista 
accetterà oggi 
la candidatura per Strasburgo 
«Sono vicino al socialismo 
interpretato da Mitterrand» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i PARIGI. Il suo ultimo sag-

Silo per >Le Monde» (una col-
sbornione decennale in ve

ste di editorialista) l'ha scritto 
una settimana la, Individuan
do fertili Paralleli tra gli Stali 
Generali convocati nel mag
gio 1789 e II Parlamento euro
peo del 1989, Il punto di par
tenza del n o ragionamento 
era la trasposizione della cele
bre domanda di Sleyèa, quella 
stessa che «t al centro delle 
elezioni del prossimo 18 giu
gno: che cos'è II Parlamento 
europeo? Quasi tutto. Che co
s'è oggi? Quasi niente. Che 
c o n chiede? DI divenire qual
cosa'. 

Maurice Duverger, prolesso-
re emerito alla Sorbona, costi
tuzionalista, presidente del 
Centro di analisi comparativa 
del sistemi politici, è uomo di 
ricchissima produzione biblio
grafica, di lunga carriera uni
versitaria, di costante e batta
gliero Impegno civile e politi
co. È nato ad Angoulcme il 5 
giugno del 1917, ha insegnato 
sociologia politica alla facoltà 
di diritto e di scienze econo
miche, è stato professore al
l'Instimi d'Etudes polltique, di
rettore alla Fondazione nazio
nale di scienze politiche. E 
autore nel '58 di Demain, la 
Republlque, nel '84 di Intra-
duction ù la polltique, nel 72 
di Vania: fas deux tata de 
iOaident, ncll'87 di la cono-
bttaiion dts frantale, per citare 
soltanto alcune delle sue ope
re, Scordavamo la prima, tra
dotta in tutto il mondo: Les 
partii polltique, scritta nel 
1951, 

Oggi Duverger firmerà l'ac
cettazione della candidatura a 

Strasburgo col Pei. Ha dichia
ralo in un'intervista al Corriere 
della sera di ieri, che gli chie
deva conto della sua conver
sione»: «Nessuna conversione. 
l'ho gii detto e lo ripelo: non 
sono mal stato comunista e 
non sarò mai comunista. Sono 
un Indipendente vicino al so
cialismo francese, soprattutto 
quello interpretato da Fran
cois Mitterrand». E infatti la pri
ma delle condizioni che ha 
posto per accettare la candi
datura nelle file del Pei è stata 
che il presidente fosse d'ac
cordo;-la seconda di poter re
stare Indipendente una volta 
eletto; la terza che potesse de
dicarsi alle riforme istituziona
li; la quarta che fosse il -Cor
riere», giornale del quale è da 
anni editorialista, la sede della 
prima spiegazione pubblica 
della sua scelta. Condizioni 
tutte adempiute. Con il Pei, 
dunque, un incontro «pro
grammatico», cosi come esige 
li processo di ricomposizione 
della sinistra europea. A Stra
sburgo, Maurice Duverger di
chiara di voler lavorare perché 
«le istituzioni della Cee, so
prattutto il Parlamento euro
peo, possano imporre regole 
sociali a tutti i paesi membri... 
Cosi come ce lo presentano, il 
mercato unico mi ricorda lui-
trellberalismo del XIX secolo 
su scala continentale. Ciò mi 
sembra irragionevole». Ma non 
poteva farlo nelle file dei so
cialisti francesi? «Il fatto che 
questa possibilità mi sia stata 
offerta dai comunisti italiani 
anziché dal socialisti francesi 
non cambia nulla alla validità 
del progetto». 

ac.M. 

Riunita la nuova Direzione Verso il governo-ombra 
La piattaforma politica Occhetto propone i criteri 
illustrata da Napolitano per l'inedito organismo 
Il 5 maggio le candidature Riforma del bicameralismo 

«Unità delPeurosinistra» 
Il Pd in campagna elettorale 
L'impostazione della campagna elettorale per le eu
ropee del 18 giugno, la struttura del governo-ombra 
e la riforma del bicameralismo sono stati ieri al cen
tro di una impegnativa riunione della direzione co
munista, la prima dopo il congresso. Sul voto Cee e 
i suoi nessi con la situazione intema incontro di Na
politano con i giornalisti. Interesse per la candidatu
ra di Duverger. Il Ce convocato entro il 10 maggio. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• ROMA. I lavori della dire
zione si sono protratti per l'in
tera giornata. Al mattino, sulla 
base di una relazione di Gior
gio Napolitano, e stata discus
sa con ampiezza l'impostazio
ne politico-programmatica 
della campagna elettorale per 
le europee di metà giugno, e 
ciò in vista della sessione che 
a questa specifica questione 
dedicherà il Comitato centrale 
che verrà riunito entro la pri
ma decade del prossimo me
se. (La definizione e l'appro
vazione delle liste, che do
vranno essere presentate tra 
l'8 e il 9 maggio, è una com
petenza statutaria della dire
zione allargata ai segretari re
gionali, che si riunirà il 5). 

Nel pomeriggio i lavori so
no stati dedicati prima ad 
un'informazione di Achille 
Occhetto sui criteri In base ai 
quali verrà costituito fi gover
no-ombra: non copia confor
me del governo ufficiale, molti 
accorpamenti, alcune scelte 
di fondo. Confermato che ieri 
non sono state fatte proposte 
nominative per i componenti 
il nuovo organismo, E poi ad 
uno specifico tema legato alle 
riforme .stazionali: quello 
della struttura del Parlamento 
e quindi delle diverse ipotesi 
per il superamento dell'attua

le bicameralismo perfetto. 
Una definizione dei termini 
della questione - ha spiegato 
Claudio Petruccioli ai giornali
sti - è resa urgente dallo svi
luppo del dibattito in corso in . 
seno alla commissione Affari 
costituzionali del Senato. 

Una «campagna» 
sull'Europa 

Elezioni europee - I dati 
di fondo della relazione che 
aprirà i lavori del Ce, sono sta
ti anticipati da Napolitano nel 
consueto briefing pomeridia
no a Botteghe Oscure. Anzitut
to questo: i comunisti sono 
impegnati a fare in modo che 
questa per il voto di giugno sia 
una campagna elettorale sul
l'Europa. «Riteniamo che si 
debba reagire ad ogni tenden
za di immeschlnire il confron
to prendendo quasi a pretesto 
la (ematica europeista per 
portare avanti una semplice 
contesa di carattere domesti
co, in modo particolare una 
contesa politica e di potere tra 
I partiti della coalizione gover
nativa*. 

C'è un legame sostanziale e 

A congresso gli scissionisti socialdemocratici 

Romita giura fedeltà a Craxi 
Mantelli Benedice e frena 
Romita esalta il «modo lungimirante e disinteressato 
di far politica)» che ha condotto fuori dal Psdi le sue 
truppe. Martelli spara a zero contro il Pei e promette 
('«unità socialista», ma non parla di unificazione con 
i transfughi, È iniziato cosi il congresso di «Unità e 
democrazia socialista». Domani parla Craxi. Ma bi
sognerà aspettare le europee per sapere quanti voti 
gli scissionisti hanno portato a via del Corso. 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. «L'entusiasmoche 
ci anima, il fremito d'attesa 
che ci scuote, la gioia dell'an
nuncio che stiamo dando al 
paese...». Pierluigi Romita, 
aprendo i lavori congressuali 
dei transfughi socialdemocra
tici, infiamma la platea, scate
na l'applauso e offre, a chi si 
accinge a confluire nel Psi, 
un'unica certezza: «L'avanzata 
senza incertezze del Psi sotto 
la guida di Craxi». 

E le parole di Claudio Mar
telli, vero relatore di questo 
congresso, suonano rassicu
ranti mentre snocciolano la 
vulgata craxlana, I delegati lo 
accolgono in piedi, gridando 
«bravo!* e spellandosi le mani. 
E Romita, nella sua relazione, 
aveva riassunto la situazione 
politica italiana in uno sche
ma facile facile: si è formato 
nel paese un «fronte antisocia* 

lista* che va da De Mita a Oc
chetto passando per Pannella 
e, naturalmente, per Cariglia, 
•autoritario e accentratore». 
Compito di «Unità e democra
zia socialista* è spezzare que
sto fronte e, dice Romita, rilan
ciare l'alternativa. Il pentapar
tito, sostiene, *è ormai allo 
stremo», È giunta l'ora, aggiun
ge, di «forme di governo meno 
garantiste ma più efficaci». 

Finalmente, incalza, va af
frontata la questione morale. 
Ma alla Oc (ieri era presente 
Arnaldo Forlani) il messaggio 
è esplicito: basta con «il so
spetto e la diffidenza», aspet
tiamo «dimostrazioni di inte
resse» nel governo, nelle Re
gioni, nelle Province, nei Co
muni, nelle Usi. Speculare alla 
mano tesa alla De (non però 
a De Mita, cui Romita non ri
sparmia frecciate e critiche 

esplicite) è la polemica col 
Pei, di cui pure si riconosce lo 
«sforzo significativo per cor
reggere posizioni passate». 
Qual è lo sbaglio del Pei? Non 
riconoscere, dice Romita, il 
ruolo di «protagonista e garan
te* che spetterebbe al Psi nella 
sinistra italiana. 

Ma è stato soprattutto Mar
telli a lanciare bordate contro i 
comunisti. Metà del suo lungo 
•saluto» è dedicato proprio al 
Pei e alle «tre suggestioni* del 
suo ultimo congresso: «genu
flessione a Gorbaciov», «ecolo
gismo catastrofista», «babele 
dei diritti». Eccole, le «novità» 
di Occhetto secondo Martelli. 
(I Pei dialoga con la sinistra 
europea? «Per i comunisti - ri
batte il vice di Craxi - l'unico 
socialista accettabile è quello 
straniero», 11 Pei vuole l'alter
nativa? «Occhetto - replica 
Martelli - insieme a Cariglia e 
Pannella crea soltanto difficol
tà e problemi al movimento 
socialista». Giuseppe Chiaran-
te, che guida la delegazione 
del Pc, sorride: «E singolare 
che Martelli rivendichi la mo
dernità e poi sia cosi poco 
sensibile alle grandi questioni 
moderne che poniamo». 

In attesa di una confluenza 
nel Psi che non si sa bene 
quando potrà avvenire, l'Uds 

si interroga su quanto potrà 
ottenere dai fratelli-padroni di 
via del Corso. L'unica certez
za, per ora, è un «patto federa
tivo* che porterà candidati ex 
Psdi in tutte le circoscrizioni 
elettorali, Ma anche qui i pro
blemi non mancano. C'è un 
vecchio accordo che prevede 
l'elezione a Strasburgo di Pie
tro Longo, desideroso di riot
tenere l'immunità parlamenta
re. Ma nel Psi le perplessità 
crescono di giorno in giorno. 
E l'unificazione, con relativa 
distribuzione di poltrone, è ri
mandata comunque a dopo le 
europee; il Psi vuol prima ca
pire quanti voti gli verranno, e 
intanto continua a trattare di
scretamente con chi è rimasto 
con Cariglia. l'operazione-
Uds, al di là della retorica con
gressuale, non è riuscita come 
Craxi aveva sperato. Ma i 650 
delegati raccolti all'hotel Ergi-
fe, mentre gli altoparlanti dif
fondono le note dell'«Intema-
zionale» e dell'«Inno dei lavo
ratori», sperano che tutto si 
concluda per il meglio. Al
l'ombra di un garofano col ca
po reclinato (è questo il sim
bolo dell'Uds) aspettano Cra
xi, invitato a concludere insie
me a Pietro Longo un congres
so che in realtà si giocherà il 
18 giugno. 

«Tina Anselmi sì, fu partigiana» 
H TREVISO, Tina Anselmi 
non tu partigiana? L'accusa 
alla notissima esponente de è 
stata sferrata a sorpresa da un 
suo collega di partito, l'onore
vole Domenico Sartor, ex de
putato di Castelfranco (la 
stessa cittadina di Tina Adel
mi) ed a sua volta impepato 
nella Resistenza. Un attacco 
durissimo, per una persona 
che delia sua militanza fra i 
partigiani, come staffetta, ha 
sempre fatto un punto d'ono
re. È che ha replicato, indi
gnata: «Partigiana sono stata. 
E ho rischiato la vita proprio 
per salvare quella di Sartor». 
| d in una lettera: «Veramente, 
quando la rivalità politica toc-

DAL NOSTRO INVIATO 

ca questo livello, c'è da do
mandarsi quali valori della Re
sistenza vivono ancora in noi». 
Intuibile, fra le righe, la con
vinzione che obiettivo di Sar
tor fosse, più che la chiarezza 
sulla lotta di liberazione, un 
attacco strumentale all'ex pre
sidente della Commissione 
sulla P2. che milita nella «sini
stra» democristiana Nella 
stessa lettera, una sfilata di 
nomi di ex comandanti parti
giani chiamati a testimoni, e 
la rivelazione finale: «Non so 
quante volte abbia allora ri' 
«etilato la vita, lo so che certa
mente l'ho rischiata quando 

ho preceduto i tedeschi che 
andavano ad arrestare Dome
nico Sartor, avvisando sua 
madre che riuscì a metterlo in 
salvo». 

A confermare le affermazio
ni di Tina Anselmi è sceso in 
campo ieri, con una dettaglia
ta dichiarazione alla «Tribuna 
di Treviso», il suo ex coman
dante Gino Sartor, che è fra
tello proprio dell'ex deputato 
«accusatore» -Tina Anselmi -
ha nodulo - assieme al par
roco di Campigo don Carlo 
Avanzi, a Liliana Saporetti e al 
sottoscritto, fu presente alla 

trattativa di resa del comando 
tedesco e dei reparti militari di 
stanza a Castelfranco». La bn-
gala comandata da Gino Sar
tor era la «Cesare Battisti», eb
be 108 morti. Domenico ne 
era r«tdeologo», fu anche arre
stato un paio di volte dai tede
schi. Tina Anselmi vi entrò 
giovanissima, col nome di 
battaglia di «Gabriella». Il gior
no della liberazione di Castel
franco sfilò alla testa dei parti
giani, assieme al comandanti 
della «Battisti». Esistono anco
ra le vecchie foto, che la ri
traggono ragazza, magra e coi 
capelli lunghi, stretta in un im
permeabile bianco. OM.S. 

diretto tra la prospettiva dell'u
nità europea e dell'Europa del 
'92 e la necessità di un cam
biamento politico nel nostro 
paese, la necessità di una al
ternativa. «Questo legame ri
sulta evidente se si considera
no i ritardi, le fragilità, gli squi
libri con cui l'Italia si sta avvi
cinando alla scadenza molto 
impegnativa del mercato uni
co. E noi metteremo in evi
denza, documenteremo, le re
sponsabilità di questi ritardi e 
di queste incognite gravi. Ne 
faremo discendere la neces
sità di una nuova e diversa di
rezione politica del paese e 
porteremo avanti un discorso 
che si riferisce appunto all'o
rizzonte europeo per sollecita
re la formazione anche in Ita
lia di uno schieramento pro
gressista di tipo europeo come 
polo di una dialettica di alter
nativa, proprio quella dialetti
ca che caratterizza tutte le al
tre democrazia europee. Ma 
partiremo da un confronto 
sulla linea del processo di in
tegrazione: esistono, al di là 
delle petizioni di principio e 
degli slogan, elementi discri
minanti tra un approccio di si
nistra e progressista ed uno di 
destra e conservatore. Entrere
mo nel merito dei problemi e 
delle scelte, e su questo incal
zeremo*. 

L'altro dato: il forte rilievo 
che avranno i temi della politi
ca intemazionale. Le elezioni 
cadono in una fase straordina
riamente significativa di cam
biamento, di dialogo, di nego
ziato sopratutto tra Est e Ovest 
europeo. Quindi «diventa un 
punto di grande importanza 
per il dialogo con gli elettori e 
per lo sviluppo di una seria 
competezione elettorale quale 

politica deve portare avanti e 
quale ruolo deve svolgere la 
Cee nel processo del disarmo, 
sul versante dei raporti Nord-
Sud, nel Medio Oriente, nel 
Mediterraneo e verso 1 paesi 
dell'Est». Quale sarà l'asse po
litico della campagna del Pei 
diventa a questo punto evi
dente: «Sarà l'impegno a con
tribuire al rinnovamento e al 
rilancio della sinistra europea 
- ha detto Napolitano - . Le 
forze di sinistra possono con
vergere su una visione del pro
cesso di integrazione e costru
zione dell'unità europea che 
corrisponda ad esigenze di 
progresso sociale e democrati
co, di caratterizzazione del 
ruolo della Comunità per la 
distensione, la cooperazione, 
la pace». 

Il rapporto 
con i socialisti 

Il Pei è portatore di una vi
sione ricca e aperta delle pro
spettive della sinistra europea. 
•A questo facciamo corrispon
dere qui in Italia, alla vigilia 
dell'avvio della campagna 
elettorale e a poche settimane 
dal congresso socialista, una 
seria sollecitazione al Psi a 
collocarsi sullo stesso versan
te, a schierarsi in modo egual
mente chiaro e positivo per 
una rinnovata unità delle forze 
di sinistra in Europa e in Ita-
lia*. 

È stato chiesto a Napolitano 
il senso politico della candida
tura di Maurice Duverger nelle 
liste del Pel: una risposta, ma
gari, al non-incontro di Bruxel-

Elezioni nel Pei a Milano 
Smuraglia è presidente 
del Comitato federale 
Passano tutti i candidati 
Dopo un dibattito ed una votazione segreta su liste 
bloccate durata fino alle 6 del mattino, il Comitato 
federale di Milano ha eletto suo presidente Carlo 
Smuraglia, la nuova segreteria e la direzjohe. Tutti i 
candidati hanno superato il quorum necessario per 
essere eletti. «Un organismo dirìgente rappresentati
vo, aperto, non neutrale, del nuovo corso», lo ha de
finito Barbara Pollastri™, segretaria della federazione. 

GIORGIO OLDRINI 

• I La prima discussione ha 
riguardato la modalità di ele
zione. «In questo momento 
concreto, anche tenendo in 
conto l'esperienza del Comi
tato centrale, mi sembra che il 
metodo migliore sia quello 
dei voto segreto su lista bloc
cata», ha detto Barbara Polla-
suini e nessuno ha avanzato 
obiezioni. Anche se Dano 
Cossutta ha chiesto che il Co
mitato centrale riverifichi 
quanto prima te regole del vo
to segreto, di per sé positivo, 
ma che, se non regolato, ri
schia di escludere le minoran
ze. 

«Possiamo certo ripensare 
alle modalità - gli ha risposto 
Piero Fassino delia segreteria 
nazionale - anche se gli "inci
denti" in queste settimane, 
per quanto spiacevoli, sono 
stati pochi. Comunque abbia
mo voluto darci regole che 
portassero alla elezione e non 
più alla cooptazione del grup
pi dirigenti, ma senza cristal
lizzare posizioni*. 

Il dibattito poi si è spostato 
sui nomi. Unanime l'apprez
zamento per la proposta di 
Carlo Smuraglia, autorevole 
membro del Csm, come presi
dente del Comitato federale, 
eletto con l'unanimità dei voti 
espressi, 140 a favore e 12 
bianche. 

Più complesso il dibattito 
sulla nuova direzione e sulla 
segreteria. Il direttivo è stato 
largamente rinnovato Solo 27 
dei 47 membri uscenti sono 
stati riconfermati. Altri 27 
compagni entrano per la pri
ma volta nell'organismo din-
gente della Federazione. «È 
una scelta che tiene conto 
della battaglia politica che ha 
caratterizzato in modo traspa
rente il nostro congresso e 
quello nazionale», ha detto la 
Pollastrini. 

Di diverso parere il vicesin
daco di Milano Luigi Corbani, 
il quale ha lamentato che sia
no «usciti solo compagni che 

hanno espresso posizioni po
litiche coincidenti con quelle 
che ho sostenuto io, che ven
gono catalogate ormai anche 
net partito come "migliori* 
ste"». 

Alla fine un accordo è stato 
trovato per la direzione, ma 
non per la segreteria. Per que
sto, davanti al rifiuto di Barba
ra Pollastrini di inserire nella 
nuova segreteria un altro 
compagno, oltre a Daniela 
Benelli, responsabile femmini
le, ed a Sergio Scalpelli, segre* 
tano della Casa della cultura, 
che vanno ad aggiungersi ai 7 
compagni che già ne faceva
no parte, Gianni Formigoni ha 
dichiarato di non voler accet
tare la sua candidatura in se
greteria. 

Barbara Pollastrini ha Insi
stito perché Formigoni rima
nesse, ma questi ha confer
mato la sua indisponibilità. Si 
è poi passati al voto. Nella se-
gretena ha ricevuto più con
sensi Guido Galardi con 120 
voti (il quorum era di 77 vo
ti). il minore Scalpelli con 
100, Formigoni 108. 

Nelle elezioni per la direzio
ne i maggion consensi sono 
andati a Fiorenza Bassoll, sin
daco di Sesto San Giovanni, 
che ha avuto 125 voti. I minori 
al deputato Elio Quercioli 
(82) ed all'assessore al Co
mune di Milano Omelia Piloni 
(83). 

Intanto Corbani ha inviato 
una lettera all'Unità circa un 
articolo pubblicato ieri. «La 
mia polemica - scrive Corbani 
- non riguarda le candidature 
in generale come titola l'Uni
tà, ma la mia candidatura, Mi 
sembrerebbe corretto che il 
segretario regionale, prima di 
avanzare una candidatura, ne 
parlasse con l'interessato. Se 
Ira i cnteri per le candidature 
e è anche quello dell'autore
volezza, non c'è alcun dubbio 
che la rosa si può allargare e 
direi soprattutto al compagno 
Roberto Vitali». 

les? «II senso lo ha spiegato lo 
stesso Duverger nell'intervista 
al Corriere, una candidatura 
concepita come contributo al
la causa dell'unità della sini
stra in Europa. Nessun colle
gamento quindi con altri even
ti, ma gesto coerente con la 
nostra visione, ricca, aperta e 
unitaria, dei problemi e delle 
prospettive della sinistra euro
pea*. E Petruccioli ha voluto 
far notare altri due aspetti: co* 
me i comunisti italiani abbia* 
no messo a frutto nel modo 
più impegnativo e significativo 
l'opportunità di candidare pu
re cittadini di altri paesi; e co
me nella linea di una unifica* 
zione che non sia solo integra' 
zìone di mercati ma anche po
litica (alle elezioni sarà con
nesso il referendum perla fase 
costituente europea), «una 
personalità di primissimo pia
no del pensiero politico euro
peo possa svolgere un ruolo 
evidente in un parlamento 
chiamato a cosi impegnativi 
compiti». Quale sarà la specifi
ca collocazione dell'indipen
dente Duverger? Napolitano: 
«La facoltà di restare indipen
dente non è condizione ecce
zionale per i candidati e per 
gli eletti nelle nostre liste ma 
costume consolidato». Ma se 
la presenza dei parlamentari 
Pei si articolasse a Strasburgo 
in qualcosa che non sia il tra
dizionale gruppo? «Si tratta -
ha detto Napolitano - di una 
ipotesi che dovrà ssere verifi
cata prima e dopo il voto del 
18 giugno. Se questa ipotesi 
dovesse prendere corpo Du
verger potrà verificare se un'e
ventuale diversa configurazio
ne del gruppo comunista ita
liano presenti per lui motivi di 
interesse. Altrimenti resterà in
dipendente da tutti ì gruppi». 

L emiciclo dw Prtamento europeo i Strasburgo 

Marchais scrive a Occhetto 
«Non potrò venire in Italia 
Incontriamoci pure 
quando vuoi qui a Parigi» 
ffJB PARIGI. Il segretario gene* 
rate del Pel, Georges Mar
chais, ria reso noto giovedì se
ra, alla (ine di una riunione 
del Comitato centrale, di ave
re indirizzato una lettera ad 
Achille Occhetto dichiarando
si indisponibile a venire a Ro
ma prima del 18 giugno. 
•Quando Occhetto è Venuto a 
Parigi per incontrare Pierre 
Mauroy - ha detto Marchais -
gli ho fatto sapere di essere di
sponibile > riceverlo, se lo de
siderava; ma ha risposto che 
aveva l'uso di vedere una sola 
persona per viaggio (a Parigi 
Achille Occhetto aveva spie
gato che "è acquisito da lun
go tempo II latto che, quando 
vi sia un incontro di questo ti
po con un partito, e un incon
tro unico", ndr). Dopo di che 
ho letto una sua intervista sul 
Monde, nella quale annuncia

va che lo sarei andato a Roma 
per Incontrarlo prima delle 
elezioni europee. GII ho dun
que Indirizzato una lettera nel
la quale ho scritto che, natu
ralmente, avrei preferito discu
tere con lui direttamente di un 
tale progetto ma che, comun
que, era mio desiderio incon
trato... Rispetto al Pel slamo 
persuasi, senza negare le 
grandi differenze delle nostre 
rispettive analisi, In particolare 
sull'integrazione europea, che 
sia possibile cogliere senta 
difficolti le posizioni che ci 
avvicinano e ci permettono di 
agire insieme... Gli ho precisa
to che la mia agenda non mi 
consentirà di recarmi a Roma 
prima del 18 giugno, ma che 
sarei felice di incontrarlo a Pa
rigi se gli fosse possibile veni-
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IN ITALIA 

Droga: la legge al Senato 
La maggioranza 
modificherà te norme 
sulla punibilità 

MIOO CAHiTfì 

• i ROMA. Il disegno di legge 
del governo sulla droga sarà 
modificato dalla «essa mag
gioranza. E proprio nella pane 
bill controversa, quella della 
punibilità del tossicodipen
denti. Lo ha annunciato ieri, 
al termine della riunione dei 
comitato ristretto delle com
missioni Giustizia e Saniti del 
Senato, che sta esaminando il 

£ravvedimento, uno dei rela-
irl, il socialista Giorgio Casoll 

(l'altro è il do Mario Condo
nilo. Casoli ha anche dichia
ralo che, con ogni probabilità, 
la prossima settimana lo stes
so comitato sarà in grado di li
cenziare un testo concordato 
Ira I partili della maggioranza. 
Il relatore ha precisato che la 
modifica consisterebbe nel
l'Introduzione di un'ipotesi 
sanzionate™ attenuata per il 
piccolo spaccio, che compor
terebbe una riduzione delle 
pone previste lino alla metà. 
Sarebbe, inoltre, cancellalo 
dal testo Vassalll-Jervolino il 
concetto di -dose media gior
naliera» e demandato, in alter
nativa, al giudice l'accerta
mento della consistenza della 
dose del cosiddetto «uso per
sonale». In questo caso, il giu
dice potrà avvalersi, secondo 
il nuovo lesto, di qualsiasi 
mezzo df prova. Per Casoli, 
comunque, secondo quanto 
costantemente sostenuto dal 
Pel In questi mesi, deve restare 
ferma la definizione di -com
portamento illecito» per 
chiunque faccia uso di sostan
ze stupefacenti. Si prevede-
•ebbero pene graduate secon
do Tentila del reato. Nel giorni 
scorsi lo stesso Casoli aveva 
più volle sostenuto che i lavori 
parlamentari sulle proposte di 
legge sulla droga erano volu
tamente rallentati dall'atteg
giamento del Pei e della Oc. 

Ieri, invece, si è dichiarato ot
timista, «anche perché - ha 
detto - è emersa durante la 
riunione di oggi (ieri per chi 
legge, ndf) una volontà di 
non ostruzionismo». I comuni
sti, con un intervento di Nereo 
Battello, hanno tenuto a riba
dire die lutto l'andamento del 
dibattilo dimostra che non c'è 
stata da parte loro nessuna 
manovra ostruzionistica, ma 
solo la volontà di approvare 
subito le norme (il narcotraffi
co e la prevenzione) sulle 
quali c'è largo consenso, stral
ciando la parte della punibili
tà, dove si registrano le mag
giori differenze. Ancora ieri, di 
fronte al dilagare della crimi
nalità nelle aree del Mezzo
giorno, legata in larga misura 
al traffico della droga, i comu
nisti hanno reiterato la richie
sta di procedere immediata
mente all'esame e alla vota
zione delle disposizioni che la 
legge prevede per colpire i 
grandi trafficanti. La proposta 
è stata, però, ancora una volta 
scartata dalla maggioranza e 
dallo stesso ministro Antonio 
Cava, presente alla seduta. 
Anche Gava ha posto l'accen
to sulla necessità di provvedi
menti immediati contro il traf
fico, sull'attività della polizia 
giudiziaria e sull'antimafia. SI 
è però - come ha osservato 
Battello - immediatamente 
contraddetto, perché da un la
to ha espresso la volontà di 
varare il disegno di legge nel 
suo complesso che ha tempi 
tecnici oggettivamente non 
brevi, e dall'altro vorrebbe 
prendere immediate misure 
contro il traffico, che potreb
bero essere, invece, varate al 
più presto, con norme a parte, 
cosi come proposto dai co
munisti su cui si è dichiarato 
contrario Gava». 

La «violenza» di Limbiate 
I colleghi del professore: 
i giornali hanno sbattuto 
mostri in prima pagina 

Pietro Ingrao ha concluso 
il dibattito organizzato 
daCrs,FgcieMd 
sulla tossicodipendenza 

Contro la legge governativa 
una petizione popolare 
e statuto dei diritti 
al lavoro e all'assistenza 

«La repressione è un muro 
fra noi e chi si droga» 
«La pena della droga». Una giornata di studi, orga
nizzata a palazzo Valentin! da Centro per la riforma 
dello Stato, Magistratura democratica, Fgci, e con
clusa da Pietro Ingrao: «Punire chi si droga -ha detto 
- è incostituzionale, inutile, dannoso, È comminare 
una pena simbolica di tipo sacrificale». Proposte una 
Carta dei diritti dei tossicodipendenti e una petizio
ne-appello contro la legge proposta dal governo. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• H ROMA. Intanto è no. No 
alla punizione di chi si droga, 
senza troppo sottilizzare tra 
consumatori buoni, cattivi, 
colpevoli, incolpevoli. Perché 
è inutile e dannoso. «È una 
pena che non si motiva nella 
nostra cultura, che non costi
tuisce un deterrente, che si 
nutre dell'Illusione di scarica
re sui giudici problemi atti
nenti la sfera privata. Dì più, è 
una pena a carattere simboli
co, di tipo sacrificale, e per 
giunta e incostituzionale», 
spiega pazientemente Pietro 
Ingrao, tirando le fila di una 
giornata di discussione orga
nizzata da Centro per la rifor
ma dello Stato, Fgci, Magistra
tura democratica. E aggiunge, 
con passione: «La tossicodi
pendenza esprime un crollo 
della norma. Una rottura in

tema alla persona che crea 
uno spazio di silenzio, una 
perdita di linguaggio, una ca
duta della comunicazione col 
mondo estemo: si accetta un 
altro sovrano, la Cosa. Propor
re a chi è dominato dall'eroi
na una sovranità della norma 
comune, che passi attraverso 
la pena, è costruire un muro 
più elevato tra noi e i tossico
dipendenti». Solo con questa 
chiarezza, insiste, si può co
struire un rapporto col mondo 
che vive l'angoscia di questa 
condizione, sapendo che ri
stabilire una regola ricono
sciuta attraverso il recupero 
prevede una lotta che non 
esclude durezze. «Ma un rap
porto terapeutico - riflette -
comporta la ricomposizione 
della soggettività di chi soffre 
e di chi cura. Senza questo, 

persino l'incredibile quantità 
di dati che la medicina mo
derna può raccogliere su ogni 
singola parte del corpo uma
no resta illeggibile». 

Respinta quella che Franco 
Ippolito, segretario di Magi
stratura democratica, ha defi
nito 'l'illusione repressiva», 
che manderebbe in tilt l'am
ministrazione della giustìzia: 
oggi la piccola criminalità le
gata alla droga pesa per circa 
il 50% sul lavoro dei tribunali e 
i tossicodipendenti sono già il 
30% della popolazione carce
raria; resta da vedere che fare. 
«Intanto basta - dice il giurista 
Salvatore Mannuzzu - con la 
contrapposizione tra servizi 
pubblici e privati. La tossicodi
pendenza sì motiva in tanti 
modi, perciò abbiamo biso
gno di una risposta sociale 
duttile, caratterizzata da un 
ventaglio di possibilità tera
peutiche». In Italia, ha ricorda
to monsignor Luigi Di Liegro, 
presidente della Caritas dioce
sana, su duecento-trecentomi-
la tossicodipendenti appena il 
10% ricorre alle comunità te
rapeutiche. E poi, conclude 
Ingrao, «dobbiamo chiarire 
meglio il confine tra consumo 
e spaccio. A che punto il con
sumatore danneggia altri, an

che in piccola misura, e di
venta compartecipe di una 
catena che arriva fino al nar-
co-traffico? Intanto una prima 
risposta: bisogna evitare di 
spingere più consumatori nel 
giro dello spaccio». 

Il Crs lavora alla definizione 
di una Carta dei diritti del tos
sicodipendente. «Uno statuto 
- spiega Massimo Brutti - che 
fissi una serie di garanzie: di
ritto all'assistenza e alla cura; 
a non essere puniti per il con
sumo o la dipendenza da so
stanze stupefacenti; al lavoro 
e a non essere discriminati; al 
trattamento terapeutico perso
nalizzato e alla riservatezza; a 
misure alternative alla custo
dia cautelare e alla detenzio
ne per tossicodipendenti con
dannati per piccolo spaccio o 
reati di lieve entità...» Ingrao 
rilancia anche la proposta di 
un appello che raccolga tutte 
le possibili energie e dia il via 
a una petizione popolare con
tro la legge del governo. 

Sullo sfondo, i problemi del 
traffico intemazionale gestito 
dalla grande criminalità. Il so
ciologo Pino Arlacchi ne ha 
chiarito le dimensioni, spie
gando i meccanismi di con
versione economica dell'indu
stria del crimine, capace di 

spostarsi dal traffico d'eroina 
all'attività immobiliare, fino al
le banche, alla grande finan
za, alle borse... Di qui ha ne
gato l'efficacia di una politica 
antiproibizionista: la mafia sa
prebbe rapidamente spostarsi 
altrove. «La proposta antiproi
bizionista - ha detto Ingrao -
va valutata senza demonizza
zioni e terrorismi ideologici. 
Ma possiamo essere indiffe
renti al consumo di massa di 
questo tipo particolare di mer
ce? E, soprattutto, ci sono le 
condizioni per tagliare davve
ro le gambe al narco-traffico? 
Temo che nella nostra situa
zione, con poteri e possibilità 
d'intervento sovranazionali 
appena agli albori, una politi
ca antiproibizionista racco
glierebbe scarsi frutti. Mentre 
su questo - continua - rischia 
di frantumarsi il fronte che si 
oppone alla punibilità e alla 
coattività della cura. Battere 
questa idea oggi è obiettivo 
prioritario. Tra un po' ce la ve
dremo spregiudicatamente 
giocata in campagna elettora
le. E c'è un mondo della soffe
renza che alla fine protrebbe 
attaccarsi persino a questo, 
senza comprenderne i guasti 
profondi, per estremo bisogno 
di difesa...». 

» - w riuniti in aSÈpfilea 
sprimono solidarietà al colle, 
fm Schlllaci e Capo, oggetto 
di un'Ignobile campagna di 
diffamazione giornalistica che 
ho creato 11 mostro da prima 
piiglna prima ancora che gli 
otganl competenti potessero 
accertare natura e responsabi
lità della violenza... In questa 
Ottica non viene neppure ri* 
«tjwttato 11 dettato costituto-
Tfflle che tutela l'innocenza fi
tto alla dimostrazione della 
colpevolezza-, E la mozione 
approvala all'unanimità ieri 
mattina nella scuoia di Pader-

S Pugnano, dove insegna 
nlranco Schlllaci, l'uomo fi

nito su tutti 1 giornali, mar
chiato con l'infamante accusa 
dì aver violentato la figlioletta 
di due anni e mezzo: u n'accu
la che tuttora non 6 stata pfp,-
vata, e che anzi ogni giorno 
timvn perdere credibilità, 
mentre si fa strada l'Ipotesi di 
una lesione provocata molto 
più banalmente da un'ispe-
ifone compiuta dai medici 
bell'ospedale d) Garbavate. 
i|o stesso presidente dell'Usi 

che i genitori stessi avevano 
accompagnato al pronto soc
corso perché da due giorni 
slava poco bene, afflitta da di
sturbi intestinali e da febbre 
alta - in teoria potrebbe avere 
provocato quell'ematoma. Le 
perizie, in effetti, hanno accer
tato le ferite ma non hanno 
assolutamente chiarito la loro 
origine. 

il padre ha dovuto chiedere 
un congedo straordinario, in
sieme alla moglie, insegnante 
di pedagogia. E un uomo di
strutto, sconvolto dai sospetti 
che si sono rovesciati su di lui. 
L'altra sera è stato intervistato 
in diretta da Biagi, e la sua te
stimonianza è stala agghiac
ciante, carica come era ai do
lore. Adesso, si spera che il 
sostituto procuratore Daniela 
Borgonovo, che ha già comin
ciato una seconda tornata di 
interrogatori, arrivi presto a 
stabilire la verità: solo allora si 
potrà decidere la sorte della 
piccola Miriam, per ora anco
ra «parcheggiata» nell'ospeda
le di Niguarda. 

Polemiche e solidarietà dopo il blitz ordinato da Ps e Campidoglio 

I Rom s'appellano alla Corte dell'ha 
«Ci vengono negati i diritti umani» 
Un attacco ai diritti $mani. L'Ope_r̂ ,nornadì si ri
volgerà alla Corte dell'Aia contrarle misure repres-, 
sive, «da regime», adottate nei confronti di due 
campi Rom della periferia romana. «Addolorato» il 
questore Improta, mentre anche giovedì ci sono 
stati fatò e distruzioni a Dragona, Solidarietà da 
Arci, Pei, Fgci, verdi, Dp e da molte associazioni. 
Sotto accusa l'indifferenza degli enti locali. 

MARINA MASTROLUCA 

• i ROMA. «Un delitto contro 
l'umanità». Don Bruno Nicoli* 
ni, presidente dell'Opera no
madi, parla senza mezzi ter
mini. Dopo i! blitz contro I 
campi Rom di Val Cannula e 
Dragona, nella periferia roma
na, accusa apertamente il sin
daco e l'amministrazione che 
hanno consentito ad un'ope
razione che viola i più ele
mentari diritti umani. Il prossi
mo passo sarà un ricorso alla 
Corte intemazionale dell'Aia, 
mentre sono già stati sollecita
ti da varie associazioni e pani
ti incontri con il questore, il 
prefetto e i) ministro dell'Inter* 

«Siamo offesi e turbati - ha 
affermato ieri don Bruno, in 
una affollatissima conferenza 
stampa -, È un fatto che ri
chiama alia memoria altri 
tempi, le deportazioni dei no
madi rumeni nella terra di 
nessuno, per lasciarli morire. 
Si sta operando una vera e 
propria eliminazione culturale 
e civile». Sotto accusa, rima 
ancora che le forze di polizia, 
gli enti locali, che hanno crea
to un vuoto «politico, ammini
strativo e culturale» pericolo
so. «Ci sarebbero i termini per 
procedere contro il sindaco e 
il Comune, per l'omissione di 

compiti istituzionali». Ma non 
sono mancate ,̂ parole dure 
verso la Regione Lazio, che 
ancora non ha attuato una 
legge dell'85, che prevedeva 
iniziative a favore dell'integra
zione della gente Rom, nel ri
spetto della loro differenza 
culturale. 

Intanto, dopo il primo as
salto, nel campo dì Dragona 
sono tornati vigili e poliziotti. 
Altri falò di baracche, secon
do la denuncia dell'Opera no
madi, mentre le «forze dell'or
dine» hanno anche tentato di 
bloccare i mezzi della nettez
za urbana e dell'Acca, che si 
dirìgevano verso l'accampa
mento per raccogliere le im
mondizie e portare l'acqua. 
Ancora minacce e un ultima
tum: i nomadi di Dragona do
vranno andarsene entro lune
di. È solo l'ultima di una serie 
di misure repressive, che par
tono dai permessi di soggior
no non rilasciati e arrivano ai 
logli di via, sempre con l'oc
chio alla grande kermesse del 
'90. 

•L'unica preoccupazione 
per i mondiali del '90 sembra 

essere quella di espellere i po
veri - ha ricordato infatti 
mons. Luigi Di Liegro, diretto
re della Caritas diocesana -. 
Ma sono queste azioni che 
degradano la città e la classe 
politica. Vista la cattiva volon
tà nell'applicazione di leggi 
che già esistono e di stanzia
menti già fatti non resta che 
fare un appello al prefetto, 
perché prenda in mano la si
tuazione». 

In prefettura, però, non 
sembrano mostrare disponibi
lità. «Per il momento», comu
nicano, sono solo state sospe
se le operazioni di polizìa. II 
questore Umberto Improta, 
dal canto suo, parlando con 
don Nicolini si è detto addolo
rato per l'accaduto e ha riba
dito di aver agito su mandato 
del comitato provinciale per 
la sicurezza e l'ordine pubbli
co. Continua, invece, il gioco 
a rimpiattino del Campido
glio. L'assessore ai vigili urba
ni Luigi Celestre Angrisani ha 
negato di aver avuto parte nel
le operazioni di sgombero. 
«Forse - ha affermato - è stata 

un'iniziativa dei vigili urbani;, 
. ma al comando del corpo si 
lascia capire che azioni di de
molizione non sono possibili 
senza un'ordinanza ammini
strativa. 

Intanto, mentre l'Arci, i sin
dacati, Dp, Verdi, Pei e Fgci 
hanno espresso la loro solida
rietà, i korakhanè di Val Can
nula sì sono trasferiti in un'al
tra area, di proprietà del Capi
tolo di San Pietro, «quasi fosse 
un appello disperato lanciato 
al padre della Chiesa cattoli
ca». L'area, però, è sottoposta 
a sequestro giudiziario e am
ministrativo. Già ieri pomerig
gio si sono fatti vivi i vigili ur
bani, mentre in serata c'è sta
to un blocco stradale di citta
dini contrari alla presenza dei 
nomadi. Di Liegro, comun
que, si è impegnato a far pres
sioni sul Capitolo perché ven
ga data precedenza al diritto 
ad una terra piuttosto che al 
diritto di proprietà. Unica nota 
positiva: é partita per il Festi
val intemazionale di Lugano 
un gruppo teatrale Rom della 
capitale. In scena la quotidia
nità dei nomadi. 

22 italiani 
licenziati 
alla base Nato 
di Sigonella 

.Gli Usa si devono rendere conto che non sono In una loro 
colonia, ma ospiti del nostro paese». Grande tensione e 
grande rabbia, in questi giorni, tra i lavoratori civili italiani 
della base Nato di Sigonella (nella foto). Sono più di 600, 
occupati in mansioni diverse: nelle mense, nei servizi, negli 
uffici. Mercoledì scorso 22 di loro hanno ricevuto le lettere 
di licenziamento. Adesso si teme per II posto di lavoro di 
un'altra cinquantina di italiani, dipendenti della base. Se
condo i dirigenti sindacali di categoria, andranno via per la
sciare spazio ai familiari del soldati Usa. »Ci sono centinaia 
di americani nel cui permesso di soggiorno è esplicitamen
te scritto che non possono svolgere attiviti lavorativa in Ita
lia e che, invece, occupano posti togliendoli agli Italiani 
che, di contro, vengono licenziati», cosi, con questo comu
nicato diffuso ieri si attacca duramente il comando Usa dei-
la base di Sigonella. Si chiede l'intervento del governo e si 
lancia un appetto a Luciano Lama, presidente della com
missione d'inchiesta parlamentare sulle condizioni di lavo
ro in Italia. Si denunciano numerose violazioni dei diritti 
sindacali. Nei giorni scorsi si sono svolte numerose manife
stazioni di prolesta, altre sono previste per l'immediato fu
turo. 

Il part-time 
anche al prof 
delle scuole 
professionali 

Potranno fare il part-time 
anche i professori che Inse
gnano negli istituti profes
sionali. È il positivo risultato 
di una riunione svoltasi Ieri 
tra le organizzazioni slnda-
cali e il ministero dello Pub-

•^••«•"••«•••"•"•••^•^ blica istruzione. I docenti 
potranno anche recedere annualmente dalla scelta fatta 
del part-time in questa fase sperimentale. La Cgil scuola 
commenta positivamente questo risultato, ma negativa
mente l'opposizione del ministero a estendere questa nor
ma anche agli insegnanti di sostegno delle elementari e 
delle materne, confermando cosi una visione arretrata e ri
gida dell'organizzazione del lavoro». Per risolvere questi 
problemi si terranno prossime riunioni. 

Acna di Cengio 
Rimandata 
al 5 maggio 
la decisione 

Rimandata al 5 maggio 
prossimo la decisione sul-
l'Acna di Cengio. In quella 
data si riunita di nuovo il 
comitato Stato-Regioni per 
esaminare i risultati elabora-

_ ^ _ _ ^ _ _ _ _ t' «al due gruppi tecnici di 
••••••»••••™«»•»"•"•»»•«— | a v o r o nominati ieri al mini
stero dell'Ambiente dal comitato Stato-Regioni convocato 
d'urgenza dopo i recenti fatti di tracimazione della fossa 
del percolato dell'azienda. Questa decisione è scaturita do
po una riunione lunga /circa cinque ore) e movimentata 
che ha testimoniato la difficoltà di conciliare le posizioni 
delle due regioni interessate: Piemonte e Liguria. La prima 
decisa a chiedere la chiusura immediata dell'Acna sostenu
ta da un voto unanime del consiglio regionale: la seconda 
decisa a proseguire nel programma di Interventi di risana
mento dell'Acna concordati nel mesi scorsi. Intanto oltre 40 
deputati di tutti i gruppi politici hanno chiesto ieri, In una 
lettera inviata alla presidente della Camera, Nilde lotti, che 
il caso dell'Acna venga discusso dalla Camera. 

Fuga 
di gas 
tossico 
nel Cuneese 

Un guasto in un reparto del
l'industria chimica Stura 
(Ics) di Sant'Albano Stura 
(Cuneo) avvenuta alcuni 
giorni fa (ma la notizia * 
stata diramata soltanto Ieri) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha provocato preoccupati» 
™ ™ ^ ^ " " " ^ ™ ™ ^ ^ ne fra i dipendenti e gli abi
tami d,i questo comune del Cuneese. L'aumento di prestio-" 
ne, con la conseguente rottura di una guarnizione e di una 
specola in vetro, in un reattore che conteneva resine fenoli-
che (fenoli e formaldeide) ha provocato una nube di va
pore tossico. Immediata la fuga dei lavoratori del reparto 
resine delia Ics e l'allarme ecologico. 1 tecnici dell'unita sa
nitaria locale di Fossano, recatisi sul posto, hanno effettua
to campionature dell'aria e - dopo alcune analisi - hanno 
dichiarato che .non esiste alcun pericolo per i dipendenti e 
per gli abitanti della zona». 

Il faccendiere 
Crappone 
arrestato 
per droga 

Il faccendiere napoletano 
Giampasquale Crappone. 
venuto alla ribalta negli anni 
Settanta per il crack della 
compagnia di assicurazione 
Uoyd Centauro, è stato aire-
stato per possesso di sostan
ze stupefacenti. Grappone, 

42 anni, è stato bloccato a bordo della sua Trienni in piaz
za dei Martiri, il «salotto» della città. Addosso gli sono stati 
trovati 10 grammi di cocaina, 6 assegni per complessivi 50 
milioni di cui si sta accertando la provenienza ed un asse
gno in bianco, risultato rubato, che al momento dell'arresto 
l'ex assicuratore aveva tentato dì ingoiare. Giampasquale 
Grappone e stato tradotto a Foggioreale per possesso e 
spaccio di sostanze stupefacenti. 

OlUStPP* VITTORI 

-v 
•̂ T? La mappa 

* delle 
"città calde" 

©Sentenze emesse 
• Richieste di sfratto 

Domenica scade la proroga: dal 2 maggio si muovono gli ufficiali giudiziari 
Un dramma per centinaia di migliaia di famiglie italiane 

Lo sfratto bussa a 300mila abitazioni 
È dramma per 300.000 famiglie che potrebbero 
essere cacciale da casa, subito. La precedenza a 
motivi di necessità e morosità. Per le altre senten
ze (400.000), l'esecuzione potrebbe essere gra
duata per 48 mesi. L'emergenza nelle grandi città. 
In attesa dell'ufficiale giudiziario il fitto aumenta 
del 20%. Che fare? Occorre un'altra proroga? Ri
sponde il segretario del Sunia, Trepiedi. 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA. In Italia sono 
pendenti circa 700000 sen
tenze di sfratto. li dato è uffi
ciale e viene dal ministero 
degli Interni che proprio ieri 
ha annunciato che i provve
dimenti nel solo '88 sono sta
ti 84.826 e le richieste presen
tate agli ufficiali giudiziari 
49 093. Ora complessivamen
te ci sono 300.000 richieste di 
esecuzione, che potrebbero 
scattare da subito. Questa la 
realta alla vigilia del 30 apnle 
con la scadenza dei quattro 
mesi di proroga. Una valanga 
di sfratti che potrebbero esse

re fatti dal 2 maggio. In teo
ria. Perché, per eseguirli lutti. 
ci vorrebbe l'esercito, se si 
pensa che dall'83 ad oggi ne 
sono stati realizzati 120.000 

Siamo ad una vigilia calda. 
Ma il ministro dei Lavori pub
blici fa sapere che non è pre
visto nessun altro rinvio, nep
pure nelle grandi città e nelle 
aree metropolitane, dove è 
molto alta la tensione abitati
va. «Non c'è ragione - sostie
ne Fem - di procedere ad al
cuna proroga, considerando 
che dalla prossima settimana 
il disegno di legge di riforma 

dell'equo canone iniziera l'i
ter parlamentare al Senato». E 
pensare che il primo disegno 
di riforma fu varato nel di
cembre dell'83 dal Consiglio 
dei mimstn. 

Come affrontare allora la 
marea di sfratti? Ne parliamo 
con il segretario generale del 
Sunia, Quintilio Trepiedi. La 
maggior parte degli sfratti - ci 
dice - sono concentrati nelle 
grandi città. Ecco alcune ci
fre. A Roma sono state supe
rate le 100.000 sentenze e si 
contano oltre 200.000 richie
ste di esecuzione. A Milano i 
giudizi di rilascio sono più di 
80 000 e le pratiche nelle ma
ni degli ufficiali giudizian so
no 15.000. A Palermo 22.000 
sentenze e 6.000 esecuzioni 
già pronte. A Torino oltre 
40 000, di cui 9.000 esecutive. 
A Napoli già 40 000 ordini 
giudiziari. A Bari 30000 inti
mazioni, di cui 11.000 esecu
tive. Solo nell'ultimo anno -
ha annunciato Ieri il Viminale 
- nelle 11 maggiori citta ci 

sono state 40.193 disdette ac
colte. Certamente - sostiene 
il segretario del Sunia - non 
tutte le 300.000 richieste pos
sono essere subito soddisfat
te. Anche perché non tutti I 
prefetti assicurerebbero l'im
piego delia forza pubblica. 
Da maggio, comunque, han
no priorità tutti gli sfratti per 
necessità e morosità. Anche 
le disdette per finita locazio
ne possono trasformarsi in 
necessità. Basta una semplice 
dichiarazione, come atto so
stitutivo di notorietà da notifi
care all'inquilino e l'opera
zione è fatta. La necessità, ol
tre al proprietario può essere 
estesa al coniuge, ai figli e ai 
genitori. Gli sfratti per Unita 
locazione, secondo la legge, 
vanno graduati e possono es
sere eseguiti non oltre i 48 
mesi. 

Intanto, nell'attesa dell'ese
cuzione, Il provvedimento di 
proroga aveva previsto per gli 
sfrattati un aumento degli af
fitti del 20%. Questo scatto 

del canone, di latto, mette in 
moto altre procedure di rila
scio in una fase In cui non si 
riesce a dare risposte allog
giativi a centinaia di migliaia 
di famiglie di sfrattati. Questa 
geniale trovata del pentapar
tito è servita a legalizzare il 
canone nero e ad aumentare 
le disdette per finita locazio
ne solo per ottenere un au
mento dell'affitto che l'attua
le disciplina delle locazioni 
non permette. 

Il ministro Ferri - continua 
il dirigente de) Sunia - deve 
finirla di annunciare, attraver
so stampa e tv, questo o quel 
progetto di legge (riforma 
dell'equo canone, piano po
liennale dell'edilizia, riforma 
degli lacp, ecc.) e deve con
cretamente presentare In Par
lamento un pacchetto legisla
tivo che allronti nel suo insie
me il problema della casa. 
Come Sunia ci battiamo per
ché nessuno sfratto sia ese
guilo senza garanzia di un'al
tra casa e per riformare la 

normativa degli affittì die 
abolisca la finita locazione e 
perché, oltre ai contributi Ce-
scal, che la Corte costituzio
nale ha latto tomaie all'edili
zia abitativa, anche fondi dei-
Io Stalo siano indirizzati al re
cupero e alla costruzione di 
nuovi alloggi. 

Ma per affrontare l'emer
genza, ci vuole un'altra pro
roga? 

Le proroghe non risolvono 
il problema. Occorre un inter
vento legislativo su tutto il 
«pacchetto-casa» (che va dai 
suoli al piano edilizio, al ri
sparmio casa, al rilancio det-
l'edilizia pubblica, a una ma
novra fiscale e creditizia) che 
rilanci il mercato dell'affitto. 
Nel frattempo - conclude il 
segretario del Sunia Trepiedi 
- daremo battaglia In tutte le 
commissioni prefettizie per la 
graduazione (in gran parte 
delle province non sono state 
ancora costituite) perché 
nessuno sfratto venga esegui
to, senza un'alternativa reale 
per le tamìglìe coinvolte. 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

I «Enti locali 
i verso 
n'autoriforma» 
\ 
» ( • PERUGIA. La denuncia 
. dell'attacco centrallsllco» 
» contro le autonomie locali.de-, 
I ve ora-lasciare il passo all'à-« 

itone concreta degli Enti Lo-
* cali per avviare, «l'autorltar-

mai, condizione Irrinunciabile 
per nuove regole volte a rin
novare Il sistema amministrati
vo e rendere più efficienti i 
servizi. Questa la premessa 
politica del documento finale 
approvato all'unanimità dagli 
oltre mille delegati che per tre 

* giorni hanno dato vita a Peru
gia a! decimo congresso na
zionale della Lega delle Auto
nomie locali. 

Denunciare il sottile ed 
Inarrestabile processo di svuo
tamento dell'autonomia degli 
enti locali, infatti, non e suiti-

, clénlè: è tempo che gli stessi 
poteri locali si assumano le 
proprie iresponsabllità, consa-

. pevolidei proprio ruolo costi-
» razionale - è scritto nel docu-
k mento conclusivo - e della ti

tolarità di compili essenziali 
- ed Incomprimibili nel funzio-
t rwmento dello Stato democra

tico. Ma come dar vita, con
cretamente, a questo proces
so? Il documento indica alcu-

1 ne iniziative: una assemblea 
1 nazionale dell'autonomie re-
^ gloriasi e locali per una verifi

ca del rapporto Stato-Autono
mie locali; una Conferenza 
nazionale permanente degli 
Enti Locali e di altri organi In 

i seno al Parlamento ed ai con-
, sigli regionali deputati al con

trollò della costituzionalità di 
ogni provvedimento relativo 

. alle competenze di regióni ed 
i enti locali; una rapida appro

vazione: della legge per ^au
tonomia» impositiva di Comu
ni e Province e di quella urba-

i nisticfi e per il governo del 
* suoli urbani-

In agni caso II complesso 
. dèlie autonomie dovrà andare 
. subito ad una trattativa con il 
' governo. Non è infatti accetta-
" bile che governo o Pariamen-
I la continuino a discutere su 
c un disegno di legge che ri

guarda gli enti locali, Ignoran
do Il loro parere. Ed a questo 

li proposito II comunista Ugo 
- Velcro, vicepresidente del-
• l'Arici ha Intorniato l'assem

blea di aver compiuto un 
' «passo» formale nei confronti 
*• della prima Commlsjlone del-
1 la Camera che proprio in que-
• sii giorni ha avvialo l'esame 
, del disegno di légge delgóver-
, no, 

«Se è vero - ha detto Renzo 
• Imbonì, sindaco di Bologna -
, che II centralismo colpisce le 
l realtà dove si governa meglio, 
i dove ci sono pia servizi, allora 

sarebbe opportuno promuo
vere una tavola di confronto 
tra le associazioni delle Auto
nomie locali e regionali e le 
organizzazioni sindacali sulla 
riforma fiscale, il rinnovamen
to delle autonomie locali ed i 
diritti dei cittadini». 

Invano, l'assemblea ha atte
so gli annunciati interventi del 
ministri Tognoll e Maccanico. 
in compenso Ieri mattina ha 
preso la parola II senatore Ni
cola Mancino, presidente dei 
senatori democristiani, che si 
è subito dello contrarlo alla 
proposta, avanzata il giorno 
procedente da Cavino Anglus, 
responsabile degli enti locali 
por II Pel, di elezione diretta 
del «Indaco, dicendosi invece 
favorevole all'ipotesi di eleva
re a I Ornila abitanti la soglia 
per il sistema maggioritario. 

OFA. 

Università 
Ministero: 
rinviata 
discussione 

u •ROMA. Ancora un ostaco-
, lo in Senato alla discussione 

sul progetto di legge per l'isti-
., luzione del ministero dell'Uni

versità. Le commissioni I e VII 
Ieri avrebbero dovuto affronta
re gli emendamenti, ma il di-

, battilo * slato rinviato. La se
natrice comunista Aureliana 
Alberici ha detto che c'è stato 

' >un palleggiamento di respon
si sabllita all'interno del governo 

the ha portato a una sostan
ziale latitanza sulle politiche 

' fondamentali che sono dlritlo 
' allo studio, ordinamenti didat

tici, autonomia e Istituzioni 
universitarie, riforma degli enti 

, di ricerca, invece di una politl-
, cn quotidiana molto disculibi-
"' le sulla quale In più occasioni 
.. abbiamo espresso critiche e 
, farti riserve». Il Pei proporrà 

„ l'abolizione dell'articolo 9 che 
riguarda lo stato giuridico del 
personale degli enti di ricerca 

.. e dell'emendamento che In-
o traduce la confusisslma figura 
.. del direttore del dipartimento 

alla programmazione. 

Le adozioni a «Duello» 
I fratelli di Domodossola 
torneranno assieme 
II padre ora li vuole con sé 

E Nilde lotti afferma 
«Inammissibile separare 
i due ragazzi privandoli 
dell'unico legame rimasto» 

lieto fine per Christian e 
Lieto fine per Christian e Demis, i fratelli di Do
modossola. Christian, IO anni, adottato «a sorpre
sa» e separato dal fratello con cui viveva in un 
istituto, con ogni probabilità verrà restituito al. pa
dre. Il signor Zanon, infatti, ha trovato casa e la
voro e vuole di nuovo ricreare la sua famiglia. Ieri 
sera a «Duello» su Raitre si è parlato di adozioni. 
Ospite il presidente della Camera Nilde lotti. 

MARIA ALICI PRISTI 

• ROMA. Lieto line per Chri
stian e Demis Zanon, I fratelli 
separati da un'adozione deci
sa dal Tribunale dei minori di 
Torino nel marzo scorso. Lo 
ha annunciato ieri sera nel 
corso della trasmissione 
•Duello» su Raitre, dedicata ai 
«casi» di bambini contesi, pa
dre Michelangelo, il Irate che 
dirige l'istituto in cui i fratelli 
stavano assieme: un giudice 
del Tribunale dei minori di 
Torino lo ha informato del fal
lo che non ci sarebbe stata 
ancora sentenza di affidamen
to preadottivo e che, dunque, 
Christian può tornare con suo 
fratello. Ed il giudice Luciano 
Grasso conferma indiretta
mente la notizia. A permettere 
la felice soluzione dell'assur
da vicenda è la disponibilità 
del padre a ricreare una fami
glia. 

Insomma se ha un papà 
che vuole i suol figli e che ha 
trovato un lavoro (fa il mura
tore) Christian, 10 anni, non e 
piO «in stalo di abbandono», 
•Oli hanno trovalo anche casa 
- spiega padre Michelangelo 
- è a due passi dall'istituto e 
quindi possiamo ancora occu
parci del ragazzi. Ma non di
mentichiamo che in un altro 
Istituto, dalle suore, sta la so

rella di Christian e Demis, 
Francesca. Speriamo che pos
sano riunirsi anche a lek 

Demis, 16 anni, occhi scuri, 
folli capelli ricci, faccia seve
ra, parta di suo fratello che 
non c'è più. «Quando c'era 
cattivo tempo per lui c'era cat
tivo tempo per me - dice -
ecco studiava qui, questi sono 
i suoi libri. E questi sono i suoi 
giocattoli. Sono quello che mi 
è rimasto di lui. Anche ì suoi 
vestiti sono rimasti qui». «Mi è 
capitalo - aggiunge con la vo
ce incrinata da un tono di rim
provero - di svegliarmi e di 
pensare che mio fratello fosse 
ancora con me». 

Giorgio Rossi, IVarbitro» del
la trasmissione dà a questo 
punto la parola ad un «testi
mone» eccezionale, 11 presi
dente della Camera Nilde lotti, 
che a proposito della vicenda 
di Domodossola e di quella 
della piccola Serena affermò: 
•Questa sentenze gridano ven
detta al cospetto di Dio». «For
se è stala una frase esagerata 
- dice ora la lotti - dettala da 
un sentimento di ribellione 
nei confronti di avvenimenti 
che mi parevano, gravi, la sto
ria di questi tre ragazzi è triste. 
Separarli senza dire nulla- al 
fratello più grande, senza sta

bilire quando e come avreb
bero potuto vedersi è a mio 
avviso inammissibile». Già per
che - lo racconta sempre il 
frate - la separazione è slata 
praticamente un blitz: gli assi
stenti sociali si sono recati a 
scuola a prendere Christian 
senza avvertire neppure il reli
gioso, direttore dell'istituto. 

11 caso dì Christian, Demis e 
Francesca finirà bene, con 
ogni probabilità proprio per
ché è diventato un caso na
zionale. «Perche mal - chiede 
ancora la lotti - rompere a 
quel fratelli quell'unico lega
me che restava loro?». Quanto 
alle critiche al presidente del
la Camera per aver espresso il 
suo parere su queste vicende 
la Ioni replica sorridendo: «Se 
essere presidente volesse dire 
tacere sempre sarebbe un 
prezzo troppo alto, non ne 
varrebbe la pena». 

Il faccino imbronciato di 
Serena Cruz - inquadrato 
mentre si riprendeva la sua 
storia - ha ricordato un finale 
assai diverso da quello dei tre 
fratelli di Domodossola. Ed 
ancora un. giudjce;'...Graziaria 
Calcagno, ed Uh neuropsì-
chiatra infantile, Vittorino An-
dreoti, chiamati come «testi
moni» dai «duellanti» Giglia 
Tedesco, senatrice pei, e Pie-
ranlonlo Graziani, senatore 
de, si sono scontrali sulle sen
tenze che hanno deciso il de
stino della piccola filippina. 

Dopo avere ascoltalo opi
nioni a favore della legge sulle 
adozioni e quella «dalla parte 
della revisione» la platea di 
100 ospiti scelti dalla Doxa ha 
decretato a stragrande mag
gioranza, il 77%, che «la legge 
va cambiala». 

Un nuovo caso, 2 gemelli 
W$ ROMA. Una nuova storia 
destinata a diventare un caso. 
Le foto mostrano due bellissi
mi bambini bruni dai grandi 
occhi, uno spegne una torta 
con le candeline. «Se qualcu
no li ha visti - dice un'accora
ta voce di donna - per favore 
ce lo faccia) sapere. Non ab
biamo più notizie di loro*, 

Dalla Pasqua del 1985 Tom
maso ed Anna Patella non 
sanno più nulla di Ivan e Jes
sica, due gemelli di quasi 10 
anni, che hanno vissuto con 
toro e poi sono stati «destinati 
altrove* dal Tribunale dei mi
nori di Torino. Ed ora i due 
•genitori* girano l'Italia con un 
furgoncino che porta dipinte 
le facce dei due bambini. 
«Perchè la gente li riconosca e 
ci dica dove stanno», spiega 
Anna Patella. 

La trasmissione «Duello» de
dicata alla legge sulle adozio
ni inizia cosi, con la presenta
zione di questa triste, assurda 

vicenda. Net 1979 - racconta 
la donna - subito dopo un 
parto sfortunato, viene a sape
re che una ragazza madre e 
disposta a lasciare che sia lei 
ad occuparsi dei suoi gemelli. 
1 piccoli entrano cosi in quella 
che diventa la loro casa, dato 
che la madre per tre anni spa
risce dalla circolazione e non 
fa sapere nulla di sé. Poi si ri
presenta e chiede che le ren
dano i figli. Ma la convivenza ' 
di Ivan e Jessica con la mam
ma dura soltanto un mese 
perché i gemelli vengono affi
dati ad un istituto di suore di 
Torino, perché la madre «non 
ce la fa*. 

1 due anni successivi gli 
sfortunati gemelli li passano in 
istituto e gli unici che fanno l 
genitori (ovviamente comne 
possono) sono i Patella. È a 
loro che le suore si rivolgono 
se i piccoli hanno dei proble
mi. £ i problemi arrivano al 
momento dell'ingresso a 
scuola: Ivan ha problemi psi

cologici, te suore suggerisco' 
no che sarebbe meglio fargli 
frequentare la scuola con un 
anno di ritardo rispetto alla 
sorellina. Ma i Palella non vo
gliono e si riprendono a casa i 
piccoli. 

Nell'ottobre del 1984 i bim
bi vengono iscritti a scuola, 
ina a Pasqua arriva una telefo
nata del Tribunale dei minori 
che informa la coppia che 
non ha alcun titolo per conti
nuare a tenere ì gemelli. «Ab
biano chiesto l'adozione -
spiega Tommaso Patella, la 
voce rotta dall'emozione - ma 

. mi hanno risposto che io sono 
di 2 anni troppo vecchio. 11 
giudice ha deciso che i bam
bini debbono scordare la loro 
infanzia. Ma anche se vado in 
pensione sarei ugualmente in 
grado di allevarli». 1 Patella 
hanno presentato ricorso in 
Cassazione contro la sentenza 
ed aspettano da pia di un an-

Il racconto dei testimoni del sequestro in Colombia 
Trovata l'auto dei banditi, si aspetta la richiesta del riscatto 

Non è ancora stato rivendicato il sequestro dei tre 
tecnici italiani è spagnoli rapiti in Colombia merco
ledì scorso, Inizialmente s'era pensato ai guerriglieri 
ma la polizia non esclude che si tratti dì semplice 
malavita organizzata, attivissima e ben collegata con 
i trafficanti di droga, Il padre di uno dei rapiti attra
verso una radio colombiana ha rivolto un appello ai 
malviventi. Ritrovata l'auto usata per il sequestro. 

• ROMA, «Avevano (e le ira-
sminanti e per tutto il tempo si 
sono tenuti in contatto con di
verse postazioni. Erano orga
nizzati mollo bene, sembrava
no addestrati militarmente ma 
si sono comportati come de
linquenti comuni: hanno sac
cheggiato tutto. Ci hanno por
tato via orologi, catenine, sol
di, macchine fotografiche*. 
Parlano i tecnici italiani che 
hanno assistito al rapimento 
dei due ingegneri connazio

nali e del tecnico spagnolo 
nel cantiere della centrale 
elettrica di Medellin, in Co
lombia, un grande centro a 
850 chilometri da Bójgotà. I 
malviventi 11 hanno tenuti pri
gionieri per circa due ore pri
ma di fuggire con i due ostag
gi-

Geco la ricostruzione del
l'incursione fatta dagli italiani 
che lavorano al cantiere dov'è 
in costruzione la nuova cen

trale : «Sono entrati in due, 
con la faccia coperta dicendo 
di essere poliziotti. Siccome 
non assomigliavano per nulla 
ad agenti gli abbiamo chiesto 
di mostrarci I tesserini e loro 
per tutta risposta hanno co
minciato a legarci alle sedie. 
Indossavano? tuie" mimetiche, 
erano collegati tra loro via ra
dio e avevano studiato il pia
no con cura. Ci conoscevano 
tutti; hanno chiamato il cuoco 
per nome e hanno atteso che 
arrivassero i massimi respon
sabili; Roberto Roascio ed Ed
mondo Accursio per la Jitta 
milanese «Tomo* e Francisco 
Puja dell'impresa spagnola 
«Cut'ierta Jmzov». Volevano 
prendere proprio loro e nes
sun altro. Nel commando c'e
rano anche due donne». 

Questo è il racconto fatto 
all'ambasciatore italiano in 

Colombia che è andato di 
persona nel cantiere dov'è av
venuto il sequestro e da tre 
giorni sta tenendo i rapporti 
tra il ministero, la ditta che 
eseguiva i lavori e gii inquiren
ti colombiani. 

A quarantotto ore dal se
questro dei tecnici, sia al cam
po italiano che all'ufficio stra
nieri di Medellin sono arrivate 
diverse telefonate di rivendi
cazione ma la polizia colom
biana mostra di non dare 
troppo credito a questi primi 

, «contatti*. 
Le indagini hanno portato 

invece ad un primo risultato: 
nel pieno centro di Medellin è 
stata ritrovata la Renault usata 
dai malviventi per portare via l 
tre uomini. Nell'auto non ci 
sono tracce di sangue, e que
sto farebbe credere che nes
suno dei rapiti sia stato ferito. 

Ancora incerta la matrice del 
sequestro. «La stampa nazio
nale - dice l'ambasciatore Fi
lippo Anfuso, appena tornato 
dai luogo del sequestro - par
la unanimemente di un grup
po terroristico, lo stesso che. 
una decina di giorni fa ha as
saltato un pozzo petrolifero e 
sequestrato un tecnico brasi
liano». Gii inquirenti invece 
non escludono che ad agire 
sia stato un gruppo di malvi
venti comuni molto organiz
zati. «Proprio per questo - ri
prende l'ambasciatore - si te
me che i tempi per la libera
zione saranno piuttosto lun
ghi. Il commandp aspetterà di 
trovarsi al sicuro prima di 
prendere contatti con l'azien
da italiana». 

In Colombia s'attende da 
un momento all'altro l'arrivo 
di uno dei massimi dirigenti 

della «Tomo*, mentre le fami
glie'dei rapiti vengono contì
nuamente aggiornate attraver
so l'azienda e il ministero. La 
moglie di Roberto Roascio, ha 
lasciato la sua abitazione e si 
è rifugiata presso alcuni amici. 
Ha bisogno di riprendersi dal
lo shock e preferisce non par
lare. 

Ieri il padre di uno dei due 
rapiti, ìl generale Edmondo 
Accursio si è appellato ai rapi
tori perché sia restituita al fi
glio la libertà. Il messaggio in
viato da Roma è stato dirama
to da una radio di Medellin 
durante tutti ì notiziari della 
giornata. «Mio figlio ama l'A
merica del sud - ha detto il 
generale - dove lavora da un
dici anni . Mia moglie non 
smette dì piangere da quando 
ha appreso la notizia del se
questro di Roberto». 

———-""—-̂ — Trieste, partecipava al convegno sui minori 

Mondni fischiato e contestato 
«Non cerco beatificazioni» 
Contestato, interrotto, fischiato ieri l'imprenditore 
Sandro Moncini, condannato in Usa per pomo-
grafia e accusato di pedofilia, ha partecipato ad 
un convegno a Trieste sulla violenza sui minori. 
Moncini ha annunciato che andrà a simili manife
stazioni anche a Padova, Firenze, Milano. Quando 
ha preso la parola le donne delle associazioni 
hanno abbandonato la sala indignate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO OORUPPl 

H TRIESTE. Sandro Moncini 
si è presentato per tempo al
l'appuntamento delia tavola 
rotonda indetta dal circolo 
Miani sulla violenza ai minori. 
Quando è giunto ha trovato 
solamente alcuni giornalisti ai 
quali ha fatto la storia della 
sua disavventura americana 
affermando che «non cerca la 
beatificazione». Si è seduto in 
prima fila, teso e silenzioso. 
Ha ascoltato gli altri che par
lavano mentre la maggioranza 
dei presenti esprimeva indi
gnazione per la sua presenza 

alla manifestazione. L'ex pre
sidente dell'Automobil Club 
triestino, come è noto, è stato 
condannato negli Stati Uniti 
per traffico di materiale por
nografico con il coinvolgi* 
mento di adolescenti. Rare le 
voci di coloro che hanno cer
cato di difenderlo. Dopo circa 
un'ora e mezza dall'inizio dal 
dibattito Monetai si è alzato 
dalla sua sedia tn prima fila e 
si è avvicinato al microfono 
ed ha parlato mentre le don
ne abbandonavano in massa 

la sala in segno di protesta. 
Per una ventina di minuti -
più volte interrotto - Moncini 
ha cercato di far valere la sua 
versione dei fatti. Ha confer
mato la passione per la por
nografia smentendo perù di 
aver usato violenza ad adole
scenti. Ha negato l'esistenza 
dei due biglietti d'aereo Los 
Angeles-New York che secon
do la polizia americana egli 
avrebbe prepagato assieme a 
due stanze di un albergo di 
Manhattan per trascorre un 
week-end a luci rosse con un 
«piccolo animale», cioè con 
una bambina del Terzo mon
do ingaggiata per una cifra di 
cinquemila dollari. Moncini 
ha concluso il suo intervento 
in chiave patetica impegnan
dosi a lavorare a favore di 
quei movimenti che operano 
contro la violenza sui minori. 
Egli ha annunciato la sua 
prossima partecipazione a si
mili dibattiti anche in altre cit
tà italiane Ira cui Firenze e Mi

lano. Buona volontà o rimor
so? 

La tavola rotonda ha visto 
una larga partecipazione, in 
maggioranza donne che in dì-
versi interventi hanno prote
stalo per la presenza di Mon
cini che certo non può vanta
re benemerenze nel campo 
della difesa dei minori. L'ini
ziativa ha lasciato capire che 
taluno l'aveva interpretata co
me una possibile pedana per 
un rilancio sulla scena cittadi
na dell'ex presidente dell'Au
tomobil Club. Ma il tentativo è 
andato a vuoto per la reazio
ne negativa della sala tutta 
schierata contro l'imprendito
re. Un applauso ha salutato 
l'affermazione della consiglie
ra comunale comunista Ester 
Pacor secondo la quale la 
«presenza dì Moncini la indi
gnava». E da parte sua l'avvo
cato Tiziana Benussi, dopo 
averlo ignorato nel suo primo 
intervento, ha sentito ia neces
sità di riprendere la parola per 

Alessandro Moncini 

concordare sul giudizio che la 
presenza dell'imprenditore 
era «una scelta sbagliata» e 
che questi aveva commesso 
«una cosa deplorevole». A no
me dei collettivi femminili -
Arci donna, Udi e Gruppo 
«Settima onda» - è intervenuta 
la dottoressa Daniela Gerin 
che ha parlato di «disgusto e 
schifo». 

«Nessuno mi potrà accusare 
- si è difeso Moncini - di aver 
scelto un posto facile per dire 
la mia verità, che è ben diver

sa da quella riportata dalla 
stampa. Non pretendo di 
cambiare l'idea che la gente si 
è fatta di me, né cerco riabili
tazioni, voglio solo ricordare 
che per ora sono soltanto un 
condannato in primo grado 
dalla giustìzia americana per 
aver inviato alcune pagine di 
riviste e una videocassetta 
contenenti scene pornografi
che a carattere infantile. Ho 
pagato per un reato che non 
esiste in Italia, anche se non è 
detto che non sarebbe giusto 
che esistesse». 

Indiziato Umberto Nordio 
Due vittime di radiazioni? 
Ipotesi di omicidio colposo 
per ex presidente Alitalia 

ANTONIO CMUANI 

••ROMA. Omicidio colpo». 
È questo il reato per il quale e 
stato indiziato l'ex ammini
stratore delegato (è poi prèsi-
dente) dell'Amalia Umberto 
Nordio. Il motivo? Tutto è ini
ziato nove anni la. Una storia 
drammatica: .una cassa, che 
conteneva materiale radioatti
vo, si rovescia durante il tra
sporto sulla pista dell'aeropor
to di Fiumicino. I tre operai 
dell'Aiitalia che la stavano tra
sportando all'improvviso vide
ro schizzare del liquido e si 
trovarono addosso delle goc
ce di mercurio. Era il novem
bre del 1975, Due di quei tre 
operai sono morti, uccisi dal 
cancro: Ottavio Diamantini si 
e spento il 16 febbraio 1987, 
Giuseppe Rutilio il 9 dicembre 
19S2. E prima, per loro, ma 
anche per il terzo, Amedeo 
Ercolani, la vita è stata un in
cubo: un aborto perché il feto 
era probabilmente contami
nato dalle radiazioni, la nasci
ta di un bimbo malformato 
vissuto solo poche ore. 

L'inchiesta su quell'inciden
te è arrivata a una svolta. 11 so
stituto procuratore romano 
Davide lori ha formalizzato 
l'Inchiesta. E prima di farlo ha 
individuato i potenziali re
sponsabili e ha mandato loro 
altrettante comunicazioni giu
diziarie. Cosi Umberto Nordio, 
amministratore delegato del
l'Aiitalia all'epoca .dell'inci
dente, e Giuseppe Angelini, 
allora responsabile del settore 
merci allo scalo di Fiumicino, 
sono indiziati per omicidio 
colposo. Passando gli atti del
l'inchiesta al giudice Istruttore 
Claudio D'Angelo, il pm si e 
riservato di chiedere Imputa
zioni più precise. Tutto dipen
de dall'esito di una perizia 
medico-nucleare sul due lavo
ratori deceduti: sarà svolta en
tro breve tempo. Gli accerta
menti dovranno rivelare se I 
decessi sono legati diretta
mente all'incidente del no
vembre I97S. E anche se pro
prio quel tipo di lavoro, il tra
sporto di sostanze pericolose, 

Mamoiada 
Ritorna 
la faida: 
un ferito 
• i NUORO, Come avevano 
previsto gli inquirenti e come 
si temeva nel Nuorese, la «fai
da» di Mamoiada e riesplosa 
feroce facendo saltare tutti gli 
equilibri che la lunga latitanza 
di Annino Mele, in qualche 
modo aveva garantito. L'altra 
sera un killer ha ridotto in fin 
di vita con due colpi di pistola 
alla nuca il noto assicuratore 
Pietro Goloslo 47 anni di Ma
moiada, ma residente a Nuo
ro. L'uomo, che versa in stato 
di coma, stava giocando a 
carie nel bar «Milano» quando 
un giovane con occhiali scuri 
si è avvicinato al tavolo da 
gioco ed ha sparato due volte 
a bruciapelo contro l'assesso
re. Nell'episodio e rimasto fe
rito ad un braccio anche il 
proprietario del bar Pietro 
Gungui. Dell'assassino nessu
na traccia. La famiglia Golosio 
è fra le più coinvolte nella fai
da. 

potesse, al di' là dell'Incidente, 
aver provocato danni alla sa
lute. 

La denuncia fu presentata 
alla Procura della Repubblica 
nel settembre del 1987 dalla 
moglie di Diamantini, Marinel
la Ippani, difesa dall'avvocato 
Francesco Trovato. Il marito 
era morto da qualche mese, 
Aveva dolori lancinanti alla 
schiena e'ai reni, fece appena 
in tempo a ricoverarsi all'o
spedale di Ostia. La donna 
chiese di indagare, per capire 
se la causa di tutto fosse stata 
quell'incidente di tanti anni 
prima. Dagli esami medici 
dell'epoca non era risultato 
alcun danno. Ma perche non 
Insospettirsi per là lunga serie 
di disgrazie in cui Incorsero le 
famiglie dei tre lavoratori? 

«Nell'83 - denunciò la don
na - ho subito un aborto. Il gi
necologo mi ha rivelato che il 
feto era certamente contami
nato. E il figlio di un altro dei 
colleghi di mio marito, Ame
deo Ercolani, è nato senza 
ano e senza stomaco; è vissu
to poche ore. Anche un altro 
lavoratore è morto. Solo coin
cidenze?». L'avvocato Trovato 
rincaro la dose; -La società 
dell'incidente del novembre 
I97S non lece nemmeno de
nuncia all'lnaìl». 

Nordio, Interrogato dal ma
gistrato, ha spiegalo che nel 
1975 il presidente dell'Aiitalia 
era Giorgio Ttipihiì decediìto. 
•La carica di amministratore 
delegato ricoperta allora - ha 
detto in sostanza Nordio -
non consente di considerarmi 
responsabile, a titolo di colpa, 
della mone dei due operai. 
Ammesso che il latto venga 
accertalo dall'inchiesta». DI 
Giuseppe Angelini Invece 11 
giudice D'Angelo ha perso le 
tracce: l'Uomo probabilmente 
si trova all'estero. Non si 
esclude che éntro breve tem
po venga ordinata la riesuma-
rione dèlie salme per consen
tire lo svolgimento dèlia peri
zia medico-nucleare* 

Gela 
Cossiga .-ae 
invita ** 
gii studenti 
• BRESCIA. Il Presidente 
Cossiga «sarebbe ben lieto» di 
ricevere al Quirinale gli stu
denti di Gela che l'altro ieri, 
nel corso di una assemblea, 
hanno approvato una mozio
ne nella quale denunciano la 
paura, a causa della presenza 
della malia, di vivere nella cit
ta siciliana e chiedono al Ca
po dello Stato «di intervenire 
per ristabilire a Gela forme dì 
coesistenza pacifica». Cossiga, 
che si trova da ieri in vìsita uf
ficiale a Brescia, ha detto di 
aver letto «con attenzione e, 
insieme, con amarezza e 
commozione» la mozionelde-
gli studenti ed ha aggiunto di 
non essere «nella posizione di 
poter dare risposte molto con
rete». «Invece - ha aggiunto -
se gli studenti lo desiderano, 
se pensano che sia utile per 
loro, per me e per la loro ter. 
ra, venire a trovarmi a Roma, 
io sarò ben lieto di incontrar
li». 

Telefonata anonima a Roma 

«Siamo piloti militari 
italiani, abbattemmo 
noi il DC-9 di Ustica» 
• ROMA. Una sorprenden
te, ma anonima, rivendica
zione telefonica minaccia di 
complicare il già complesso 
giallo di Ustica. Ieri sera è 
pervenuta alla sede centrale 
dell'Ansa una telefonata in 
cui un anonimo interlocuto
re, che ha detto di parlare a 
nome di un gruppo di piloti 
del quarto stormo «Amedeo 
d'Aosta» dell'Aeronautica 
Militare, ha affermato: «Sia
mo stati noi ad abbattere il 
Dc-9 a Ustica con un missile 
Side Wlnder a guida termi
ca. È stato un errore: l'ango
lo dì tiro del missile si è spo
stato ed è andato a colpire 
tragicamente la cabina. Ora 
noi ci siamo dimessi dall'Ae-
ronatica militare italiana. 
Probabilmente domani sera 
richiameremo per lasciare i 
nostri nomi». 

Il quarto stormo «Amedeo 
d'Aosta» è di stanza a Gros
seto ed è composto da aerei 

intercettori. 
Fonti dell'Aeronautica 

non danno credito alla tele
fonata, in quanto - hanno 
fatto notare - tutti i movi
menti degli aerei intercettori 
vengono registrati nei parti
colari non solo dal comandi 
dell'Aeronautica ma anche 
dall'Aviazione civile: pertan
to se un aereo intercettore si 
fosse trovato nel cielo dì 
Ustica al momento della 
sciagura, la sua presenza sa
rebbe stata registrata; per dì 
più sarebbe sialo registrato il 
ritomo alla base di un aereo 
senza un missile. Inoltre, sì 
la notare che un missile a 
guida termica, per le sue 
stesse caratteristiche, sì dirì
ge verso la (onte di calore 
(per un aereo in volo l'unica 
fante di calore sono I moto
ri) e quindi non sembra ipo
tizzabile uno spostamento 
della traiettoria dalla stessa 
fonte di calore. 
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Il ministro Vassalli ha avviato 
razione disciplinare 
e la procedura di trasferimento 
del magistrato siciliano 

Al Csm l'audizione si svolgerà 
davanti a due commissioni 
Stamane viene formalizzata 
la «comunicazione di garanzia» 

Da martedì il « Riggio 
Azione disciplinare e procedura per il trasferimento 
d'ufficio. Sono le decisioni del ministro1 Vassalli a 
carico di Gianfranco Riggio, il giudice che ha rinun
ciato a collaborare con Sica a seguito di minacce 
mafiose. Ieri il comitato Antimafia del Csm ha prò-
posto alla prima commissione, competente per i tra
sferimenti, di sentire congiuntamente Riggio. L'audi
zione è prevista nella giornata di martedì. 

MWOINWINKL 

MROMA. Sarà con ogni 
probabilità quella di martedì 
la giornata cruciale per 
Gianfranco Riggio, posto 
sotto Inchiesta dal ministro 
della Giustizia Giuliano Vas
salli. t in quella data che il 
giudice piegato dalle minac
ce della mafia salirà le scale 
di palazzo del Marescialli 
per riferire la «sua» verità al 

Consiglio superiore della 
magistratura. Nell'aule Ba
chete! si troverà di fronte, 
per un'audizione a porte 
chiuse, I consiglieri della pri
ma commissione referente e 
quelli del comitato Antima
lia. 

È stalo proprio il comitato 
Antimafia, nel pomeriggio di 
ieri, a sciogliere i dubbi sulle 

modalità operative del Con
siglio di fronte a questo caso 
cosi complesso, è delicato. 
Ha chiesto infatti alla prima 
commissione, competente 
per i trasferimenti d'ufficio, 
di procedere congiuntamen
te all'audizione del Riggio 
nella prima seduta utile dèl
ia prossima settimana. Lune
di è il Primo Maggio, la riu
nione si prevede dunque per 
martedì. 

Ma sarà la stessa prima 
commissione, convocata per 
stamane, a formalizzare la 
chiamata del giudice sicilia
no. Lo farà con la cosiddetta 
comunicazione di garan
zia*, l'equivalente - per il 
Csm - della comunicazione 
giudiziaria. Con quest'atto si 
avvia una vera e propria 
Istruttoria per accertare se 

sussistano gli estremi per il 
trasferiménto d'ufficio, ovve
ro l'incompatibilità ambien
tale e funzionale. 

Nel caso di Riggio, l'ispet
tore ministeriale Vincenzo 
Rovello è stato assai chiaro 
nel suo rapporto, Rileggia
mo le sue battute conclusi
ve. «Tutto II comportamento 
del doti. Riggio denota che 
si è colposamente posto in 
una obiettiva situazióne di 
incompatibilità ambientale 
ad amministrare giustizia in 
zone Caratterizzate da un al
to indice di criminalità orga
nizzata». E quindi, «vengono 
a concretizzarsi le condizio
ni previste dall'art, 2 della 
legge sulle'guarentigie per 
chiedere il trasferimento 
d'ufficio del doti. Riggio in 
altre zone del territorio na

zionale ove non operino 
gruppi criminali di stampo 
mafioso e in incombenze 
dove possa amministrare 
giustizia con la credibilità 
dovuta all'ordine giudizia
rio». 

Al tempo stesso, Rovello 
aveva definito l'atteggiamen
to di Riggio 'ispirato a scarso 
senso di responsabilità e di 
riservatezzaa e perciò «su
scettibile di valutazione in 
sede disciplinare». Vassalli, 
accogliendo in pieno le con-
slderarzioni del suo inviato 
in Sicilia, ha promosso an
che l'azione disciplinare. 
Questa avrà soggetti e per
corsi differenziati rispetto al
l'Indagine che si avvia oggi 
in prima commissione. È in
fatti il procuratore generale 
della Cassazione ad accol

larsi la pratica, che - in caso 
di rinvio a giudizio - sfocerà 
nella fase dibattimentale da
vanti alla sezione disciplina
re del Csm. A questo punto 
('«imputato»,. rischia, come 
sanzione più grave, la desti
tuzione dall'incarico. 

Tempi, lunghi, in ogni ca
so, si profilano per l'azione 
disciplinare. Invece la prima 
commissione - di cui e pre
sidente Mario Gomez d'Ava-
la - dovrebbe adottare ritmi 
ragionevolmente accelerati 
per corrispondere alle esi
genze di chiarezza che il 
•giallo Riggio» impone. In ef
fetti, è pesante il colpo che -
quale che sia la chiave di 
lettura della vicenda - è ve
nuto alla credibilità e alla 
compattezza della magistra
tura siciliana. E troppe cose 

non hanno avuto sin qui 
una spiegazione plausibile, 

Ancora non è dato sapere 
se Riggio ha realmente subi
to gravi minacce da un 
emissario della mafia, il me
se scorso in una via di Calta-
nissétta; e se queste'minac
ce riguardavano - come egli 
ha affermato - la sua colla
borazione con l'alto com
missario Sica, o non piutto
sto la sentenza che si accin
geva a pronunciare al pro
cesso di Agrigento contro la 
mafia empedoclina. Per non 
parlare del ritardo di cinque 
giorni nella denuncia delle 
minacce ricevute e dell'in
tervista televisiva che ne se
gui. Insomma, non manca
no - per gli «Inquirenti» del 
Csm - i punti oscuri su cui 
far luce. 

A Castellammare di Stabia 19 ordini di cattura per l'agguato ai D'Alessandro 
In manette solo 6. Latitanti i fratelli Imparato, capi del clan rivale 

Diciannove ordini di arresto sono stati firmati dai 
giùdici che indagano sulla strage di camorra com
piuta otto giorni fa a Castellammare di Stabia, costa
ta la vita a quattro uomini della scorta del boss Mi
chele D'Alessandro. I provvedimenti sono stati emes
si contro i due presunti organizzatori del massacro 
(che sono sfuggiti) e diciassette appartenenti alla 
banda di d'Alessandro. Undici sono latitanti. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO: 

(Novanti* Buonccon) uno degli a * i f a p i 

m NAPOLI Scoperti due de
gli autori del massacro del 21 
aprile scorso a Castellammare 
di Stabia. A capo del Gom
mando, formalo almeno da 
dieci persone, che ammazzò 

Buattro camorristi dei clan 
''Alessandro, c'erano i fratelli 

Francesco e Umberto Impara
to, fino a qualche mese fa eie1-
menti di spicco del clan di Mi
chele D'Alessandro, la vittima 
designata e miracolosamente 
scampata all'agguato. Contro 
di loro 1 magistrati del pool 
antfcamarra D'Alleno, Catterò 
e Zuccarelll hanno firmato gli 

ordini di arresto. Finora poli
zia e carabinieri non sono riu
sciti a rintracciarli. GII stessi 
giudici hanno ordinato la cat-
tura di diciassette pregiudicati, 
tutti appartenenti-allo stèsso 
clan. Sono accusati di asso-
.ciazione a delinquere di stam
po camoitist.$b,>pk)&ses5o ille
gale di armi e spari in luogo 
pubblico. Di questi, solo sei 
sono finiti in manette: il boss 
Michele D'Alessandro, 43 an
ni; Elio Rotondale, 39 anni; 
Giovanni Buonocore, 38 anni; 
Antonio De Luca, 41 anni; Ci
ro Avella, 44 anni; Giuseppe 

Riccardi, 42 anni. Quest'ulti
mo è stato arrestato a Mode-
na.Ad appena una settimana 
dalla strage, dunque, polizia e 
carabinieri (che per l'occasio
ne hanno lavoralo gomito a 
gomito) sono riusciti a far pie
na luce sul massacro. Gli uo
mini di D'Alessandro nel miri* 
no dei magistrati furono già 
arrestati il 27 febbraio scorso 
dalla squadra mobile della 
Questura dì Napoli, ma furono 
rimessi in libertà qualche gior
no dopo per insufficienza di 
indizi: l'iniziativa, che suscitò 
perplessità e critiche, fu adot
tata dagli stessi magistrati che 
ieri si sono decisi a firmare gli 
ordini di cattura. 

- Gli Inquirenti hanno accer
tato che ì dissensi tra Michele 
D'Alessandro e il suo «luogo
tenente»^ Umberto Imparato 
nascono quando il boss esce 
di galera, dopo che la Corte di 
Cassazióne aveva annullato 
una condanna all'ergastolo 
per triplice omicidio. D'Ales
sandro, una volta libero, pren
de nuovamente In mano le re* 
dini della banda. Chiede con

to e ragione della gestione af
fidata in sua assenza a Um
berto Imparato. Qualche me
se fa, il boss convoca il suo 
vice ad una «riunione» in una 
casa diroccata di Scarnano, il 
quartier generale delia banda. 
Ma Imparato, a quell'incontro, 
non si presenta: scompare 
dalla circolazione con il fratel
lo. Tra la malavita stablese cir
cola la voce che i due abbia
no rubato dalie casse dell'or
ganizzazione ben cinque mi-
liardi.Per mesi, invano, gli uo
mini di don Michele danno la 
caccia agli Imparato. I fratelli, 
consapevoli che la «sentenza» 
contro di loro è già slata 
emessa, si organizzano dalla 
latitanza: si "alleano con uno 
dei due clan di Sant'Antonio 

•Abate. Pers Francesco e Um-
f berlo Imparato diventa un gio
co organizzare l'agguato con

dirò l'ex capo. Sanno che il 
boss, in libertà vigilata, ogni 
mattina si reca nella caserma 
dei carabinieri, accompagna
to dal fratello Domenico e da 
almeno quattro «guardaspal

le», per firmare il registro delle 
presenze. Si appostano con i 
loro nuovi amici nei pressi 
delle Terme di Castellamma
re. Quando il corteo delle 
•Honda 500>, su cui viaggiano 
D'Alessandro e i suoi, e sotto 
tiro all'impazzata partono le 
raffiche: centinaia di colpi rag* 
giungono Domenico D'Ales
sandro e due della scorta che 
muoiono all'istante. Un quar
to uomo, Giuseppe Svignano, 
morirà due giorni dopo In 
ospedale. Nella sparatoria Mi
chele D'Alessandro, la vittima 
designata, si salva per miraco
lo: solo alcuni proiettili lo cen
trano ad una gamba e alla 
mano destra. Nel fuoco incro
ciato, viene a trovarsi per caso 
un ragazzino di sei anni, Car
mine (ovine, ferito lievemente 
ad un piede. 

ieri è morto all'ospedale 
•Cardarelli» dì Napoli il pregiu
dicato Giuseppe Gagliardi, 
coinvolto in un altra strage in 
provincia di Caserta. Salgono 
cosi a quattro le vìttime del
l'agguato di sabato scorso a 
Casal di Principe. 

Graziarlo Meslna 

Tempi lunghi della giustizia 

Per un duplice sequestro 
Graziano Mesina accusato 
dopo più di venti anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

«•CAGLIARI. Le disavventure 
giudiziarie di Graziano Mesi-
na, l'ex •prìmula rossa* del 
banditismo sardo, non finisco
no mai. 

Nel carcere di Novara, dove 
sconta l'ergastolo e numerose 
condanne per .sequestri è 
omicidi, l'ex bandito di Orge* 
solò si vedrà notificare Infatti, 
nei prossimi'giorni, un nuovo 
mandato di cattura per un du
plice sequestro compiuto 21 
anni fa. Ad annunciarlo è sta
to ieri il giudice istruttore del 
tribunale di Oristano, Marian-

gela Passanisi, durante una 
reve conversazione con i 

cronisti di giudiziaria. 
Il rapimento •riesumato. « 

quello délràtlora medicò con
dotto e del veterinario comu
nale di Bortigali, un piccolo 
centro deil'Oristanese. Larda
ta, il 30 gennaio 1968. Quella 
notte ì due professionisti, Do
menico Canetto ed Ennio 
Pappandrea erano stati a ce
na insieme con altri amici in 
un casolare alla periferia del 
paese. L'agguato avvenne da
vanti alla casa del farmacista, 
Costantino Cuccuni, dove 
avevano appena bevuto il bic
chierino della -staffa.: un 
commando di sette o ptlo uo
mini armati e mascherati co
strinsero medico e veterinario 
a satire su un'auto, con la 
quale si diressero verso le 
montagne della Barbagia. 
Trattative e liberazione degli 
ostaggi si svolsero a tempo re
cord: dopo appena nove gior
ni, infatti, Canetto e Pappan
drea furono liberati, in seguito 
al pagamento di un riscatto di 
26 milioni di lire. 

Le indagini successive non 
sono mai approdatela nulla e 
il sequestro era sta» ormai 
•archivialo, fra quelli «ad ope
ra di ignoti». Lo stesso interro
gatorio, alcuni mesi fa, dei 
due ex ostaggi, non sembrava 
preludere ad una riapertura 
vera e propria del caso. Inve
ce, ieri, l'annuncio a sorpresa 
deH'imminehte incriminazio

ne di Graziano Meslna, a 
quanto pare l'unico del com
mando di banditi ad esaere 
stato Identificato ed accusato. 
SU quali basi? Il giudice Passa
nisi su questo punto ha prete
rito mantenere il più assoluto 
riserbo. Èia seconda inchiesta 
riesumata dal giudice orista-
hese in questi mesi, dopo 
quella per il sequestro e l'omi
cidio del deputato democri
stiano Pietro Riccio, 1 cui pre
sunti responsabili sono stati 
individuati a circa 14 anni di 
distanza. 

Questa nuova inchiesta fa 
ovviamente scalpore soprat
tutto per la popolarità dell'ac
cusato. Graziano Meslna è sta
to infatti il bandito più famo
so, in Sardegna, negli anni 60, 
i più «aldi- e drammatici nel
la storia dei sequestri di perso
na. Il suo nome 6 legato à nu
merosi rapimenti e anche a 
qualche omicidio nonché a 
•epiche» evasioni e a furiose 
battaglie contro le forze del
l'Ordine, come quella che ver.. 
t'anni fa costò la vita ad un 
•basco blu» e al suo luogote
nente spagnolo Miguel Alien-
za, sulle montagne di Orgoto-
lo, dopo l'ennesima fuga dal 
carcere. Mesina, In prigione, 
ha avuto rapporti con un 
gruppo di terroristi neri, e sta
tò contattato anche dai servizi 
segreti e fu persino avvicinato • 
dall'editore Feltrinelli che ten
tò di fame un rivoluzionario. 
Col passare degli anni, però, il 
suo carattere si è profonda
mente modificato e l'ex 'pri
mula rossa» è diventato un de
tenuto modello. Il suo nome e 
tornato nuovamente alla ribal
ta nell'aprile di 4 anni fa 
quando, approfittando; di un 
permesso, è di nuovo evaso: 
questa volta, però, si è trattato 
semplicemente di una >fuga 
d'amore», assieme alla fidan
zata Valeria, conclusasi nel 
volgere di pochi giorni. E stato 
l'ultimo sussulto di rivolta del 
bandito, poi tutto è tornato 
nella normalità. 

Il caso del bimbo strangolato nell'86: assolto Bruno Lorandi 

Cristian non fu ucciso dal 
Ma quella morte resta un enigma 
Bruno Lorandi, marmista di Nuvolento, non seque
strò né uccise, il 28 aprile dell'86, il proprio figlio 
Cristian: la Corte d'assise di Brescia l'ha assolto ieri, 
per 11 primo reato «perché il fatto non sussiste», per 
il secondo per insufficienza di prove. Lorandi ora è 
libero, scagionato, o quasi, dal sospetto d'aver com
piuto quell'atroce delitto. Resta l'enigma: chi stran
golò il bimbp con un fil di ferro? 

CARLO BIANCHI 

• i BRESCIA. Cristian Lorandi 
era scomparso poco dopo le 
due del pomeriggio del 28 
aprile 1986 da via Scatola, a 
Nuvolento, In provincia di Bre
scia. Il cadavere venne ritrova
to nel primo pomeriggio del 
giorno successivo in un bo
schetto sulla sommità del 
monte Maddalena. A scoprirlo 
fu suo padre, che disse d'aver 
seguito le Indicazioni di una 
telefonata anonima che tutta
via, poi, risultò essere falsa. 
Una circostanza che per la 
pubblica accusa fu fonda
mentale, per stabilire la re
sponsabilità o il concorso nel 
reato di Bruno Lorandi. A ciò 
s'aggiunse la storia di una 
strana confessione (poi ritrat

tata) nella quale, il marmista 
disse che il bimbo era morto 
mentre cercava di salire nella 
sua macchina, una «500». Ieri, 
dopo 38 udienze, dopo aver 
ascottato 240 testimoni, e do
po una camera di consiglio 
durata 40 ore, la Corte d'assi
se ha mandato assolto l'uomo 
dalla spaventosa accusa d'a
ver inscenato lui slesso il se
questro de) figlio decenne e 
l'assassinio. È una sentenza 
che lo scagiona però, in parte, 
in forma dubitativa. Lascia in
fatti in piedi alcuni dei pesanti 
interrogativi che avevano por
tato Bruno Lorandi sul banco 
degli accusati, Anche alla luce 
del suo strano comportamen
to: la confessione poi ritratta

ta, lettere anonime fatte giun
gere ai carabinieri e all'autori
tà giudiziaria. Un processo lar
gamente indiziario che aveva 
determinato una profonda 
frattura fra i magistrati fin dal
la fase istruttoria: ricusazioni, 
prese di posizione della Pro
cura contro l'Ufficio istruzione 
che già una volta aveva rimes
so in libertà l'imputato per 
mancanza di indizi. 

Dopo la sentenza di ieri, in 
mancanza di delucidazioni 
che potranno aversi solo con 
la lettura del dispositivo, non 
si può certo dire che sia stata 
fatta chiarezza: la Corte d'assi
se di Brescia ha optato per un 
ruolo in parte pilatesco. Il pm, 
Francesco Piantoni, aveva in
vece concluso la sua lunga re
quisitoria con la richiesta di 
18 anni di carcere per Bruno 
Lorandi, per la sua piena 
compartecipazione alle varie 
fasi del sequestro del figlio, in 
concorso con altri. E, dopo la 
lettura della sentenza, il pm 
ha reso noto che presenterà 
ricorso in appello contro que
st'assoluzione. 

La sentenza è stata letta a 

sorpresa^ in un'aula se-iìvuo-
ta. Assente lo stesso imputato 
che, già agli arresti domicilia
ri, aveva ottenuto un permes
so per assistere a un rito di 
suffragio in memoria del fi
glio. Pii) lardi ha commentato: 
•Sono tre anni che continuo a 
ripetere che non ho fatto 
niente. È stata dura per me e 
per mia moglie: proveremo a 
pensare al nostro futuro. Ora 
siamo solo noi due, il nostro 
Cristian ci è stato portato via e 
non sappiamo da chi. Vor
remmo sapere chi l'ha ucciso 
in quel modo orribile». £ sua 
moglie, la signora Bruna Bu
gna, ha accettato di commen
tare da parte sua, sia pure 
succintamente, la sentenza, ri
cordando i tre anni d'Incubo 
vissuti dalla scomparsa del fi
glio: «Sono stati anni terribili. 
Ma la famiglia è rimasta unita, 
se non serena: la scomparsa 
del piccolo Cristian ha pesato, 
inevitabilmente, sulla nostra 
vita. Non ho mai avuto dubbi 
sull'innocenza di Bruno», ha 
detto lei, madre del bimbo uc
ciso e moglie dell'imputato. 
•Oggi la sentenza della Corte 
d'assise mi dà giustizia». 

«RÌGercate» 12 ex miss Italia 
• • ROMA. Chi le ha viste? Dodici ra
gazze sono state «le più belle del rea-
me» dal '39 In poi: tutte miss Italia per 
qualche giorno e tornate subito dopo 
nell'anonimato di una vita «normale», 
Ora Enzo Merigllanl, patron del con
corso di bellezza più famoso d'Italia le 
cerca per invitarle alla grande lesta del
le mozze d'oro» di Miss Italia, che si 

svolgerà a Salsomaggiore dal 28 agosto 
al 2 settembre. Tutte le altre bellissime, 
sono state rintracciate ed hanno accet
tato di salire ancora una volta sulla 
passerella. 
Le dodici più belle d'Italia che manca
no all'appello sono state cercate nelle 
loro città d'origine, ma si sono trasferi
te senza lasciare traccia. E allora il pa

tron ha pensato di lanciare l'appello: 
«Aiutatemi a trovarle». 

Le «disperse» da trovare sono, isabel
la Vemay, Gianna Maranesi, Adriana 
Serra, Mariella Giampìeri, Eloisa dan
ni, Eugenia Bonino, Beatrice Faccioli, 
Paola Falchi, Lajla Rigazzì, Franca Cat
taneo, Alba Rigazzi, sorella di Lajla, Li
via Jannoni. 

Movimentata «vernice» della mostra sull'arte italiana a palazzo Grassi 

«Quel quadro è una crosta» 
Falso de Chirico esposto a Venezia? 
«Giallo» a Venezia, alta attesissima mostra sull'arte 
italiana nella .prima metà del secolo . A palazzo 
Grassi è stato esposto un quadro di d e Chirico fal
so? È quanto sostiene il critico Maurizio Calvesi 
c h e ieri si è d imesso per questo motivo dal comi
tato scientifico della manifestazione. «La tela è au
tentica, Calvesi si sbaglia» replica Maurizio Fagiolo 
Dell'Arco, un altro membro del comitato. 

••VENEZIA. Un quadro di 
Giorgio de Chirico, «Prospetti
va con giocattoli» (1915), ap
partenente alla collezione De 
Meni) di Houston, esposto nel
la mostra «Arte italiana • Pre
senze 1900-1945», che s'inau
gura oggi a palazzo Grassi, a 
Venezia, è stato denunciato 
dallo storico dell'arte Maurizio 
Calvesi, membro del comitato 
scientifico della mostra, come 
«falso-, già un anno fa, lo stes
so Calvesi ne aveva sostenuto 
la falsità in un articolo appar
so sulla rivista da lui diretta 
«Art e dossier». «Quello che ha 
detto Calvesi a proposito del 
quadro di de Chirico - ha ri
battuto un altro membro del 
comitato scientifico, Maurizio 
Fagiolo Dell'Arco, che ha 
scritto un catalogo ragionato 
su de Chirico - lo ritengo un 
suo capriccio, a parte il fatto 
che Calvesi non è un conosci
tore di de Chirico, il quadro è 
indiscutibilmente autentico e 
non lascia margine ad alcun 
dubbio». 

L'«ìncidente» è accaduto 
verso le 11 di ieri, durante la 
«vernice»: Calvesi, passando 
per la saia al primo piano de* 
dicata, appunto, a de Chirico, 
ha subito notato il quadro, 
che misura centimetri 55 per 
46, dichiarandolo «falso» e ha 
avuto un'animata discussione 
con il direttore artistico di pa
lazzo Grassi, Pontus Hulten. 
«Non sapevo che ci (osse quel 
quadro - ha detto Calvesi - e, 
a questo punto, ritengo di do
vermi dimettere da un comita

to che se ne fa garante*. .Se
condo Fagiolo Dell'Arco che, 
tra l'altro, è stato consulente 
di de Chirico all'epoca dei 
processi per i «falsi», tutto pro
va che il quadro in questione 
è autentico. In particolare, 
una fotografia del 1929, che lo 
ritrae nella casa del grande 
sarto Dousset. Ma è proprio 
questa foto che, secondo Cal
vesi, proverebbe il «falso», in 
quanto, a suo parere, le di
mensioni del quadro della fo
tografia e quelle dell'opera 
esposta a palazzo Grassi sono 
diverse. Da qui l'accusa dì 
«falso», che Fagiolo Dell'Arco 
respinge. «A parte il fatto che 
sarebbe impensabile ricavare 
un quadro da una foto in 
bianco-nero di pochi centime
tri - ha detto - il quadro è au
tentico. Non a caso, sul retro, 
reca un'etichetta del 1915 del 
gallerista Paul Guillaume di 
Parigi, che era il mercante dì 
de Chirico, ma c'è di più: lo 
stesso quadro fu esposto a Pa
rigi, tra il 1915 ed il 1916, in 
una mostra intitolata «Peintu-
res nouvelles». E, se non ba
stasse, esiste anche un carteg
gio tra de Chirico e Dousset 
per l'acquisto dì quadri, in- , 
somma, tutto toma». f 

Morto nel 1930 Dousset, 
«Prospettiva con giocattoli» 
scomparve per riapparire tren-
tViiirvi dopo, nel 1960, in una 
collezione privata in Francia 
da dove fini alla collezione De 
Menil di Houston. Lo stesso 
Fagiolo Dell'Arco, infine, ha 
ricordato come, alcune setti-

Gae Aulenti 
(a sinistra) 
e Marella 
Agnoli) 
alla «vernice» 
della mostra. 
In basso, 
il dipinto 
•Prospettiva 
con giocattoli» 

di essete 
un falso 

mane fa, ci sia stata l'ultima 
riunione del comitato scientit> 
co. t[n quell'occasione - ha 
detto - Pontus Hulten illustrò 
la mostra quadro per quadra 
e sala per sala. Calvesi giurue 
in ritardo, ma sul tavolo c'era 
tutto, compresa la documen
tazione del quadro di de Chi
rico. Se aveva qualcosa da dì-
re perche non l'ha detto allo
ra». 

Per tutta risposta, nella tar
da serata di ieri, Maurizio Cal
vesi ha confermato la decisio
ne di dimettersi dal comitato 
« n-niifico della mostra; «Ri-
innati molto grave - ha detto -
t hi mi sìa stato fatto trovare 
noia mostra, senza neppure 
aderirmi, un quadro che ho 
d i *\ irato falso. Anche se il 
d .IIII'O fosse autentico non 
« ni Perebbe nulla, ma se vo
ti imo entrare nel merito del-
iti nw stìone bisogna ricordare 
tl« * stato rifiutato dal catalo
go » nerale dell'opera di de 
Chino che cura, per la Fon
du i ie de Chirico, Claudio 
•Umili noto come il massimo 
es[Kto della pittura dell'arti* 
•»td i-ispetto l'opinione di Fh* 
' nki Dell'Arco - ha concluso 

i wiì - ma mi meravìglia il 
u «portamento dì Hulten». 

nVM l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

UT* ottani*di poliziotti DM conno»™ 1 dimostranti » pachino 

Jaruzelski a Mosca 
«Ce molto in comune 
tra la perestrojka 
e le riforme polacche» 
Jaruzelski è giunto a Mosca. Uà visita che ha l'evi
dente scopo di sottolineare le affinità tra «il rinno
vamento socialista e la perestrojka». || generale 
polacco ha ribadito come le riforme gorbaciovia-
ne abbiano aperto una fase nuova nelle relazioni 
tra paesi socialisti, creando le condizioni per il re
cente accordo con le opposizioni. «Vogliamo - ha 
detto - un socialismo che piaccia alla gente. 

Le autorità si dicono II sindaco della capitale 
pronte al dialogo ma non bolla come «illegali» 
a riconoscere i nuovi gli organismi studenteschi 
comitati di lotta ma gli scioperi continuano 

Nessun accordo a Pechino 
fra studenti e governo 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

••noiolnioì 
M MOSCA. "Con tutta le lo
ro diversità la perestrolka e 
Il rinnovamento socialista 
hanno molto In comune, » 
Il generale Wojciech Jaru-
relskl, segretario del Poup e 
capo dello Stato polacco, 
parla a Mosca con Gorba
ciov e la leadership sovieti
ca con spirilo entusiastico. 
Urla visita, quella comlncal-
la giovedì sera (Jaruzelski, 
accompagnato da Josef 
Czyrak, segretario del Ce 
del Poup, era slato accolto 
all'aeroporto da Alexandr 
.lakovlev, del Politburo del 
Beus), molto attesa dopo le 
movila dirompenti affermati
ti a Varsavia e I continui 
colpi d i acena cui ci ha abi-
t t m J J

gra•>')<, diri*en,e 
gorfifeloviano, 

Il generale polacco ha in
sistito molto sulla coinci
denza di molti aspetti del 
rinnovamento in corso nei 
due paesi riconoscendo «la 
favorevole inlluenza» eserci
tata dalla perestrolka sovie
tica e II -ruolo, svolto dallo 
«tesso Gorbaclov. «La pere-
stroika - ha voluto ribadire 
il leader polacco - ha aper
to una nuova fase di rela
zioni Ira i paesi socialisti» e, 
in conseguenza, e stato 
possibile registrare l'assolu
ta «fiducia dei nostri amici», 
la comprensione del com
plesso processo In corso in 
Polonia, 

Al Cremlino Jaruzelski è 
andato anche per rinnovare 
la dichiarazione di coopera-
zjone scientifica e culturale 
siglata due anni la e per de
finire le linee di cooperazlo-
ne economica Ma lo scopo 
della visita è tutto politico 
Al centro del colloqui ci so
no stati «gli attuali cambia
menti, Il nuovo modo di 
pensare, le principali inizia
tive dell'Urss e degli altri 
paesi socialisti» Alla televi
sione sovietica Jaruzelski ha 
detto che la visita >si svolge 
nel periodo in cui una spe
ciale situazione si e svilup
pata in Polonia» e ha affer
mato, ancor prima di incon
trare Oorbaclov, che i collo
qui avrebbero riguardato 
certamente «la nostra attua
le ricerca, l'esperimento 

che e In corso, le decisioni 
sullo sviluppo del processo 
democratico, il consolida
mento della società sociali
sta». 

Ieri sino a tarda sera non 
erano ancora stati diffusi a 
Mosca i testi dei discorsi 
pronunciati al bnndisi in 
occasione del pranzo uffi
ciale offerto da Oorbaclov 
al Cremlino. I due leader, in 
una pausa dei lavori, aveva
no assistito alla sigla di un 
accordo di amicizia e di 
cooperazione tra le organiz
zazioni giovanili dei due 
Siaesi. Nello stesso tempo 
akovlev e Czyrek avevano 

discusso il «successivo svi
luppo» delle relazioni sovie-
tico-polacchg e sottolineato 
la necessiti di un più inten
so rapporto tra i due partiti. 

Ad un gruppo di giornali
sti sovietici, il capo dello 
Stato polacco aveva ricor
dato che «uno storico espe
rimento è stato lanciato in 
Polonia per rendere pio 
profonda la democrazia e 
per una pio aperta situazio
ne politica e sindacale» 
Tutto ciò è «guidato» dal 
partito polacco In accordo 
con le decisioni assunte al 
plenum del Comitato cen
trale del Poup Jaruzelski ha 
definito «complessa e diffi
cile» la strada che è stata in
trapresa, tuttavia II raggiun
gimento di un accordo con 
«l'opposizone costruttiva» 
renderà possibile mettere in 
campo decisioni per miglio
rare la vita del paese, c o n il 
più aperto sostegno popola
re» Il principale problema 
che Jaruzelski deve affron
tare è, infatti, quello del ri
sanamento economico e 
della normalizzazione delle 
relazioni con i paesi del
l'Occidente soprattutto dal 
punto di vista di nuove re-

§ole per il pagamento dei 
ebiti I successi economici 

dovranno accompagnarsi a 
quelli politici Secondo Ja
ruzelski, come rtfensce la 
Tass, è importante l'utilizza
zione ottimale di «tutti i 
meccanismi della democra
zia» per creare un sociali
smo che «piaccia alla gen
te» 

Il governo pronto al dialogo, ma non a ricono
scere i nuovi comitati di lotta nati in questi gior
ni. Allora, replicano gli studenti, non è sincera 
la sua volontà dì discutere con noi. Una nuova 
sortita del sindaco di Pechino che ribadisce l'at
tacco agli organismi studenteschi definendoli il
legali. Appello del «Quotidiano del popolo» a 
tornare alle lezioni. 

PAULA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LIMA TAMMMMNO 

m PECHINO II governo ha 
detto di essere disposto al dia
logo ma a condurlo dovranno 
essere le vecchie associazioni 
studentesche GII studenti in
camerano questa novità pro
dotta dalla grande, manifesta
zione di giovedì Ma hanno 
già fatto sapere che si potrà 
discutere solo con I nuovi co
mitati provvisori nati durante 
questi giorni di lotta sulle ce
neri dei vecchi organismi del 
tutto assenti 

Il giorno dopo lo sterminato 
corteo che ha invaso per dieci 
ore le strade della citta e ha 
messo alle strette la linea dura 
del panilo, slamo passati a un 
nuovo stadio, non meno duro 
e pia complesso, della partita 
politica In atto tra studenti e 

•sistema» Il movimento stu
dentesco sente di avere la for
za e le carie in regola per es
sere riconosciuto e accettato -
per dirla secondo la nostra 
terminologia - come soggetto 
autonomo, con una propria 
identità politica, con un pro
prio ruolo, Invece il governo, 
che non poteva più continua
re a tacere di fronte a quella 
folla sterminata, cerca di an
nullate la portata dirompente 
di quanto è successo giovedì 
spingendo le richieste dei gio
vani nei tradizionali canali 
della rappresentanza studen
tesca Non è una questione di 
poco conto. Il riconoscimento 
dei nuovi comitati sotti nel 
movimento aprirebbe, potreb
be apnre la strada allo scom
paginamento delta attuale 

struttura piramidale della rap
presentanza che non ricono
sce nessuna autonomia, in 
nessun campo 

Perché questo non avvenga 
ci sono pressioni molto torti 
Oggi il «Quotidiano del popo
lo» scriverà che «le critiche e le 
opinioni degli studenti sull'at
tività del governo devono es
sere fatte attraverso cariali le
gali' Giovedì sera, mentre il 
corteo era ancora nelle piazze 
del centro e mentre il consi
glio di Slato non aveva altra 
scelta che annunciare la di
sponibilità al dialogo con gli 
studenti, Cheng Xitong, sinda
co di Pechino, durante un in
contro con «lavoraton model
li», ha sferrato un duro attacco 
alle nuove associazioni stu
dentesche ripetendo l'accusa 
di illegalità Poi si « rivolto ai 
capi, invitandoli a abbando
nare le loro attività, delle cui 
conseguenze in ogni caso, ha 
detto, saranno ntenuti intera
mente responsabili. L'appello 
di Cheng Xitong a bloccare le 
manifestazioni e le attività ille
gali, impedire conlatti tra stu
denti e altn strati della popo
lazione specialmente sui luo
ghi di lavoro, proibire l'affis

sione di dazibao, non si sa se 
sia il segno di una differenza 
di vedute tra II partito e il go
verno di Pechino e gli altn 
Oppure se si traiti solo di una* 
divisione di moli, essendo a 
questo punto impraticabile e 
senza sbocchi una posizione 
di netta contrapposizione al 
movimento degli studenti co
me era quella venuta fuori 
dall editonale del «Quotidiano 
del popolo» nel quale si parla
va di complotto» 

Ma «se le vecchie associa
zioni studentesche avessero 
svolto il loro molo non avrem
mo avuto bisogno di crearne 
delle nuove durante queste 
giornate», cosi ha replicato al 
governo, e al sindaco di Pe
chino, un dazibao affisso ieri 
mattina a Beida e firmato da 
«un gruppo di ricercatori che 
finora non hanno scntto dazi
bao», Se slamo tutti illegali, le 
manifestazioni che abbiamo 
latto, le associazioni che ab
biamo creato, 1 dazibao che 
abbiamo affisso, dove allora 
sono mal le condizioni per il 
dialogo?, si sono chiesti anco
ra questi giovani ricercatori II 
loro punto di vista è lo stesso 
del comitato studentesco 

provvisorio di Beida, i cui 
membri preferiscono in que
sto momento stare lontani 
dalle luci della ribalta e dalle 
orecchie indiscrete della 
stampa straniera Ma si sa che 
i comitati provvisori delle varie 
università in queste ore stanno 
discutendo per decidere co
me e che cosa rispondere al 
governo e chi mandare come 
rappresentanti. Naturalmente 
nessun dubbio che non saran
no i rappresentanti delle vec
chie associazioni La prova di 
giovedì, dice Zhao Ti Guo un 
ragazzo di venti anni che a 
Beida si occupa della scurez
za, e servita anche a saldare 
l'unità tra gli studenti e Da i 
vari comitati. E a farli più forti. 
A Beida e nelle «lue universi
tà, nonostante l'appello del 
•Quotidiano del popolo» a ri
prendere le lezioni lo sciopero 
continua, senz'altro Ano al 30, 
poi, dopo quattro giorni di va
canza, si vedrà in base a quel
lo che sarà successo Nel frat
tempo, Pechino ha dato l'e
sempio giovedì anche a 
Changsha migliaia di studenti 
hanno manifestato per le stra
de con le stesse parole d'ordi
ne. 

Un editoriale della «Pravda» sul durissimo scontro al Plenum 

L'ondata d'attacco dei conservatori 
poi Gorbaciov ha detto basta 
La durissima sintesi degli avvenimenti di questi gior
ni è comparsa ieri sulla «Pravda»: vi si conferma l'a
sprezza del confronto al plenum nel corso del quale 
Gorbaciov ha respinto toni e contenuti di gran parte 
degli interventi. Ha lasciato pariate quasi soltanto i 
critici, perchè si scoprissero. Quando è stato chiaro 
qual era il ritornello, ha interrotto il dibattito. E ha 
deciso di farlo pubblicare integralmente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIITTO CHINA 

s a MOSCA. «Il plenum del 
Ce del Pcus ha tratto sene 
conclusioni in molti casi le 
organizzazioni del partito, i 
quadri, si sono rivelati impre
parati alla svolta in corso nel
la crescita del processi demo
cratici L'azione di una serie 
di comitati di partito, di orga
ni sovietici - atteggiamenti, 
stile metodi analisi delie ten
denze - per il momento ri
mane chiaramente indietro 
rispetto alla realtà Peggio an
cora si manifestano recidive 
del vecchio modo di pensare, 
nostalgie dei metodi autonta-
n, tentativi scomposti di osta
colare l'iniziativa popolare 
coprendosi con la bandiera 
di una presunta difesa del so
cialismo» L editoriale della 
' Pravda" di len dà, in questa 
sintesi, il servizio della batta
glia che si è svolta al Ce 

Quello che e accaduto alla 
vigilia resta in gran parte sco
nosciuto Le regole della par
tita che è stata giocata sono 

in pochi a conoscerle Emer
ge però qualche particolare 
che conferma l'asprezza del
lo scontro, ben coperta dai 
sortisi con cui i «110» sono 
stati congedati La svolta de
cisiva sarebbe avvenuta il 24, 
quando Gheorghij Razumovs-
kij ha convocato I •firn- tari» 
delle dimissioni collettive La 
riunione si sarebbe svolta 
non senza collisioni E qual
cuno - pochi, ma tra questi 
lex prendente dell'Unione 
scntton, Gheorghii Markov, e 
l'ex ministro della metalmec
canica media (leggi industria 
militare), Efim Slavsku - si 
sarebbe rifiutato di firmare 
Gli altn in parte accettano di 
buon grado, in parte lo fanno 
•obtorto collo» Ma sembra 
che l'operazione» fosse stata 
concordala dall'intero Polit
buro e, a quel punto, con
trapporli avrebbe significa
to slidare non solo il segreta
rio generale del partito, ma 
tutto il Politburo II dibattilo 

ha poi mostrato che esistono 
forze, sia tra gli uscenti che 
tra quelli che restano nel co
mitato centrale, ben decise a 
far valere I loro punti di vista 
Battute, ma presenti 

E - fatto importante - divi
se tra loro L'intervento di Ka
lashnikov, pnmo segretario di 
Volgogrado, è stato forse il 
più interessante sotto questo 
punto di vista Esordisce at
taccando duramente Juni So-
loviov, numero uno di Lenin
grado E poi formula una pro
posta che appare come la ri
cerca di una soluzione di 
compromesso Che l'obiettivo 
sia quello di «salvare», alme
no in parte, gli apparati del 
partito alle prossime elezioni, 
non c'è dubbio Kalashnikov 
lo dee apertamente «Soprat
tutto è necessario non perde
re i segretari cittadini, di di
stretto, i presidenti delle giun
te Dobbiamo rifletterci in an
ticipo» E propone, in termini 
ambigui ma comprensibili, 
lidea di «esaminare attenta
mente» due questioni come 
condurre I lavon nel prossi
mo congresso dei deputati, e 
come riesaminare la legge 
elettorale per i soviet locali e 
repubblicani «in modo da 
prevedere candidature del 
partito e di altre organizza
zioni sociali» In altn termini 
si vorrebbe garantire al parti
to un certo numero di depu
tati, a tutti i livelli, mediante 

un'elezione «indiretta» come 
quella che ha portato in par
lamento 750 deputati eletta 
dalle organizzazioni sociali e 
non a suffragio universale In 
questo modo si troverebbe 
una via d'uscita, almeno tem
poranea, senza sottoporre i 
dingenu locali ad una nuova 
•débàcle» 

Gorbaciov, nelle conclusio
ni, non ha risposto a questa 
richiesta, ma corre voce che 
propno su questa linea si sta
rebbe cercando una soluzio
ne Forse - anche questo pro
blema sarebbe ancora aperto 
- rinviando «di qualche me
se» le elezioni per i soviet lo
cali e repubblicani Molto, in 
ogni caso, resta ancora im
pregiudicato Non si sa anco
ra, ad esempio, come si svol
gerà la pnma sessione del 
congresso dei deputau Lo 
stesso ordine del giorno dei 
lavon non e ancora definito 
con precisione L'elenco dei 
542 deputati che dovranno 
comporre il futuro Soviet su
premo è oggetto di una sene 
di incontri riservati Fonti 
qualificate affermano che la 
sessione - prevista per il 25 
maggio - si aggiornerà dopo 
•alcuni giorni», dopo cioè 
aver eletto il Soviet supremo 
e il presidente del Soviet su
premo Una seconda sessio
ne dovrebbe riaprirsi alla fine 
di settembre o primi di otto
bre per decidere la composi

zione del nuovo governo Nel 
frattempo II nuovo Soviet su
premo dovrebbe lavorare a 
ntml serrati per varare la nuo
va legge elettorale. 

Parallelamente dovrebbe 
tenersi, a giugno, l'annuncia
to plenum sui problemi delle 
nazionalità, le cui decisioni 
influenzeranno in modo deci
sivo il lavoro per le modifiche 
costituzionali previste in ma
teria di autonomie repubbli
cane Si tratta, come si vede, 
di un programma di lavoro 
straordinariamente fitto, che 
procederà di pari passo con 
le «misure straordinarie» di ri
sanamento economico an
nunciate da Gorbaciov. Ma il 
calendario potrebbe subire 
vanazkmi sostanziali Secon
do i calcoli di un noto diretto
re di giornale, sarebbero al
meno 700 i deputali del nuo
vo Congresso - in grande 
maggioranza anch'essi mem-
bn del partito - non «control
labili» dagli apparati Comesi 
organizzeranno? Quali priori
tà avanzeranno Un dalla pn
ma sessione del Congresso' 
alcuni di loro annunciano fin 
d'ora (ad esempio l'econo
mista Shmeltov) interrogazio
ni parlamentari sullo stato 
dell'economia del paese e la 
richiesta di aprire immediata
mente un dibattito Ma si do
vrà definire anche il regola
mento del Congresso e del 
Soviet supremo 

È morto Raul Sendic, il fondatore dei Tupamaros 
MASSIMO CAVALLINI 

• • Da quattro anni era tor
nato un «uomo libero» Ma il 
passalo Sendic se lo portava 
addosso, marchialo a fuoco 
da una vendetta feroce, dura
la 13 Interminabili anni Deci
ne di operazioni chirurgiche -
una sorta di tortura suppletiva 
- non erano riuscite che in 
parte a nascondere la deva
stazione del volto colpito a 
bruciapelo da una pallottola II 
giorno del suo arresto Parlava 
e si muoveva a fatica Edi lun
ghi tormenti del carcere gli 
avevano consegnato un ulti
ma e fatale eredità quella 
«clerosi'amlotrofica muscola
re che lo ria lentamente ucci
sa, quasi a fargli pagare ogni 
Istante della libertà riconqui
stata 

E morto len In un ospedale 
di Parigi, dove aveva ingaggia
to I ultima diperata lolla con

tro quella morte iniziata nel-
I aprile del 72 E proprio que
sto, oggi, è giusto dire di lui 
Raul Sendic, capo storico e 
fondatore dei Tupamaros uru-
guayam, ha pagato Tutto e di 
persona Come buona pane 
dei personaggi che negli anni 
60 e 70 hanno giocato la par
tita della lotta armata in Ame
rica latina non ha lasciato 
conti aperti con le proprie 
convinzioni politiche È morto 
senza debiti con le idee che 
aveva professato 

La sua avventura era co
minciata nel 62 a Bela Union, 
nella regione di Artlgas, Ira i 
tagliatori di canna ultimi 
schiavi d un paese che amava 
vantarsi delle proprie conqui
ste sociali ma che, lontano da 
Monievldeo, viveva immerso 
nel pia arcaico e feroce dei la-

Raoul 
Sendic 

tifondismi Rampollo d una 
ricca famiglia studente del-
I ultimo anno di legge, Raul 
Sendic aveva scelto di partire 
da qui dal] inferno dei «dan
nati della terra» per affermare 
le sue idee di giustizia Le due 
marce di «rnacneteros» che or
ganizzò verso Montevideo mi
sero sotto gli occhi della «Sviz
zera dell America latina» il 
dramma delle sue campagne 
Sendic divenne un mito, 
un alternativa agli stanchi riti 
della democrazia bipartitala 
che si consumavano nella ca
pitale Eppure sarebbe stato 
nelle città che il Mln-Tupama-
ros movimento nato nei cam
pi avrebbe giocato la sua vera 
partita politico-militare In un 
paese devastato dall ineversi-
bile tramonto del proprio mo
dello esportatore dove il 70 
per cento della popolazione si 
accentrava ormai in una me
tropoli burocratizzata, il mes-

nvoluzionano lanciato 
dalla nuova formazione politi
ca avrebbe trovato molti più 
adepti nelle università e tra i 
giovani del ceto medio cittadi
no che nelle campagne o 
nelle poche fabbriche 

La guerriglia urbana fu la ri
sposta strategica alla crisi del
la democrazia ed ali insorgen
te revanscismo della casta mi
litare La pnma azione guem-
ghera è datata 7 luglio 1963 
fu una rapina in banca a Co-
ionia nel sud del paese Una 
rapina alla quale molte altre 
seguirono, In uno spinto da 
«Robin Hood* presto travolto 
dalli logica crudele del terrò-
nsmo Un escalation che cul
minò con il rapimento e I uc
cisione del consigliere ameri
cano Dan Mitnone, al quale si 
ispirò il film «Stato d assedio» 
di Costa Gavras 

La reazione fu implacabile 

Nel '72 nel paese venne di
chiarato lo stato di guerra ed 
in pochi mesi il movimento 
guerrigliero venne spazzato 
via, rivelando l'intima debo
lezza politica della sua scelta 
strategica Raul Sendic venne 
gravemente tento ed arrestato 
Cominciava, per lui una lunga 
stona di isolamento, di torture 
e di sofferenze mentre in Uru
guay già si profilavano le om
bre cupe della lunga notte del 
regime militare 

Il golpe arrivò nel giugno 
del 73 quando già il movi
mento Tupamaros non esiste
va più II grande sogno di li
bertà di Raul Sendic aveva 
aperto la strada ad un proget
to che lo trascendeva quello, 
studiato a Washington, della 
soluzione militare della crisi 
latlnoamericana Nel settem
bre dello stesso anno sarebbe 
toccata al Cile Pochi anni più 
tardi all'Argentina 

La voce 
di Solfdamosc 
alla radio 
polacca 

Solidamosc ha beneficiato ieri della prima mezz'ora dì tra
smissioni radiofoniche autogestite, che sono «tate toro ga
rantite grazie agli accordi firmata con il governo il S aprile 
scorso II programma, registralo In precedenza, alternava 
commenta politici, tra cui quello dell'intellettuale Jacek Ku-
ron (nella foto), a interviste con gente comune. Sono an
dati in onda anche bui religiosi, canti sindacali, la voce di 
Wojtyla durante la visita in Polonia nel 1983, gli applausi 
con cui fu salutata la legalizzazione di Solidamosc dodici 
giorni fa. 

Bangladesh 
dopo il tifone 
Mancano tannaci 
essenziali 

Mancano medicine e posti-
letto negU ospedali del Ban
gladesh colpito da un ura
gano di eccezionale violen
za abbattutosi sulla regione 
di Manikgani, asoli quaran
ta chilometri dalla capriate 
Pacca. Secondo te cifre del 

governo i morti sono almeno seicento e I feriti dodicimila. 
Ma sotto le macerie delle abitazioni rase al suolo dal venti 
ci sono ancora moltissimi corpi. Intanto piove a dirotto • 
ora si temono inondazioni, dopo mesi di deciti Ancora 
una volta il Bangladesh e preso nella morsa dell'alternarsi 
di lunghissime stagioni secche e devastanti alluvioni. 

Rilasciato 
il padre 
infanticida 
per pietà 

Rudy Unans (nella loto), 
l'uomo che alcuni giorni fa 
in un ospedale di Chicago 
ha fatto morire il figlio di se
dici mesi staccando II respi
ratore artificiale che lo teneva In vita In sialo di coma irre
versibile, e stato rimesso In libertà. Mercoledì scorso Linares 
si introdusse nel reparto terapia pediatrica Intensiva del no
socomio in cui era ricoverato 11 bambino. Armato di pistola 
minacciò medici e infermieri di fare fuoco qualora gli aves
sero impedito di mettere in atto il suo proposito Poi pian
gendo si consegnò alla polizia «L'ho fatto perche amo mio 
figlio», disse In tribunale il giudice ha deciso ieri che Lina
res tornasse libero dietro pagamento di una cauzione di cir
ca cento milioni di lire 

Aereo egiziano 
abbattuto 
per errore 
a Baghdad 

Un caccia egiziano e stata 
abbattuto per errore la setti
mana scorsa mentre stava 
per atterrare a Baghdad per 
partecipare ad una manìle-
stazione aerea. Lo scrive V 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Washington Post». Un sol-
«^—•••••"••"^"•••••••^ dato irakeno lo ha centrato 
con un missile credendo che avesse intenzioni ostili. A 
quanto pare il militare non sapeva che erano stati gli atti 
comandi irakeni a chiedere la presenza dell'apparecchio, 
un «Alpha», alla parata aerea. I piloti egiziani si sono salvati 
catapultandosi con 11 paracadute fuori dall'abitacolo un at
timo prima dell'impatto con il prolettile 

Carlo 
d'Inghilterra 
attacca 
Ceatisescu 

Il principe ereditario Carlo 
d'Inghilterra ha accusato il 
presidente romeno Ceause-
scu (nella foto) di «distrug
gere sistematicamente l'ere
dità umana e culturale del suo paese» Secondo fonti uffi
ciose Carlo aveva ottenuto l'autorizzazione del ministero 
degli Esten a usare espressioni di condanna verso il leader 
di Bucarest Tra Gran Bretagna e Romania I rapporti sono 
tesissimi II S apnle scorso la Romania ha richiamato il suo 
ambasciatore da Londra L'intervento di Carlo era rivolto al
la politica urbanistica di Ceausescu che prevede la distru
zione di molti villaggi agricoli tradizionali e la loro i 
zione con grossi complessi edilizi 

A Parigi 
un vertice 
del «7 paesi 
più poveri» 

La Lega intemazionale per i 
duini e la liberazione del 
popoli ha annunciato che il 
15 luglio si svolgerà a Parigi 
il «pnmo vertice del sette 
paesi più poveri del mon
do» Ciò avverrà in polemica 

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ " " " concomitanza con quello 
dei 7 paesi più industrializzali II vertice consentirà a esperti 
e personalità di Bangladesh Brasile Mozambico Haiti Zaire 
Filippine e Buriana Paso di disporre di una tribuna dalla 
quale richiamare l'attenzione sullo stato dei loro paesi. I 
partecipanti non interverranno a nome dei loro governi Se
condo la Lega nel mondo attuale permangono «numerose 
e profonde ingiustizie» nelle relazioni intemazionali «in fla
grante contraddizione con i principi» della rivoluzione fran
cese di cui si celebra quest'anno II bicentenario 

VIMINI* I M I 

Banche chiuse in Argentina 
Uno sciopero della zecca 
lascia tutti senza soldi 
Allo sbando l'economia 
• i BUENOS AIRES len le ban
che argentine non hanno 
aperto i battenti a causa della 
mancanza di cartamoneta II 
fatto - non poco singolare in 
un paese dove l'inflazione 
viaggia verso II 1000 percento 
annuale - è stato attnbutto dal 
vicepresidente della banca 
centrale. Roberto Eilbaum, ad 
un conflitto sindacale con il 
personale della zecca di Stato 
Eilbaum, che ha convocato 
un'improvvisa conferenza 
stampa nella notte dì giovedì, 
ha comunque assicurato che 
il problema è stato risolto e 
che oggi gli sportelli potranno 
regolarmente riaprire 

L'episodio, in ogni caso, 

non ha certo contribuito a ras
serenare l'orizzonte della di
sperata situazione economica 
dell'Argentina Dopo il totale 
fallimento del «pian primave
ra» e le dimissioni dell'Intero 
gabinetto economico, Alfon-
sin, a pochi giorni ormai dalle 
elezioni presidenziali, sta cer
cando di varare un nuovo pro
gramma d emergenza, incon
trando però la decisa opposi
zione tanto del sindacati, in 
larga maggioranza peronlitl, 
quanto degli imprenditori che 
insistono per l'approvazione 
di un loro progetto, chiamalo 
•pian Alemann», improntato al 
liberismo più selvaggio. 

mmimsm l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Sui nuovi missili a corto raggio Londra è allineata con gli Usa e isolata 
che Washington vuole installare in Europa dagli altri alleati europei 
il presidente del Consiglio italiano A giorni la lady di ferro a confronto 
sottolinea la necessità della trattativa con Kohl, che sarà martedì a Roma 

Fra De Mita e Thatcher è scontro 
Dietro sorrisi e cautele, dissenso sulla sostanza il 
colloquio fra il presidente del Consiglio italiano De 
Mita e il premier britannico Margaret Thatcher non 
poteva che concludersi sulla costatazione di una 
netta divergenza, in primo luogo sul problema che 
in questi giorni è al centro di un aspro scontro al
l'interno dell'alleanza occidentale quello sui nuovi 
missili nuclean a corto raggio in Europa 

i« incontro a mntyg ira uà Mita e ta inutpiw 

M LONDRA, Scherzi del ca
lendario Programmata da 
tempo, la visita di De Mita a 
Londra é caduta proprio il 
giorno dopo il voto con II qua 
le il Senato ha sancito la posi 
«ione italiana suil ammoder 
namenlo delle armi nucleari 
tattiche in Europa una posi 
zione che si avvicina al netto 
no tedesco condiviso dalla 
maggior parte dei governi eu 
ropei e alla richiesta dell av 
vio di un negoziato con I Urss 
U Thatcher 6 al contrario al 
lineata sulla richiesta america 
na di decidere subito, già al 

finissimo vertice della Nato di 
Ine maggio sulla sostituzione 

del vecchi Lance con nuovi 
missili nucleari più sofisticati e 

di portata assai superiore II 
governo di Bonn chiede inve
ce che ogni decisione sulla 
produzione e sullo stanzia 
mento dei nuovi missili mi 
cleari a corto raggio sia rinvia 
ta al 1992 e che si apra -in 
tempi brevi* un negoziato con 
Mosca su questo specifico ar 
gomento Gli americani han 
no respinto In modo addirittu
ra sprezzante' questa richiesta 
durante la recente visita del 
ministro degli Esten tedesco 
Genscher a Washington 

Il governo italiano sulla ba 
se del dibattito che si è svolto 
giovedì al Senato ha preso 
una posizione analoga ma 
con una sfumatura non ha 
sposato la tesi di Bonn di un 

negoziato specifico sui missili 
corti «a tempi brevi- ma ha 
sostenuto la necessita di at 
tendere prima di prendere 
decisioni sui nuovi missili che 
la trattativa già in corso sulle 
armi convenzionali registn 
•progressi significativi» 

Ieri De Mita a Londra ha il 
lustrato ampiamente questa 
tesi ad una Thatcher nettan
te li fatto che sul missili nu
cleari a corto raggio si debba 
aprire uh negoziato - tesi 
apertamente avversata da Wa
shington che vuole procedere 
tubilo ali ammodernamento -
e fuon discussione Tale nego
ziato ha detto De Mita, po
trebbe essere avviato «quando 
le trattative per la riduzione 
delle asimmetrie del settore 
convenzionale avranno con 
seguito risultati utili" Non 
dunque un -negozialo paralle
lo* a quello sul convenziona 
le, ma un unico processo ne 
goziale *a più stadi* Comun
que ha sottolineato De Mita, 
•la possibilità che raggiunta 
una intesa o in previsione di 
una intesa sul convenzionale 
possa essere ipotizzata anche 

una trattativa sulle armi tatti 
che non è messa in discussio
ne* 

E qui De Mita ha fatto ap 
pello alla -coerenza- sarebbe 
illogico dare giudizi positivi 
sulla evoluzione in corso nel-
I Unione Sovietica e poi non 
fare seguire gesti concreti a 
quesito giudizi In altre parole 
se si fa credito a Gorbaciov 
non si può po' avviare una 
nuova fase di riarmo senza 
neppure tentare una trattativa 
con lui 

Come è chiaro anche se 
condito con giuramenti di fe
deltà alla «òlidanelà atlanti 
ca» il discorso di De Mita si e 
posto senza equivoci sulla li
nea del negoziato come del 
resto lo impegnava II voto del 
Senato II suo incontro con la 
Thatcher si è inserito in un fu 
to Intreccio di contarti fra lea 
der europei che in questi gfor 
ni tentano di sbrogliare I ag 
gravigliela matassa dei contra 
sii nella Maio alla vigilia del 
vertice del 25 maggio Nei 
prossimi giorni, il premier bri 
tannico vedrà li cancelliere 
Kohl e in quella occasione 

Intervista con Giuseppe Boffa sulla posizione assunta dal Senato 

«L'Italia si è schierata con l'Europa 
nel dire no al riarmo nucleare» 
Trattare e ancora trattare Questa è la via maestra 
che il Parlamento italiano, con il voto di giovedì al 
Senato, ha indicato al governo italiano a proposito 
di armi nucleari tattiche, schierandosi contro il loro 
ammodernamento e dunque contro le tesi sostenute 
dagli Stati Uniti e dalla Gran Bretagna È un voto im
pegnativo perché nella Nato la discussione infuna 
Ne abbiamo parlato con Giuseppe Boffa 

*" ' : OIU8IMI r, MCNNILLA 

tattiche I voti dell'Italia e 
detta MI avranno rlpercus-

Mk> eteeeo giorno II Ben 
dettai Dalli Germania lede 
Hit e l i Sanalo Italiano han
no discuto di a m i atomi
che tattiche trovando con
vergenza di posizioni con
tro l'ammodernamento di 
tali «mi e In favore di un 
negoziato Est-Ovest per la 
loro riduzione Una coinci
denza casuale? 

La coincidenza di data è slata 
certo Casuale ma non priva di 
significato Vorrei dire subito 
che il dibattito di gipvedl al Se 
nato « stato promosso per Ini 
nativa del gruppo comunista 
Sin dal primi di aprile aveva 
mo presentalo una mozione 
sul problemi del disarmo che 
aveva al centro II tema indica 
to nella tua domanda E ne 
avevamo chiesto la discussio 
ne urgente come il regola 

mento di palazzo Madama og 
gì consente di fare Sapevamo 
che questi sono i problemi di 
battuti con maggiore Intensità 
nella Nato e che quindi stimo 
lavamo II Senato a discutere 
non di principi generali ma di 
questioni politiche scottanti 
Ancora giovedì mattina nel 
presentare la mozione abbia 
mo segnalalo come la nostra 
discussione coincidesse con 
quella del Parlamento tedesco 
e abbiamo chiesto al Senato 
di condividere le posizioni di 
sarmlsle che in quel paese so 
no sostenute da tutti i partiti e 
di non far mancare ai parla 
menlari tedeschi la sua solida 
rida 

GII Stati Uniti premono per 
l'ammodernamento del mis
sili Lance che sono la parte 

" queste armi 

ca» 
Tieni presente che al di fuori 
della Gran Bretagna quasi tut
ti I paesi europei (anche ae 
non hanno avuto dibattiti par 
lamentar) come I nostn) sono 
schierati su posizioni simili 
Parlo di Norvegia Danimarca 
Belgio Olanda Spagna e Gre
cia Vi è quindi nell Alleanza 
un vero e proprio schierameli 
to europeo di cui si dovrà te 
ner conto Si parla da tempo 
di un pilastro europeo della 
Nato che possa dare al paesi 
del continente un ruolo parità 
rio nell Alleanza È questa una 
buona occasione per andare 
In tale direzione riconoscer, 
do la fondatezza delle prece 
cupazioni europee Non di 
montichiamo che le armi di 
cui si parla se fossero impie 
gate esploderebbero tutte nel 
cuore dell Europa 

Giovedì l'assemblea del Se-

genzaT 
Abbiamo lavorato attivamente 
per realizzare tale convergen 
za La giudico quindi estrema 
mente positiva poiché un pro
nunciaménto cosi vasto del 
Parlamento è un atto che con
ta in campo intemazionale e 
che comunque impegna il go
verno a seguire su questi punti 
una linea assai rigorosa 

Nella stesta seduta e stata 
approvata anche la nozione 

nato ha votalo a stragrande 
maigloranza, e con la loia 
astensione del repubblica
ni, un ordine del giorno De-
PcIPil contra l'ammoder
namento delle armi nucleari 
uniche Che importanza at 
tributaci a questa corner-

li nostro documento è passato 
perche in quel momento era 
vamo più numerosi nell as
semblea Vi £ dunque in que 
sto una parte di casualità De 
vo dire però che tutto il no
stro gruppo si era impegnato 
fin dall Inizio con molta atten 
zione in questo dibattito Tutte 
le mozioni discusse len aveva 
no del resto come abbiamo 
esplicitamente riconosciuto 
un ispirazione costruttiva La 
nostra mozione era a mio pa 
rere più precisa in tutta una 
serie di richieste A comincia 
re appunto dall opposizione 
ali ammodernamento delle ar 
mi nucleari tattiche Va però 
riconosciuto e di questo del 
resto ci e stato dato atto che 
come ricordava len il compa 
gno Pecchioli si trattava di un 

documento «di grande senso 
di responsabilità nazionale e 
intemazionale*, perché molto 
concreto non demagogico né 
agltatono, ma aggiornato sui 
contenuti reali del dibattito in 
temazionale 

Una delle differenze sostan
ziali, dal ponto di vista del 
contenuti, tra l'ordine del 
glorilo unitario e la mozio
ne ««mista , riguarda gli 
FU In via di trasferimento 
dalla Spagna «erto Crotone. 
n documento canine » n 
ne parla. Perché? 

Il documento unitario racco
glie solo convergenze registra 
te su due punti fondamentali 
I ammodernamento e la ne 
cessila di estendere al bacino 
del Mediterranea il cosiddetto 
•processo di Helsinki-, cioè la 
collaborazione per la sicurez 
za fra tutti gli Stati del conti 
nente più Canada e StaU Uniti 
A cominciare dalle -misure di 
fiducia* in campo militare 
Quella degli FI6 non è però la 
sola differenza Noi abbiamo 
sollevato altri problemi come 
quello delle basi alleate o stra 
mere in Italia quello della leva 
in rapporto alla evoluzione 
delie concezioni di difesa, e 
altri punti 11 problema degli 
F16 è per noi di grande impor 
tanza La commissione Esten 

Giuseppa Buffa 

del Senato aveva del resto già 
chiesto una trattativa con 1 Est 
su questo punto Noi la lite 
marno più che mal necessaria, 
visto il moltiplicarsi di segni di 
disponibilità da parte degli 
Stati dell Est europeo Intanto. 
dovrebbero essere sospesi i 
preparativi di espropno dei 
terreni per la costruzione del 
I aeroporto di Isola Capo Riz 
zuto Anche questa nostra n 
chiesta è presentata nella mo
zione m un quadro assai arti 
colato di proposte che nguar 
dano la sicurezza il disarmo e 
la cooperazione In Europa 
proposte che anche il partito 
olire I opinione pubblica gua
dagnerebbero a conoscere 
nella loro interezza perché 
troppo spesso la nostra politi 
ca su questi temi viene invece 
presentata in modo assai im 
prowisato e superficiale 

neppure le cortesie di pram
matica potranno colmare I a-
bisso fra le due posizioni. 
Martedì prossimo Kohl sarà a 
Roma dove cercherà tutte le 
convergenze possibili col go
verno italiano 

De Mita ha negato di voler 
giocare il ruolo di «mediatore* 
in un contesto che vede la Na 
to spaccata fra europei e ame
ricani e la Gran Bretagna so
lata nel continente nella tua 
Indefettibile fedeltà a Wa
shington La mediazione sa
rebbe del resto difficile viste 
le divergenze che sono appar 
se profonde, durante I Incon
tro di Londra anche su altri 
temi primo fra rum quello 
dell unione mondana euro
pea In questo campo De Mi 
ta ha detto senza mezzi termi 
ni di aver trovato la posizione 
della Thatcher -mollo chiusa 
moito contrana* Ad un gior 
nalista che gli chiedeva quali 
fossero state le differenze di 
vedute con la lady di ferro ha 
risposto di essersi aspettato 
piuttosto che gli venisse chie
sto quali fossero state le opi
nioni comuni 

Missili 

IlPri 
attacca 
Andreotti 
• ROMA. «L Europa disar 
mata e neutrale non è un so
gno È un rischio che noi non 
ci sentiamo di correre Se sen 
tono di correrlo De Psi e Pei 
guidati dall onorevole An 
dreottl, lo dicano Vuol dire 
che faranno maggioranza sen 
za i repubblicani e andranno 
alle elezioni europee su que
sta base* (1 segretario del fri 
Giorgio La Malfa, ha ieri attac
cato di nuovo duramente la 
mozione approvata dal Sena
to sull ammodernamento elei 
Lance I repubblicani si sono 
astenuti sul documento che 
espnme netto scontro tra Usa 
e Rfg una posizione vicina a 
quella dei tedeschi Ora il toro 
segretano toma alla canea 
chiamando direttamente in 
causa De Mita e annunciando 
che il suo partilo non si sente 
vincolato dalla decisione «Un 
ministro per conto suo o con 
il concorso di Pei, De e Pai 
non può scegliere la posato 
ne del) Italia nella controver 
sia fra due membri della Nato 
sui missili a corto raggio Si 
deve decidere nell ambito del 
governo o nei colloqui tra i se
gretari di maggioranza Noi 
siamo vincolati dalle decisioni 
di governo in attuazione delie 
delibera programmatiche ma 
non da posizioni che non n 
spondono a queste» 

Misure di disarmo in Rdt 

Berlino smobilita 
un battaglione 
di carri armati 

LORENZO M A U Q I H I 

• i BERLINO II disarmo uni 
laterale di una parie delle 
forze armate della Rdt è sta 
to avviato Ieri con la messa 
fuori servizio di un battaglio 
ne di carriarmatl Nella loca 
lltà di Doldberg - distretto di 
Schwétin nella parte nord 
del «tese - 31 panzer del 
reggimento numero 8 disio 
cato nella zona sono partiti 
per la cittadina di Corta do 
ve saranno demoliti o nsttut 
turati per usi civili Sono stati 

I congedati 126 soldati carri 
l stl che non saranno remte 
•grati 

La misura segue I annufc 
d o di un parziale disarmo* 
«unilaterale e Indipendente 
dal negoziali* già fatto dal 
presidente Honecker nello 
scorso gennaio e conferma 
to iati I altro giovedì nell in 
contro con II presidente dei 
ministri del Land tedesco (e 
dorale della Bassa Sassonia 
Ernst A l b r a i i 

La Rdt^Htro la fine del 
prossimo anno Intende 
smobilitare I Ornila uomini 
delle propne foize armate 
800 panzer uno stormo di 
50 aerei da caccia e ridurre 
il bilancio della Difesa del 
10% 

Entro il mese di ottobre di 
quest anno saranno già pò 
sti fuori servizio oltre 400 
panzer (6 reggimenti com 
pletl) e lo stormo di 50 aerei 
da combattimento 

Come misura supplemen 
tare altn 11100 soldati in 
luogo dell intero periodo di 
leva di 18 mesi dopo un 
breve penodo di addestra 
mento militare essenziale 
saranno impiegati per 15 
mesi in attività di servizio ci 
vile in punti nevralgici dell e 
conomia Inoltre - ha detto 
Honecker nei colloqui con 

j Albrecht conclusisi ieri - I e 
sereno della Rdt sarà ristrut 
turato (in modo da assume 
re un carattere strettamente 
difensivo-

Le forze armate della Rdt 
secondo dati in possesso 
della Nato sono "orti di 
175000 uomini oltre a 
48000 soldati di confine 
Quest esercito la Nationaie 
Votksarmee analogamente 
al Bundesuxhr tedesco fede 
rale nell Allenza atlantica 
gode ali Est reputazione di 
possedere eccellente adde 
straniente e capacità di 
combattimento 

Un documento presentato dall'ex direttore della Cia, William Colby 

Gli esperti Usa conta) Bush 
«Khol ha ragione, trattiamo con PUrss» 
*L idea di un'Europa senza guerra n o n è affatto una 
fantasia» a Washington un e x direttore della Cia e 
tre autorevoli «think-tank» d a n n o ragione a Kohl e 
torto a Bush e alla Thatcher Al dipartimento di Sta
to cercano di dare una giustificazione dell ipercaute-
la nel trattare c o n Gorbaciov Ma e è a n c h e chi la 
spiega cos i «Senza m o n d o bipolare rischiamo di 
perdere la posiz ione dominante in Europa» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND CINZBKRO 

M NEW YORK «C 6 in questo 
momento al varco la possibili 
tà di avviare il processo di 
smantellamento del confronto 
militare in Europa E e è il pe 
rlcolo che questa occasione 
vada perduta se il negoziato a 
Vienna continua a segnare il 
passo » L ammonimento è 
contenuto in un documento 
prodotto da tre importanti 
•think tank» internazionali il 
British American Securìty In 
formatlon Councfl con sede a 
Londra e a Washington la Al 
temative Security Working 
Group di Londra il Commit 
tee far National Securìty di 
Washington Ad illustrare que 
ste conclusioni len nella capi 
tale americana sono stati 1 ex 
direttore della Cia William 
Colby e [ammiraglio Elmar 
Schmahling capo di un cen 
tro di ricerche strategiche del 
le forze armate tedesche 

In pratica questi esperti 
danno ragione a Kohl e torto 

a Bush e alla signora Tnat 
cher sostenendo che la Nato 
dovrebbe dichiararsi pronta a 
trattare la riduzione delle armi 
nuclean tattiche in Europa e 
anzi smantellare umlateral 
mente 1 artiglieria nucleare 
Sfidando Mosca a fare lo stes 
so «A scopo di deterrente -
dice ancora il documento dif 
fuso contemporaneamente a 
Washington Bonn Bruxelles 
e Londra - un numero ridotto 
di testate nucleari invulnerato 
li basta e avanza* Esigenza di 
deterrente comunque molto 
teorica perché «è praticameli 
te impossibile trovare un qual 
siasi esperto o addetto al lavo 
ri in Occidente che ritenga 
che il Patto di Varsavia abbia 
la minima intenzione di ian 
ciare un attacco non provoca 
to contro I Europa occidenta 
le o abbia la minima possibi 
lità di vittoria se lo fa» 

Bush si trova quindi in guer 

ra aperta con una parte degli 
alleati col fianco acoperto an 
che in casa Sul perché la cnsi 
sia scoppiala cosi ali improv 
viso si moltiplicano tentativi di 
spiegazione ed ipotesi Ci so
no quelli ultrasemplicisttcì 
«Non si sono accorti che 1 Eu 
ropa stava cambiando cosi 
come - malgrado il pnmo 
viaggio ali estero di Bush sia 
stato in Asia - sono stati colti 
di sorpresa da quel che succe
de a Pechino e a Tokio e co
me per tutte le cose inattese 
sono innervositi» e quelli ul 
tra machiavellici «Tra una fu 
tura Bonn in mano ai social 
democratici che si sa come la 
pensano oppure in mano a 
un de come Kohl che pur dt 
restare al governo sembra di 
sposto a fare il salto della qua 
glia in politica estera il pnmo 
é dopotutto il male minore* 

Alla stampa Usa esterrefat 
ta dal modo in cui la nuova 
compagine alla Casa Bianca si 
mostra incapace di prendere 
decisioni grosse in politica 
estera dal dipartimento di 
Stato arrivano barlumi di spie 
gazlone razionale ovattati 
dall anonimato di coloro che 
li fanno filtrare Ce chi ad 
esempio spiega al New York 
Times che «il problema è che 
alcuni politici tedeschi credo 
no che il nuovo mondo di 
Gorbaciov sia già arrivato Noi 
diciamo che si tratta di un 
nuovo mondo percepibile sul 

George Bush 

piano delle emozioni e delle 
sensazioni ma le novità non 
sono ancora radicate Insom 
ma i tedeschi dicono che il 
bicchiere di Gorbaciov è mez 
zo pieno e noi diciamo che è 
ancora mezzo vuoto 

Altri invece tendono ad es 
ser assai più brutalmente 
es[ liuti nell analisi «Siamo 
(ranchi - dice il professor Ste 
phen Szabo della sezione af 
fan europei del War College di 
Washington - a noi ai bntan 
mei e ai francesi (ma questo 

pare che non sìa più nemme
no tanto vero ndr) piace lo 
status quo in Europa Ha ga 
rantito la pace per quarant an 
ni e permesso di gestire il pro
blema tedesco Non si può 
proprio dire che abbiamo sof 
ferto della divisione dell Euro 
pa I sovietici hanno avuto 
1 Europa dell est Noi quella 
occidentale 1 sovietici hanno 
avuto la Polonia noi ta Ger 
manta» 

•Qualcuno teme - continua 
Szabo - che se si frammenta il 
mondo bipolare rischia di 
sbriciolarsi anche la nostra 
posizione dominante in Euro
pa E ciò significa che contere 
mo ancora di meno da) 1992 
in poi» 

Per mesi la nuova ammini 
strazione Bush si è barcame 
nata tra 1 consigli di Kissinger 
e dei suoi soci che spingeva 
no ad una nuova Intesa coi so
vietici sul futuro dell Europa 
una sorta di «nuova Yalta degli 
anni 90» e quelli di Bnezlnskj 
che dopo aver sostenuto per 
anni che quel che stava succe 
dendo nell Europa dell est era 
impossibile con altrettanta si 
curezza ora afferma che biso
gna evitare anche solo tim 
pressione che si lavori ad una 
nuova spartizione di sfere 
d influenza in Europa tra Mo
sca e Washington In questa 
confusione a Bush mancava 
solo di scopnre che gli euro
pei possono dire la loro 
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Nel !• annonario delle moM del 

PAOUDELRE 
MARINO 

Luigi. Antonio Renalo ed Ivan la 
ricordano tempre con grande af (et 
to al compagni ed agli amici che la 
conobbero e Diluirono In vita, In 
«re memoria lottcecrfvono per I U 
itila. 
Nipoti, 29 aprile ISÌ9 

Nel »annlvereailo delta scompar-
ta dal compagno 

LUIGI SAVONA 
la franili lo ricorda e 

e In ma memoria 
rlWwVe. 

Nel l'annlvemarlo della scomparsa 
della compagna 

ELVIRA C0UAU1 
Antonini. Barbera, Pierluigi e Luca 
la ricordano con Immutato affettò. 
Roma, 2* aprile 1989 

aottoecrtn lire SO 000 per 
Genova, 29 aprile 1999 

Arnaldo Pulitini a noma dell'Aia 
eoclaitone Amici datl'LMt di Ma
gio Emilia ricordaÌSrrouamllciMo 
cara 

prof. BIANCA MISELU 
InMAH» 

Clelia Abate * vicini, con l'affetto 
di aempre, al compagno ed amico 
AMO "fortwella, perla morra del 
padre 

UWTOrTTOREUA 

SI luteo nel cordoglio Marco Me

nano. 29 aprile 1989 

ber»(Orinano)Il 241, . . 
LAraociatkKM Amid dell Unita di 

Norbetlo, accetti avtntuih offerte 
a favore del» Fondutane da con> 
pegni, amici e da tutti coloro che 
fossero Interessiti, 
Pje.gl0E.S9 aprile 1989;, ** 

J o l " «f»af»»f" ••iini 

Il Direttivo della anione •lingotto* 
del Pei eeprime a nome di tutti gli 
Haliti le condoglianie al compa
gno Leo Cantatore per la (compar
se del padre 

ANTONIO 
e In «il memoria aottoicrive per 
l'Unto. 
Torino 29 aprile 1989 

Le limlglle D Onofrio, Rusconi e 
Masi sono vicine ali amico Leo In 
queeto momento di dolora per la 
perdite del padre 

ANTONIO 
e sottoscrivono per I Uniti. 
Torino 29 aprile 1989 

Ne) 18* anniversario della scampar 
sa del compagno 

GIOVANNI CAMBINO 

1 familiari lo ricordano sempre con 
grande afletto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 50 000 per / Uni 
A 
Genova. 29 aprile 1989 

Oal protendo dal cuore Marta Or» 
ala « Italo Oregon dicano eddlM 

FRANCO PARENTI ' 
«nleo di sempreene ricordano l'è 
atmplara magistero artistico, 1 Olle-
alt errile e intellettuale, 
Milano, 29 aprila 198» 

I comunità milanesi esprimono II 
loro cordoglio per la scomparsa di 

FRANCO CARENTI 
eminente figure del mondo della 
cultura e dello spettacolo Italiano 
Milano, 29 aprile 198» 

La Casa della cultura piange la 
scomparsa di 

FRANCO PARENTI 
straordinario artista, grande Mei 
tettuale protagonista delle vita civi
le del nostro Paese 
Milano 29 aprile 1989 

*_•••••>•»••••—«•» 
li Circolo .Società Civile* rimpian
ge 

FRANCO PARENTI 
uomo Ubero, voce viva del nostro 
tempo 
Milano. 29 aprile 1989 

LIBRI DI BASE 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

ultimi volumi pubblicati 

L lequlmmcnlo 
atmosferico 

Maurilio Caselli 
L'INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO 
Le cuuae e le fonti 
Gli edotti au clima 
vegetazione e animali 

Marcello Buiatti 
LE FRONTIERE 
DELLA GENETICA 
Il codice della vita fra 
scienza e società 

Daniele Coen 
I FARMACI 
Essenziali superflui 
dannosi una guida per 
orientarsi 

Luigi Cenerini 
GUIDA ALLA 
PSICOTERAPIA 
Teorie e pratiche dt scuole 
diverse a confrpnto 

Ogni volume Lire 10000 

10 l'Unità 

Sabato 
29 aprile 1989 
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r La battaglia tra Stati Uniti Lo scontro sarà risolto 
e Germania Federale con una prova di forza 
investe i «fondamenti» Al centro della discussione I 
della difesa occidentale il ruolo del nucleare 

Negoziato o riarmo? 
Nella Nato è rottura 
Uno scontro che nessuno sa come risolvere. La rot
tura ira Stati Uniti e Gran Bretagna, da una parte, e 
Germania dall'altra sull'ammodernamento dei •Lan
ce» non potri essere risolta che con una prova di 
Iona. Con dei vincitori e dei vinti. La divaricazione 
Investe ormai i «londamenti» della Nato. La dottrina 
della «Indispensabllitai della deterrenza nucleare li
no a quando potri restare un tabù? 

0»L NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLOSOLOIHI 

(«IBRUXEUeS. •Arrivare al 

Ì vertice con questo contrasto 
ancor» aperto sarebbe come 
confessare un lalllmento, ed é 
una confessione che nessuno 
può permettersi, ne gli ameri
cani né gli europei. Quindi 
Quindi cosa? LVars rhetorica» 
del diplomatici Nato, d) questi 

Riempi, costruisce sillogismi 
senta coda; i primi due eie-

_rn»ntl tono veri, ma la conclu
sione non c e . A un mese dal 

'"•upervertlce di Bruxelles, con
vocalo per celebrare come si 
deve il quarantesimo dell'al-

s-leania e per dare una prova 
•tf* WK» e di fermezza, l'«am-
^modernamente del missili 

nucleari a corto raggio e sfug
gito «d ogni possibilità di con-

'"Wtodlpìomatico.Dopoild|. 
• scorso del cancelliere Kohl al 

•pBundesteg, giovedì, ti quarto 
81 generale dell'alleanza, a BRI-

«elles, sono cadute le ultime 
sntrarn»: la chiave per chiu
dere Il sillogismo incompiuto 

•SUB» ora non «e l'ha proprio 
ì nessuno. 
il, La ncomposliione dell'uni-
* latra ili alleali e un Imperati-
"ivo categorico I cui contenuti 
•"«fuggono a «itti. A Washlng-
•'' lon. come a Bonn o a Bruxel

les, tra gli -sherpa., che passa
no le giornate a mettete a 
punto quel concetto globale» 

"nulla strategia occidentale per 
[il disarmo che da due anni 
(viene dato per imminente, 
non arriva mal e probabil
mente non arriverà neppure 

,stavolla:la Nato non sa quali 
armi VUO|e negoziare, fino a 
chepunto e con quali obietti
vi. C tra quattro settimane, Il 

. 39 « 30 maggio a Bruxelles, ri
schia di confessarlo aperta

li mente al mondo. Ce ancora 
1 la possibilità, un po' remota a 

questo punto, che una solu-
«i stane In extremis la al metta In 
>' piedi, le vie della diplomazia, 

come quelle del Signore, sono 
Infinite (o quasi), t contrasti 

„ potrebbero estere nascosti, 
anche stavolta, dietro una (or-

• ' mula abbastanza vaga perche 
lutti ( o quasi) ci possano 
mettere la (Irma sotto. Nessu-

i na cortina fumogena, pero, 

Sospeso in Usa 
a lancio 
delTAtlantis 
• NEW YORK. Il lancio dello «•Shuttle «Allentisi e stato so-

,"speto ieri quando mancavano 
appena 31 secondi al via. I 
megacomputer, veri prototipi 
di •intelligenza artificiale- tipo 
quella dei robot posltronicl di 
Asimov, avevano segnalato 
qualcosa che non funzionava 
in una delle pompe del moto
re principale. Al momento in 
cui scriviamo non si dispone 
ancora di dettagli sul guasto. 
Se si tratta di un problema se
rio, e non solo di •ipersensibi
lità» di uno dei sensori che In
dividuano possibili pericoli, ti
po una fuga di carburante co
me quella che aveva causato 
la tragedia del «Challenger» 
nel 1986, il lancio potrebbe 
subire rinvìi di giorni o addirit
tura di settimane, E in questo 
caso potrebbe saltare l'intera 
missione, perche l'Atlantls de
ve trasportare nello spazio la 
sonda «Magellano» diretta ver
so Venere, e la «finestra» astro
nomica che consente un lan
cio verso Venete si chiude tra 
un mese per non riaprirsi più 
'sforai 1992. Ieri ad esemplo 
la «finestra» era aperta solo 
per 23 minuti, e non c'era as-

Lsolutamente II tempo di cerca
te di ripetere II tentativo di 

_lanc|o, anche se si losse trat
to di un falso allarme. 
I responsabili della Nasa 

hanno dovuto decidere, nel 
giro di frazioni di secondo, tra 
due pressioni opposte. Quella 
che spingeva al lanciare l'At
lantls ad ogni costo, perché 
nelle esplorazioni interplane
tarie gli americani si trovano 
tallonati dal sovietici, malgra
do la perdita, tra lo scorso an
no e questo, di ben due sonde 
lanciate verso Marte e la sua 
luna Phobos. E quella che 
sconsiglia di procedere al lan
cio anche se c'è il minimo 
problema perché un altro in
cidente come quello del Chal
lenger significherebbe certa
mente la line del progetto di 
una navetta spaziale pilotata, 
forse per sempre. 

E il guaio é che la stessa 
Nasa, pur mantenendo il pro
gramma, é arrivata alla con
clusione che prima o poi 
un'altra catastrofe ci dovrà es
sere per forza. La stima stati
stica ufficiale é che le proba
bilità che si verifichi un inci
dente grosso, con possibile 
perdita della navicella e del
l'equipaggio, siano I su ogni 
78 lanci. Il che. tenendo conto 
che da qui alla fine degli anni 
90 sono in programma oltre 
100 missioni shuttle, equivale 
a dare una catastrofe quasi 
per certa entro la line del se
colo. 

*"'•'••• ?^^;-^i . ';f: •/'>**?' 

potré celare II fatto che il risul
tato, quale che sia, sarà co
munque l'esito di una prova 
di forza. Con del vincitori e 
del vinti. 
. In questo senso la «crisi-
delia Nato sui missili a corto 
raggio è diversa, ben più so
stanziale, dalle tante altre «cri
si» della sua quarantennale 
esistenza, Da quella degli eu
romissili, per esempio. Allora 
si trattava di una crisi di con
senso nei confronti di una 
opinione pubblica, special
mente quella europea e mas
simamente quella tedesca, 
che iCrulse e i Pershlng-2 non 
il voleva, Ma i governi, quasi 
tutti e comunque quelli inte
ressati alla installazione, era
no schierati insieme sullo stes
so Ironie. C'è mollo di propa
gandistico nel ritornello se
condo ti quale proprio la «pio
va di fermezza» sugli euromis
sili avrebbe costretto. I 
sovietici alla ragionevolezza, 
favorendo la svolta della poli
tica intemazionale dell'Urss 
(c'è chi del tutto ragionevol
mente sostiene che semmai il 
riarmo occidentale ha rischia
to di date una mano ai con
servatori del Cremlino), ma la 
•prova di fermezza», comun
que, ci fu. Stavolta la situazio
ne e diversa: la linea di de
marcazione passa proprio tra 
I governi. Se all'inizio degli 
anni 80 si svolse una battaglia 
tra la Nato e larghi strati del
l'opinione pubblica occiden
tale, oggi sui missili a corto 
raggio la Nato combatte con
tro se stessa, 

Il destino 
dei «Lance» 

È qui la spiegazione del fat
to, apparentemente incon
gruo, per cui uno scontro tan
to drammatico si è acceso in
tomo a una decisione su un 
riarmo che, in fondo, è di rela
tiva entità, anche se la ventila
la sostituzione del «Lance» Usa 

con sistemi che hanno un rag
gio quattro volte più lungo è 
cosa ben diversa da un «am
modernamento». Il punto è 
che il contrasto reale che si e 
aperto nell'alleanza è ben più 
profondo del suo oggetto ap
parente: il destino degli 88 si
stemi di «Lance» che andreb
bero «ammodernati» è la pun
ta di un'iceberg, la «parte visi
bile» di una discussione, anco
ra largamente sommersa, sul 
peso, Il ruolo e il futuro della 
deterrenza nucleare nella stra
tegia della sicurezza occiden
tale. 

Perché americani e britan
nici, e più ancora i comandi 
militari dell'alleanza, non sen
tono ragioni sulla necessita 
dell'aammodemamento» e 
contestano con tanta durezza 
l'Ipotesi di un negoziato speci
fico con i sovietici? Il ministro 
della Ditesa inglese l'aveva 
spiegato benissimo già un 
paio di anni fa, parlando di 
una «barriera taglia-fuoco», ol
tre la quale nessun negoziato 
sul disarmo può spingersi, co
stituita dai sistemi che servono 
a garantire validità e credibili
tà della deterrenza nucleare 
occidentale. Il capo del Penta
gono Cheney ha ribadito il 
concetto spiegando che 1 mis
sili a corto raggio sono al di li 
della «barriera» e quindi non 
negoziabili in nessun caso. Es
si debbono essere mantenuti 
anche nel caso che i sovietici 

eliminino i loro e, paradossal
mente, anche se e quando 
vena colmato lo squilibrio 
convenzionale a favore del 
Patto di Varsavia. 

Sull'altro fronte, i tedeschi e 
in generale gli europei conti
nentali», con qualche differen
za e molte ambiguità, non ne
gano che un certo livello di 
deterrenza nucleare sia neces
sario, ma ritengono che al di 
là della «barriera taglia-fuoco», 
di missili a corto raggio possa 
rimanerne anche solo una 
parte, quella al di sotto di un 
tetio da negoziare con i sovie
tici. Non vogliono, insomma, 
una «terza opzione zero» (do
po le due contenute nel tratta
to Usa-Urss sugli euromissili), 
ma ritengono che di questi si
stemi ce ne siano comunque 
troppi, specie ad Est. Non sa
rebbe dunque male ridurli ne
goziando, e intanto rinviare 
('«ammodernamento». Kohl al 
Bundestag ha ribadito, giove
dì, le ragioni della particolare 
ripugnanza tedesca per queste 
armi: esse sono concepite per 
essere utilizzate prevalente
mente sul territorio della Ger
mania. Argomento che non é 
del tutto veto, giacché i 6 siste
mi di lancio installati nel Friuli, 
per esemplo, basterebbero a 
distruggere completamente, 
con il Friuli, una parte del Ve
neto, la Slovenia e l'Istria, ma 
che comunque basta per far 
riconoscere, anche da parte di 

Washington, uno specifico «in
teresse tedesco» nella vicenda. 

Giudicando sulla base-delie 
posizioni ufficiali e dichiarate, 
sembrava che un compromes
so non fosse Impossibile. Tan
te che, fino a qualche tempo 
fa, ci si stava lavorando. Se es
so è saltato, e in modo cosi 
clamoroso, significa che die
tro c'è dell'altro. Cosa? Cena-
mente una serie di cause ete
rogenee: le paure di Kohl e 
del suo governo di accelerare 
ancora la rovinosa perdita di 
consensi che sta minando la 
coalizióne; la volontà della 
nuova amministrazione Usa di 

Siviere al Congresso 11 segnale 
1 una ritrovata fermezza con

tro gli europei; le preoccupa
zioni crescenti di questi ultimi 
per le incertezze che blocca
no ancora la politica negozia
le verso l'Urss dello staff di Bu
sh; la diversa percezione della 
minaccia militare del Patto di 
Varsavia tra questa sponda 
dell'Atlantico, testimone da vi
cino delle novità che matura
no all'Est, e l'altra... 
Ma l'impressione è che accan
to a questi elementi di un rin
novato contenzioso euro-
americano in materia di sicu
rezza, che si aggiungono a 
quelli pio tradizionali che so
no sempre esistiti, vada cre
scendo una divaricazione che 
ha un segno nuovo e assai 
meno contingente. In un com
mento sul «Guardian» di qual

che giorno fa, il corrisponden
te del giornale britannico pres
so la Nato descriveva la crisi» 
attuale dell'alleanza come la 
manifestazione di un confron
to che verte ormai esplicita
mente sui «fondamenti con
cettuali e sul futuro dell'al
leanza occidentale». 

Lo scenario 
della crisi 

^ Al puntò che «in paesi come 
il Belgio, l'Olanda, la Danimar
ca e In misura crescente in 
Francia, c'è ormai una discus
sione aperta sulla possibilità 
che le responsabilità (in ma
teria di sicurezza) vengano 
gradualmente trasferite a qual
che altro organismo». I candi
dati principali» per questo tra
sferimento, l'Unione europea 
occidentale e una Comunità 
europea più integrata politica
mente - ammette il commen
tatore britannico - non sono 
maturi per diventare una «Na
to europea». Ma è comunque 
un fatto incontestabile che la 
discussione, fino a qualche 
tempo fa un po' accademica, 
sul rafforzamento del «pilastro 
europeo, della Nato ha subito 
un'accelerazione impressio
nante. 

È davvero credibile questo 

la sala 
di riunione 
dei ministri 
della difesa. 
Inatto 
una veduta 
del palazzo 
della Nato 
a Bruxelles 

scenario dello sviluppo della 
crisi» Nato? per molti motivi 
no, primo fra tutti la particola
rità della situazione della Ger
mania, il paese europeo che 
certamente sente di più il peso 
di interessi specifici e specifi
camente «tedeschi», ma che 
altrettanto certamente è quel
lo che ha più da temere da 
una «dissociazione» euro-ame
ricana e da un disimpegno 
delle forze Usa (non fosse che 
per Berlino). Ma è sicuro che 
fino a che la Nato non mostre
rà la volontà, e la capaciti, di 
affrontare apertamente la di
scussione attualmente «som
mersa» sulla propria strategia, 
il meccanismo endogeno del
la sua crisi continuerà a fun
zionale, con un effetto di di
sgregazione dall'interno sem
pre meno controllabile. E il 
primo punto da discutere è 
proprio il ruolo delle armi nu
cleari. La dottrina della «indi
spensabilità» della deterrenza 
nucleare fino a quando potrà 
restare un tabù? Potrà conti
nuare ad essere considerata 
non discutibile in assoluto, In
sieme con le Ipotesi, intanto, 
di denuclearizzazioni parziali 
e regionali, se, come è proba
bile, i negoziati sul riequilibrio 
convenzionale in Europa ap
proderanno a un buon risulta
to? E se, come è certo, conti
nuerà a crescere il rifiuto del
l'opinione pubblica europea 
per le armi nucleari, «ammo
dernate» o no? 

Ad un convegno con israeliani, ebrei americani, arabi ed europei 

Un'idea per aiutare la pace: 
«Israele e Palestina nella Cee» 
La soluzione del conflitto arabo-israeliano può tro
vare molte strade. Quale futuro attende i due popo
li? In attesa di una pace con solide radici perché 
non si sperimentano inedite vie? Perché, per esem
pio, Israele e Palestina non entrano a far parte della 
Comunità economica europea? Non è solo un futu
ribile. Di questo, infatti, si è discusso a Roma. Tra 
europei, arabi, israeliani ed ebrei americani. 

JANIKI CINGOLI 

• • "Israele e Palestina nella 
Cee». Detta cosi, la proposta 
del convegno indetto dal 
Gruppo interparlamentare per 
la pace, composto da oltre 
trenta parlamentari di diversi 
gruppi politici, tenutosi in 
questi giorni a Roma, appare 
una boutade, una provocazio
ne riproposta con candore 
profetico da Raniero La Valle, 
organizzatore dell'iniziativa. 
Quando però si scopre che tra 
1 relatori vi è il professor Luigi 
Ferrari Bravo, direttore gene
rale per i problemi giurìdici 
del ministero degli Esteri, uno 
dei più influenti consiglieri di 
Andreotti, che quest'ultimo e 
lo stesso De Mita hanno ripre
so l'idea durante il recente 
viaggio in Israele, nonché du
rante il dibattito sulla politica 
estera svoltosi in Senato in 
questi giorni, e che a discutere 

di questa idea strana stanno 
per un giorno e mezzo dele
gazioni di livello assai alto di 
palestinesi, israeliani e di 
esponenti europei di primo 
piano, come Claude Cheys-
son, ex commissario della 
Cee, allora la «cosa» non può 
non richiedere una valutazio
ne più attenta 

C'è, alla sua base, una con
siderazione giusta: se non si 
amva alla pace, non vi è solo 
l'ostacolo delle mille difficoltà 
procedurali e politiche preli
minari ai negoziati, non vi è 
soprattutto l'incertezza comu
ne sul futuro dei due popoli. 

Da ciò parte una visione 
che affianca, alla necessana 
indipendenza nazionale che i 
due popoli devono realizzare 
in due Stati autonomi, l'ele
mento dell'interdipendenza, 
della cooperazione economi

ca ed anche politica; ed il re
troterra che a questa interdi-
pendenza la Comunità euro
pea può e deve offrire, anche 
come segno tangibile dei suoi 
interessi, ed anche delle sue 
responsabilità storiche nella* 
rea 

Che questo avvenga nelle 
(orme di una completa ade
sione giurìdica, o in quelle, 
più elastiche, di una associa* 
zjone dei due Stati, in un rap
porto aperto con gli altri Stati 
mediorientali, alla Cee, su 
questo si é discusso approfon

ditamente; e tra gli altri Cheys-
son ha affermato di ritenere 
più realistica questa seconda 
ipotesi. Ma il fatto fondamen
tale è che portare su questo 
piano più ampio il confronto 
serve anche ai protagonisti del 
conflitto per disincagliarsi, in 
qualche modo, dall'asprezza 
ed anche dal fossato di odio 
che lo scontro quotidiano non 
può non generare. 

Di questo si sono mostrati 
particolarmente consapevoli, 
tra gli esponenti palestinesi, 
Abdil Razzak Alyahya, respon
sabile economico del comita
to esecutivo dell'Olp, e Hanna 
Siniora, direttore del quotidia
no palestinese «Al Fair», non
ché l'economista statunitense 
Mohomed Rabi; e tra gli israe
liani Zeev Stenehell, docente 
dell'Università di Gerusalem
me; Yehiet Leket, presidente 
del movimento socialista sio
nista mondiale e dell'esecuti
vo nazionale del Partito labu
rista, e Beny Temkin, segreta
rio nazionale del Ratz, partito 
israeliano per i diritti civili, 

Gli esponenti palestinesi sì 
sono nservati di approfondire 
ulteriormente la proposta al 
loro interno, ritenendola co
munque di grande interesse 

L'altro elemento, su cui si è 
concentrata la discussione, ri

proposto per primo da Ste
nehell, è stato l'opportunità 
offerta dalla recente proposta 
di Shamir di organizzare ele
zioni nei territori. Certo, ha af
fermato l'esponente pacifista 
israeliano, Shamir la concepi
sce come una trappola per ar
restare t'ointifada», ma questa 
trappola può richiudersi su di 
lui, aprendo la strada al nego
ziato. 

A nome dell'Olp, sia Raz
zak che Siniora gli hanno ri
sposto che l'organizzazione 
palestinese crede nella demo
crazia, che i palestinesi sono 
un popolo democratico. Per
ciò essi non sono per pnnei* 
pio contro le elezioni, se vi so
no sufficienti garanzie sulla lo
ro democrazia e imparzialità» 
garanzie che possono essere 
offerte solo da un controllo in
temazionale, e soprattutto se 
queste elezioni non sono un 
fine in se stesso, volto all'orga
nizzazione dell'autonomia nei 
territon, ma sì collocano den
tro quel processo che arrivi ad 
una soluzione politica. Uno 
scenano il cui ultimo atto, per 
l'Olp (che nelle elezioni ha 
mostrato questa proposta 
nuova), non può essere nien
te di meno di uno Sta 
to palestinese indipendente, 
che viva in pace con Israele. 

Accordo contro Gonzalez 
Fraga e Suarez ferino pace 
Il Comune di Madrid 
passa al centro-destra? 

•r ) MADRID. Il primo a cadere 
sari il Comune di Madrid che 
il socialista Barranco governa 
con una risicata maggioranza 
relativa Poi a ruota cadrà an
che la regione della capitale e 
i comuni di altre dodici citta, 
fra cui quelli dì Valencia e di 
Saragoza. I dettagli per. una 
spartizione di queste ammini
strazioni fra il Centro demo
cratico sociale e il Partito po
polare sono già pronti e, per 
lanciare l'operazione anti-
Psoe. si attende soltanto che 
Suarez ceda, almeno in linea 
di principio, ad alcune condi
zioni imposte da Fraga. «E ar
me se uno vuole andare alla 
corrida senza farlo sapere a 
nessuno, per paura di fare 
brutta figura in società., aveva 
risposto Fraga quando il por
tavoce centrista gli aveva Insi
nuato un accordo circoscritto 
soltanto al futuro della capita
le, escludendo un'intesa di 
largo respiro. Un «patto globa
le», come lo chiama il leader 
conservatore, che non scarti, 
cioè, l'avvio di un processo di 
avvicinamento Ira le due for
mazioni per «auspicabili, ac
cordi a scala nazionale. 

Una prospettiva verso la 
quale Suarez è, se non pro
prio contrario, perlomeno 
riottoso. E tutte le sue perples
sità si sono concentrate nello 
sforzo di pagare il prezzo più 
basso possibile, in termini di 
immagine pubblica, per quel
lo che è già stato definito co
me «l'abbraccio incestuoso 
con il diavolo conservatore». 
Se, infatti, entrambi vengono 

gialla scuola politica del regi-
' me franchista, le strade che 
Suarez e Fraga hanno percor 
so in questi ultimi anni non 
sono proprio convergenti. Il 
primo liquido quel regime, il 
secondo è un patriarca dispo-
lieo che ha appena sfumato il 
suo profilo totalitario. Eppure, 
basta uno sguardo «1 panore 
ma spagnolo per accorgers' 
che Suarez non ha moie vie 
d'usata se aspira davvero a ri 
conquistare il potere. 

Le prossime elezioni euro
pee saranno II rncmenlo dello 
verità per un governo «odali 
sta stressato dal lungo confili 
to con 1 sindacati. Un» Retato
ne troppo accentuata del suf
fragi del Psoe porterebbe alla 
convocazione dette poetiche 
generali nel breve vogete di 
alcuni mesi, magali «4 otto 
bre. Ma anche nella migliore 
delle ipotesi, con I aaWW al 
dì sotto del margine per la 
maggioranza assoluta dot seg
gi (43* del voti), ne Suarez. 
ne Fraga avranno la tona auf
ficiente per governar» voltan
dosi le spalle. Una sortita ob
bligata che Fraga vuole preti 
gurare da subito e che Suare-/ 
vorrebbe dimenticar» «oprai 
tutto per non perdere Mtuen-
za sui voti in fuga dal Psoe. 

Per orai due pollaci non si 
incontreranno neppure, Il pat
to che cambieri volto al Co
mune di Madrid verrà siglato 
dal gregari e non è ancora 
escluso che nel partito di Sua
rez si coaguli subito una torte 
opposizione al patto con Fra-

Il Papa in Madagascar 
«Se Gorbaciov lo chiede, 
lo incontrerò 
con grande rispetto» 
faslAMTANANARrVO. Non ci 
sono le condizioni «morali» 
per un viaggio del Papa in Su
dafrica, ma è una visita che, 
come quella in Urss, «deve» 
essere fatta. Per Cuba, dopo 
l'invito dei vescovi, «si è aperta 
una strada», mentre per la Ju
goslavia «i vescovi pensano 
che per ora non e il caso». So
no alcune delle risposte date 
dal Papa alle domande che gli 
hanno posto i giornalisti sul
l'aereo col quale Giovanni 
Paolo li veniva in Madagascar, 
prima tappa dei suo quinto 
viaggio in Africa. 

Il possibile incontro con 
Gorbaciov, la contraccezione, 
il ruolo dei teologi, l'Aids e la 
Sindone, alcune delle altre 
questioni alle quali Giovanni 
Paolo 11 ha risposto. Breve la 
risposta alla domanda sulla 
proposta del teologo morali
sta Haring di fare una consul
tazione mondiale nella Chiesa 
per vedere che atteggiamento 
c'è davanti alla «Humanae vi-
tae», l'enciclica di Paolo VI 

contro l'uso degli antfconce 
zionali: «Le norme morali non 
si costituiscono attraverso un 
referendum», ha detto; sul 
ruoto dei teologi, a chi gii 
chiedeva un giudizio suite cn 
Uche veno Roma dej docu
mento del teologi d| Colonia 
ha risposto: «Come ogni uomo 
il teologo può poni degli in 
(erogativi ma la sua ricerca 
deve servire la Chiesa», e, poi
ché Cristo ha dato agli aposto
li e ai loro successori, cioè ai 
vescovi, il compito di Insegna
re le verità della fede, questo 
compito deve essere rispetta 
to, anche per il bene della 
teologia. 

Ma vedrà Gorbaciov? «Se lo 
chiede lo incontrerò, con 
grande rispetto, come capo di 
Stato, di un sistema». Ma que
sto incontro faciliterà un tuo 
viaggio in Urss? «Là c'è anche-
la Chiesa ortodossa che 0 
maggioranza e c'è il problema 
della Chiesa cattolica dì nto 
orientale». 

Calma a Beirut, 
la tregua 
sembra funzionare 
s a BEIRUT. Da mezzogior
no è entrata in vigore a Bei
rut la cessazione del fuoco 
concordata l'altroleri a Tuni
si in una riunione d'emer
genza della «Lega araba». Fi-
pò quasi all'ultimo momen
to, i cristiani da una parte e i 
musulmani e i siriani dall'al
tra si sono scontrati. L'altra 
notte i bombardamenti sono 
stati anche intensi mentre 
stamane vi sono stati soprat
tutto duelli d'artiglieria sulla 
•Linea verde che divide la 
capitale. Ma a mezzogiorno 
di ieri tutto era tranquillo. Si
multaneamente alla cessa
zione del fuoco, è entrata in 
vigore la restante parte del 
dispositivo concordato ieri 
dalla «Lega araba». Essa pre
vede la riapertura dei pas
saggi sulla «Linea verde» che 
divide Beirut est (cristiana) 
da Beirut ovest «musulmana» 
nonché dì altre strade bloc
cate, la riapertura dell'aero
porto intemazionale e la fine 
del blocco dei porti. 

Quanto prima è inoltre at
teso l'amvo di una forza in-
teraraba di osservatori, che 
secondo fonti giornalistiche 
locali sarebbe composta da 
312 militari capeggiati da un 
ufficiale kuwaitiano, e si spe
ra che in un penodo di tre 
mesi si riesca, anche spia

nando la strada alle elezioni 
presidenziali, a sciogliere 1 
nodi della crisi. 

Fonti politiche e diploma
tiche a Beirut hanno nel 
complesso espresso modera
ta soddisfazione non esente 
da preoccupazioni. La ces
sazione del fuoco è un latto 
che si commenta da se, ma 
c'è ancora molto da lavorare 
per evitare una ripresa dei 
combattimenti, ha commen
tato un diplomatico occiden
tale. 

1 musulmani locali, i loro 
alleati siriani e i cristiani 
hanno tutti dato esplicito so
stegno alle decisioni concor
date a Tunisi dalla «Lega ara
ba». 

Ma il capo del governo di 
Beirut est, gen. Michel Aoun, 
ha ribadito di volere il ritiro 
delle forze di Damasco dalle 
regioni musulmane e che lo 
sblocco dei porti non riguar
derà i porti gestiti dalle mili
zie, cioè quello sciita di Ou-
2ai e quelli drusì di Khalde e 
Jiye. 

Ci sì chiede quale sarà l,i 
reazione cristiana quando e 
se una nave sì avvicinerà « 
uno di quei porti. Nelle ulti 
me sette settimane ci sono 
stati 270 morti e più di 1000 
feriti. 
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LETTERE E OPINIONI 

Una politica comunitaria 
per ridurre 

i tempi di lavoro 

MICHELI MAGNO 

N ella conferenza 
programmatica 
di Chiudano la 
Cgil ha avuto il 

•»»»«••»• merito, tra gli al
tri, di rilanciare II tema della 
riduzione d'orario In termini 
concreti e persuasivi. L'o
biettivo delle 35 ore t stato 
riconfermato con nettezza, 
ma Mnza attribuirgli un ruo
lo Improprio di nuova leva 
dalla trasformazione socia
le. Si Infatti è vero che nes
suna (Ingoia rivendicazione 
pu6 esaurire, In se stessa, un 
Intero orizzonte strategico, 
è tuttavia anche vera che 
mila sinistra italiana di ridu
zione d'orario te ne discute 
molto, mi ancora senza visi
bili conseguenze sotto II 
profilo politico, sindacale e 
legislativo. Bisogna ricono
scere eh» in Europi l'unica 
esperienza di massa com
piuti in questo campo e sta
l i quella promossi dall'i!-
Metalli. Il sindacato del me
talmeccanici della Germania 
federale ha, come e noto, 
una posizione mollo rigida: 
diminuzione della settimana 
lavorativi 135 ore, • parità 
di salario e senza alcuna 
flessibilità. Sappiamo bene, 
Invece, cosi è accaduto da 
noi negli ultimi inni. Ha pre
valso un forte aumento degli 
orari di fallo, appena con
traddetto da una loro lieve 
riduzione formale. Il multa
to è italo II prolungamento 
dell'orario Individuale reale, 
imito ad uni IleselWllt» che, 
tra I suol due possibili poli, 
le esigenze dilla persona e 
quelle dell'Impresa, ha sec
camente assecondato que
ste ultime, Questa * li attua-
alone materiale con cui oggi 
deve lare I conti uni politica 
moderni del tempo di lavo
ro, le quale non poi prescin
dere tw uri emme preciso 
del funzlonamenlo del siste
ma degli orari In Italia. Ve
diamo In quale sanso. Un In
dividuo vive mediamente 
eOOmlla ore e ne lavora cir
ca 60mlla (1700 ore per 35 
annQ. Se escludiamo 200ml-
| i ore dedicate al sonno, Il 
lavoro non Incide pia del 
I4-I5X sulle ore nette di ve
glia. Una percentuale che sa
le al 30X negli anni In cui è 
concentrata l'attiviti lavora
tiva, Ora, nessuno prescrive 
un cosi accentuato addensa
mento di tutto il lavoro In sei 
o sette lustri. Non sarebbe 
più utile per tutti, al contra
rlo, una su» maggiore dilui
zione attraverso, ad esem
plo, un •orario d'ingresso» 
per I giovani Inferiore alla 
norma, anziché ' - come 
spesso accade oggi - un sa
lario o una qualifica più bas
si, e quindi minori diritti? 
Analogo discorso si potreb
be fare, considerando l'usci
ta dal lavoro, per gli ultrases-
tentenni. 

E evidente che all'Interno 
di questi valori medi ci sono 
realta molto diversificate. 
Proviamo a ragionare su ba
se annua. Un Impiegato del-
l'Inps lavora mediamente 
270 giornale ogni anno, un 
operalo dell'Industria 240. 
un turnista 235, un turnista 

tessile a ciclo continuo 200. 
Tolte 4 settimane di ferie e 
due gloml di riposo la setti
mana, al turnista tessile re
stano circa 40 giorni di non 
lavoro •residui» a disposizio
ne, al turnista normale 4, al 
giornaliero dell'industria 
nessuno, mentre l'Impiegato 
dell'Ines lavora II sabato. 
Non solo. La legge parla an
cora di 48 ore settimanali, 
slamo ovunque almeno alle 
39, nel contratti c'è scritto 
40 e in quelli del pubblico 
Impiego 36. E poi ci sono gli 
schemi di applicazione dei 
regimi d'orario, una vera e 
propria giungla in cui si mol
tipllcano differenze regiona
li, locali, settoriali e nei luo
ghi di lavoro. Cosi un'info-
mlera può fare 4 notti di se
guito in certi ospedali, una 
sola in altri. I turnisti dell'in
dustria possono fare 3 giorni 
di lavoro e 1 di riposo, oppu
re 4 e 2, o 3 e 2, più o meno 
a pariti di orari contrattuali. 
Senza menzionare, infine, le 
mille norme diverse sugli 
straordinari, sul lavoro sup
plementare, sul plus-orario 
della scuola e della saniti, 

Cosa intendiamo con pre
cisione, allora, per riduzione 
generalizzata degli orari di 
lavoro? La riduzione delle 
giornate di lavoro in un an
no, quella delle ore medie 
settimanali, o quella delle 
ore giornaliere? Alla viglila 
di una stagione di rinnovi 
contrattuali che si preannun
c i particolarmente delicata 
e complessa, sarebbe im
portante sciogliere con chia
rezza questi Interrogativi. 

E ssi, del resto, ri
chiamano una 
questione più gè-
nenie, concer-

,ataneei n e n l e | , necessi
ti di una concertazione, 
quanto meno di dimensione 
comunitaria, della politica di 
riduzione degli orari, Neces
siti non giustificata dall'In
cremento del costi unitari, e 
quindi dalle difficoltà nel 
mercato Intemazionale che 
si potrebbero manifestare 
per il paese che in ipotesi 
decidesse un drastico taglio 
degli orari. Se quest'ultimo, 
infatti, avviene proporzio
nalmente all'aumento di 
produttività, tale Innalza
mento dei costi può non 
avere luogo. La necessiti di 
un coordinamento almeno 
europeo deriva dal fatto che 
la concorrenza spinge le Im
prese ad usare gli incremen
ti di produttività essenzial
mente per allargare la pro
duzione piuttosto che per ri
durre gli orari. TUtto dò si
gnifica che II problema va 
effettivamente posto su sca
la internazionale. Ma questa 
necessiti economica solle
va un punto politico di gran
de rilievo, che riguarda la 
possibilità di porre II proble
ma della riduzione d'orario, 
proprio per le ragioni delle, 
a fondamento della ripresa 
di un nuovo Internazionali
smo da parte del movimen
to operaio sul terreno del
l'occupazione e della rifor
ma del rapporti di lavoro. 

CHE TEMPO FA 

•Le discussioni quamnt'anni or sono 
per preparare le occupazioni delle terre 
in un paese del Sud. la reazione poliziesca, la riforma 
stralcio, i drammi di coscienza... 

Poi venne rassegnazione de 
SSB Cara Uniti, la lettera scritta il 
23.4. dal compagno Rocco Rascano 
descrive le occupazioni di terre in
colle di 40 anni fa e dice che sono 
date che vanno ricordate, lo aggiun
go che quel fatti sono di lezione a 
tutti coloro che osano farci esami di 
democrazia. Leggendo quella lettera 
mi sono venuti in mente pencolali 
curiosi, e per certi versi drammatici. 

Le riunioni che precedevano le 
occupazioni delle terre, a Venosa 
(Potenza), si tenevano nei locali del
la sezione del Pei, di sera: una folla 
numerosa, stipata in ogni angolo; 
non ci si stava tutti; la confusione era 
enorme, la determinazione pure. 

Le discussioni duravano tino a not
te (onda per mettere a puntino le mo
dalità. Si raccoglievano attrezzi, si di
videvano I compiti tra uomini e don
ne, si dividevano I gruppi per trovarsi 
la mattina seguente ancora al buio 
(meglio) per andare ad occupare I 
campi, scegliendo Itinerari per le 
contrade per evitare sia le guardie 
degli agrari sia le forze dell'ordine, 
carabinieri, la celere (scelbinO chia
mati in forza da Foggia. 

Tra fermate, cacciate, casini vari, 

Insomma un po' di tutto, dopo un po' 
di tempo, una mattina, appena all'al
ba uno spiegamento di carabinieri e 
celerini circondava II paese e inizia
rono gli arresti di 34-35 persone, tutti 
compagni. Seguirono processi, con
danne per 15-18 mesi e testa. Nel 
periodo della carcerazione non man
cò la solidarietà sia verso le famiglie 
sia verso 1 carcerati: la popolazione 
partecipò alla raccolta di viveri e al
tro. 

I compagni comunisti e socialisti 
allora, nel bene o nel male, erano 
sempre uniti: si usciva e si entrava da 
una sezione all'altra lenza farci caso. 

Ma... Non ancora erano state 
scontate le condanne ed in paese si 
Incominciò a parlare di una Immi
nente legge governativa detti rifor
ma stralcio. Poi si costituì un ufficio 
presso il Comune per la presentazio
ne delle domande per I assegnazio
ne. Le domande furono 600 circa. 
Subito ebbero Inizio manovre di ogni 
genere. Attivisti de, galoppini, preti. 
Si diceva che nella sede della De si 
stilavano liste di esclusi. Qualsiasi 
motivo era buono per escludere I 
compagni, peggio se attivisti. Si face

va dire in giro che la terra era inutile 
assegnargliela, tanto non l'avrebbero 
lavorata, «sono vagabondi, sempre a 
far politica» e cosi via. Verso qualche 
compagno più vulnerabile si usò il 
sistema di avvicinare un congiunto e, 
tra ammiccamenti e pressioni varie 
basate sul bisogno e condizioni eco
nomiche familiari, si invitava a «cam
biare testa»; e qualcuno fini per cede
re a questo ricatto. Nelle liste del fu
turi assegnatari figuravano invece 
sarti, barbieri, calzolai che con la ter
ra non c'entravano un bel niente. 

E venne il giorno dell'assegnazio
ne: un cerimoniale sfarzoso, tutta la 
De mobilitata, l'apparato locale e 
provinciale. 

Sul palco presero posto, nella 
piazza centrale del paese, l'on. Fan
fani, il boss di zona della De E Co
lombo, attuale ministro del Bilancio, 
un monsignore di turno, l'autorità mi
litare e qualche capetto minore. 
Mancava il sindaco, era il compagno 
doti. Cario Artollnl. Si seppe che si 
era rifiutato di presenziare e salire su 
quel palco per protesta, non solo 
contro I criteri e le modalità delle 
assegnazioni, ma contro tutte le altre 

porcherie di vario genere. E si seppe 
che lo aveva mandato a dire al mini
stro Fanfani. Gli assegnatari furono 
260-270, per 6-7 ettari a amiglia. 

Passarono un po' di giorni. Una 
sera eravamo in sezione e si discute
va ancora di quei momenti, quando 
vedemmo entrare un ex compagno, 
fresco assegnatario, un po' imbaraz
zato. Cercava di spiegare perché ave
va finito per cedere alle lusinghe. 
Con occhi lucidi Ita voluto a tutti i 
costi farsi ascoltare. «Ho accettato -
diceva - perché era l'unica occasio
ne che mi si offriva. Lo so, mi sono 
lasciato ricattare, ma ho sei figli da 
sfamare...». 

Ma prima di accomiatarsi, disse 
che il suo voto e quello del suol con
giunti non l'avremmo perduto mai, 
sarebbe stato sempre del Pel. 

Difatti il nostro paese, gli ammini
strato da comunisti e socialisti, conti
nuò a esserlo ancora per oltre ven-
t'anni. Ricordo la rabbia dei demo
cristiani, la caccia agli assegnatari so
spettati di non mantenere la parola 
data a loro.... E ci dava grossa soddi
sfazione vedere i nostri avversari in
cazzati neri. 

Felice Spada. Milano 

«Una reazione 
al tentativo 
di rendersi 
laica e moderna» 

• s ì Cara Unità, vorrei dirti 
che non sono d'accordo con 
quanto scrive Carlo Cardia su 
Comunione e liberazione. 

Secondo me CI è nata co
me chiara reazione al tentati
vo dell'Italia di rendersi laica 
e moderna dietro le spinte 
dello sviluppo generale in cui 
stava ulteriormente avviando
si dopo II boom economico 
degli anni Sessanta. 

D'altra parte chi ha memo
ria non può dimenticare che 
la nascila di CI coincideva, 

, nella meli dagli anni Settanta. 
con il declino dell! sinistra 
extraparlamentare e l'am
pliarsi dei gruppi antlstituzlo-
nall. Come neppure i da sot
tovalutare la crisi di allora del 
cattolicesimo e la volontà di 
una parte di esso, quella più 
strettamente giovanile, di rea
gire tornando nel «sociale» a 
porre freno non all'Incipiente 
post-moderno ma al moder
no, ovvero alla votomi di de-
provincializzazione della vita 
italiana. 

Michele Trapanar». 
Monaco (Germania Occ.) 

La media sarà 
di 3 mesi, ma 
c'è chi aspetta 
da più di 3 anni., 

• s i Caro direttore, sull'Unità 
del 15 aprile ho avuto l'occa
sione di leggere, fra le rubri
che: «Pensioni Inps in 3 mesi 
e 12 giorni'. 

La notizia mi ha fatto place-
re per quei fortunati che rie
scono a vedere espletata la lo
ro pratica in sì breve tempo. 

Per mia parte, tanti anni or 
sono, non avendo altra possi

bilità di costituirmi una pen
sione, ebbi l'infelice idea idi 
iscrivermi alla pensione per le 
casalinghe e di'effettuare per 
molti anni i versamenti richie
sti. 

In data 18/11/1985, com
piuti 165 anni, rimisi domanda 
di pensione, tramite linea di 
Firenze, cosciente che avrei 
avuto, in relazione al versa
menti effettuati, poche lire. 

A tutt'oggl, malgrado le ri
petute richieste di notizie 
presso la sede provinciale 
Inps di Firenze, non sono riu
scita a sapere niente. 

Una volta mi hanno detto 
che dovevano rintracciare le 
pratiche dei versamenti: un'al
tra, che tutto era a Roma per I 
calcoli relativi, ultimamente 
mi hanno richiesto fotocopia 
del versamenti; poi più niente. 

GluHana Olneherl renani. 
Scandirai (Firenze) 

ELLEKAPPA 

Perché la Terza 
rete tv non si 
deve vedere 
come le altre? 

R e c i t o CBA*» Avec UAJ 
iTouRAjene/ori 

Oe BALL£S 

H>M 

• • Caro direttore, racco
gliendo le proteste di numero
si altri cittadini, ti segnalo che 
in gran parte del territorio del 
nostro comune e di quelli 
contermini! non si ricevono le 
trasmissioni della Terza rete tv 
che al momento, secondo 
quanto ho avuto modo di leg
gere nelle apposite rubriche 
giornalistiche, ha notevol
mente migliorato i suoi pro
grammi, per le rubriche e an
che per una rigorosa obiettivi
tà dell'informazione, cosa che 
invece fa difetto alle altre reti 
tv. 

Abbiamo posto il problema 
al Consiglio di circoscrizione 
e al sindaco del Comune di 
San Giuliano Terme per un lo
ro tempestivo e autorevole in
tervento. Tuttavia credo che 
sia giunto il momento di af
frontare, come si suoi dire, il 
toro per le coma, rendere di 
pubblica ragione il disservizio; 
sollecitare un intervento delta 
gente, chiedere adeguate ini

ziative ai nostri parlamentari: 
insomma, fare chiasso intomo 
a un problema che si trascina 
da anni per cercare di arrivare 
alla sua soluzione. 

Franco Monacct 
San Giuliano Terme (Pisa) 

Apprezzamento 
dei medici 
per la proposta 
Pei sulla Sanità 

• I Caro direttore, che il Par
tito comunista abbia intrapre
so una decisa via dì rinnova
mento appare ormai chiaro, 
ed 6 da molti ammesso, den
tro e fuori il partito (solamen
te a via del Corso si parla di 
maquillage superficiale, per 
ingannare l'elettore europeo). 
Ma il Pei è cambiato davvero, 
si è rinnovato come struttura 

ed è soprattutto più concreto 
nelle iniziative. 

I) cambiamento è iniziato 
molti anni fa; oggi si concre
tizza, è maturo. E il momento 
di calare il partito nuovo nella 
proposta di governo del Pae
se. 

Una chiara e concreta pro
posta di riforma è arrivata ad 
esempio, nell'agonizzante set
tore della sanità. Ne riporta 
eco con vistoso rilievo la 
stampa specializzata. // medi
co d'Italia, organo ufficiale 
della Federazione nazionale 
degli Ordini dei medici pub
blica la proposta comunista di 
modifica alla legge 833, affi
dando a Fulvio Fusaro il com
pito dì commentarla. Dopo 
aver presentato i punti più 
qualificanti della proposta de
finendola: •...progetto rifor
mistico che si noeta motto 
più ambizioso e supera la 
semplice operazione di bei-
tetto per affondare il bìsturi 
fino in fondo nella zona più 
riservata ai principi e alle 
scelte politiche», l'articolo 
termina definendo: *Una pe-

restroika sanitaria propugna
ta con convinzione per salva' 
re dalla fase terminale un si
stema già in coma». 

E non è poco. 
dott Giuseppe Ai-bau. Cagliari 

Il dibattito sulla 
violenza sessuale 
(meglio precisare 
senza processare) 

ss» Caro direttore, leggo 
suli'£/rt/fàdel 13 aprile il reso
conto del dibattito del giorno 
precedente sulla violenza ses
suale, a firma di Serena Palie-
ri. La giornalista riporta due 
dichiarazioni di voto sulle 
questioni delia procedibilità, 
di M. Fida Moro e Maunzio 
Ferrara. Vorrei fatti notare 
che, come correttamente ri
porta ad esempio lY 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: persiste sulla nostra Penisola un'area di 
bassa pressione nella quale è inserita una perturbazione che 
continua ad interessare particolarmente le regioni meridiona
li e quelle adriatiche con fenomeni più o mano accentuati. La 
tendenza del tempo è verso un moderato miglioramento che 
tuttavia sarà condizionato dalla variabilità, 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidwitale. sulla fascia 
tirrenica centrale e sulla Sardegna, alternanza di annuvola
menti e schiarite. Su tutte le altre regioni italiane si avranno 
formazioni nuvolose irregolari a tratti accentuate e associate 
a precipitazioni, a tratti alternate a zone di sereno. 

VENTI : sulle regioni settentrionali deboli o moderati provenien
ti da nord-est, sulla fascia tirrenica deboli o moderati prove
nienti da ovest, sulle regioni meridionali deboli provenienti 
da sud. 

M A R I : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
man. 

D O M A N I : sullaz regioni settentrionali e su quelle centrali tirre
niche tempo variabile con formazioni nuvolose irregolarmen
te distribuite a tratti accentuate a tratti alternate a schiarite. 
Sulla fascia adriatica e fonica e sulle regioni meridionali mag
giore attività nuvolosa con possibilità di precipitazioni sparse 
a carattere intermittente. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: il tempo tende verso condizioni genera
lizzate di variabilità con alternanza di annuvolamenti e schia
rita. Queste ultime saranno più ampie e frequenti sul settore 
nord-occidentale e sulla fascia tirrenica compresa la Sarde
gna, mentre la nuvolosità sarà più accentuata sul settore 
nord-orientale lungo la fascia adriatica e ionica e sulle regioni 
meridionali. La temperatura si manterrà generalmente alli
neata con i valori normali della stagione. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 9 17 L'Aquila 3 12 
3 18 Roma Urbe 

11 16 Roma Fiumicino 
IO 17 Campobasso 
_6 14 Bari 

1 12 Napoli 
12 20 

3 10 Potenza 
12 19 

Genova 
Bologna 

Firenze 

10 14 S. Maria Uuca 14 17 

6 17 Reggio Calabria 9 15 
8 14 Messina 12 18 
6 15 Palermo 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

IO 18 Catania 
6 14 Alghero 

IO 20 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam " ^ 2 i o U 3 11 
11 25 Madrid 4 16 

7 Mosca 
Bruxelles 

7 20 

Copenaghen 
Ginevra 

_3 13 New York 
6 9 Parigi 

3 10 Stoccolma 
5 11 

10 14 

Manifesto, anche la sotto
scritta ha dichiarato la sua 
astensione sull'emendamento 
che riproponeva la querela di 
parte sempre. 

Ho voluto cosi testimoniare 
sia una mia personale convin
zione, maturata attraverso 
lunga e travagliata riflessione, 
sia una posizione presente nel 
femminismo. Al tempo stesso 
ho dichiarato che avrei votato 
a favore della procedibilità 
d'ufficio (sempre), sia per al
cune ragioni .forti» presenti In 
questa posizione, sia soprat
tutto perché è uscita dalla Ca
mera come soluzione che ha 
permesso di sconfiggere la 
sciagurata soluzione del .dop
pio regime» contro la quale 
c'è stata unità completa tra 
tutte le .ali» del movimento 
delle donne. 

Voglio sperare che si tratti 
solo di una «svista» della Palle-
ri. In caso contrario avrei mol
to da ridire che proprio da 
parte di Una donna scatti la 
censura nei confronti delle 
posizioni (magari non condi
vise, ed è più che legittimo) di 
un'altra donna. 

aen. Grazia Zuffa. 

Ringrazio della precisazio
ne Grazia Zuffa' il resoconto 
in questione sintetizzava in 
novanta righe scritte a dibat
tito ancora in corso, una ma
ratona di voto durata 13 ore, 
fino a notte fonda. Maratona 
nella quale colpi di scena e 
prese di posizione significati
ve erano stati più olino. Mi 
perdonerà quindi per non 
averli potuti riportare tutti. 

.Colpa' non solo mia, vi
sto che, tanto per restare nel
l'esempio da lei fatto, sul Ma
nifesto non compariva la no
tizia della dissociazione di 
Maurizio Ferrara: suppongo 
per mancanza dì spazio o 
per la fretta nello scrivere. 

A questo punto però, ho io 
un'obiezione da fare: l'Unita 
ha dato ampio risalto al dì-
battito trasversale all'opinio
ne femminile sulla questione 
•procedibilità.. E non ha mal 
«censurato* il tatto che la di
visione fosse intema alle 
stesse comuniste, A me il so
spetto di censura sembra un 
po' lunare. Personalmente 
non desidero neppure che la 
•relazione ira donne» sì tra
sformi in rapporto inquisito
rio. Credo che tosse possìbile 
'precisare; insomma, senza 
processare le intenzioni. 

DM.S.P. 

Letteratura 
italiana 
e svarioni 
del mercoledì 

••Signor direttore, siamo 
studenti della facoltà di Lette
re e filosofia dell'Università di 
Roma «La Sapienza». Inten
diamo protestare per la serie 
di trasmissioni televisive 'No
vecento: letteratura italiana 
dal '45 ad oggi», in onda tutti 
i mercoledì alle 15.30 su Rai 
1. 

Non esiste, per esemplo, 
un'opera attnbuita a Cesare 
Pavese dal titolo 'Dialoghi 
col compagno», semmai esi
stono 'Dialoghi con leticò» e 
'fi compagno». 

Il conduttore è poi giunto al 
punto di inserire Cesare Pave
se nella storia della produzio
ne dei biscotti, momento in 
cui lo ha chiamato «Cesare 
Pavesi». 

Un critico letterario del 
Messaggero, infine, nella ter
za puntata del 12 aprile, ha 
attribuito *Se questo è un uo
mo» a Carlo Levi, dimentican
do il suo vero autore (Primo 
Levi). 

Si aggiunga la presenza di 
alcune classi liceali te quali, 
per nulla sollecitate alla parte

cipazione, subiscono In motto 
passivo la rassegna di b u i n a 
sotloculturali e di errori vai e 
propri propinati del progrutt-
ma. 

Preferiremmo chele risone 
monetarie stanziate da Rai I 
fossero impiegate nel rispetto 
degli utenti, operando un* 
scelta più oculata di curatori* 
consulenti. 
Michela l 

d U n t t r o Madori, AaaeAa-
Clorfla C J n s M , 

Il ricordo 
di un comunista 
che fu di esemplo 
ai compagni 

•ICara Unità, 11 31 I 
all'età di 76 anni, si è spento • 
Lestans (PN). Il compujm» 
Pietro Beltrame. Per rievocar
ne degnamente la tlgum biso
gnerebbe riempire un volume, 
tanto fu intensa la sua vita, tut
ta dedicata al Partito. 

Il padre Daniele era « n o 
tra gli organizzatori delle Bar
ricate di Torre conno I faldati 
nel '22. Lui «ubi le p » dui» 
persecuzioni da parte del reat
ine. Fabbro autodidatta, gli a 
20 anni, su denuncia di un de
latore, fu arrestato assieme al
la sorella Natalia (IM3) datti 
polizia politica e sub) il primo 
processo e la condanna t un 
anno di carcere che scontò • 
Regina Coeli. 

Perse il braccio destro du
rante l'aggressione imperiali
stica alla Grecia, ma la grave 
menomazione subita non gli 
Impedì di partecipare attiva
mente alla lotta di Libera*»» 
nella sua terra. Il Friuli. 

Dopo II 25 Aprile, assunto 
come guardiano di dighe, i l 
batte attivamente nel sindaca
to degli elettrici per l i nazio
nalizzazione dell energia elet
trica; fu lungamente segreta
rio di Sezione, 2 volte consi
gliere comunale, membro del 
Direttivo di zona della Spt-
Cgil; sempre attira e disponi
bile fino all'ultimo, dedicando 
tutta la sua vita agli altri, umil
mente, senza mai chieder» 
nulla in cambio. 

Maestro ed esernpte par 
tutti noi comunisti, lo voga*. 
mo ricordare cosi, tempi* en
tusiasta, Informato, pronto a 
discutere di tutto con tutti, del 
Partito, di politica, di edema 
e di tecnologia. Alla sua cara 
memoria, nella ricorrenza del 
25 Aprile, sottoscriviamo per 
l'Unità la somma di lire 
1.000.000, ben sfinendo 
quanto gradita gli sarebbe Ha
ta la cosa. 

Lettera Ornata per la sua 
famiglia e per I compagni 

della Sezione Pd 
di LesUuis-Sequals (Pordenone) 

«Sono una 
ragazza russa 
di ventitré 
anni...» 

«•Cara Unità, sono una ra
gazza russa di 23 anni e vorrei 
corrispondere con dei giovani 
italiani. Conosco un poco la 
vostra lingua e mi Interesso 
della vostra cultura a della 
musica. 

OUaGaradaa. 
u!.Zarokovad.273,|tvTJ, 

480.032 Alma Ata (Urta) 

10 18 Vienna 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

frogrammi 
Notfsiarl ogni mezz'ara dal l* 0.30 
ali» 12 • dalla 16 alla 18.30 

Ore 7.30 Rassegna stampa con Marcello Sorgi dalla Stampa: 
8,30 I nuovi ticket sui malati. Intervista s Ugo Man»; 9 § 
Salvagente di oggi. Con Giovanni Da Mauro; IO Parliamo é 
eutanasia con Fabio Giovannino Marina Rowanda; 11,30 Gtr-
mania-Usa, Interviste a Mario Tal'o; 15 il sindacato vanto lo 
sciopero generale. 
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ECONOMIAct LAVORO 

riconti 
„. ClTàtl 

di Amato 
..e Colombo 

M ROMA. Ma sono attendi-
_ bill i conti dello Stato? E di chi 

è la responsabilità delle im
precisioni e discordanze, a 

„ volle vtotose, che si rintraccia-
' no nei documenti contabili 
Z, del Tesoro? Nel giorni scorsi, 
" , per Iniziativa delia commissio-
wv.ne Bilancio della Camera, 
JJ quattro istituti di ricerca eco-
L,,nomics come II Cer, Preme-

(eia, l'Irs e il Dipartimento di 
M economia pubblica dell'Uni-
,., versiti di Pavia, hanno passa
la to al setaccio la «relazione tri-
—, mestale di cassai del ministro 
J 6 del Tesoro, rilevando non DO-
* che cotraddlzloni, Partlcolar-
.i mente clamoroso il giudizio 

^ del Cer, secondo cui ci sareb-
,11 be una sottostima delle entra-

1 ó, lo (lucali per 189 tale da spo-
_, stare la previsione del labbiso-
' gno dai 130mila miliardi di cui 

" parla ufficialmente 11 governo 
4 r a K4frilll. Circa 6.000 miliardi 
.11 «fi •errore-, dunque. Una cifra 
" rispettabile, visto il conflitto 

~Z politico e sociale esploso sui 
' * 2.600 miliardi del ticket o sul 
* 2.000 miliardi tagliati alle im-

prese sugli oneri sociali. 
M E inlatti una replica, garba-
u ta, ma un po' risentila da par
l i tè. del ministro del Tesoro 
, . Amato non si « (atta attende-
,,» Ri, sotto torma di una lettera 
''. ad uno del quotidiani che si 
u. sono occupati del caso, Ama
li to non nega che ci possano 
j , «mere errori, ma in parte il ri-
i manda alle diverse «potesl 
3 macroeconontlche» che sot-
ji tendono, spesso senza essere 
2 dichiarata, I diversi calcoli sul 
" conti pubblici, in parte II ad-
^ debita - con meno eleganza -
Tfad'eìrorl altrui, soprattutto del 

f IKffiforobb, le cui valutazioni 
•Lrsllt entrale fiscali vengono 
™ tttte' proprie dal Tesoro nella 
*T relazione di cassa. Altre «giù-
f: stllicazloni» di Amato riguar-
' , dano le difficolta di prevedere 
Ji.gll andamenti degli interessi 
Z sul debito pubblico, e i prelle-
<f vi degli enti locali sui conti 

della Tesoreria: da qui derive
rebbero certi scarti tra preven

ni tivt e consuntivi. 
f Ieri pero, con altrettanto 
1 garbo, Franco Bassaninl, de-
'- putato della Sinistra Indipen

dente e promotore dell'Inizia-
„ tjva di Indagine sul conti pub

blici, ha rintuzzato l'autodife
sa di Amato: -In non pochi ca
si - ha osservato - il caos e la 
contraddittorietà del nostri do
cumenti contabili deriva dalla 
mancala o errata attuazione 
di direttive e obblighi di ri-
strutturazione del documenti 
stesali che proprio il ministro 

" del Tesoro sembra ignorare. 
CIA mentre la gravita dello sta
lo della finanza pubblica ri-

,: chiederebbe di poter disporre 
. «Il Informazioni e dati più 
[f precisi, contortasi» e affida-
"' bill, e di previsioni e di stime 
° attendibili.. 
«*- OA.L 

('Acri 
No del Pei 

»~aMazzotta 
«presidente» 
•ai ROMA. Duro attacco del 
Pei alla candidatura di Rober
to Mazzolta alla presidenza 
dell'Acri. Antonio Bellocchio, 
capogruppo comunista alla 
commissione Finanze della 
Camera, e Angelo De Mattia, 
responsabile del settore credi
lo, sottolineano che «chlera-
menti democristiani gestisco
no come cosa propria i preli
minari per la nomina alla pre
sidenza dell'Acri, alla quale 
proporrebbero il presidente 
della Cariplo che, nelle ultime 
vicende, si e caratterizzato 
certamente come capo di uno 
schieramento partitico anzi
ché come un banchiere senza 
aggettivi'. I due esponenti co
munisti tornano anche sulla 
nomina dei due amministrato
ri delegati al Banco di Roma. 
definendola .la rappresenta
zione plastica degli esiti cui 
porla il metodo lotttaatwio e 
delle Inframettenze partiti
che!. 

La decisione spetta al governo 
Il presidente Viezzoli: 
«L'elettricità costa poco, 
soprattutto alle famiglie» 

Ancora rischi di black out 
«Se non saremo messi in grado 
di effettuare gli investimenti 
potrebbero esserci dei problemi» 

Enel, arriva il caro bollette? 
L'Enel presenta i conti 1988: bilancio in attivo, au
mento degli utenti (1,4%), riduzione degli oneri 
finanziari netti (-6,5%), miglioramento del margi
ne operativo tordo (VÌ,2%), crescita dell'energia 
venduta (5%), calo degli investimenti (colpa del
lo stop al nucleare). Ma Viezzoli chiede al gover
no certezza nei finanziamenti ed adeguamento 
della struttura tariffaria. È in vista un caro bollette? 

GILDO CAMPISATO 

MRQMiV «L'energia elettrica 
in Italia costa poco»: andando 
controcorrente rispetto all'opi
nione comune il presidente 
dell'Enel Viezzoli mette le ma
ni avanti annunciando un 
possibile ritocco delle bollette 
della luce. Nessuna decisione, 
ovviamente (la scelta spetta 
al Cip), ma l'Ente elettrico sta 
valutando l'opportunità di in
sistere col governo per una ri
strutturazione della politica ta
riffaria. Un po' quel che dal 
suo fronte chiede anche la 

Sip. Illustrando ieri i dati di bi
lancio dell'Enel nel 1988, 
Viezzoli ha detto che oggi l'e
nergia elettrica in termini reali 
costa il 28,5% in meno di due 
anni fa. Si potrebbe obiettare 
che nel frattempo è precipila-
to anche il costo delia «mate
ria prima» (petrolio, carbone 
e gas), ma il presidente del
l'Enel gioca d'anticipo met
tendo in campo una sede di 
cifre che dimostrano fa coinci
denza In questi ultimi anni 
della curva dei costi con quel

la dei ricavi. Insomma, dalla 
caduta del petrolio più che il 
bilancio dell'Enel avrebbero 
tratto giovamento soprattutto 
gli utenti. Allora è troppo alta 
la struttura dei costi? Macché 
obietta Viezzoli. La produttivi
tà dell'ente elettrico italiano è 
notevolmente cresciuta. Due 
dati lo dimostrerebbero: l'e
nergìa venduta per dipenden
te (un milione e mezzo di 
Kwh) e gli utenti serviti per 
addetto (230), cifre che met
tono l'Enel al passo con gli al
tri paesi europei. 

Cos'è, allora, che non va 
nelle attuali tariffe? L'Ente 
elettrico mette sotto accusa 
un sistema che prevede forti 
sconti per le piccole utenze 
(il 60% del totale). Si vorreb
be, in sostanza, un riallinea
mento delle bollette alla strut
tura dei costi, magari ritirando 
in ballo la fascia sociale di 
v r̂clua memoria cosi da ren-
dcic iiiLi..' iinmra la pillola. E 
le industrie? Le piccole e le 

medie, Viezzoli lo ha ammes
so anche ieri, sono le più pe
nalizzate. Le grandi, invece, 
hanno fortissimi sconti. Ma sa
rà difficile pensare ad un ri
tocco delle tariffe anche per 
loro: ragioni dì competitività 
intemazionale obbligano a 
non forzare troppo sulle im
prese. Che alla fine il peso 
dell'eventuale adeguamento 
finisca per ricadere soltanto 
sulle famiglie e sulta imprese 
minori sembra la cosa più 
probabile. 

Per l'immediato, comun
que, più che all'aumento del
le bollette, l'Enel punta ad 
avere garanzie dal governo 
sulla certezza dei fondi di do
tazione. Il bilancio 1988 con
ferma l'attivo (138 miliardi, il 
3,2% in più dello scorso an
no) ma la vìa all'autofinanzia
mento completo degli investi
menti sembra lontana ancora 
anni luce. In effetti, lungo tutta 
la sua esistenza l'Enel ha avu
to una vicenda finanziaria 

sempre tormentata ed anche 
il bilancio di quest'anno, pur 
presentando un miglioramen
to della struttura patrimoniale, 
rivela debiti finanziari per ol
tre 26.000 miliardi. Una situa
zione delicata e sensibile alta 
minima variazione dei tassi, 
ma soprattutto una grossa in
cognita in un momento in cui 
l'ente si appresta ad affrontare 
quello che Viezzoli chiama 
•fanno della svolta". In altre 
parole, dopo lo stop al nu
cleare e le battaglie ecologiste 
che hanno spiazzato i progetti 
dell'Enel, sembra essersi ri
composto un quadro di riferi
mento: le norme ambientali 
sono sostanzialmente definite, 
il nuovo piano energetico sta 
in Parlamento, già sono state 
messe in moto Te prime ordi
nazioni per la riconversione di 
Montalto. 

Nei prossimi 5 anni l'Enel si 
propone investimenti per 
57.000 miliardi di cui 9.000 
per la difesa ambientale («che 

in termini economici non ren
dono nulla" nota Viezzoli). 
Uno sforzo enorme con un 
obiettivo ambizioso: rendere 
meno pesanti gli acquisti di 
energia dall'estero. Nel 1988 
sono stati importati 31 miliardi 
di kwh, il 35% in più dell'anno 
precedente. Il motivo è presto 
detto: i consumi sono cresciuti 
del 5%, la produzione intema 
appena dello 0,5%. L'Enel, 
dunque, vuole garanzie sulla 
continuità dei flussi finanziari 
ed un quadro di regole che 
permetta la costruzione delle 
centrali. Anche se i Comuni 
dicono di no. •Attualmente, 
dice Viezzoli, abbiamo 39 
nuove centrali bloccate. Ma il 
paese ha fame di energia. Se 
non sì provvede c'è il rischio 
di andare incontro a seri pro
blemi di approvvigionamento. 
Già lo scorso anno siamo stati 
costretti a tagliare per tre volte 
l'approvvigionamento di alcu
ne grandi industrie*. Come di
re che l'emergenza energia è 
sempre dietroTangolo. 

A confronto i sistemi di relazioni d'impresa 

Salario sempre più variabile 
Scontro sulla produttività 
Nell'Occidente industrializzato il salario fisso stabili
to dai contratti collettivi di categoria si sta erodendo. 
Partì crescenti delta retribuzione vengono collegate 
ai risultati produttivi dell'azienda. Ma troppo spesso 
il sindacato è tagliato fuori da queste operazioni, 
forse condotte anche in funzione antisìndacate. 
Francia, Germania, Inghilterra, Usa e Italia analizza
te dalla Fondazione Seveso e da Nomisma. 

RAUL WITTENMRQ 

• i ROMA. Il fenomeno è an
cora piuttosto latente. Ma nei 
paesi industrializzati si fa sem
pre più attenzione alla retribu
zione legata alla produttività 
dell'azienda, come uno dei 
terreni decisivi delle relazioni 
industriali: sì tratti di parteci
pazione agli utili, di «bonus» 
(premi forfettari annuali), di 
•profit-sharìiig- (distribuzione 
ai dipendenti di una parte dei 
successi finanziari), di com
pensi individuali per la mag
giore produttività in termini di 
qualità. Qualche volta contrat
tati col sindacato, molto spes
so decisi unilateralmente dal
l'azienda; quasi sempre in ag
giunta al salario stabilito dalla 
contrattazione collettiva, talo
ra in sostituzione di parte di 
esso (ad esempio della (redi* 
cesima mensilità). 

Le varie esperienze, in par
ticolare In Germania, Francia, 
Gran Bretagna, Stati Uniti e 
Italia, si sono confrontate ìen 
con relazioni di studiosi dei ri
spettivi paesi a Roma nella se
de del Cnel, su Iniziativa della 
Fondazione regionale Seveso 
di Milano e del centro di ricer
ca Nomisma, coordinati da Ti
ziano Treu titolare alla «Catto
lica! di Milano di diritto del la
voro. La diffusione di queste 
forme di retribuzione, che per 
ora riguardano una parte mi
nima del salario, dipende sia 
dai riflessi nella contrattazione 
del grado di ristrutturazione 
tecnologica e industriale, sia 
dall'impostazione contrattuale 
radicata in ciascun paese. A 
conclusione delle analisi pre
sentate net convegno di ien, 

«non siamo in grado di alfer-
mare», ha detto Treu, «quanto 
il salario di produttività è lega
to alla contrattazione e quan
to invece dipende da relazioni 
non sindacali o addirittura an
tisindacali». Né si è potuto de
finire quanto questa tendenza 
abbia influito sull'efficienza 
dell'impresa. Certamente non 
ha effetti negativi, ha detto 
con una battuta David Blanch-
flower dell'Università del Sur-
rey, ma non è provato che ne 
abbia positivi (almeno nell'e
sperienza inglese). Ma vedia
mo che cosa accade paese 
per paese. 

Francia. La forma tradizio
nale è quella della «cointeres
senza», la partecipazione agli 
utili voluta da De Gaulle nel 
1959 rinnovata nel 1986 con la 
distribuzione di azioni privile
giate ai dipendenti delle 
aziende pubbliche privatizza
te. Attualmente solo il 3K dei 
dipendenti sono coinvolti in 
questi accordi, mentre si fan
no strada gli aumenti indivi
duali legati alla produttività. In 
sindacati sono piuttosto ostili 
a queste forme di redistnbu-
zione, anche perché raggiun
gendo il 7-8& della retribuzio
ne l'azienda tende a sostituirle 
alla tredicesima mensilità 

Germania federale. Qui, 
dice Joachim Niebur dell'Asif, 
gli aumenti legati ai progressi 
di produttività sono l'asse cen
trale della politica salariale, 
grazie a una sorta di patto tra 
le parti sociali per cui ad ogni 
aumento della produttività de
ve corrispondere un aumento 
del salano in base al principio 
che il costo del lavoro deve re
stare fisso: una «indicizzazione 
dei salari ex post». E nel siste
ma dualista tedesco (i sinda
cati nei consigli di sorveglian
za a partecipare alla gestione, 
i consigli di fabbrica a contrat
tare il salario di produttività), 
al sindacato aziendale è riser
vato il negoziato sul salario 
aggiuntivo a quello collettivo 
di categoria. Se comunque si 
considera il solo «profit-sha-
ring», il sistema non è molto 
diffuso, e riguarda una mino
ranza di dipendenti a livello 
superiore. 

Gran Bretagna. Qui il fe
nomeno è in crescita, la metà 
delle aziende applica premi di 
vario tipo, e di queste solo il 
20% pratica il «profit-sharing» 
rappresentando il 5-7% della 
retribuzione complessiva 

StaU Uniti. Con il pagani
smo è andato in pezzi il siste
ma che collegava gli aumenti 

al Pil. E si sta sviluppando sia 
l'istituto del «bonus» (da nes
suna nel 1982 al 5096 delle 
aziende nel 1988), sia il con
tratto di concessione (si con
cede una parte del salario in 
cambio della sicurezza del po
sto di lavoro). 

Italia. Su 60 contratti presi 
in esame, tra il 1984 e ii 1988, 
afferma Luigi Prosperetti della 
Nomisma, c'è stata una im

pennata coinvolgendo dagli 
iniziali 25mila lavoratori ai 
350mìla dell'anno scorso, so
prattutto meccanici, tessili e 
della distribuzione. La tenden
za prevalente appare quella 
del riferimento ai risultati fi
nanziari dell'azienda (caso 
Rat), ma solo il parametro 
tecnico produttivo potrebbe 
avere effetti davvero incenti
vanti sulla produttività. 

Alla convenzione delle Adi anche una vivace polemica con Mortillaro 

In 1000 a Padova per parlare di lavoro 
Il lavoro degli anni Novanta è l'argomento del 
convegno nazionale delle Adi che hanno riunito 
ieri a Padova un migliaio di lavoratori di tutt'Italia, 
quasi tutti giovani. Un grande happening che, nel 
confronto delle esperienze più disparate, propone 
una spinta generalizzata ad accostarsi al proble
ma lavoro in termini radicalmente nuovi. Domani 
intervengono, tra gli altri, Marini e Bassolino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO 

• i PADOVA l'hanno chia
mata convenzione», all'a
mericana. Tre giorni di di
scussioni a ritmo frenetico. 
Ieri mattina l'Introduzione, 
un faccia a (accia tra Felice 
Mortillaro della Federmecca-
nica e II chalrman della Rat 
Usa Furio Colombo, il sotto
segretario de all'istruzione 
Beniamino Brocca e il con
duttore di «Diogene» Antonio 
Lubrano. Nel pomeriggio la 

kermesse si è trasferita nei 
saloni dell'hotel Alexander 
ad Abano Terme, stavolta 
tutti a sviscerare il rapporto 
tra lavoro e comunità locale. 
Un rapporto che cambia, 
con le singole comunità, da 
temtono a territorio. La do
manda è quale tipo di lavo
ro attende ì giovani del nuo
vo millenio, tra dieci anni7 

Pnma ancora di un abbozzo 
di risposta, la provocazione 

solleva un fremito diffuso 
Colpa dei dati Istat, che fis
sano la disoccupazione al 
Sud oltre il 20 per cento An
tonio Lubrano, che ha dedi
cato al tema una puntata del 
suo «Diogene», sul palcosce
nico della sala Pio X diventa, 
forse suo malgrado, il simbo
lo palpabile del grande ma
lessere e, proprio per questo 
(occherà a lui confutare Mor
tillaro che dipinge orizzonti 
economici sereni. E con li
stai, come la mettiamo? I da
ti sono ingannevoli, assicura 
il direttore generale della Fe-
dermeccanica. Guardate -
invita - il reddito medio co
m'è cresciuto e la ricchezza 
com'è stata distribuita Ecco 
perché nessuno più si ac
contenta di un lavoro qual
siasi Tutti vogliono il «pro
prio» lavoro Ecco perché a 
Mazara ci sono 8rm!a stra

nieri che fanno i pescaton, 
sostituendo gli italiani 11 di
soccupato che se non lavora 
muore di fame non esiste 
più 

Più» che dalle voci ufficia
li, la replica più efficace pro
viene dagli stessi aclisti, ra
gazze giovani del Sud che, 
nella pausa di pranzo, vo
gliono discutere con Lubra
no l'espenenza delle coope
rative che animano le loro 
forze come un microcosmo 
frenatico ma pressoché igno
rato, un gigantesco tentativo 
di nscatto umano e sociale 
che la hnanziana - ripetono 
in coro - non sa comprende
re La legge, ossia lo Stato, 
non li capisce, non premia 
l'associazionismo. Dalla Ca
labria alle Puglie, dalla Sici
lia alla Basilicata, i prodotti 
di questo mercato parallelo, 
che spesso stenta ad entrare 
in competizione con quello 

ufficiale, fanno bella mostra 
sui banchetti disposti a ferro 
di cavallo attorno alla sala 
delle conferenze Hanno 
guadagnato 480mila lire al 
mese a testa. «Abbiamo 
strappato dalla strada una 
quarantina di coetanei», dice 
un ragazzo di Palermo spie
gando la vicenda di una 
cooperativa ecologica che 
ora. forse, farà da battistrada 
nell'agroturìsmo, un campo 
di recente scoperta nell'in
terno dell'isola 

Luigi Bobba, segretario 
nazionale Adi, è fermamen
te convinto che «il futuro è la 
formazione». Il sapere come 
chiave di volta - ripete - il 
grimaldello indispensabile 
per cogliere le opportunità 
di lavoro E Mortillarô  «La 
disocupazione al Sud va pre
sa sul seno», replica Bobba. 
E t Europa del '92? «Ci solle
cita a non considerare la for

mazione professionale su 
base nazionale. E poi pren
diamo ad esempio i contrat
ti 11 criterio per tutti è l'età, 
senza distinguere. Mentre in
vece le condizioni di parten
za sono molto diverse. La 
legge dev'essere mirata, altri
menti diventa uno strumento 
di discriminazione in negati
vo». 

Domani, la fase conclusi
va, dedicata ai big del sinda
cato e della politica (tra gli 
altn Franco Marini segretario 
Cisl, Antonio Bassolino del 
Pei, il ministra alle Partecipa
zioni statali Carlo Fracanza-
ni) chiamati a pronunciarsi 
sulla proposta delle Adi: 
non un patto neocorporativo 
tra Stato, impresa e sindaca
to - dirà il presidente nazio
nale Giovanni Bianchi - ma 
concorso di più soggetti per 
affrontare insieme le proble
matiche del lavoro 

perl'lnps 
equilibrio 
finanziario 

Il consiglio d'amministrazione dell'Ini» - l'ultimo prima, del 
rinnovo - ha approvalo all'unanimità il bilancio dell'ente. U 
presidente dell istituto di previdenza Giacinto Militello (nel
la foto) ha ricordalo le realizzazioni pia significative di un 
quadriennio di attività durante il quale l'istituto ha ritrovato 
l'equilibrio finanziario in termini di risultato di esercizio e di 
situazione patrimoniale e ha conseguito importanti miglio
ramenti sul piano dell'efficienza e del rapporto con l'uten
za. Tra i risultati raggiunti nel quadriennio vengono segna. 
tali: la diminuzione del tempo medio di erogazione delle 
pensioni di vecchiaia (da 7 mesi del 1986 a 3 di oggi) ; ii re
cupero dei crediti contributivi grazie ad un plano straordi
nario approvato nell'88 che ha permesso all'lnps di recupe
rare oltre 2400 miliardi; alcuni progetti speciali in fase 
avanzata di attuazione per il miglioramento della qualità 
dei servizi 

Fisco: 
l'Irpeg 
prorogata 
al 20 maggio 

Il termine per la presenta
zione della dichiarazione 
dei redditi da parte delle so
cietà e degli enti soggetti al-
l'Irpeg e stato prorogato al 
30 maggio. È quanto stabili
sce un decreto del Consiglio 

• r a n M B H B dei ministri. Le dichiarazioni 
dovevano essere presentate 

a partire dal 1 • aprile 1989 sul modello 760, ma per qualche 
difficolta nella distribuzione dei redditi e per agevolare in 
qualche modo le aziende che approvano i loro bilanci in 
questi giorni, il governo ha deciso di prorogare il termine. 
La legge infatti stabilisce che le società debbono presentare 
le dichiarazioni dei redditi entro un mese dall'approvazio
ne del bilancio e per molte di esse i tempi sono assai ristret
ti. 

H 3 msnnln Per conoscere lo stato dei 
3 maggio rapPorU e delle relazioni to-

SmdaCaiT dustriall tra lanate lene (e-
. n - s iterazioni di categoria del 
• r !5« metalmeccanici, il ministro 
OS Formica del Lavoro ha convocato le M parti al ministero del lavoro 
• _ _ ^ _ _ ^ _ _ • » _ • per il 3 maggio prossimo. 

•Formica intende - spiega 
Franco Lotito, segretario generale della Uilm - fare la rico
gnizione sulla trattativa che abbiamo in piedi con la Fiat da 
tempo e che ultimamente e approdata ad un buon punto 
relativamente al nuovo sistema di relazioni industriali che 
può essere adottato fin dalie prossime settimane.. 

Polemiche 
in vista per 
i superispettori 
fiscali 

Il ministro delle Finanze 
Emilio Colombo vuole raf
forzare l'organico, da tempo 
ridotto all'osso, del superi
spettori del fisco. Dei SO su
perispettori previsti ne man. 
cano all'organico ben 17. 

•mmmmmmmmmmmm^m^ Per mercoledì prossimo Co
lombo ha chiesto la convo

cazione del consiglio superiore di finanza che dovrà passa-
re al vaglio le sue proposte di nomina. È la seconda volta 
che il ministro sottopone la questione all'organo consultivo 
del ministero che pòco più di un mese fa aveva sospeso la 
seduta di ratifica delle proposte di Colombo per polemiche 
nate sulla scelta dei nominativi. Il più scatenato era il so-
ciaidemocratico Caria il quale chiedeva ragione dell'inseri
mento fra i .papabili, di elementi già .bocciati, in prece
denza. oltre che di personaggi troppo anziani per conclu
dere il mandato e di di ufficiali della Guardia di finanza Col
locati a riposo per ragioni dì salute e fatti passare per ester. 
ni dall'amministrazione finanziaria. 

Porto di Genova, 
continuano 
le polemiche 
nella Cgil 

Danilo Oliva, l'ex segretario 
della Cgil ligure dimessosi in 
contestazione con la segre
teria nazionale del sindaca
to dopo la firma dell'intesa 
sui porti, ha duramente at
taccato Luciano Mancini e 

^—mm^—mm^mmmm^— Donatella Turtura, respon
sabili nazionali della Fili, Il 

sindacato trasporti Cgil, definendoli «incapaci*. La risposta 
di Mancini non si è fatta attendere: «Come già e successo 
con Batinì, anche Oliva si inserisce nella logica delle offese. 
Se ritiene che la Flit sia retta da incapaci avrebbe fatto me
glio a verificare al direttivo nazionale la sua posizione, Ne 
avremmo potuto verificare il reale seguitai. 

FRANCO BRIZZO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Assemblea degli azionisti 
Comit vuol diventare 
la banca numero uno 
e chiede più libertà 
• I MILANO. Folte di una soli-
distinta iltuaitene patrimo
niale, la {Banca Commerciale 
Italiana punta con decisione 
alla Itadmhip In Italia, e a 
scalare •molte poshlorii» nella 
graduatoria europea, Lo ha 
detto II presidente Enrico 
Breggiottl all'assemblea degli 
azionisti., precisando che II 
pland di espansione dell'isti
tuto prevede di portare gli 
sportelli dagli attuali 47S a 
circa 800. entro II 1993. 

Con quali metal la banca 
sosterrà una tale politica di 
espansione?, e stato chiesto. 
Forse è previsto un aumento 
di capitale? Di certo non pre
sto, « stati la risposta di BraEj-
gioiti. Del resto la banca ha 
una liquidlla di ben 3500 mi
liardi (Il triplo rispetto al 
1933), tale da consentire -una 
notevole flessibilità operativa». 

L'espansione in Italia, a un 
anno dallo sfortunato tentati
vo di acquisire la Irving Bank 

di New York, sembra essere 
più urgente che non quella al
l'estero, G i i oggi, del resto, 
ben il '45% degli affari della 
Comi! si realizza all'estero. 

Un tale progetto, ha detto II 
presidente con trasparente ri
ferimento alla politica della 
banca centrale, «è però condi
zionato al cambiamento del
l'attuale normativa che regola 
l'apertura di nuovi sportelli. A 
una cospicua dotazione patri
moniale dovrà affiancarsi una 
pia ampia liberti d'azione 
nella ricerca di un assetto ter
ritoriale ottimale e più in ge
nerale una regolamentazione 
non penalizzante nei confron
ti dei concorrenti europei». E 
la «dotazione patrimoniale la 
Comit ce l'ha; basta pensare 
agli Immobili, segnati In bilan
cio per 703 miliardi, ma dove, 
tanio per fare un solo esem
pio, la prestigiosa sede di 
piazza della Scala é contabi
lizzata al prezzo irrisorio di un 
milione al metro quadrato. 

La Svìzzera detassa i tìtoli 
In Europa è guerra sul fisco 
Anche in Svizzera i banchieri premono sul governo 
perchè elimini l'imposta di bollo sulle obbligazioni. 
Pressione che a quanto sembra sta trovando un'ac
coglienza favorevole. Dopo la decisione della Ger
mania federale di abolire la ritenuta d'acconto del 
10% sui redditi da capitale, tutta la partita fiscale che 
si sta giocando a livello della Comunità -europea è 
entrata in una fase molto contrastata. 

a » ROMA. La proposta di 
introdurre un'eurotassa del 
15 per cento sul redditi da 
capitate - che ora probabil
mente verrà ridotta al 10 per 
cento, stando alle ultime di
chiarazioni della signora 
Scrivener, commissario Cee 
alla fiscalità - sembra, alme
no per il momento, aver av
viato una corsa alla riduzio
ne delle imposte, appunto, 
su questo tipo di redditi. Do
po che il cancelliere Kohl 
aveva annunciato che il go
verno tedesco abolirà, dal 
primo aprile, la ritenuta alla 

fonte del 10% sul risparmi 
(resterà comunque il paga
mento delle tasse sul capitali 
nella dichiarazione dei red
diti), ieri anche la Svizzera, 
•per rimanere competitiva 
come centro finanziario», co
me si legge in un rapporto 
del ministero delle Finanze, 

' si avvia ad abolire l'imposta 
di bollo sulla contrattazione 
dei titoli obbligazionari este
ri. li minor gettito per l'erario 
verrà rimpiazzato, secondo 
la proposta del governo sviz
zero, con un'imposta sui de
positi fiduciari e sul premi 

assicurativi del ramo vita. 
Questa proposi* verrà pre

tentata in parlamento entro 
il mese di giugno: il governo 
svizzero ha cosi ritenuto di 
non poter pia resistere alle 
pressioni del mondo finan
ziario che addebitavano pro
prio a questa Imposta l'at
tuale debolezza del franco 
svìzzero, cioè il fatto che, se
condo loro, essa stava mi
nando la capacità del paese 
di competere con I maggiori 
centri finanziari del mondo. 
Il rapporto del governo so
stiene infatti che le norme 
della Banca nazionale sviz
zera sulle obbligazioni emes
se da consorzi, che restrin
gono l'emissione di obbliga
zioni denominate in franchi 
svizzeri alle sole banche do
miciliate in Svizzera, «non 
possono essere mantenute 
nel lungo termine» perchè in 
seguito alla liberalizzazione 
dei capitali all'interno della 
Cee, diventerà difficile per la 

Svizzera impedire che l'emis
sione di questi titoli non pos
sa avvenire al di fuori delia 
Svizzera. Ma una volta che i 
titoli obbligazionari in fran
chi svizzeri verranno emessi 
fuori dal paese essi potranno 
evitare l'imposta sul bollo, 
danneggiando la competiti
vità della «piazza finanziaria» 
svizzera. 

Il caso svizzero è emble
matico dell'andazzo che sta 
prendendo la partita fiscale 
in Europa. I banchieri elveti
ci, infatti, si oppongono an
che all'ipotesi di compensa
re le mancate entrate per l'e
liminazione della imposta 
sul bollo, con l'introduzione 
della tassa sul depositi fidu
ciari e sui premi assicurativi, 
sostenendo che ciò «distrug
gerebbe un settore attual
mente fiorente, provocando 
un'ulteriore uscita di capitali 
dai centri finanziari svizzeri». 
Insomma, dicono i banchieri 
aboliamo l'imposta sulle ob

bligazioni e basta. 
E dunque questo il vento 

che spira nella finanza euro
pea. Si vuole cogliere l'occa
sione della liberalizzazione 
del capitali non per armoniz
zare la tassazione del redditi 
da capitale e evitare squili
bri, anzi questi ultimi vengo
no presi a pretesto per aboli
re o ridurre il più possibile le 
attuali imposte nazionali. A 
questo punto, la Commissio
ne Cee sembra in difficolta, 
soprattutto dopo l'Inaspetta
ta mossa tedesca, che viene 
generalmente interpretata 
come un ulteriore colpo al-
l'eurotassa. L'impressione è 
che, allora, l'opposizione del 
Lussemburgo, nolo «paradi
so fiscale», rappresenti in 
realtà la punta dell'iceberg e 

vche le pressioni per arretrare 
sul piano delle imposte sul 
capitali siano molto pia va
ste, anche se occulte, del 
piccolo granducato situato 
nel cuore dell'Europa. 

Record degli investimenti 
Cresce il fatturato 
ma calano gli utili 
nel bilancio Olivetti 
• •MILANO. Aumento del fat
turalo e riduzione degli utili 
netti- Il bilancio della Olivetti. 
reso noto ieri, sì riassume in 

3iresti due termini. Il fatturato 
I gruppo ha superato nell'88 

gli 8.400 miliardi di lire, cosa 
che - ha commentato K presi
dente Cario De Benedetti -
probabilmente consentirà al 
gruppo di Ivrea «di avanzare 
di un posto nella graduatoria 
mondiale delle prime dieci 
società del settore». 

Per contro, come accenna
to, l'utile netto della Olivetti 
registra una forte contrazione, 
passando dai 402 miliardi 
dell'87 ai 365,8 dell'88. La 
spiegazione, dice la società, è 
da ricercarsi In «minori pro
venti finanziari e straordinari». 
Il margine operativo, frutto 
della sola gestione Industriale, 
mostra invece un incremento 
del 20,4%, un dato che pone 
la Olivetti t i di sopra della me
dia delle concorrenti. 

L'affermazione di standard 
intemazionali sempre più ac
coltati ha reso nell'ultimo an

no l'offerta delle divene case 
sempre meno differenziata, 
JikckKitdo faitaunanle m i mar
gini octsratht 

Per la società di Ivrea que
sto è il primo bilancio dopo la 
completa riorgajuzzazlooe, • 
De Benedetti si è detto sostan
zialmente soddisfi»». Per 
mantenere alla la comperarvi-
là dei suol prodotti la società 
ha realizzato in/esttmentl re
cord. per un totale d i olire 
1.200 miliardi, dei quali K M 
per nuovi prodotti e per il mi
glioramento della rete com
merciale e ben 452 in ricerca 
e sviluppo. 

Nonostante la riduzione 
dell'utile nello, il consiglio di 
amministrazione ha deca» di 
distribuire agli azionisti lo 
stesso dividendo dell'anno 
scorso. Se ne awantagger* 
anche lo slesso De Benedetti, 
Il quale ha portalo recente
mente la partecipazione della 
sua Cir praticamente allo stes
so livello di quella posseduta 
dall'AtAT. 

BORSA DI MILANO 

•al MILANO, Mercato In leggera ripre
sa ma In un contesto di scambi assai 
modesto. Il clima di acuto pessimismo 
•ambra «tieni in parte diradato, ma 
non sufficientemente per portare II listi
no In posizioni significativamente mi
gliori (Mit> final* +0,29%). I titoli guida 
presentano aperte discordanze e le Fiat 
che avrebbero potuto Imprimere alla 
giornali un andamento migliore tono 

AZIONI 
TIK». '. ' CMui 

Un po' meglio ma poco C O N V E R T W I U OBBLIGAZIONI 

rimaste pressoché invariate (+0,11%). 
Le Generali che l'altro ieri erano andate 
controcorrente hanno fatto lo stesso Ie
ri ma con segno contrario (-0,1256). Le 
Montedlson recuperano lo 0,36% men
tre in flessione appaiono sia Cir che 
Olivetti. Perhrmances di rilievo riguar
dano titoli minori. C'è un balzo delle 
Flsac risparmio cresciute del 13,85% e 
delle Ordinarie (+7,14%). Le Fittane 

che fanno capo a frarteesco Micheli so
no state rinviate per eccesso di rialzo. 
Compere ci sono state inoltre ancora 
sulle Sim, aumentate del 6,05% e inte
resse vi è stato ancora tulle F.nichem 
Augusta, Jolli Hotel e Pacchetti. Una 
ripresa si nota anche sulle Zucchi. Sono 
atti di una piccola Borsa che aspetta il 
grande momento della concentrazione 
di tutti gli affari solo In essa cosi come 
ha stabilito finora II Senato. 0 R.O. 
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- 1 56 

1 69 

0 43 

- 0 67 

0 06 

O B I 

Ttstn.1 
èENETTON 

CANTONI Ite 
CANTONI NC 
CUCIRINI 
ELIOLÒNA 

FlSÀC 
FlSÀC R' NC 
IÌNIFICI6 
u r i * R B ' 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R tit 

MARZOTTO R 

0LCE8E " ' 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

I l 145 

6 499 
6 4 3 0 

2 170 
4.100 
7 600 
7 400 
2.160 
1119 

24 600 

7.930 
6 360 
7.000 
4 260 

' 6 94Ò 
7.300 

9 390 

0 66 
- O 0 2 

0.86 

- 1 . 4 1 
=4 38 

""fi4 
13 85 
6 46 

0 22 
3 16 
1 0 1 
1 66 

1 3 6 
- 6 23 

8 05 

OOO 
5 39 

D I V E R B I 

DE FERRARI 
OÉ FERRARI RNC' 
ClGÀHOTEL*' 

CICA R N i 
CON Àtà TOP. 

JOUV HOTEL' 
JOLLY'HOTEL R 

9 110 
3 700 

4 68? 
ì 2*9 
8 710 

14 760 

14,800 

- 2 68 
0.41 

- 0 06 

- 1 3 0 
2 2 1 
3 67 

" 1 6 6 

TIMO 

AMEI*rN.f1CV«.Sft 

ATTIV. t M M - H CV 7,S» 

BI'ND-DEMEDSOCV l i k 
BREDA FIN è t / t a ^ W 
ÉÈNTRÒBllNÓÀ^MÓk' 

C I M 6 / 9 Ì C V . O * ' 

diR-flé/Mcv 6 * " 
EtìB<HtFlfAUACV ' ' 
6M«BSt*VALf6r-7ti' 
fflBWAr*lnlriVi6,B»o 
^M^INJNieV.ò.BK1''1' 
tl\éMn#xM\W 
rtlDÀWA-B*CV . C V Ì L W 

CUAOMiMiL-léCVIdH " 
FihciN Mkt #/ »*i 
KtiRufaiAFtaCv>*4 
f t R R U t ì l A ^ t Ì X r i l > k 

FMC-8«/B1 Ì V Ì * 

FOCHIFIL-92CV8» 
13EMINA-B5/90CV9» 
GEHOllMlÓH-èlÉV13*. 

élURDINI-»1 tv 19 , l f l ' 

GIM-BE/»>CV9,7S% 
ÓIM-B*/à3CVe.rÌ% 

tMI-N PIGN 93 W INb 
IMI-UNtCEM 84 U f i 
INIZMETA-8B-93CV7H 
lfll-ÌIFA.aO/91 7*i 

WI-ACRIT W 80/93 9% 
Wl-AUTWflVSÓINb 

i A l - t R Ó M A 8 7 W Ì ^ 6 K 

ifl)-B ROMA W 92 7W 
IRI-CflEDir91CV7K 
IRIS SPIRITO83IND 
IHC-SIFA-80/81 7% 

MI-8TETBé/91CV?fc 

lfll-8fttWls79flBH 
Wi-stITWW/M ,6i 

Cont. 

109,90 

1B8.80 
* 12.00 
110,00 

1Ò9.S0 

(fli.'ió 
"9«,Ò6 

99,90 

ileo 
103,80 

**,ao 
"88,86 

139.3S 

94,60 
87.00 

88,60 

«3.6Ò 
94,00 

105,60 

— 101,60 

—. 135,50 

93,60 
113,10 

*oJ.W 

-* 91,00 
142,50 

110,08 
98,00 

96,00 
96,10 

— — 100,00 

— _ 

T«rm. 

110.40 

189,60 

113,60 
110,70 
109.00 
102,10 

U,*5 

—-W : 4 8 

—* èft.O* 
9è,é8 

T39,80 

94,80 
97.10 

B7.00 

83,28 

94,80 
106,06 

— 101.80 

— 136,80 
63,60 

113,28 

— — 91,10 
UJ.6Ó' 

— i i W 
98,00 
85.10 

— _ 100,10 

— — — tt!RNÉLJt-IÌÓv7rB9Ì' " - -
M*flWUAr\»,CviS,8*i 
MAÓN MARABÙ ÌH 
I « 6 I Ò B . B A R L 8 * C V 0 * 
MEDK»-BUlTRItÌi>10)Ì 
MIDrOS-HUITONICVB* 

MEOiàé-eih'oRodvéW 
Mebiol̂ lHAiS'iU&fK1 " 
MEbiOà-iiURts'»""" 
Mé6nM-CIFi RtSP 1ÓM 

Mibtó*J^fi5t*>Cv1H 
WÉbioè.iTALtÉMevJti 
MEDIÓè-ITALCUSCVe* 

MEDIOB-ITALMÒB CV 7 * 
UDroe-Ufi iFft iàp?*» " 

MEbiBd-M*HóTT6 cv I V 
MÉóiflo-MetAWiStvJH 
MEbtoMHcVB. l l» ' 
MBbtDft-l»lÀU6hiB7K 
MEOin-SAIPEM BK 
MEDK»-fflClL 95 W B4t> 
ME0tÒ8-SÌpàl( ÌVa*Ì 
MEDIOe-SMIAFIBREaSI, , 

Mbioé-s»t|Arìee£VVN 
MEbioé-UNiiÉMcv^ ' 
MEDIOD-VETR CV 7,59» 
MELONI B7/B1CV7H 

MONTED BELM-FF 1ÓM 
OLCESE-8B/94CV7% 
OLIVÉTTI-94W 8,37(>)Ì 

0>lftG^BA-»;»CVlK 
Ó«teNkBÌ/B.ev | , .5* 
tHRUfilNA-èé^lcVB'H" 
PlRÉUÌ8>A-«vft.7BH 
P M L U - B i ; * 1 CV M% 
PlREai-B6CV9,7S* 

filNASCENTE-8BCVB.BW 

SAFFA-éf/fif 6i «,5'tt' ' 
SELM-8S/93 CV 7K 
SMI MET-85 CV 10,2SiÌ 
8NIA ÉPO-68/BÌ CV . 0 * 
S A S l M Ì / 8 9 C V Ì M 

SOPAF-86 /91CVB* 
SOPAF-BB/»2CV7f» 
STSIP2 

IWcoVlcUsicVUft 
t0tÌkè*/93CV9V 

— .6S.oo 
80,70 

_ — 

— 108.06 

80,70 

— — 3*6,00 320,00 

88,85 
Ò7.B0 

148,10 
92,30 

1(59,10 

' 89,00 

944,70 
' 86.85 

88,60 

" M.oo 

__ 88.B0 
79,00 

103,65 

84,05 
.16,60 

éo.60 
.20,10 
107,50 
96,60 

92.60 

77,80 
91,30 

' 434,00 

_ I6fc,00 

— 129,30 

' 99,76 

113,90 
89,06 

112.00 
143,60 

— _ — _ — 119.20 

87,20 

"éj.bd 
149,90 
B2.B0 

160,00 

88,76 

146,20 
96,90 

97,66 

87,20 

—-86,80 
79,50 

103.BO 

84,06 
115.60 

69,60 
121,90 
108,00 
99,40 

93,05 
77,50 

91,80 
421,00 

_ 169,80 

— 128,40 
100,60 

115.00 
89.05 

112,00 
144,00 

_ — _ — — 119,10 

IllUilillifflIilIIIIIIIIIIIIIIIIIIlI 
TERZO MERCATO 

BAVARIA 
FERROMETALLI 
ÈCO S. SPIRITO 

CAftNICA 

PA.IMA 

B Al -
BCA LOMBARDA DD CC. 

FATA 
PIAÉLLI 1/7 
BrMLÉA^rjS 
NÒRDltALÌÀ ÒRO 

NORDITAUA PRIV. 
BCA POP SONDRIO 
CR RQMAGNOLO 

CRPISA 
CR BOLOGNA 

ÉliòThotiJy 
FINÒÓM 

I c t ì S ÙEM -S PROéPEWb 
VILLA O'iSTE 

B S PAÓtÓBS 

RURALE COM (TAL 

BCOMAfllNO' 
OIMA 
FRIULI PRÒ'RATA 

W » itALCEM ' 
BCA POP CROTONE 

1 697M 700 

—/_ 1 570/1 590 
10 3 0 0 / — 

1 110/— 
9 5 0 0 / — 

—./_ 
—/_ 
—/— 
—/— 1 606/1 6 i 0 

975A 015 
88.300/68 500 

22 700/22.750 
21 « 0 0 / -

270 0 0 0 / — 

_/__ 
_/_ 126 0 0 0 / — 

13 6 0 0 / — 
3 460/3 470 

—/— 
™ / _ 

• - / _ . 

29 600/30 000 

38/42 

—/— 

Titolo 

MEDO-FIDItOpT 1 3 * 

U AUT. F.S. 83-90 INO 

A2.AUT.F.S.83-90 2-IND 

AZ. AUT. F.S. 64-82 INO 

AZ AOT. F.S, 85-92 INO 

A2.AUT. F.S. 8S-8S2- IND 

A l AUT. F.a 88-00 3-INO 

IMI 82-92 2R2 1 8 * 

IMI 82-82 3R2 1 » 

CREDI» 030 -031 6 » 

CREOIOP AUTO 76 8 * 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-80 2-

ENEL. 84-92 

ENEL 14-82 2-

ENEL 84-92 3* 

ENEL 68-98 1' 

ENEL 6 9 0 1 IND 

IRI - STET 1 0 * EX 

Uri 

— 102.90 

101.70 

102,10 

102,86 

100,45 

89.40 

179,90 

184,10 

88,80 

77,00 

103.80 

101,88 

103,76 

101,00 

106.86 

101.08 

100,00 

98.40 

FTW. 

— 102.60 

101,70 

102,56 

102.68 

1 0 0 . l t 

98,10 

178.70 

184.00 

89,90 

77,10 

103.40 

101,88 

103,80 

103,10 

106,70 

101.00 

100,00 

88,25 

i l i 
I CAMBI 

DOLLARO ÒSA 

MARCO TEDC5CO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INOLISI 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

ORACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1378.30 

732,2» 

218.68 

649.228 

34,981 

2320 

1956,78 

181,148 

6.699 

1622,68 

1158,16 

' ìo'.jiè* 
823,20 

101,862 

201,618 

215.668 

327.88 

8.841 

11.786 

1094,10 

1178,10 

712.86 

216.66 

649.81 

38.008 

2326.98 

1956.90 

188.31 

1,601 

1124,02 

1148.08 

to.aéi 
828.84 

104.08 

201.74 

218.60 

328.14 

1,868 

11,808 

1086,80 

ORO E MONETE 
Otwwo 

ORO FINO (PER GR> 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA ViC 

STERLINA N,C (A. '731 

STERLINA NG» •?•'73) 

KRUGERftAND 

80 PES08 MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVÌZZERO 

MARENGO (TALUNO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17.000 

268.480 

123.000 

124 000 

123.000 

620,000 

8 2 0 0 0 0 

600.000 

96 OOO 

100.000 

86 000 

96,000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 
BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 

P BERGAMO 
P COMM INO. 
1* CHéMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 

P LOÌNfi VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV, NÀPOLI 

B PERUGIA 

BIEFFE 
C1BIEMME FL 
ClTIBANk lT 
CREDITO BERGAMASCO 

CREOITWEST 
FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 
ITAL INCEIvlD 

VALTELLIN 
POP. NOV AXA 

BOGNANCO 
WARRANT POP 
ZEFtOWATT 

Quùtatiofw 

2 410 

4 6 0 0 

105 700 

14 500 

3 780 

8 100 
30 000 

5 835 
14.690 

17 790 
15 500 

42.666 
6.061 

"tdì&OÒ 
11800 

11.400 
14 800 
10 380 
1.660 

14 601 

9 1B0 
2.906 
3 0 5 0 
6 600 

1 150 

— 2 840 
6,150 

39 010 

B270 

33 600 
18.300 

8 260 
253 ÒOÒ 

13(190 

w\ 
602 

i «60 
4 800 

14 l'Unità 
Sabato 
29 aprile 1989 
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Silvio Berlusconi 

Televisione a pagamento 
Berlusconi conferma: 
«Tutto pronto da tempo 
per Telecapodistria» 
Dagli ambienti Rninvesl arrivano contenne il prò 
g«(ta di trasformare TeleCapodislria in tv a paga-
memo è pronto da tempo Nelle settimane scorse il 
progetto era stato attribuito a Rete 4 Questa rete, 
dovrebbe subire, invece, una trasformazione diversa 
le emittenti collegate faranno Un pò di programma
zione autonoma In questo modo la Fininvest potrà 
attingere anche al mercato della pubblicità locale 

ANTONIO ZOLLO 

•IROMA, Berlusconi ha In 
mente grandi cose per la 
Standu Di sicuro si» facendo 
verificare quali pacchetti di 
predoni » oltre a quelli tradi
zionali - possono essere ven
duti sul banconi del super
mercati In questi pacchetti 
potrebbero esserci I fondi di 
Investimento Ione anche le 
offerte di viaggi e vacante 
Maldive comprese E se in 
questi pacchetti ci finisse an
che I abbonamento «II* tv * 
PgjBaijienti)? Un fatto e certo 

ino pia di Berlusconi ha 
«aljffUlflWgte da sfrutta-
( he per la raccolta di «b-

Oonuinenti alla tv a pagamen
to in proposito dalla n n m 
visi sono filtrare altre indisele 
astoni e conferme Nei mesi 
f issali s era Ipotizzata la tra
sformazione di Rete 4 In pay 
tv via etere 0 via cavo per ag 
girare si diceva una eventua
le Kgge antitrust 

Niente di tutto ciò La tv via 
cavo non e roba né di oggi n e 
di dòlman! in Italia Per quanto 
riguarda le norme antitrust, 
Berlusconi teme la Corte costi 
tuzlonale non la maggioranza 
di governo E molto più pro
babile dunque che Rete 4 su 
bisca una trasformazione In 
network ali americana, nel 
ncnso clic alle emittenti colle 
gale verrebbe attribuita un mi 
rama di autonomia con fasce 
marginali di programmazione 
locale Quanto basterebbe per 
raccogliere anche pubblicità 
locali, e areale risorsa c h e le 
tv locali ralamano per se 

È Capodlstrla dunque I e-
mittente che potrebbe dtven-
I ire tv a pagamento In con 
corretta. con I progetti che De 
Benedetti coltiva assieme alla 
Irancese Tanal plus e a Tele 
montecarlo Fissata la data 
d esordio - !• gennaio 1990 -

le difficolta residue riguarde 
rebbero gli accordi con Tele 
Lubiana proprietaria di Capo
dlstrla che la Fininvest nfoml 
j e e dal 1987 di pubblicità e 

Krogrammi II progetto di (atti 
Hit* sarebbe pronto g l i da 

qualche mese Labbonamen 
lo oscillerebbe tra le 30 e le 
35mlla lire mensili II segnale 
come é ovvio sarebbe tra 
smesso in codice perconsen 
Urne la ricezione soltanto agli 
abbonati nel palinsesto film 
senza spot a cominciare da 
quelli prodotti dalla medesi 
ma Fininvest, alcuni in pnma 
visione, altri In onda 6 mesi 
dopo il passaggio Inelle sale 
con l film tanto sport Obietti 
vo Iniziale un milione di fami 
glie abbonate 

Intanto sono sempre in sia 
to di agitazione i giornalisti 
del gruppo che - dopo quella 
di giovedì - Ieri hanno tenuto 
un'altra assemblea presenti 
Francesco Damato direttore 
di Videonews e un rappresen 
unte del sindacato giornalisti 
L assemblea ha votato alt una 
nimita un documento con il 
quale si ngetta I idea della Fi 
ninvest di traslenre tutti I gior 
nallsti sportivi nella Rti socie 
ta del gruppo alla quale (anno 
capo tutte le attività televisive 
della Fininvest II progetto -
legato ali ipotesi di tv a paga 
mento - costringerebbe I gior 
nallsti ad accettare un tratta 
mento contrattuale diverso da 

Suello previsto per la catego 
a Alcuni contratti del genere 

sarebbero già stati firmati a 
Milano e subito contestati per 
che siglati dal direttore di Rti 
Adriano Callianl che non ha 
veste giornalistica e a) quale la 
redazione di Vldeonews ha 
chiesto un incontro urgente 
che forse si avrà martedì 
prossimo 

Dall'una di ieri notte 
alle 6 di domani voli 
a rischio: si fermano 
hostess e steward 

Trai «capi»delleFs 
adesso nasce una lobby 
che sostiene Schimberni 
Santuz chiede una tregua 

Via ai treni stop agli aerei 
Trasporti ormai al collasso 
Treni paralizzati fino a ieri sera alle 21 Ma oggi di 
nuovo difficoltà per gli aerei Si prevedono alcune 
cancellazioni de) voli da e per Roma a causa dello 
sciopero del coordinamento degli assistenti di volo 
che termina domani mattina alle 6 Un'agitazione 
cnticata dai sindacati confederali 11 ministro San
tuz chiede una tregua E 4000 «capi» Fs minaccia
no lo sciopero se Schimberni se ne andrà 

MOLA SACCHI 

• I ROMA Ripartono i treni 
ma si bloccano di nuovo gli 
aerei Le vertenze messe in 
grandi calderoni antisciopero 
da commentatori della grande 
stampa a senso unico (la col 
pa è solo sempre e comun 
que del lavoratori) sono di 
verse Si sono fermati ieri per 
24 ori; I ferrovieri contro i tagli 
e per il rilancio del trasporto 
su rotaia si fermeranno oggi 
gli assistenti di volo aderenti 
ad un comitato di coordina 
mento (una sorta di Cobas) 
per chiedere un contratto per 
it quale pare che ci siano buo
ne probabilità di chiusura nel 
le prossime ore Ma il dato co
mune è che 1 Italia dei tra 
sporti è ormai in ginocchio II 
ministro dei Trasporti Santuz 
lancia un appello perché si 
amvi ad una «tregua* e si avvi) 
«una pausa di riflessione* per 
il settore 

Intanto len dopo le nume* 
rose resistenze poste soprat
tutto dalia De e dai repubbh 
cani che chiedevano una leg 
gè meramente repressiva il 
comitato ristretto della com 
missione Lavoro della Camera 
è nuscito a terminare I esame 
del testo di legge sul diritto di 
sciopero apportandovi alcuni 
importanti miglioramenti co
me ad esempio la scelta che 
la commissione del saggi 
quella Incaricata di valutare lo 
stato delle vertenze e le re
sponsabilità di aziende e sin 
dacati non verrà costituita dal 
governo proprio perché parte 
m causa nelle vertenze che n 
guardano i pubblici servizi II 
testo ora si trasferisce alla 
commissione Lavoro della Ca 
mera 

Intanto gli scioperi Incalza 
no len e È stata la paralisi del 
traffico ferroviario Secondo le 

La stazione Centrale di Milano deserta a causa dello sciopero di ieri 

Fs allo sciopero di Cgil Cisl Uil 
e sindacato autonomo Pisafs 
ha aderito il 5631% dei lavo
ratori le punte più basse sa 
rebbero tra i macchinisti 
(un astensione del 38 24%) 
Secondo la Flit Cgil in stazioni 
come Roma ha scioperato cir 
ca il 70% dei lavoratori In una 
nota la Filt sottolinea che «la 
consistente partecipazione al 
la giornata di lotta conferma 
la necessità di nlanciare il pia 
no generale dei trasporti» E 
quindi di arrivare alla realizza 

zione di un governo umtano 
di tutto il settore attraverso la 
costituzione del Cipet e riequi 
librare i nostri trasporti a favo
re delle ferrovie La filt attac
ca i piani di ridimensiona 
mento di Schimberni e la ri 
forma del governo che rischia 
di smebrare la rete attraverso 
la pnvatizzazione Ieri tntan 
to sollevazione proSchimber 
m da parte di 4000 *quadn» 
delle Fs Si tratta di capitazio
ne capi-deposito tecnici van 
che minacciano lo sciopero il 

18 maggio «se Schimberni sa 
rà costretto ad andarsene* I 
-quadri» aderenti al Fentraf 
uno dei due sindacati di caia 
golia, chiedono anche un in 
contro al ministro Santuz il 
cui disegno di legge è stato 
contestato da Schimberni In 
fine come dicevamo ali ìm 
zio dall una della notte scorsa 
fino alle 6 di domani mattina 
sciopero del coordinamento 
degli assistenti di volo Si pre 
vedono soppressioni di voli da 
e per Roma 

"—*"———~* Happening della Pastorale del lavoro per il Primo Maggio 
Domani incontro con i giovani emarginati nel lavoro. Ha aderito Trentin 

Diritti, il cardinal Martini ad Arese 
Primo Maggio ali insegna del riconoscimento pie
no dei diritti, di tutti i dintti negati nel mondo del 
lavoro Lo hanno deciso Cgil, Cui e Uil, lo dice la 
Diocesi milanese, in piena sintonia coi sindacati 
La Curia organizza attraverso la Pastorale del la
voro un happening ad Arese dedicato al giovani 
Interverrà il cardinale Martini La lettera di adesio
ne di Trentin, segretano generale della Cgil 

M A N C A MAZZONI 

i l i MILANO .Arese « il capo
linea di lame rotale Slamo ar 
rivali a questa cittadina com 
puleriizando i molivi don Bo
sco il centro rieducativo gio
vanile salesiano I Alla Ro
meo che vuol dire la captale 
del lavoro milanese Ihlnter 
land metropolitano e una e» 
ta quella di Arese appunto 
Inventala negli ultimi dieci an 
ni* Don Angelo Sala, della 
Pastorale del lavoro sta lllu 
strando le Iniziative prese que 
st anno per la lesta del lavoro 
Da otto anni da quando è ar 
civescovo di Milano II caldina 
le Martini la Curia milanese 
ha scello di •disoccupare il 
Primo Maggio - I espressione 
e sempre di don Sala - libe 
randolo per le inutiatlve del 
sindacato e la festa del lavora 
lori Ne è venuto I umile arre 
tramenio al 30 aprile c o m e 

scelta di viverne a modo prò-
pno la vigilia. Normalmente 
con la veglia serale dei lavora 
ton quest anno invece esaen 
do domenica, con un nappe 
ning a tutto tondo da mattina 
a sera invitando giovani 
adulti e famiglie* 

Una testa popolare in piena 
regola con stand e rinfreschi 
con spettacoli e dibattiti E il 
cardinal Martini che in questi 
otto anni non ha mai marva 
to una veglia In Duomo nella 
vigilia della Festa del lavoro 
parteciperà ad una tavola ro
tonda con assessori dirigenti 
sindacali e uomini di legge 
•per dire delle cose che conta 
no> •Abbiamo orientato le te 
lecamere sul soggetti deboli 
del mondo giovanile quelli 
che sono tagliati fuori dalla 
nuova organizzazione del la 
voro soltoscolanzzati moctu 

pati o sottoccupati tossicodi 
pendenti sieropositivi dimes 
si dal carcere portatori di 
handicap gente di colore- E 
tutto questo ad Arese capoti 
nea - come viene detto - di 
tante rotaie non uluma I Alfa 
Lancia un luogo diventato 
emblematico nella battaglia 
per i diritti negati 

Ceno I Iniziativa della Cuna 
milanese fa continuamente 
appello ad un impegno che 
non nàsce oggi ha nterimenti 
nelle giornate della solidarietà 
che sono una costante nell a 
gire della Pastorale del lavoro 

Ma Arese e un luogo carico di 
significati La sintonia con i 
sindacati di cui parla anche 
don Angelo Sala è nei fatti e 
nelle dichiarazioni Cgil Osi e 
Uil di Milano hanno aia co
minciato a festeggiare il Pnmo 
Maggio nel nome dei dintti 
Ieri cinque presidi organizzati 
in città erano dedicati ad al 
nettanti dintti negati quello 
delle pari opportunità per le 
donne ad esempio delle li 
berta individuali e sindacali 
nelle grandi e nelle piccole 
aziende o dei lavoratori ex 
tracomunitan 

Carlo Qhezzi segretano 
della Camera del lavoro rap
presenterà la Cgil ali nappe 
ning di Arese Carlo Stelluti 
segretario provinciale della 
Osi ha espresso tutto il suo 
apprezzamento Bruno Tren 
tin segretario generale delta 
Cgil senve alla Pastorale del 
lavoro «La prego di accettare 
la mia fervida e solidale ade
sione alla vostra importante 
iniziativa e al messaggio del 
cardinale Martini al giovani 
apprendisti Sono convinto 
che il movimento sindacale 
abbia troppo a lungo sottova 
lutato e trascurato 1 esigenza 
di fronteggiare con un inizia 
Uva collettiva del lavoratori le 
insidie crescenti e gli arbitn 
che ostacolano il pnmo eser 
o z i o di un dlnrto allo studio 
alla formazione permanente e 
ali autorealtezttlone della 
persona nel lavoro e con ciò 
stesso di un diritto al lavoro 
scelto che tanti giovani awer 
tono e rivendicano oggi co
me una delle pnncipali libertà 
di una società solidale La vo
stra nflesskme e le vostre pro
poste costituiranno scura 
mente ancora una volta 
un indicazione e uno sprone 
per ogni sindacato che non 
ha rinunciato ai valori della 
solidarietà dell unità e della 
difesa della persona umana* 

Prenotazioni Alitalia 
Per conservare il posto 
ci vorrà il biglietto 
72 ore prima del volo 
••ROMA. Da martedì 2 
maggio scatterà il nuovo si 
stema di prenotazione per • 
voli nazionali dell Alitalia e 
dell Ab La nuova procedu
ra e stata denominata TI 
(ticket lime llmlt biglietto a 
tempo) 

Le nuove misure sono 
state adottate per contenere 
il fenomeno del mo show*, 
cioè dei passeggeri che ef
fettuano prenotazioni, spes
so anche doppie e triple 
senza neppure preoccupar
si di cancellale al mutare 
delle loro esigenze di volo 

In pratica da martedì chi 
desidera volare con la no
stra compagnia di bandiera, 
dovrà comunicare entro 72 
ore dalla prenotazione il 
numero del biglietto acqui 
stato, pena la decadenza 
della prenotazione Infatti 
in aeroporto, al momento 
dell accettazione, verrà con
trollato se il numero del bi
glietto coincide con quello 
risultante dal computer In 
caso contrario, il passegge
ro non vena immediata
mente accettato, ma sarà 
inserito nella lista d attesa 

Il sistema delle prenota
zioni doppie e triple si veri
fica meno di frequente nei 
voli intemazionali Ecco 
perché la nuova procedura 
sarà adottato solo su alcune 
linee nazionali il nuovo si
stema andrà in vigore invia 
sperimentale soltanto su 
queste direttrici da Roma 
per Milano, per Tonno per 
Cagliari per Alghero, per 
Palermo per Catania e vice 
versa Dal 2 luglio I Iti il bi 

Benzina 
Petrolieri: 
liberalizzare 
i prezzi 
• s i ROMA. L Unione petroln 
(era insorge contro 11 governo 
il metodo attualmente utilizza 
to per determinare il prèzzo 
delia benzina non regge pia 
ed e necessano cambiare pa
gina passando alla liberalizza 
zione piena dei prezzi senza 
più il controllo del governo A 
scatenar*' le proteste dei pe 
trolien è stata giovedì la deci
sione del Consiglio dei mini 
stn di defiscalizzare il prezzo 
della benzina alla pompa (In 
pratica togliere oneri di Impo
sta sul carburante) ma di n 
conoscere un aumento del 
prezzo industriale soltanto di 
14 lire invece delle 18 30 che 
in base alla media europea 
del prezzo della benzina do
vevano essere applicate* Il 
governo si è orientato verso ta 
penalizzazione delle industrie 
petrolifere in quanto erano ri 
dotte al lumicino le disponibi 
lità di cassa del fondo di fisca 
lizzazione-defiscalizzazione 
(In pratica le disponibilità fi 
nanziarip che si creano col 
gioco fiicale In conseguenza 
delle variazioni del prezza eu 
ropeo della benzina) Secon 
do 1 Unione petrolifera un tale 
comportamento determina 
l •affossamento» delle vecchie 
regole del gioco al quale e è 
un solo nmedio prezzo libero 
della benzina 

glietto a tempo, verrà esteso 
a tutu i voli nazionali 

L iniziativa - fa sapere 
l'Alitalia - è stata presa per 
arginare Un fenomeno che 
provoca sene ripercussioni 
per tutta la clientela che 
non trova posto sul volo de
siderato a causa di prenota
zioni fittizie e alla compa
gnia aerea che non può ot
timizzare I occupazione dei 
posti sui propri aeromobili 

Il fenomeno della •preno
tazione facile» ha una forte 
incidenza Si parla del tren
ta per cento sull insieme 
delie prenotazioni e fa per
dere ali Alitalia una 'barca» 
di miliardi 

Mentre si avviano le nuo
ve procedure per le, preno
tazioni, si continua a parla
re dell istituzione della na
vetta Roma-Milano, un ae
reo che parte in continua
zione Con questa soluzione 
viene abolita qualsiasi pre
notazione Il passeggero va 
ali aeroporto, paga il bigliet
to e parte Del progetto di 
istituire un servizio navetta 
Roma Milano e viceversa si 
discute da anni Ora il presi
dente dell Alitai» Verri lo 
ha insento nel suo pacchet
to di programrra Le diffi
coltà maggion per la navet
ta vengono dalla carenza di 
strutture aeroportuali Per 
Roma non ci sarebbero dif
ficoltà Ci sarebbero, invece, 
per Milano perchè Urtate 
«scoppia», mentre languono 
i lavon per adeguare la Mal 
pensa e farla diventare uno 
scalo internazionale 

LEGGETE 
E 
DIFFONDETE 

Rinascita 
ABBONATEVI 
E 
OONQUETATE 
NUOVI 
ABBONAMENTI 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

I sindacati cercano di aggirare l'ostacolo delle vertenze «politiche» 

Sciopero o no? Si vota nei porti inglesi 
Portuali inglesi «Non si è mai vista una vertenza di 
questo tipo» Imprenditori e sindacali manovrano le 
pedine come In una partita a scacchi vogliono fare 
il test della nuova legge che regola gli scioperi 
Mentre il governo rimane deciso ad abolire il Natio 
nal Dock Scheme e i portuali procedono al referen 
dum per decidere se scioperare o meno il partito 
laburista si tiene prudentemente da parte 

ALFIO HRNAtHI 

••LONDRA 19400 portuali 
the lavorano nel 40 prlnclpa 
li scali britannici volano in 
questi giorni sul referendum 
che deci torà se scioperare o 
meno contro I abolizione or 
dlnnio dal governo del Natio-
nal Dock Labour Scheme E il 
pnno che venne istituito dal 
I imitali 12 anni fa per dlfen 
dorsi contro un sistema che 
non dava nessuna garanzia 
nf» protezione agli operai Gli 
imprenditori usavano presen 
l ini la mattina al cancelli di 
porti come Llveipool Londra 

e Southampton e Impiegava 
no manodopera alla gloma 
ta II primo governo laburista 
del dopoguerra accolse la 
formazione dello «scheme* 
che ha continuato a dare agli 
Iscritti lavoro a vita tramite un 
sistema di chiamata autoge 
stila che ha garantito lo su 
pendio In ogni caso Tre mesi 
la il primo ministro Thalcher 
ha deciso che lo >scheme« e 
un ostacolo al piano di svi 
luppo del porti e alla prospe 
ntà economica del paese e 

che deve essere abolito per 
rendere gli scali britannici più 
competitivi in vista del singo
lo mercato europeo del 1992 
L abolizione entrerà in vigore 
In luglio 

È toccalo al leader slnda 
cale della sinistra labunsta 
Ron Todd segretario genera 
le del pnncipale sindacato 
britannico Transport and Gè 
neral Workers di ascoltare le 
varie posizioni sulla vertenza 
in vista della decisione se ap 
poggiare o meno I unanime 
volontà dei portuali di scen 
dere in sciopero Da quando 
il governo conservatore ha 
varato I Employmeni Act nel 
1982 una nuova legge che 
regola gli scioperi I sindacati 
hanno Incontralo due grossi 
ostacoli II primo * che la ver 
lenza non pud essere "politi 
ca* vale a dire che lo sclope 
ro votato in pnmo luogo at 
traverso un referendum deve 
limitarsi allo specifico conte 

sto tra un dato imprenditore 
e un dato sindacato e diventa 
illegale se si effettua contro 
una decisione del governo [I 
secondo è che un giudice 
può ottenere il sequestro dei 
fondi o delle casse dei sinda 
cali a cui appartengono gli 
operai in sciopero se ntiene 
che la vertenza danneggi 
I Imprenditore e sia in qual 
che modo in contravvenzione 
alle leggi 

Il sequestro delle casse 
venne usato contro I mlnaton 
e più recentemente contro il 
sindacato del lavoraton del 
mare National Union of Sea 
men nella loro vertenza con 
tro la P & O Per questo da 
vanti alla vertenza del portua 
II sia I sindacati che il partilo 
laburista vogliono fare un test 
per vedere esattamente quali 
sono 1 limiti della legge ed 
eventualmente studiare il mo
do di dare avvio ad uno scio 
pero legale In Oran Bretagna 

senza la minaccia di un se 
questro delle casse Todd ha 
ascoltato gli argomenti della 
vertenza da John Connolly 
segretario nazionale dei por 
tuali poi e è stata una confe 
renza nazionale dei delegati 
del portuali per ottenere la 
pnma decisione democratica 
sulla distribuzione o meno 
delle schede del referendum 
•È mio dovere di mettervi in 
guardia sulle conseguenze di 
questa vertenza ha detto 
Todd consiglierei prima di 
tutto di votare a favore della 
richiesta di trattare con gli im 
prenditori Se essi si rifiutano 
lo sciopero diventa giustifica 
lo* 

L Associazione nazionale 
degli imprenditori portuali ha 
detto che lo sciopero sarebbe 
•politico* e che in ogni caso 
appare futile Per le stesse ra 
gionl di tattica legale ha ac 
cenato di incontrarsi con il 
sindacato e i leader portuali 

Todd ha spiegato che questi 
ultimi vogliono che il vecchio 
•scheme* v n g a sostituito da 
misure che «non siano meno 
favorevoli» e che includano 
corsi di qualificazione assi 
stenza sociale e il dintto al 
sindacato di contrattazioni 
salariali collettive nazionali 
Gli Imprenditon hanno rlspo 
sto che non esistono sostitu 
zloni possibili lo «scheme» va 
abolito c o m e deciso dal go
verno Si sono premurati di 
aggiungere che per i portuali 
ci saranno assicurazioni per 
quanto riguarda le pensioni 
ma nulla di più A questo 
punto dopo 6 ore di trattati 
ve I incontro si è esaunto in 
un nulla di fatto Todd e i tea 
der portuali non hanno trova 
to più motivo di non proce 
d e a ali invio ai 9 400 portuali 
di quesltonan di modo che 
ora possano votare contro o 
a favore di uno sciopero che 
potrebbe iniziare fra tre setti 
mane 
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Pesticidi 
e piogge acide 
in Antartide 

L'inquinamento da pesticidi e quello provocato dalle 
piogge acide è ormai diffuso in tutto il globo terrestre ed 
è arrivato anche in Antartide. Questo II messaggio di al
larme emesso a Roma alla giornata conclusiva del con
vegno «Italiani in Antartide» organizzato dall'Enea e dal 
Consiglio nazionale delle ricerche per illustrare i risultati 
e le prospettive delle spedizioni nazionali nel continente 
bianco. I dati sull'inquinamento in Antartide rilevati da
gli italiani, ha detto il presidente dell'Osservatorio geofi
sico sperimentale di Trieste, prof. Cesare Roda, «non so
no per il momento allarmanti, ma devono essere tenuti 
sotto costante controllo». Fra i pesticidi sono state rileva
te tracce di Ddt, Lindano e Aldrin (i prodotti più utilizza
ti nelle colture mondiali) oltre a piccole concentrazioni 
di poKcIorofentli. Anche le precipitazioni di piogge e ne
ve, ha proseguito Roda, hanno in Antartide una acidità 
considerata media (un Ph cioè che varia da 4,8 a 5) 
che deriva dalla circolazione mondiale dei venti che tra
sportano composti a base di zolfo presenti nei cieli dei 
paesi industrializzati. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Autorizzata 
sperimentazione 
per nuovo 
farmaco 
anti-Aids 

La Food and dmg admini-
strazion (Fda), l'ente fe
derale americano che 
controlla la produzione e 
la vendita dei prodotti ali
mentari e farmaceutici, ha 

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ fatto sapere ctie permette
rà la sperimentazione di 

un nuovo farmaco con un potenziale anti-Aids su perso
ne alleile dalla sindrome da immunodeficienza acquisi
ta I ricercatori dicono che il farmaco, denominato 
«Glo223» è unico nella sua specificità perché pare che 
distrugga solo quelle cellule del sistema immunologia) 
che sono colpite dal virus Aids, lasciando indenni le cel
lule non infette. Gli stessi ricercatori sono però molto 
cauti nel consigliare un uso corrente del farmaco, poi
ché, sino ad oggi, é stato sperimentato solo su cavie di 
laboratorio. 

Una nuova 
terapia 
per i trapianti 
di organi 

Una nuova modalità tera
peutica che potrebbe rivo
luzionare r trapianti di or
gani superando il rigetto 
del tessuti estranei e migliorare cosi la qualità della vita 
dei pazienti sta dando risultati promettenti. Lo hanno ri
velato gli autori della ricerca, tendente a abolire l'uso 
costante e perenne di (armaci altamente tossici per 
combattere II rigetto degli organi trapiantati da parte del 
sistema immunologia). Il dottor C. Ganison Fathman, 
docente di medicina all'Università di Stanford, ha detto 
che questa nuova metodologia potrebbe essere pratica
ta sul paziente comune entro circa tre anni. Il nuovo ap-

. proccio, terapeutico usa tre dosi dì anticorpi specifici 
monoclonaii prodotti in laboratorio pnma del trapianto 
per «accecare* temporaneamente II sistema immimolo-
glco e Impedirgli di riconoscere II nuovo organò come 
tessuto estraneo e aggredirlo. I ratti di laboratorio sotto
posti a questo trattamento prima di venire sottoposti a 
trapianto cardiaco, sono sopravvissuti più di 200 giorni 
senza segni di rigetto e senza somministrazioni di far
maci antirigetto 

La Francia ha bisogno di 
aumentare da qui alla fine 
del secolo di 201000 unità 
il numero dei suoi ricerca
tori Industriali e dovrà por
tare lo sforzo finanziario 
per la ricerca al 3% del 
prodotto intemo lordo. Gli 

i francesi: 
dobbiamo 
aumentare 
le spese 
per la ricerca 

Italiani non possono che morire d'invidia. Il nostro sfor
zo finanziario per la ricerca è Infatti fermo da anni ad un 
misero 1,4% del prodotto intemo lordo e anche que
st'anno l'assunzione di ricercatori negli enti dì ricerca e 
bloccato. SI possono ottenere solo «eccezioni- per alcu
ni enti. In Francia invece ci si preoccupa di aumentare 
cifre per noi irraggiungibili. Eppure il Consiglio econo
mico e sociale francese, l'equivalente del Cnel italiano, 
ha già previsto che l'economia soffrirà di una carenza 
grave di ricercatori industnali e di risorse. Ieri il ministro 
della ricerca, Hubert Cunen, ha esaminato il rapporto 
del Consiglio e ha promesso che prenderà le contromi
sure del caso. 

ROMBO BASSOLI 

«Tutelate di più l'ozono» 
Appello di esperti Onu 
A Helsinki da martedì 
ministri di 37 paesi 
• I Gli esperti di 70 paesi 
hanno lancialo Ieri a Helsinki 
un appello a tutti i governi 
perché rafforzino l'accordo in
temazionale siglato a Mon
treal, in Canada, nel 1987 sul
la tutela della fascia d'ozono. 

L'appello precede la riunio
ne che, da martedì prossimo, 
vedrà Impegnati nella capitale 
finlandese i rappresentanti dei 
37 paesi che firmarono due 
anni fa gli accordi di Montreal 
per II «taglio» nella produzione 
del clorofluorocarhuri, i gas 
che danneggiano la coltre 
d'ozono. La riunione si con
cluderà venerdì e vedrà pro
babilmente la drastica revisio
ne dell'accordo con uri ina
sprimento de! tagli alla produ
zione di Clc. E questo è esat
tamente quello che hanno 
chiesto ieri gli esperti al termi

ne del loro incontro. 
Ieri, Intanto, Unione Sovieti

ca e Stati Uniti hanno raggiun
to una posizione comune sul
le cause del deterioramento 
delia fascia di ozono. A que
sto punto Mosca è disposta a 
firmare un accordo sulla mes
sa al bando totale dei cloro-
fuorocarburi. «Slamo ora per
fettamente concordi con gli 
americani sul motivi e 1 livelli 
dell'esaurimento dell'ozono e 
l'Urss è pronta a firmare un 
trattato per l'eliminazione to
tale dei Cfc entro la fine del 
secolo, purché vengano sco
perti prodotti sostitutivi' ha di
chiarato Vycheslav Khattatov, 
vicedirettore dell'osservatorio 
centrale di Mosca. Le sue af
fermazioni sono state confer
mate da Steve Seldel. rappre
sentante dell'ente statunitense 
per la protezione ambientale. 

Psicofarmaci: producono sonnolènza 
alterazione dei ritmi, riduzione 
delle capacità psicomotorie 
e una sorta di «apatia emozionale» 

Le benzodiazepine m o t e determinano 
stati confusionali, allucinazioni 
ansie, incubi, irritabilità 
Ma il consumo è in rapida crescita 

emozioni perdute 
M Viviamo in una società 
nella quale il consumismo 
rappresenta una specie di cir
colo vizioso per sostenere un 
certo livello di benessere, dal 
quale neppure la salute pub
blica riesce a sfuggire. Intatti, 
la diffusa convinzione che per 
ogni male vi sia un rimediò ef
ficace ha portato in questo ul
timo decennio ad un abuso di 
tarmaci, in particola'; modo'di 
psicofarmaci che si ritiene ri
ducano tra tallio gli stress del
la vita moderna. D'altra parie, 
l'uomo sin dall'antichità ha 
(atto ricorso a posiziona per 
ottenere il sonno. Storia e 
folklore hanno fornito raccon
ti sull'uso romantico o sinistro 
del laudano, che è un medi
camento liquido preparato 
con alcool, oppio, zafferano 
ed altri ingredienti aromatici, 
e di altre miscele di erbe per 
produrre uno'stato stuporoso, 
durante il quale potevano 
concretarsi intrighi, adulteri o 
eventi magici, l e pozioni veni
vano usate anche per ottenere 
sedazione e sonno, ma i loro 
effetti erano spesso impreve
dibili. 

Il primo agente specifica
mente introdotto in 'ter/ipia 
come sedativo e quindi :'come 
ipnotico fu il bromuro, nel 
1853. Successivamente furono 
introdotti sul mercato altri 
quattro farmaci sedativo/ 
ipnotici: idrato di cloralio, pa-
raldeide, uretano e sulfona|e, 
mentre i barbiturici comparve
ro all'Inizio del secolo, e furo
no largamente usati lino agli 
anni 60, per venir poi sostituiti 
da una nuova classe di psico
farmaci costituita dalle benzo
diazepine, che possedendo 
un'ampia differenza di seletti
vità, né (anno Variare conside
revolmente rutiliti cllnica. Re
centi statistiche sul consumo 
di psicofarmaci nel < nostro 
paese rivelano che vi è stalo, 
solo in questi ùltimi due anni, 
un auménto superiore alla 
media di mercato del 14,9%. 
Ciò è probabilmente dovuto al 
loto vasto impiego terapeutico 
come ansiolitici, sedativi," 

, ipnotici, ed antjcopvsjIsivanU. 
Tuttavia, «Il benèssere' che' 
dal loro impiegose ne tìae ci 
porta il più delle volte a tra-' 
scurare che, se assunti per 
lunghi periodi, possono cau
sare una vasta gamma di ef
fetti indesiderati. 

La sonnolenza è il più co
mune degli effetti collaterali 
causato dall'uso di questi far
maci. Essa viene indotta a 
scopo terapeutico per favorire 
il sonno, assumendo il farma
co alla sera, prima di coricar
si, Tuttavia, si sviluppai lungo 
andare tolleranza alla sonno
lenza, pur rimanéndo-perma-
nentemente ipersedati.>Lo svi
luppo della tolleranza e gli ef
fetti di rimbalzo generano an
sietà e inducono il soggetto a 
ritenere che siano necessarie 
dosi più elevate e più frequen
ti di farmaco, col risultato di 
creare un circolò,vizioso tra 
aumento delle dosi e tolleran
za, con la conclusione di. 
un'alterazione del normale ti- ' 
pò del sonno. 

Un altro disturbo comune 
negli indivìdui che assumono 
psicofarmaci è un senso di di
sagio soggettivo con stanchez
za mentale e letargia .genera
lizzata, difficilmente distingui
bile da uno stato depressivo. 
Le benzodiazepine, gli antide
pressivi, i neurolettici e i sali di 
litio provocano, tutti, questi ef
fetti. Tale letargia indotta si as-

Viviamo in una società nella quale il 
consumismo rappresenta una specie 
di circolo vizioso per sostenere un 
certo livello di benessere, dal quale 
neppure la salute pubblica riesce a 
sfuggire. Infatti, la diffusa convinzione 
che per ogni male vi sia un rimedio 
efficace ha portato in questo ultimo 

decennio ad un abuso di farmaci, in 
particolar modo di psicofarmaci che 
si ritiene ridùcano tra l'altro gli stress 
della vita moderna. D'altra parte, l'uo
mo sin dall'antichità ha fatto ricorso a 
pozioni per ottenere il sonno. Eppure 
lo psicofarmaco ha molteplici effetti 
collaterali. 

1 

Psicofarmaco 

Bromazepan 
(lECTPAM) 

Dlazepam 
(VALIUM) 

CtadiazepossidlHCI 
(LIBRIUM) 

Nitrazepam 
(MOGAD0N) 

Prazepam 
(VERSTRAN) 

Arnobarbitale 
(AMYTAL) 

Pentobarbitale 
(NEMBUTAL) 

Secobarbitale Ma ; 
(SECONALSODIUM) 

Clorario Betaina 
(BETA-CHL0R) 

Etclorvltol 
(PUCYDIL) 

Glutetimide 
(DORIDEN) 

Msprobamato 
(EOUANIL) 

Metaqualone 
(SOPORI 

DOSAGGI 

(mlllttjlsÙMtfgtaniOi 

Sedativa 

6-12 

2-10 

5-20 

-

1040 

22-50 

20 

30-50 

-

100-200 

125-250 

400 

75 

*"•" 

24 

10 

25 

5-10 

10-20 

100-200 

90-180 

100 

870-1000 

500-1000 

250500 

800 

15W00 

(JmhrrUi 
(ore) 

e-w 

2040 

7.28 

1844 

24-200 

842 

1548 

1944 

4-9,5 

10-25 

5-22 

6-17 

10-42 

I PIÙ VENDUTI 

sgela ad una riduzione delle 
capacità psicomotorie Si pen
si alle gravi conseguenze che 
si possono avere in soggetti 
che guidano veicoli o che ma
novrano macchinari dopo 
l'assunzione di questi farmaci, 
i quali inducono tra I altro al
terazioni della percezione udì 
(iva e visiva .con un senso sog
gettivo di instabilità. SE ritiene 
infatti che molti incidenti stra
dali siano dovuti all'abuso di 
psicofarmaci, i quali possono 
continuare à mantenere gli ef
fetti indesiderati nell'indivi
duo, anche- dopo un anno 
dalla sospensione della cura. 

Tra tutti gii psicofarmaci og
gi disponìbili, le benzodiaze
pine sono quelle più diffuse 
nei paesi industrializzati, dove 
ben tre milioni di individui ne 
fanno uso giornaliero. È stato 
osservalo che l'uso continuati
vo dì tali farmaci può causare, 
oltre a depressione psichica, 
una «anestesia emozionale», 
cioè uno stato apatico con 
appiattimento emozionale. Se 
sommistrate a pazienti con 
malattie depressive, le benzo
diazepine possono aggravare 
lo stato depressivo portando 
addirittura a casi di suicidio. 
D'altra parte, in alcuni sogget
ti, provocano euforia con un 
evidente affetto stimolante pa
radosso. È stato quindi giusta

mente messo in relazione l'u
so continuativo di questi far
maci con 11 verificarsi, in que
sti ultimi anni, di numerosi ca
si di maltrattamento nei con
fronti di anziani e bambini. 
Tali effetti paradossi provocati 
dalle benzodiazepine sono 
stati attribuiti aliai disinibizione 
del comportamento, il più 
delle volte represso da freni 
sociali. 

il prof. Lader e collaboratori 
dell'Istituto di psichiatria del
l'Università College dì Londra, 
hanno osservato che partico
larmente i pazienti ansiosi, 
trattati con benzodiazepine, 
presentavano un aumento 
dell'ansia, insonnia, allucina
zioni, incubi ed irritabilità. 

È in genere comunque ac
certato che tutti i farmaci 
ipnotici/sedativi, somministra
ti costantemente per lunghi 
periodi di tempo, possono 
portare a stati confusionali 
con indebolimento della me
moria e dell'attenzione. A do
si elevate si hanno allucina
zioni, accompagnate da uno 
stato d'ansia e delirio. La ben
zodiazepine sono oggigiorno 
la causa più comune di tali 
stati, ma possono verificarsi 
anche sindromi simili se si 
abusa di barbiturici, sali di li
tio o altri psicofarmaci. Vi è 
inoltre sempre il rischio che sì 
manifesti il delirio quando tali 

(armaci vengono improvvisa-1 

mente sospesi. Anche i neuro-
lettici possono causare stati 
confusionali che a volte dege
nerano nella «sindrome neu-
rolettica maligna», che è una 
condizione caratterizzata da 
rigidità muscolare, alterazioni 
del sistema nervoso autono
mo e ìperpiressia. 

Comunque, uno dei mag
giori problemi che insorge do
po aver preso per un certo pe
riodo di tempo tranquillizzanti 
è la dipendenza. La capacità 
del farmaco di mantenere un 
certo sollievo psicologico con
duce l'individuo ad abusarne, 
provocando In caso di so
spensione o riduzione della 
dose sintomi da astinenza. 

Oa una ricerca epidemiolo
gica effettuata dai ricercatori 
Owen e Tyrer del Mapperley 
Hospital di Nottingham in In
ghilterra, è emerso che circa 
un terzo dei pazienti che assu
mono benzodiazepine per la 
durata di sei mesi diventa di
pendente, mentre alcuni lo di
ventano solo dopo poche set
timane di trattamento. I primi 
sintomi da astinenza sotto for
ma di insonnia si manifestano 
già dopo una settimana di cu
ra. 

La sindrome da astinenza 
da psicofarmaci pud essere di 
notevole gravità ed ha analo

gie con le sìndromi da;,àsth 
nenza d*atcool. da caffeina e 
da altre droghe. I sintomi pos
sono manifestarsi subdola
mente in seguito ad una so
spensione improvvisa o ad 
una riduzione di dosaggio del 
farmaco. L'insorgenza della 
sindrome e legata alle pro
prietà farmacologiche del psi
cofarmaco in causa, e gene
ralmente si manifesta più pre
cocemente con quelli a rapi
da escrezione dall'organismo. 
Il decorso è caratterizzato dal
la comparsa (1-2 settimane 
dopo la sospensione) di an
sia, iperattivita e scarsa con
centrazione, nonché turbe del 
sonno e dei sogni. Alla brusca 
sospensione sono stati segna* 
lati talora convulsioni accom
pagnate da epilessia con sin
tomi gastroenterici, che com
prendono nausea, vomito, 
diarrea e dolori addominali. 

L'esatto meccanismo della 
sindrome da astinenza da psi
cofarmaci non è stato ancora 
chiarito. E stato tuttavia ipotiz
zato che per le benzodiazepi
ne, i sintomi da astinenza sia
no dovuti ad ipoattivìtà a livel
lo limbico del cervello, proba
bilmente dovuta ad assuefa
zione farmacologica. Comun
que, molti degli effetti gravi da 
astinenza sono sporadici se il 
farmaco viene assunto per 
meno di due settimane. 

••'^.;"^;;;;j.ìiàafjig^»jiwià. .•;.„';''. 

1 -Apparato digerente e metabolismo 

a) antiacidi e antiulcera 
b) Epatoprotettori 
e) Vitamine 
d) Tonici e ricostituenti 

2 - Sangue ed organi ematopoietici 

a) Antianemici 

3 - Apparato cardiovascolare 

a) Cardioattivi 
b) Ipotensivi 
e) Vasodilatatori periferici 
d) Vasoprotettor 1 
e) Beta-bloccanti 

4 - Dermatologici 

a)Cortlso-steroldi 

5-Antibiotici sistemici 

fi - Antiflogistici ed antireumatici 

7 - Analgesici 

l) - Psicolettici 

9 - Psicoanalettici 

10-Antiasmatìci 

11 - Antitosse e antinfluenzali 

12-Oftalmici 
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Bambino mio, adattati alla tua tv violenta 
• • Oa qualche tempo ci si 
preoccupa degli effetti che 
può avere l'esposizione alla 
tv fin dai primi anni di vita. I 
primi ad entrare in allarme, a 
fare sondaggi e studi, sono 
stati gli americani in ragione 
del grande consumo che di tv 
viene fatto nel loro paese. Es
si hanno cosi constatato che 
all'età di diciassette anni un 
giovane americano ha tra
scorso molto pio tempo da
vanti al teleschermo che sui 
banchi di scuola. Tra gli spet
tacoli che avri visto, inoltre, 
molli saranno stati di orrore e 
di violenza: due generi ap
prezzati dai bambini e dai ra
gazzi che conducono una vi
ta sedentaria in quanto torni
scono loro quelle «sensazioni 
forti» che non riescono ad 
avere per altra via come quel
la tradizionale dei giochi di 
gruppi e di movimento, 

Se quindi da un lato I-As
sociazione contro la violenza 

in tv. ha ottenuto negli Stati 
Uniti di interrompere alcuni 
serials per bambini con degli 
spot che invitano a non abu
sare della tv, dall'altro gli psi
cologi si sono posti il proble
ma dì istruire i genitori su co
me fronteggiare le paure in
fantili indotte da un consumo 
eccessivo di televisione e su 
cosa lare in concreto quando 
i loro figli vedono delle scene 
terrorizzanti. È stato dimostra
to che molti bambini si spa
ventano quando guardano gli 
spettacoli televisivi violenti o 
terrorizzanti e che queste rea
zioni non sempre rappresen
tano un fenomeno momenta
neo e non sempre possono 
essere interpretate come una 
forma di «carica» delle emo
zioni negative. In parecchi 
bambini la paura provata 
guardando determinate sce
ne perdura nel tempo, anche 
quando lo spettacolo è ormai 
finito e il teleschermo è stato 

Televisione e bambini: l'argomento è 
stato sottoposto a tutti gli studi e le 
analisi del caso e il risultato è sempre 
lo stesso, ed è negativo. La tv fa male 
e colpisce soprattutto, per la violenza 
espressa dai film e dai telefilm, i sog
getti adolescenti. Ora dall'America, 
da dove s o n o anche partiti i primi al

larmi sullo schermo acceso in perma
nenza nelle c a s e della low e middle 
class, arriva un libro, una specie di 
manuale per l'uso della televisione da 
parte dei minori. Anche in Italia co 
minciano per la verità a circolare ma
nuali sìmili:,«Come e perché difender
si dalla tv». 

spento. Si tratta di reazioni 
emotive che, rielaborate in 
solitudine, magari di nolte, 
possono provocare delle rea
zioni fobiche. Contrariamente 
a quanto si potrebbe pensare, 
questo è vero soprattutto per i 
più grandicelli, di 7-11 anni. 
La loro capacità di spaventar
si è più elevata di quella dei 
bambini di 3-5 in quanto han
no maggiori capacità cogniti
ve e quindi hanno modo di 
elaborare in maniera più 
strutturata le esperienze tele-

ANNA OLIVI RIO FCRRARIS 

visive .costruendoci sopra» 
fantasticherie e visioni del 
mondo; inoltre a quell'età i 
bambini si concentrano di 
più su quanto stanno veden
do, sui loro pensieri e sui loro 
stati emotivi e di conseguen
za e anche più difficile di-
strarli. 

Per contrastare questi effet
ti ecco cosa consigliano, nel 
loro ben nolo pragmatismo. 
gii psicologi d'oltre oceano. 
Prima di tutto bisogna consi
derare l'età dei bambini. Gli 

interventi «cognitivi» (far no
tare al bambino la differenza 
Ira realtà e fantasia, sottoli
neare l'irrealtà del media, di
scutere il significato del pro
gramma) sono più efficaci 
con i più grandicelli, tant'è 
che in alcune scuole ameri
cane sono già in circolazione 
dei «programmi» che insegna
no ai bambini delle elemen
tari i «trucchi» cui ricorrere per 
prevenire e fronteggiare le 
paure indotte dai media (an
che da noi incominciano a 

comparire pubblicazioni di 
questo tipo, vedi Come e per
ché difendetti dalla ru Ed. Ma
remma). Con i più piccoli in
vece le spiegazioni e i discor
si non hanno valore in sé, 
possono avere invece qual
che effetto soltanto perché 
implicano la presenza rassi
curante dell'adulto. Con loro 
funzionano le strategie «non 
cognitive» (sedere tra mam
ma e papà, avvinghiarsi a 
qualcuno, succhiare il dito, 
mangiare o bere qualcosa, 
stringere il giocattolo preferi
to). Con i più piccoli funzio
nano anche tutte quelle mo
dalità di intervento che servo
no a distrarr*! e che quindi 
prevengono o riducono la 
paura. 

Insomma questi studi ame
ricani. le preoccupazioni per 
la presenza invasiva del 
.Grande Fratello», I «program
mi» di intervento pedagogico-
terapeutico che vengono 

consigliati ai genitori (e che 
possono anche apparire un 
po' ingenui), ci danno la mi
sura di quanto i media siano 
ormai pane integrante della 
vita quotidiana ed emotiva di 
molte persone, di come arrivi
no al cervello della gente e di 
come possano influenzare 
l'immaginazione. Di fronte 
agli effetti negativi di alcuni 
programmi televisivi la reazio
ne sembra pero più quella di 
elaborare meccanismi di 
adattamento che di evitarti o 
di tentare di incidere sulla 
qualità delle trasmissioni. Pa
radossalmente gli adulti sono 
oggi attenti a molti aspetti 
concreti della vita del bambi
ni ma sottovalutano quelli 
fantastici: eppure gli effetti 
del fantastico sulla vita psichi
ca dei bambini - e degli adul
ti - non sono-meno Incìsivi e 
rilevanti di quelli che origina
no dal cosiddetto mondo re». 
le, 
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r i Torino 
rinasce il Museo del Cinema. Una multisala 
per programmazione culturale 
e una <dttaclella» che ospiterà numerosi festival 

-Oam presto 
nei cinema «Lefs Get Lost», film documentario 
sulla vita di Chet Baker. Il regista 
Weber racconta l'incontro con il grande jazzista 

CULTURAeSPETTACOLI 

H «Gomma 23 » di Heller 
L'autore del famoso libro 
antimilitarista racconta 
il suo nuovo romanzo 
«Figurati». «Guardo 
la storia col telescopio 
e scopro solo illusioni» 

OMHTI PIVI! IA 

• 8 MILANO Joseph Heller è 
un signore robusto, con 1 ca
pelli bianchi, compire sessan
tasei anni Ira due giorni, il pri
mo maggio. Un bell'uomo 
che ride spesso, anche se è 
pessimista sulle sorti del mon
do. Ride forte, allargando le 
spalle e le braccia. Sulla co
pertina dell'ultima edizione, 
economica, del suo primo ro
manzo, Comma 22, cult-book 
della generazione attorno a) 
Sessantotto, quella che ha 
amato Kerouac, Pinchon e 
Vonnegut, leggo .otto milioni 
di copie vendute nel mondo-, 
Non sembra che dietro quella 
faccia Ironica ci sia un bcst 
seller di quelle dimensioni, se
guito da altri di meno cospi
cue proporzioni, ma pur sem
pre bcst seller (£ successo 
oua/cosa - Sametning Happe-
«ed del 1974, GoM-Goodfe 
CoW del 1979, i o so Dfo -

< CodKnousdell984) e d a u n 
film di Mike Nlchols tratto dal , 
primo. E non sembra che ci 
siano tonti personaggi che 

' hanno fissato stati d'animo, 
condizioni psicologiche e am
bientali di una società alle 
prese con I dissesti materiali e 
morali di Un paese come l'A
merica, e che qualche volta II 
hanno preannunclatl, 

1,'ultlmo colpo di Joseph 
Heller si Intitola Figurali (Afe. 
ture Ihis, edito in Italia da 
Bompiani, pagg. 358, lire 
25.000). Il pretesto è offerto 
da un quadra di Rembrandt, Il 
grande pittore fiammingo. La 
tela raffigura Aristotele che os
serva un busto di Omero, con 
gli occhi socchiusi verso l'e

sterno, probabilmente verso II 
pittore stesso che lo sta ri
traendo 

«Aristotele In contemplazio
ne dal busto di Omero pensa
va spesso a Socrate, mentre 
Rembrandt dipingendo lo ve
stiva di una bianca tunica ri
nascimentale e d'una nera so
pravveste medioevale e ad
densava ombre, ombre, Intor
no a luì...- «... Rembrandt, di
pingendo Aristotele che con
templa Il busto di Omero, 

contemplava a sua volta un 
busto di Omero, posato su un 
tavolo quadrato ricoperto da 
un drappo rosso, a sinistra, in 
primo piano e si chiedeva 
quanto avrebbe potuto rica
varne a una vendita all'asta 
delle proprie masserizie, che 
prima 0 poi si sarebbe resa 
più o meno Inevitabile..... 

Siamo alle prime righe del 
romanzo. Le ultime riferisco
no che il quadro di Aristotele 
che contempla il busto di 
Omero potrebbe non essere 
stato dipinto da Rembrandt, 
bensì da un suo allievo, tanto 
bravo nell'apprendere la le
zione del maestro da non es
sere In grado poi di fare alcun
ché di diverso, per cui il suo 
nome si e perduto nell'oblio, 
che il busto di Omero che Ari
stotele contempla non e di 
Omero. E Infine che l'uomo 
non è Aristotele, 

•Negli altri miei romanzi -
dice Heller - guardavo con il 
microscopio e potevo cosi 
raccontare situazioni mollo 
particolari. Questa volta ho 
usato il telescopio per scrutare 
un tempo lunghissimo, cosi 
che mi sono potuto accorgere 
che non c'è poi questa grande 
diversità tra Atene al tempi di 
Socrate o di Aristotele e Am
sterdam ai giorni di Rem
brandt. E alla fine c'è l'Ameri
ca dei nostri anni. Si sovrap
pongono 1 tempi e le situazio
ni si assomigliano. E mi sem
brano tutti ugualmente brutti. 
Certo, butto anche sul ridere 
una cultura tanto brava a cer
care differenze e spiegazioni, 
Volevo dimostrare che la sto
ria è una Unzione. Più che di
mostrare, lasciar intendere... 
Anche l'arie è un'Illusione. 
Cosi non sappiamo se ha di
pinto Rembrandt o se ha lavo
rato un suo allievo, se il busto 
è proprio di Omero, se è dav
vero Aristotele che lo guarda.. 

La diversità allora è una illu
sione. Ma In cosa sono uguali 
ad esempio Atene e gli Stati 
Uniti? «Nella mancanza di de
mocrazia. Allora e adesso so
no al potere alcune oligarchie. 

Zilùi.l • " 
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I parlamentari, le assemblee 
elettive sono guidati da alcuni 
potenti Demagoghi, preci
sa Heller, che aggiunge: «Una 
democrazia reale è impossibi
le.. Va bene, dico io, i presi
denti li avete sempre eietti di
rettamente... «Ma scegliamo 
Ira due candidati che sono 
pressoché uno uguale all'al
tro». Con impercettibili sposta
menti che riducono ancora di 
più lo spazio alle differenze, 
Uno di destra, quando vince, 
diventa un pochino più libera. 
Se vince il liberal, veste un filo 
di pio I panni del conservato
re.. 

Ma una opposizione è Im
possibile, allora? 

Una opposizione politica è 
impossibile perché la maggior 
parte degli americani non la 
vuole. Solo In tempi di collas
so economico si manifesta il 
desiderio di un cambiamento 
radicale. Ma a guidare I cam
biamenti è sempre la middle 
class. £ successo cosi anche 
con la rivoluzione russa. 

Tuttavia lei la parte di una 
opposizione. La sua cultura 
e I suol libri sono di opposi
zione. Comma 22, per quan
to facesse ridere, esprimeva 
lo nato d'animo di gente 
contraria alla guerra. Ed 

eri la guerra del Vietnam... 
Non credo che gli intellettuali 
possano vantare qualche in
fluenza nella politica. I partiti 
non cercano gli intellettuali. 
Cominciai a scrìvere Comma 
22 nel 1952. Eravamo ben lon
tani dal Vietnam. Venne pub
blicato nel 1961. Fu tutto una 
coincidenza... 

Ma lei ha partecipato al Ses
santotto? 

Seguivo le manifestazioni per 
la pace. 

È pessimista allora? 
Sono pessimista. Mi spaventa 
e mi angoscia la gente che 
non sa avere un rapporto con 
quanto la circonda. Prenda 11 
personaggio di uno dei miei 
romanzi. Sceglie il lavoro, per
ché gli offre qualche cosa di 
preordinato, prevedibile. La 
famiglia lo disorienta. Solo al
la fine ritoma in famiglia, per
ché s'accorge che tutti i suoi 
miti sono falsi, invenzioni, illu
sioni: la carriera, la politica. 
Ogni suo giudizio è fuorviato 
dal luoghi comuni, dai buoni 
sentimenti, dalla mancanti di 
sincerità. 

Nella sua letteratura, si è 
detto, ci sono Joyce e Celi
ne, 

Soprattutto Celine e il suo 

Joseph Heller. In alto, una loto dal set del film «Comma 22» 

Viaggio al termine della notte. 
Lo stesso modo di usare per
sonaggi ed eventi lo si ritrova 
in Comma 22. 

E lei rome si definirebbe? 
Scrittore satirico e sentimenta
le di un sentimentalismo con
trollato. Come nell'ultimo li
bro, quando descrivo la morte 
del figlio di Rembrandt Li ero 

tentato molto dal sentimenta
lismo. > 

l a ma satira si potrebbe 
qualificare «nera.? 

SI, certo, nera, perché non é 
più sufficiente far ndere. La 
nostra Terra rischia sempre di 
più. Abbiamo messo in moto 
un meccanismo che ci porta 
alla rovina. Produzione, con

sumo, tecnologia, per produr
re. È da secoli che va cosi ed 
ogni cambiamento è in peg
gio. Presto dovremo scegliere 
Ira il petrolio e il pesce. E non 
ci troveremo d'accordo su che 
cosa scegliere. Poi ci trovere
mo senza petrolio e tenia pe
sce. 

te televMone ha mfhnais-
taHawtefufl ioT 

l a televisione mi lascia solo 
molto tempo libero per scrive
re, perché non la guardo mai. 
Mi ha solo atterrito il fatto di ri
trovare in tanti paesi che pen
savo un po' diversi dal mio gli 
stessi programmi imbecilli e 
popolari che avevano succes
so negli Stati Uniti. 

Capita di vederi! 
Tutti I paesi < 
pre oli sudU. Solo che l'A
merica è no po' più perico
losa perché qael program
mi 11 esporta... 

È il trionfo dell'America di 
Reagan, che è uguale a quella 
di Bush, che è uguale a quella 
di Carter. 

EtesaectmtesUzlont? 
La società americana vive be
nissimo, malgrado le critiche 
degli Intellettuali. Digerisce 
tutto. 

1989, la guerra degli Sporcaccioni 
Fanno furore (e scandalo) 
in Francia, «Les Crados» 
figurine dedicate ai bambini 
Ma gli eroi sono brutti 
sporchi e soprattutto cattivi 

FABIO QAMBARO 

• • Da alcune settimane in 
Francia si discute di un nuovo 
•affaire.: quello dei Crados 
(gli Sporcaccioni), le figurine 
autoadesive «brutte, sporche e 
cattive, che da qualche mese 
circolano freneticamente tra 
le mani dei bambini francesi 
dal 6 ai 12 anni. Questi, inve
ce di collezionare cantanti, 
calciatori o personaggi di Walt 
Disney, sembrano irresistibil
mente attratti dal fascino proi
bito di questi pupazzi che (an
no tutto eia che i bambini per 
bene non dovrebbero fare - si 
mettono le dita nel naso, non 
si lavano 1 denti, si sporcano i 
vestiti, fanno le boccacce, etc. 
- e hanno nomi ironici e pro
vocanti del tipo Hervé W.C.. 
Stephanie Pipi, Gustave La Ba
ve, Pascal TroudebaI e Simon 
Cochon. Sul retro delie imma
gini, Inoltre, «premi* e «per
messi speciali, autorizzano i 

piccoli collezionisti a bigiare 
la scuola, a dire stupidate, a 
fare scherzi tembili a coetanei 
ed adulti. Il tutto utilizzando ti 
liguaggio tipico della ricrea
zione, in cui giochi di parole, 
nonsense, piccolo turpiloquio 
e gergo giovanile si mescola
no in quello che in Francia è 
stato subito chiamato «langua-
ge pipi et caca.. 

I Crados, in realtà, non so
no altro che la versione fran
cese della Caibage Gang, la 
Gang della spazzatura, che 
negli Stati Uniti ha venduto in 
due anni un miliardo di figuri
ne. Scoperte e Importate da 
un giornalista, Alain Plnto, le 
ripugnanti immagini sono sta
te tradotte e adattate alla cul
tura francese dall'equipe dello 
Studio Aaxe, che nel lavoro 
ha coinvolto numerosi bambi
ni della periferia pangina per 
venficare direttamente l'effica

cia delle soluzioni trovate. Gli 
auton della versione francese 
hanno però eliminato tutti i ri-
fenmenti politici e le allusioni 
razziste e sessuali, stando be
ne attenti inoltre a non infran
gere mai le regole dell'orto
grafia, cosa che forse sarebbe 
stata ancor più violentemente 
entleata di quanto non lo sia
no gli stessi pupazzi 

Comparsi nelle edicole il 23 
gennaio, i Crados hanno avu
to un successo immediato: 
l'album su cui incollare le 180 
figurine ha esuanto in pochis
simo tempo i 550.000 esem
plari che erano stati previsti e 
fino ad ora sono stati venduti 
quasi quindici milioni di busti
ne. Stando ad alcune stime 
approssimative, ci sarebbero 
800.000 bambini che su tutto 
il temtono francese consuma
no due milioni di figurine alla 
settimana, spendendo circa 
I 250.000 franchi (circa 275 
milioni di lire), dati che evi
dentemente hanno incorag
giato Alain Pmto a insistere 
nell'iniziativa, progettando 
una seconda serie e persino 
un quindlclmate dedicato al 
disgustosi pupazzi. 

Ma proprio l'entità de) feno
meno ha finito per creare II 
caso, molti geniton hanno ini
ziato a preoccuparsi e in alcu
ne scuole I Crados sono stati 
vietati. Ma la vera polemica è 

scoppiata solo quando il co
mandante Cousteau, il famo
so oceanologo, ha preso pub
blicamente posizione contro 
le «ignobili, figurine, accusan
do le autorità che ne permet
tono la diffusione e appellan
dosi ai gemton con queste 
drammatiche parole: «Genito-
n1 Se non reagite immediata
mente ed energicamente con
tro questo inquinamento dello 
spirito, non stupitevi se i vostri 
figli andranno alla deriva fi
nendo alla cocaina. Non stu
pitevi se la tolleranza abusiva 
dell'Occidente provoca il suc
cesso dei fanatismi e he abbia
mo appena condannato con 
forza. La disciplina resta la di
fesa della libertà*. 

Dopo una simile denuncia, 
la polemica si é fatta infuoca
ta, tanto che i Crados sono fi
niti sulle prime pagine dei 
giornali e alla televisione. Al 
dibattito hanno preso parte 
psicologi, pedagoghi, inse
gnanti e intellettuali: alcuni 
hanno difeso la libertà di 
espressione e condannato 
l'intervento di Cousteau, rite
nendolo eccessivamente allar
mista rispetto alla reale entità 
del problema: altn, invece, 
hanno approvato il punto di 
vista dell'anziano oceanologo, 
chiedendo a gran voce che le 
«sataniche, figunne venissero 
messe al bando. Si e parlato 

di tolleranza e intolleranza, di 
libertà e repressione, di tra
sgressione ed educazione, ma 
per il momento gli psicologi 
sono incerti e divisi: alcuni at
tribuiscono alle figurine in 
questione un valore educati
vo, dato che permetterebbero 
una migliore comprensione 
dei codici morali della comu
nità: altri, invece, temono che 
i bambini, non essendo in 
grado di comprendere il ca
rattere caricaturate delle im
magini, finiscano col prendere 
alla lettera quanto in esse vi è 
contenuto. E in seguito a tante 
discussioni, della questione 
ha finito per occuparsi anche 
Lione! Jospin, il ministro del
l'Educazione, che ha espresso 
la sua disapprovazione per 11 
fenomeno, chiedendo un pa
rere all'Istituto nazionale dei 
consumo. 

Ma intanto le «sataniche* fi
gurine continuano a circolare 
e, nonostante la ventata di 
neopuritanesimo che anche 
in Francia comincia a farsi 
sentire, i piccoli consumatori, 
decretando il successo dei 
Crados, sembrano voler dire 
che preferiscono ancora que
sto trionfo del cattivo gusto. Ir
riverente e dissacrante, all'im
maginario pulito, igienico e 
ordinato che ogni giorno vie
ne loro proposto a scuola e in 
famiglia. 

Pink Floyd: 
in giugno 
cinque concerti 
a Mosca 

Il gruppo rock del Pink Floyd (nella tota David Gilmot») 
terra cinque concerti allo Stadio Olimpico di Motel, nel 

prossimo; Il governo sovietico tu reso possibili la 
tournée offrendosi di trasportare a proprie speaa H 
tonnellate di apparecchiature di scena erta B accompagna
rlo. «Abbiamo sempre avuto fanui di i«n lesinare suCespe-
se - ha detto il chitarrista Dan GUmour - cerchiamo di 
mettere in piedi il migliore spettacolo possibile, sera» ba
dare ai cosUe puntando ogni volu alla sorpresa*. 

A Cannes 
anche il film 
diRlckyTognazd 

Upajrtedpazlone Italiana al 
prossimo festival di Canne» 
si arricchisce di una nuova 
firma, è quella di fucky To-
piazzi il cui primo lungo
metraggio natili equtood, 
tratto da una commedia di 

^ ^ ^ • — ^ • • « • • • « • s " Claudio Btgagli, e stato Inse
rito nella «Quinzalne de i realizateurs*. Sale cosi a olla II nu-
mero delle pellicole che battono bandiera ttalianaeche sa
ranno presenti nelle varie sezioni Per Ricky Tognazzi al 
tratta, in certo modo, di un debutto. 

Presentato 
Il film 
sulla vita 
di Stradivari 

£ stato presentato In anta-
prima nazionale a Cremona 
il film sulla vita di Antonio 
Stradivari che viene a con
cludere le celebrazioni per I 
250 anni della mone del 

____^___^_^_ grandissimo liutaio. Dopo le 
• • " • • " • " " • w ^ ™ ^ " mostre e gli approfondi-
mend critici, ecco la storia artistica e sentimentale di un uo
mo vissuto nella citta capitale mondiale della liuteria. II film 
è diretto da Giacomo Battista e interpretato da Anthony 
Quinn e da alcuni del suoi figli, mentre nei ruoli delle due 
mogli di Stradivari figurano Velerie Kaprinsky e Stefania 
SandreUi. 

A Milano 
antologica 
del pittore 
Aldo Carpi 

Il Comune di Milano e 
rà nel gennaio 1990 la pri
ma antologica postuma del 
pittore Aido Carpi (1886-
1972) a cura di Rossana 
Boscaglia, Maria De Micheli 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ e Giorgio Maschero». A 
«•«•"••«««•i»*»»******»»"»"**» questo scopo é In cono una 
ricerca preliminare di tutte le tele dell'artista, anche in vista 
della redazione di un catalogo completo. Il Comune di Mi
lano lancia perciò un appello a tutti I collezionisti invitan
doli a segnane le opere in km possesso inviando una telo 
di ciascuna con Indicazione dell'anno di esecuzione, della 
tecnica e delle dimensioni al seguente indirizzo: Matteo 
Bianchi, via S. Vito 5,20123 Milano. 

Clint Eastwood 
in tribunale 
per «un pugno 
di dollari» 

Clint Eastwood, trascinato In 
tribunale da Sondra Locke, 
Sua compagna per un de
cennio, ha negato di averle 
promesso gli alimenti in ca
so di separazione: «Mi dehi-

_ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ d e e mi rattrista il suo com-
^ • • • • • • portamento. - ha detto l'at
tore -, Sondra reclama un assegno mensile, la cui entUa 
non è slata precisata, la comproprietà di due case e la co
munione dei beni, allo stesso titolo di una moglie. La signo
ra pretende anche i danni, In quanto l'attore, che non vole
va figli, l'avrebbe costretta a sottoporsi a due aborti e infine 
a una operazione di sterilizzazione; dopo un sodalizio du
rato dieci anni, l'attore ha deciso di punto in bianco di ab
bandonarla il 10 aprile scorso, portandosi via i suoi vestiti e 
il loro pappagallo. 

E Romina 
eAIBano 
se la prendono 
con Arbore 

Secondo il settimanale «No
vella 2000.1 cantanti Romi
na e Al Batto hanno presen
tato al tribunale civile di Ro
ma una citazione contro 
Renzo Arbore e Roberto 
d'Agostino - autori del libro 
// peggio di Nouella 2000, 

edito dalla Rizzoli - chiedendo un risarcimento di due mi
liardi di lire Secondo il settimanale, che pubblica un servi
zio nel numero di questa settimana, i due cantanti ritengo
no «gravemente diffamatorio* il capitolo che è loro dedica
to dal titolo «Al cuor non si comanda». 

CARMIN ALIMI 

MURSIA 

la prima antologia «firmata» 

llta londrìoni Angola Nomali. 

MESSAGGI IN BOTTIGLIA 
Antologia par la scuola madia 

Guida' 
per la programmazione didattica 
per l'analisi critica di Autori e btanl 
per la lettura ad alta voce 

Videocassetta: 
Il teatro 

Naaclmbinl 
Foè 

Foresta Martin 
Castel/anele 
Altieri Biagl 
Costatilo 
Zucconi 

Visalberghi 
Celli 
llnn 

Ottone 
Ugorio 

Tornabuonl 
Gawmntkl 

-ami 
S c i m e l a Mugnuxa 

DelBuono 
Rosi 

Luzzatto Pigia 
Zanni lo 
Ciccato 
floncfiey 

Paci 
Bocca 
Mafai 

Spsdolini 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Doppio regime tv 
La Cee dice 
«no» a Berlusconi 

Film in tv senza spot In Europa, film massacrati da
gli spot in Italia un mese fa i ministri La Pergola e 
Mamml avevano imposto, in sede Cee, l'assurda 
Dorma del doppio regime, tagliato su misura per 
Berlusconi, Ieri la commissione giuridica del Parla
mento europeo ha rovesciato questa logica la dero
ga sugli spot può essere concessa, ma soltanto alle 
tv che trasmettono in ambito regionale o locale 

A N T O N I O t O L L O 

• HOMA.il voto finale del 
Parlamento ci sari il 24 mag
gio, ina gl i ieri la commissio
ne giuridica ha dato indica
zioni chiare per quel che ri
guarda le quote di programmi 
europei e gli spot gli europar-
lamentari rifiutano I pasticci 
• I l Italiana vogliono norme 
severe e uniformi II voto di ie
ri, secondo lf* procedura co
munitaria è di orientamento, 
la commissione si pronuncerà 
di nuovo il 22 maggio prima 
del volo in aula Un fatto è 
certo, però se II Consiglio dei 
ministri volesse ripristinare il 
compromesso ali italiana del 
13 aprile scorso On Europa 
spot pei lungometraggi ogni 
•15 minuti, in dalla libertà di 
(are • proprio piacimento) 
dovrebbe pronunciarsi con un 
volo unanlne Un ipotesi del 
lutto irrealistica 

Andiamo per ordine La 
commissione giuridica del 
Parlamento presieduta dal 
l'ouroparlamcniare comunista 
Roberto Barami si era vista 
restituire dal Consiglio dei mi 
distri I ipolesi di direttiva in 
materia di tv europea «sfigura 
la. |n due punti fondamentali 
la quota da riservare ai pro
grammi di produzione cornu 
nilarìa e la possibilità di inter
rompere | programmi con gli 
«nói Per i programmi sera 
oclinita una formula che sol* 
tacitava gli Stali membri a -la
re Il possibile per garantire 
una quota maggioritaria alla 
produzione Cee» Per gli spot i 
ministri, estenuati dalle imi 
«lenite di Mumml e Uà Pergo
la, avevano ceduto In Europa 
I lungometraggi non avrebbe
ro potuto essere interrotti se 
non ogni 45 minuti (per i film 
d ò significa spot tra primo e 
secondo tempo), In ambilo 
nazionale.. Ijivcce ^ognuno 
avrebbe potuto regolarsi a suo 
piacimento Evidente I obietti

vo dei ministri italiani impedi
re che la proposta di legge 
Pei Sinistra indipendente per 
difendere 1 Integrità dei film 
dagli spot ottenesse un rico
noscimento Indiretto ma tanto 
clamoroso in sede Cee, a co
sto di sdraiarsi sulle posizioni 
del gruppo Fininvesl 

Ieri la commissione giuridi
ca ali unanimità, ha dato pa
rere favorevole agli emenda 
menti illustrati da Baranti Per 
quel che riguarda I program
mi la vaga formulazione dei 
ministri viene corretta gli Stati 
dovranno adoperarsi affinché 
gli organismi tv nel giro di 4 
anni riservino almeno il 5 0 * 
della programmazione a pro
dotti comunitari 

Ha dichiarato il commissa
rio Cee Dondellnger 'Forse 
era meglio non precisare trop
po ma non mi sento di re 
spingere la formulazione pro
posta dai relatore Barzanti» 
Pubblicità la commissione ha 
abbassato dal 20 al 18* il let
to di affollamento orario ha 
giudicato non derogabile il 
tetto del 151, quotidiano (era 
no previste deroghe sino al 
2(W) in mento alle interruzio 
ni ha sostituito la dicitura «gli 
spot non debbono minacciare 
I integrità di un programma' 
con quest altra, più incisiva 
•la pubblicità non deve Inter 
rompere le parli omogenee di 
un programma' 

Infine, il colpo di scure sul 
pasticcio di La Pergola e 
Mamml te deroghe alla nor
ma dello spot ogni 45 minuti 
possono valere soltanto per le 
televisioni a diffusione regio
nale o locale non per le reti 
nazionali La parola come si 
è detto passa adesso al Parla 
mento che si pronuncerà in 
seduta plenaria alla fine di 
maggio. Per ora resta J ennesi
ma figuraccia nmedlala dai 
ministri italiani in sede Cee 

In attesa dell'invito della Scala, trionfa al Comunale 

Abbado, duca di Ferrara 
Gran serata di inaugurazioni a Ferrara Nel settecen
tesco Teatro Comunale, riaperto dopo il restauro, 
l'Orchestra Europea da Camera, diretta da Claudio 
Abbado, ha aperto trionfalmente il primo penodo di 
permanenza In programma Schumann, Mendels-
sohn, Beethoven, oltre a Rossini cui sorto dedicate 
lunghe sedute discografiche II maestro Abbado 
aspetta sempre l'invito della Scala per Elettra 

R U B I N S T E D E S C H I 

Successo a Ferrara per (Orchestra Europea di Abbado 

• 1 FERRARA Oltre alle presti
giose sedi di Berlino Londra e 
Vienna, (Orchestra Europea 
da Camera ne ha da questo 
ftese una quarta nello stupen
do centro estense L avveni
mento celebrato con un 
trionfale concerto diretto da 
Abbado inaugura, si può ben 
dire un'epoca nella vita musi
cale della città D ora in poi, 
ogni anno, il complesso euro
peo si fermerà almeno quattro 
o cinque settimane divise tra 
maggio e ottobre, per studiare 
e suonare, ospite, dal prossi
mo autunno nello storco 
convento di Santo Spirito re
stituito alla sua naturale voca
zione di collegio* Ferrara in
somma, intende fare le cose 
in grande per giustificare la 
sua elevazione a capitale del
la musica», con soddisfazione 

dei cittadini che hanno affol
lato il bellissimo Comunale, 
godendo il suono di un orche* 
stra d eccezione in un am
biente del pan eccezionale 

Non sto sprecando gli ag
gettivi Questo teatro aperto 
nel 1798 con gli Ormi di Ci-
marosa è veramente incante
vole con la sala circolare tutta 
bianca oro e pastello, dove i 
suoni salgono fino alla volta 
affrescata per discendere ar
moniosamente sulla platea e 
nei palchi Dovunque ci si tro
vi il suono é perfetto 

Bastano le pnme battute 
della Semiramide di Rossini, 
sospese in un crepuscolo so
noro ad annunciare un clima 
inedito Certo, c e Abbado sul 
podio che sta vivendo una fe
licissima stagione rossiniana 
accantonate le geometrie n-

gorese di una quindicina 
d anni or sono sta riscopren
do I infinita vanetà del gran 
pesarese Ogni battuta, si può 
dire ha un suo colore un suo 
spessore un modo imprevisto 
di preparare 1 esplosione tra
scinante con cui Rossini sem
bra ubriacarsi di suono II mo
to è sempre quello di un oro
logio infallibile I ora e preci
sa ma i minuti che la com
pongono sono genialmente 
diversi 

L idea che conduce il gioco 
è s intende del direttore, pe
rò occorre un'orchestra di 
questo livello per realizzarla in 
modo infallibile Un assieme 
di forze fresche che, dopo 1 e* 
sperienza della Orchestra gio
vanile della Comunità Euro* 
pea (Ecyo), si ritrovano nel 
complesso ngorosamente se* 
lezionato Come ci spiega to 
stesso Abbado «questi esecu
tori hanno un modo tutto loro 
di far musica perché, per sei 
mesi formano un orchestra e 
per I altra metà dell anno 
ognuno è un solista o un 
membra di qualche eccellen
te complesso camerìstica Co
sicché ognuno suona come 
fosse in un quartetto, con uno 
scrupolo di perfezione assolu
to Si riuniscono per proprio 
conto a studiare, scelgono es

si stessi chi può far parte della 
formazione e non si arruggini
scono col repertorio, ma pas
sano dai classici ai contempo
ranei da cui ottengono parti
ture nuove, scritte apposta per 
loro» 

È il segreto della freschezza 
che conquista il pubblco fer
rarese. passando da Rossini al 
Concerta in la min di Schu
mann (con Marta Joao Pires 
come solista mirabilmente 
morbida e brillante) per con
cludere con lo scintillio ine
guagliabile della Sintonia ita* 
//anodi Mendelssohn Ma non 
è finito, perché le insistenze 
del pubblico ci regalano anco
ra XEgmont di Beethoven 
eroico e crepuscolare come 
raramente accade di udire 

Applausi, fiori e tutti a cena 
a mezzanotte passata per ri
trovarsi al mattino seguente at 
Comunale, ora deserto di pub
blico, per incidere altre tre sin
fonie rossiniane per un prossi
mo compact della Deutsche 
Grammophon E qui ritrovia
mo ancora Abbado che, in un 
breve intervallo, ci parla con 
entusiasmo di questa sua or
chestra, della generosità dei 
ferraresi e dei suoi programmi 
a venire 

Chiedo in particolare della 
Elettra di Strauss che dovrebbe 

E per ultimo sull'Arca salì il Principe 
SILVIA OARAMBOIS 

• i ROMA. E ultimo arrivò il 
Principe Quello vero L atter
raggio del suo aereo è previ
sto per stasera poche ore pn-
ma dell inizio della trasmissio
ne la partenza sempre in se
rata gli aerei dei Principi non 
fanno ritardi, ma per ragioni 
di sicurezza I orario esatto è 
top secret La stampa inglese 
hd titolato •!! Principe Carlo 
va alla ricerca dell Arca» Po 
chi letton hanno capito cosa 
significa stasera alle 20 30 su 
Rattre il Principe Carlo d In 
giulietta sarà il primo ospite 
in diretta del programma di 
Mino Damato, Alla ricerca del-
lArca Parlerà certamente dei 
vecchi centri storici e dei nuo

vi architetti contro i quali dà 
battaglia telecamera alla ma
no Ha girato un documenta
rio, Uno sguardo sull Inghilter
ra (un successo alla Bbc lo 
vedremo stamattina alle 930 
su Raitre e i n sintesi, alle 20) , 
per denunciare la speculazio
ne edilizia nel suo paese ma 
ormai guarda anche oltre le 
frontiere per criticare *le offese 
inflitte a tante nostre città do
po I ultima guerra» come dice 
in tv 

Con il reale inglese - e con 
una sene di altrj ospiti, da Buri 
Uncaster a Helmut Berger, 
Roy Scheider e .persino un fai 
co pellegrino a caccia sui ctell 

di Roma - si chiude la serie di 
Atta ricerca dell Arca Angelo 
Guglielmi direttore della rete, 
len mattina, ne annunciava 
comunque già la npresa au
tunnale, rammaricandosi del-
I interruzione La trasmissione, 
tra curiosità, scienza, avventu
ra, viaggi, personaggi, fi stata 
infatti un successo, un argine 
ai varietà del sabato sera 
•Non dovrei essere io a dirlo* 
ha esordito Damato «ma è 
stata I unica trasmissione a 
"fare" davvero tv A proporre 
quattro ore in diretta senza 
spot A usare un linguaggio 
nuovo, comprensibile » Dati 
alla mano Alla ricerca dellAr 
ca ha avuto un ascolto medio 
fin oltre la mezzanotte che ha 

oscillato tra i due milioni e i 3 
milioni e 600mila telespettato 
n, che non è poco 

•Il sabato sera sembrava 
propno impossibile», ha conti
nuato Guglielmi La trasmis
sione giornalistica, invece, ha 
dimostrato di avere un suo 
spazio In una serata tutta de
dicata al varietà e di piacere 
(cosa inattesa), soprattutto ai 
giovani «Adesso i programmi 
che seguiranno, in estate spe
ro che abbiano un ascolto an
cora maggiore a me - aggiun
ge Damato - resta la soddisfa
zione di aver aperto uno spa 
zio televisivo nuovo» 

Da sabato prossimo l'ap
puntamento del sabato sera di 
Raitre sarà con una serie di 

documentari seguiti da una 
•vecchia replica» in seconda 
serata - orano canonico per il 
personaggio - ritoma infatti 
Can amia vicini e lontani, il 
programma di Renzo Arbore 
dedicato alla radio, nel quale, 
sera dopo sera, sfileranno an
cora una volta tutti i personag
gi di len e di oggi che hanno 
legato la loro camera al mez
zo radiofonico «La nostra rete 
- ha detto Guglielmi - fi parti
ta due anni fa da un ascolto 
del 2 per cento ed fi arrivata 
oggi ali 8 per cento dello sha-
re Si dice che sia un tv che 
processa la realtà e non dà 
spazio alla fantasia io direi 
che racconta I avventura del 
quotidiano» 

M M H I H O ore 20,30 

Sonii 
personalità 
europea 
H Nona puntata di «Europa 
Europa» (Raiuno, 20,30) Al 
varieté condotto da Elisabetta 
Cardini e Fabrizio Frizzi parte-
ciperi anche Alberto Sordi. 
che ha appena ricevuto a Ge
nova il premio •Personalità 
europea' Meno europea Don
na Summer, anche lei presen
te sul palcoscenico del Teatro 
delle Vittorie Da una miniera 
polacca di sale canteri Bran-
duardi Reduce da una lungo 
tournée europea, ecco invece 
Gianna Nannini che presenta 
•Voglio lare l'amore1 

arrivare anche alla Scala ma 
Abbado purtroppo non sa dir
ci molto «A Vienna andremo 
in scena a giugno per ripren
dere l'opera in o tobre a Sali
sburgo L Idea di portarla a Mi
lano resta sospesa perché dal
la Scala non giunge alcun im
pegno Nel frattempo noi i n 
diamo avanti con I nostri pro
grammi m ottobre * e 
novembre saremo in Giappo
ne, poi ci sarà il secondo .esti
vai viennese di musica moder
na che sari ricco e interessan
te, e cosi via fino al 92 quan
do andremo al Covent Gar
den Milano diventa «empie 
più lontana» 

Ancora una domanda indi
screta. Hai Idee per Berlino 
dopo la rinuncia di KaraUn? 
•lo sto a Vienna e ci sto bene, 
con una quantità di progetti 
appassionanti, semmai po
tremmo aspettai» Una Mag
gior presenza di Karaian in 
Austria, salute permettendo, 
come tutti ci augu-iamo» U 
risposta, educatamente diplo
matica non potrebbe essere 
diversa Comunque i tecnici 
del suono si portano via il 
maestro con un -arnvederci a 
Milano- da parte nostra, nella 
speranza che la sonnacchiosa 
organizzazione scaligera si ri
desti una buona volta 

r~lm.lP« ora 14,45 

Ecco chi 
sono 
gli zingari 
• I Noraolonero In onda og
gi alle 14,45 su Raidue si oc
cupa di angari Dopo i (atti di 
Roma, la trasmissione è op
portuna Parlerà delle loro 
abitazioni delta salile, dell'al
fabetizzazione Se ne occupe
rà Massimo Ghirelli, mentre 
Ennio Mastrosletano e Maria 
de Lourdes Jesus intervistano 
don Bruno Niccdtinl, dell Ope
ra Nomadi La fortunata rubri
ca del Tg2, prorogata fino a 
luglio si concluderà con uno 
spot sulle •dimensioni» della 
liberta" *» " 

f0 RAIUNO ^ RAIDUE <^ RAITRE ®K SCEGLI IL TUO FILM 
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8*30 CORSO 01 LINGUA FRANCESI 0 .00 W K K - I N P . Con Gius» Amato 
3 ,00 O l i i RIOIONI DILLA FRANCIA ••Od L'AUTUNNO O I L O I N I R A L I 

1Q.5B CONCERTO. Dirige ZuCin Metha 

8 .30 IL COMMISSARIO MOULIN DILLA 
POLIIIA OIUDIZIARIA-Telelilm 

B.3Q GIORNI P'EUROP» 
11.45 VIBRAI . Settegiorni Iv 

«4 .00 IL MIRCATO O I L SABATO. Settima
nale economico della famiglia italiana 
Un programma di Luisa Rivolli (1* par
is i 

10.00 VEPRAI. Settegiorni tv 
12.0O MAOAZINE 3 . Di Massimo De Mar

chisi 

10.1» T 0 2 T R I N T A T R I 14.00 BAI R I O I O N I . Telegiornali regionali 

«1 .1» CHE TEMPO FA* T 0 1 FLASH 

tO.CS IL MISTERIOSO M a MOTO. Film con 
Peter Lorre Mary MacGuire Regia di 
Norman Poster 

14.30 ITALIA PELLE REGIONI 
1B.00 TENNIS. Torneo internazionale 

1 t . e S IL MERCATO PEL SABATO.!." parte) 
I M O CHECK-UP, Programma di medicina 

MAQOIORDOMO PER SIGNORA. Te
le II Im 

18 .00 PUOILATO. Italia-Canada [dilettanti) 

18.00 T 0 3 . METEO 

1S.SB TELEOIOBNALE. Tot tre minuti di 
11.B» SERENO VARIABILE. Con M G Elmi 1S.30 TELEOIORHAU REGIONALI 

14.0Q PRISMA. Settimanale del Tot 
13.00 T 0 2 O R I TREDICI 80.OQ SPECIALMENTE SUL T 

\*.»0 VEPRAI. Settegiorni tv 
13.1 B TOS TUTTOCAMPIONATI 

14.4B SABATO SPORT. Roma Piazza di 
Stana Concorso ippico Ceto 

13.S0 ESTRAZIONI DSL LOTTO 
13.35 SERENO VARIABILE. (2' parte) 

ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti
manale dell avventura tra memoria e 
attualità Conc1 ce Mino Damato 

18 .80 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 14 .00 QUANDO SI AMA. Telelllm 
23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1T .00 IL SABATO PELLO ZECCHINO 14.4S TQ2 NON80LOHIRO 24 .00 TOS MOTTE 

18.00 T 0 1 FLASH 18 .00 VIAOQIANDO VIAGGIANDO. Da Ro* 0.1 S BLACK AND BLUE 

18.0S ESTRAZIONI O I L LOTTO 
0.48 SCHEGGE. 20 anni prima 

18.10 IL VANOELO DELLA DOMENICA 
18.00 DSEi LABORATORIO INFANZIA 

1S.S0 BUONA FORTUNA. Spettacolo con C 
jyuEL 

PARTITA DI PALLAVOLO FEMMINI-
L (3* panel 

18 .40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T 0 1 

1 T.30 TOaSPOBTSERA 
1 T.45 PALLACANESTRO. Quarti di tinaie 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALE 1B.45 MOONLIGHTINQ. Telefilm 

20 ,80 EUROPA EUROPA. Spettacolo con 
Elisabetta Cardini e Fabrizio Frizzi 
Regia eli Luigi Bonpn 

METEOPUE. PREVISIONI DEL TEM
PO 

18-4B TELEGIORNALE. T02 LO SPORT 
8 8 . 0 0 TELEOIOBNALE 
«3 .10 SPECIALE T01 

0 .10 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

L'ARRIVISTA. Film con Alain Delon 
Jeanne Moreau Regia di Pierre Gra-
nier Deterre 

0 .20 NON VOGLIO MORIRE. Film con Su 
san Hayward Simon Oakland Regia di 
R Wise 

aa.ao R O S A E C H I C , DI G soldi 
TQ2 SPORTSETTE. Automobilismo 
Mille Miglia 89 I giorno della luna nera» (Italia 1 2030) 

^ & 

B.80 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele 
lilm .Laurea ad honorem» 

HARDCASTLS AND MC CORMICK. 
Telefilm 

B.40 LA FEBBRE DEL POSSESSO. Film 

9 .30 IL BRANDE OOLF. Replica 
10 .30 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
11 .18 TUTTI IN FAMIGLIA. Quiz 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI POLLA-
RI. Telefilm 

11 3 0 PETROCELU. Telefilm 

12 .30 AGENTE PEPPERS. Telefilm 

12 .00 ANTEPRIMA* Con Fiorella Pierobon 
12 .00 TARZAN. Telelllm 13 30 PIANETA BIG BAND 

1S.3S IL PRANZO t SERVITO. Qui; 
12 .80 CARI GENITORI. Quiz 

13.00 CIAO CIAO. Varietà 
14.00 CASA KEATOH. Telefilm 

14*18 OIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
14 .30 BABYSITTER. Telelllm 

IL RITORNO 01MR. HARDY. Film con 
M ckey Rooney Patricia Breslin Regia 
di Howard W Koch 

18 .00 AOEHZIA MATRIMONIALE 18.00 MUSICA El Varietà 

18 .30 IL RICATTO. Film con Massimo Ra-
nieri. Barbara Nascimbeni 

18 .00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

DALLE 8 ALLE S ORARIO CONTI
NUATO. Telelllm 

18.00 O.K. IL PREZZO SOIUSTO. Quiz 
18 .00 IL OIOCO DEI NOVE. Quiz 

TRE NIPOTI E UN MAQOIORDOMO. 
Teletilm -L eredità-

18.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

10.30 SETTEGIORNI NEL MONDO 

18.4S TRA MOOLIEE MARITO. Quiz 
18 .80 SUPERCAR. Telelllm 20.00 DENTRO LA NOTIZIA 

2 0 . 2 8 RADIO LONDRA. Con G Ferrara 
20 .80 BEONI PARTICOLARI! BELLISSIMO. 

Film con Adriano Celentano Federica 
. i & Moro 

HAPPY DAVS. Telelllm con R Ho 
ward .La mamma è mia-

20 .00 CARTONI ANIMATI 

I DUE CAPITANI. Film con Fred Mac 
Murray Charlton Heston 

H. 
.88 TOP SECRET. Telefilm 
,88 LA ORANPE BOXE 

IL OIORNO DELLA LUNA NERA. Film 
con Tommy Lee Jones Robert Vaugtio 
SUPERSTABS OF WHESTLINO 

22.30 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

23 0 0 PARLAMENTO IN. Con F Damato 

23 ,48 SETTIMANALE REGIONALE 

0 .88 SARETTA. Teletilm con H Blake 
1.30 MANNIX. Telefilm con M Connors 

RICERCHE DIABOLICHE. Film con 
Arthur Franz Regia di Jack Arnold 

ORGANIZZAZIONE CRIMINE. Film 
con Robert Duvall 

13.40 SOTTOCAHESTBO. [Replicai 
14.88 JUKE BOXE. (Replica) 
18.80 HOCKEY SU GHIACCIO Da 

Stoccolma girone tinaie Ceco
slovacchia-Svezia 

13 .18 TENNIS. Open di Montecarlo 
(semifinali) 

RUGBY. Padova Rovigo (ditfe-
rital 

17 .80 OALILEO. Documentario 

18.00 AUTOSTOP M R IL CIELO. 
Telefilm -Una canzone per Ja-
son-

TENNIS Torneo open di Mon-
lecarlo 

2 0 . 0 0 TMC. Notiziario 

CICLISMO. Giro di Spagna 
sesta tappa 

23 .00 CALCIO Francia-Iugoslavia 

20 .80 CALCIO. Francia-Jugoslavia 
8 2 . 8 0 PUGILATO. Coggi-Hiranaka 
28 .30 BONO UN AGENTE P.BJ. 

Film 

a» ninna:"!::!':: ooeon 
14.15 UNA VITA DA VIVERI 

1T.4S SUBIR T. Varietà 

11.80 TUTTO PER VOI. Varietà 
14 .00 FORZA ITALIA. Spettacolo 
1S.S0 PALLA 01 FUOCO. Film 

2 0 . 3 0 CANNISAL FEROX. Film con 

Giovanni Lombardo 

22 .30 COLPO OROSSO. Quiz 

18 .30 QUESTITAUA. Attualità 
20 .30 LE SPIE VENDONO DAL SS-

MIFREDDO • I D U I MAFIOSI 
DSLL'P.B.1. Film 

23 .30 LA FRUSTA I IL CORPO. 

Film 

2 3 . 3 0 ODEON NEWS. Sport 
24 .00 OLI ULTIMI GIORNI M PAT

T O * . Film 

Afe RADIO 
T.30 CORN FLAKBS. Video 

14 .30 TODAY IN VIDEOMUSIC 

18.30 A RIGOR DI SPOT 

18.45 ANDY SUMMERS SPECIAL 

1S.45 GOLPIESANOOLOIES 

24 .00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

18.00 UN'AUTENTICA PESTE 

18 .00 I I RITORNO DI DIANA 

18 0 0 SENTIERI DI GLORIA 

20.25 INCATENATI. Telenovela 

21 .15 IL RITORNO DI DIANA 

fi 
[ unitili! 

12.30 VOGLIA DI MUSICA 

10.30 CASA CECILIA. Telefilm 

18.30 TELEGIORNALI 

20.30 PIAZZA NAVONAl LA VA-
CANZA. Film 

22 .30 OALLINA VECCHIA. Prosa 
con Sarah Ferrati 

RADIOGIORNALI 
GRI 6, 7, a, 10, 11, 12, 13; 14, 15, 17, 
19; 23. GR2 > 30, 7 30,130, « 30,11 30, 
12 30; 13 30; 15 30, 10 30; 17 30; 1113. 
« 3 0 ; 22 33 GR3 045, 7 20-, t«5 , 
11 45, 13.15,14 4$, tS 49, 20 45,23 53 

RADICHINO 
ONDA VERDE 603 6 5$ 7 56 9 56 
1157 1256 1457 1657 18 56 2057 
22 57 9 WEEK END 13 30 BYRON 
14 05 SPETTACOLO 15 25 TEATRO IN 
SIEME 10 20 AL VOSTRO SERVIZIO 
20 35 CI SIAMO ANCHE NOI 22 25 EN
RICO E LUISA 23 05 LA TELEFONATA 

RADIOOUB 
ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 16 27 17 27 1840 
19 26 22 37 t LE TRE FACCE OELLA 
LUNA 1245 HIT PARADE 1419 PRO
GRAMMI REGIONALI 15 IL SEGNO 
19 50 INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK-END 21 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA 88-89 2310 STRANI RI
CORDI 

RAOIOTRI 
ONDA VERDE 7 18 9 43 1143 (PRE
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-0 30-
1115 CONCERTO DEL MATTINO 12 
ROBERT SCHUMANN 15 LA PAROLA 
E LA MASCHERA 20 LA REGINA DI SA
BA 23 51 NOTTURNO ITALIANO 

20 .3O IL GIORNO OELLA LUNA NERA 
Ragia di Nari*)! Codili», con Tommy L w Jomt», 
Linda Hamilton. Usa (19M). sa minuti. 
Può capitare che i Fbi assuma un ladro Può capita
re che il ladro debba rubare il disco di un computer 
a un azienda sotto inchiesta Può capitare che in
seguito, il noatro «eroe- nasconda il disco in un au
to che poi viene rubata da una bella ladra «riva
le» Capila lutto ciò, In questo non brutto film pro-

' dotto da John Carpenter una gustosa prima visto
ne tv, con un paio di vecchie glorie hollywoodiane 
come Robert Vaughn e Keenan Wynn 
ITALIA 1 

tO.SO I DUE CAPITANI 
Regia di Rudolphi MaM, con Charlton Heeten, Fred 
MacMumy Usa (1955). 103 minuti 
Questa è la storia di Lewis A Clark, che per gli 
americani ò un pò come dire i fratelli Bandiera 
Bill Clara e Merlwether Lewis sono i comandami 
della spedizione che, nel 1603, esplorò gli immensi 
territori venduti agli Stati Uniti dalla Francia. We
stern di viaggio e di ampi paesaggi, molto bello 
(anche aa sacrificato sul piccolo schermo) 
R I T I Q U A T T R O 

1 0 . 1 0 L I SPIE VENGONO DAL SEMIFREDDO 
Regia di Mario Bava, con Franco Franchi, Ciocie 
Ingrasala. «alla (19SS). s» mlnuU. 
Se Franco e Ciccio rifanno 007,1 eaito può estere 
dei più imprevedibili Aggiungete Mano Bava (pic
colo maestro dell horror nostrano) alla regia, e ca
pirete che questo film * un esempio di «itallan grat
titi- da recuperare 1 due ali inizio sono sprovve
duti portieri d albergo Poi succede di tutto 
ODEON 

1 0 . 3 0 L'ARRIVISTA 
Regia di Pierre Granler-Oeterre, con Alain Delon, 
Jeanne Moreau. Francia (1*73). ss minuti. 
Un giovane politico rampante decide di far carriera 
usando sia lo «charme» che la cattiveria Si lega 
alla vedova di un leader a suo tempo glorioso e ini
zia la scalata al potere Ma è una atrada lastricata 
di dolori 

2 0 . 3 0 SEGNI PARTICOLARI-BELLISSIMO 
Regia di Castellano e Pipalo, con Adriano Celante-
no, Federica Moro. Ralla (1M3). 85 minuti 
Erano I tempi in cui Celentano al cinema spopola
va Qui interpreta uno scrittore quarantenne di 
successo (sia come «artista» che come dongiovan
ni) che vuole abbandonare la propria convivente 
(troppo giovane) e sposarsi con una donna «per 
bene- Non sarà tacile 
C A N A L I ! 

S 3 . 3 0 SONO UN AGENTE FBI 
Regi* di Menin Le Roy, con James Stewart, Vera 
Milet. Usa (ISSI). 120 minuti. 
Agente Fbi alla fine della carriera, ripercorre le 
tappe più importanti della sua vita II tutto è un pre
testo per raccontare tanti episodi di storia america
na Con un bravo James Stewart 
T I L I M O N T I C A R L O 

0 . 1 0 NON VOGLIO MORIRE 
5 1 ? ! " 4 R0B•^A..K.I.,•• • « " 8 u , » n Hayward, Simon 
Oakland. Usa (ISSO). 1 M minuti. 
Oonna condannata alla camera a gas per un delitto 
passionale nonostante ala Innocente Una grande 
interpretazione di Susan Hayward 

18 l 'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Wni MtnW»t- uri tuo Km uhMugunwm <M Museo 

Rinàsce il Museo di Torino 

La «cittadella» 
del cinema 

BAILA NOSTRA REDAZIONE 
NINO raflMRO 

M TORINO Gran festa a To
rino giovedì scorso, per Hnau- . 
attrazione della «Multisela 

i Massimo-del Museo naziona-
M del cinema. Una festa cine
matografica con tanto pubbli
co, famosi cineasti e film di 
POHLe del passato, in una 
•maratona, lunga quattro gior
ni. Dall'America, un saltilo au
gurale di Woody Alien, Ira-

v smesso da Carlo Di Palma. Fé-
ilcggiatissinutMaria Adriana 
Proto, fondatrice e direttrice 
(inorarla del museo. 

; ...E or*, «he la festa comln-. 
ci..: od è cominciata nella sala 
grande del Massimo, affollatis
simo di pubblico e di .autori-
li- varie come ai tempi del ci
nema muto; con due musicisti 
sotto il palcoscenico, uh pia
nista e uh violinista doli Or
chestra sintonica del Regio 
end, liturriitiàu" da un «occhio 
di bùé«. hanno accennalo le 
noto di lo cerco la Tigna, la 
canzoncina cantala da Cha-

-,-pl|n In iPempi Moderni, suo-
, rtartdo pel il celebre motivo di 

Luci dulia Ribulla. Quindi, la 
liarola e passata alle immagi
ni, e il grande schermo Mark-
JISSS (10.70x5.10), si è acceso 
sul tHmiOecri* die videro, con 
cui DanleieSegre racconta In 
SO minuti, la lunga, travagliata 
Moria del.Museo del cinema di 
Torino, alternando, In una effi
cace sintesi espressiva, imma-

iwdlnlid'epQca, in blanconnero 
? -«t lunghi -pianili a colori con 

Maria Adriana Proto, oggi ot
tuagenaria, che racconta a 
IWI volta, come tenacemente, 

'iitìcl!ti,crear» Il museo. Oli 
1 ;'«isitil c i» vi<r*ro-,;metatajco . 

titolo, dèi primo lllm visto dal
la ["mlo.quan.d0 ancora aveva 
cinque-finiti, sono dunque i 

. suoi, che poi, In una sera del
l'ormai lontano 1941, annotò 
sulle pagine di un'agenda: 
«Pensalo II museo-. 

Dopo II film di Segre, la .le
sta-, condotta Impeccabilmen
te da Lorenzo Vcntavoli, presi
dente de! museo, ha necessa-
..riamente dedicalo spazio al ri-

; tuolc dcll'.ufflcialità- con In-
; lervcnli dei vari rappresentanti 

* diComuno, Provincia e Regio. 
no. dell'immancabile presi
dente dell'Agii Franco Bruno, 
dui sottosegretario allo Spella-

. culo Rossi di Móntélera e di 
,' 'Enrico Filippi, presidente della.. 

.Cassa di Risparmio di Torino. 

sponsor della complessa ope
razione «Multisala Museo-. Poi, 
<a salire sul palco, per ricévere 
il «Sigillo d'oro- della città, ov
viamente assegnato anche a 
MarlaAdriana Proto, tre cinea
sti di fama come il direttore 
della fotografia Carlo Di Palma 
(-VI porlo un grande saluto da 
parie di Woody Alien-). Serge 
Sllberman, produttore .illumi
nalo-, il regista Jean Rouch, 
che con Torino ha stabilito, in 
un recente passalo, un fervido 
rapporto creativo. 

Quindi, finalmente, nella 
Multisela del Museo (la sala 
grande, capace di 633 posti e 
al plano superiore, dove'era la 
galleria dèi vecchio cinema 
Massimo di via Verdi, e le due 
Salette, in grado di ospitare 
149 spettatori ciascuna) ha 
preso II via la «maratona* cine
matografica, che sino a dome
nica e sino a notte inoltrata 
propone, anticipando le gran
di linee della futura program
mazione del museo, film del
l'oggi e di un passato anche 
assai remoto, opere «ritrovate-, 
come Sogno di un tramonto 
d'autunno, realizzato nel 
1911, su un soggetto tratto da 
un poema di D'Annunzio, e 
Una tragedia al cinematografo, 
del 1913 con Pina Menlchelll. 
In particolare nella. Sala 2, che 
come le altre, può proiettare 
pellicole con velocila differen
ziabile. dal 1 Bai 25 fotogram
mi' al secondò, il tuffo visivo 
nel passato è giuntò sino al fa
scino ingènuo dello speitaco-

' lo di •Lantèrna magica-, I cui 
giochi di luce erano scompa
gnali, alla maniera del «c'era 

. uria volla...». dà musiche ese
guite dal vivo. 

La «Multala Massimo-, che 
oltre ad uria vasta e articolata 
programmazione del Museo 
del cinema ospiterà anche I 
vari fèstivàl cinematografici 
cittadini, da quello ormai 
prossimo (dal 2 al 6 maggio) 
del «Cinema sportivo-, alla 
Rassegna intemazionale del 
cinema con lematkihe omos-
sesuali (dal 25 maggio al I" 
giugno), sino al Festival «Cine
ma Giovani., rappresenta 
quindi per Torino - come ha 
dello l'assessore alla Cultura 
Marcano - il -primo tassello 
della Cittadella del Cinema-, 
situata nel cuore della città, tra 
vjà Vèrdlie via Po? a pochi pas
si dàlia Mole Antonelliana. 

Brace Weber presenta 
«Let's Get Lost», film 
su Chet Baker 
sugli schérmi a maggio 

«Un grande musicista, 
un uomo infelice. Avrei 
voluto aiutarlo 
ma è stato tutto inutile» 

di una tromba 
Non è un documentario ma neanche un film di fin
zione. Let's Get Lost («Perdiamoci») è un omaggio 
a Chet Baker sotto forma di taccuino di viaggio: un 
viaggio nei; ricordi, negli amori, nelle bugie del 
trombettista morto giusto un anno, la in circostanze 
misteriose, Lo ha diretto Bruce Weber, fotografo e 
regista pubblicitario abbastanza noto in Italia (suoi 
gli episodi di Beauty Brothers per El Charro). 

MICHELI ANSELMI 

M ROMA. Bruce Weber non 
ha l'aria del fotografo di mo
da. È grassolello, sfoggia una 
barba Imbiancata, un fazzo
letto annodato in testa alta 
bucaniera e un sorrìso aperto 
poco intonato al fanatismo 
del pubblicitari. Eppure i fa
mosi Beauty Brothers, quei 
quattro cortometraggi per El 
Charro interpretati dai fratelli 
Dillon, sono roba sua: spot 
d'autore levigati e fresconi 
che piegano la cinefilìa al cul
to degli anni Cinquanta. Per 
fortuna, non tutti I lavori di 
Weber sono così. Prendete 
Let's Get tosi, nato copte un 
cortometraggio di tre minuti e 
diventato via via un film di due 
ore: il tìtolo viene da una «bal
laci» di Chet Baker, il trombetti
sta dell'Oklahoma scomparso 
proprio un anno fa in circo
stanze misteriose (suicidio? 
overdose? regolamento di 
conti?). Una testimonianza 
struggente, girata in bianco e 
nero, presentata con successo 
alla scorsa Mostra di Venezia 
e presto nei cinema italiani. 

Non un documentario, né 
un film di finzione, piuttosto 
un taccuino di viaggio *ìntcr-
pretato» dallo stesso Baker, 

colto nei suol momenti di crisi 
acuta o nei scarsi attimi di se
renità, e corredato di testimo
nianze spesso dure, impieto
se. Niente a che fare con 
Round Mìdnight d ì Tavernler o 
con Bìrd di Eastwood, anche 
se in entrambi i casi toma il bi
nomio «genio e sregolatezza», 
quasi un classico del iazz 
americano/ Il bianco e nero 
elegante di Weber mitizza ma 
senza l'enfasi immaginabile, 
perché l'uomo Chet Baker ci 
appare in tutte le sue contrad
dizioni: musicista innovativo e 
suadente, marito egoista e 
botale, amante ingordo e fra* 
gilè, tossicomane cronico e 
consapevole. 

Dice Weber a Roma per 
dare una mano alla promozio
ne del film: «Tutto è nato per 
caso. Volevo fargli solo delle 
foto per una mostra al Whit-
ney Bienhial, ma Chet non era 
in forma quella sera a New 
York. Cosi pensai di filmarlo, 
una cosa breve, di tre minuti, 
tanto per avere un po' di ma
teriale su di lui. Piacque tal
mente tanto che insieme a 
Nan Bush decidemmo di allar
gare il progetto, e coti venne 
fuori tet'sGeitosh, 

Primecinema 

«Tetra di nessuno» 

Primeteatro. Regia di Sudano 

Elogio della Parola 
Calderon secondo PPP 

STEFANIA CHINEARI 

Calderon 
di Pier Paolo Pasolini. Regia di 
Rino Sudano. Scene di Bruno 
Meloni. Interpreti: Rodolfo Ce
cilia, Fabrizio Dessi, Anna 
D'Offri. Donatella Meazza. 
Monica Perozzi, Roberto Por-
tas, Silvana Sedda, Simonetta 
Soro, Rino Sudano. 
Roma: Teatro Trlanon 

• i II 1968 segnò per Pasolini 
il ritomo all'attività letteraria e 
teatrale, Soprattutto il teatro, 
rappresentò per lui la possibi
lità dì riproporre logicità e ra
zionalità in un lavoro artistico 
e insieme di recuperare una 
nuova zona di Impegno. Di 
entrambe le esigenze sono 
dunque Impregnati i suoi testi, 
cosi come teorizzò con lucidi* 
ta e inappellabilità Io stesso 
Pasolini nel Manifesto per un 
nuovo teatro, scritto proprio in 
quell'anno. 

La sua idea di teatro è quel
la di un rito culturale che si ri
volge a «gruppi avanzati della 
borghesia» ma che oppone al 
teatro del Gesto o a quello 
dell'Urlo la sfida di un -teatro 
di Parola-». Autore quanto inai 
esigente, Pasolini propone al 
pubblico intellettuale e bor
ghese delle sale un teatro che 
paria dì problemi e dibatte 

delle idee e che richiede, nel
la fruizione, una partecipazio
ne e una dedizione costanti e 
rare. 

Totalmente fedele a questi 
principi, sia teorici che di 
messa in scena, il Calderon 
proposto ora da Rino Sudano, 
pensato come un vero e pro
prio «messaggio», oltre che co
me uno -spettacolo". Con ri
gore filologico, il regista e in
terprete Sudano si pone al 
servizio del testo, concentrato 
nell'intento evidente di privile
giare il livello più etico e poli
tico della messa in scena, In 
bilico tra illusione e sogno, tra 
storia e teatro. Calderone in
fatti, come molti dei testi tea
trali di Pasolini, una metafora 
e una profezia. Una metafora 
sul potere non astratto e una 
profezia sul post-sessantotto. 
Pur se l'ambientazione dichia
rata è quella della Spagna del 
1967, i personaggi, le «presen
ze», come suggerisce di chia
marli Sudano, fluttuano in 

'realtà in luoghi e tempi c'ie ri
coprono quasi 40 anni della 
nostra storia più recente. 

Come in un racconto tra va
si comunicanti, Sigismondo, 
Rosaura, Basilio e gii altri tra
smigrano dal Palazzo d'Inver
no, regale e sontuoso, alle 

polverose borgate di Andalusi 
alla periferia di Barcellona, al 
satottino di una casa piccolo 
borghese. Ma tutto, scenogra
fia e azioni, è affidato solo al
ia Parola. Ridondante, prezio
sa, invincibile, la Parola co
struisce un tempo teatrale vi
cino al paradosso e totalmen
te dilatato e riduce la scena 
ad una serie di siparietti neri 
che si aprono solo due volte 
nel corso di tutto lo spettaco
lo. La prima è per mostrare la 
ricostruzione dei famoso qua
dro Las Menirlas di Velazqtiez. 
l'altra, in chiusura, per dare 
corpo al raccapricciante so
gno di Mariarosa ambientato 
in un lager nazista, massima e 
disumana esemplificazione 
dell'esercizio dì Potere. 

Altri due sogni coagulano 
nel lungo testo (presentato 
nella versione integrale) sia i 
frammenti di una storia in cui 
i personaggi appaiono e si tra
sformano di continuo, sia gli 
elementi ripresi da La ma è 
sogno di Calderon de la Barca 
cui l'opera è chiaramente ispi
rata. Rino Sudano e tutti gli ai-
tori, confrontatisi con un testo 
impegnativo, basato esclusiva
mente sul "detto- degli inter
preti e composto di motti strati 
difficili da tenere insieme, su
perano con intelligenza, rigore 
e partecipazione la prova. 

Baker poco prima della mode. A sinistra, tn una foto gmwnilt 

Il cineasta, ài quale si deve 
un bel documentario sul mon
dò della boxe (Brófen Moses, 
nasi rotti), non rifa la storia 
delle riprese, ma è chiaro che 
la piccola troupe messa insie
me diventò presto una specie 
di mamma premurosa e pa
ziente per Chel. «Non aveva 
una casa, un conto in banca, 
una macchina. Quando lo rivi
di a Los Angeles, per il primo 
ciak, aveva in tasca cinquanta 
cents. Dovemmo rivestirlo da 
capo a piedi. Era fatto cosi, 
Chet. Capace di incidere in di

sco in un giorno e di spendere 
lutto in una spider che alla se
ra era già pronta per lo sfa
sciacarrozze, A volte ci rac
contava storie bellissime, da 
lasciarci a pecca aperta, il 
giorno dopo scoprivamo che 
nbn c'era nulla di Vero. Era un 
grande attore e un bugiardo 
impenitente, ma tutto somma
to continuo a credergli». ° 

GII esordi con Parker e Mul-
ligan, i primi film, l'arresto In 
Italia per droga, il carcere, il 
secondo matrimonio, la tossi
codipendenza forte, i denti 

spaccati per vendetta, le altre 
donne, la miseria nera dei pri
mi anni Settanta, il ritorno alla 
musica: LeVs Get lost resta, 
tutto sommato, un film sulla 
vita di Chet Baker, non sulla 
sua morte. Probabilmente, il 
purista di jazz resterà insoddi
sfatto, perfino infastidito dal
l'insistenza di Weber nel met
tere a nudo, attraverso una se
rie di crude testimonianze a 
confronto, l'egocentrismo in
cantatore del trombettista. Uo
mo vanesio e masochista, ca-
pace di rabbie improvvise e di 

tenerezze disarmanti. Parlan
do con Weber, si capisce che 
Chet Baker rappresenta per 
questo fotografo corteggiato e 
famóso una specie di «alter 
ego»: «t'ho scoperto quando 
avevo sedici anni. A Green-
sbourg, dove sono nato, com
perai uno dei suoi primi di
schi, Chel Sings and Ptays, e fu 
una rivelazione. Come lui, mi 
sono abituato a vivere "on the 
road", ogni giorno un albergo, 
amici che passano, ricordi che 
svaniscono in fretta. Se non ti 
svegli ogni mattina con una 
motivazione buòna non reggi 
una vita cosi...». 

«Quando cominciammo le 
riprese - continua Weber -
avevamo la pretesa di poterlo 
aiutare. Ma non è stato cosi. 
Sbaglia, però, chi dice che ha 
accettato per essere pagato in 
droga. Non ci ha mai chiesto 
un dollaro per le sue dosi di 
metadone. Chet ha fatto il film 
perché voleva che ci si ricor
dasse di lui. Certo, non era un 
uomo facile. Più di una volta 
abbiamo dovuto interrompere 
le riprese in seguito ai suoi 
mutismi. Si chiudeva in se 
stesso e non ne usciva più. Ma 
lo capisco. Voleva essere nero 
ed era bianco, veniva dall'O

vest e gli piaceva il bebop. Ep
pure riuscì a inventare uno Sti
le personale, scavando nel 
suo animo bambino. Bill Clax* 
ton, il fotografo, mi ha raccon
tato che quando Charlie Par
ker ascoltò Chet per la prima 
volta, chiamò Miles Davis e 
Dizzy Gillespie per digli! "Ehi, 
qui fuori c'è un gattino bianco 
che vi darà un sacco di guai!". 
Non era vero, ma * cèrto che 
Chet seppe imporre con I suoi 
dischi, oltre cento, un modo 
molto particolare di cantare e 
suonare il lazi», 

Uscito proprio venerdì scor
so negli Stati Uniti (ovviamen
te in un circuito d'essai), Let's 
Get Lost è una piccola scom
messa distributiva anche In 
Italia: chissà se piacerà; con le 
sue digressioni d'autore, I suoi 
scherzi di luce, le suo testimo
nianze drammatiche. Perché 
quello che vediamo inquadra
to dalla cinepresa è un uomo 
in carne ed ossa, rovinalo d Il
la droga e dalla solitudine, 
che anche quando canta Ai ri
vederci nel film Vrtaton alla 
sbarra di Lucio pulci (accanto 
a Mina e Celentano) sembra 
fame un blues d'addio. Ed era 
solo il I960,. 

Tara di nessuno, dolori di tutti 
SAURO • O M U I 

Terra di i 
Soggetto, sceneggiatura, regia: 
Alain Tanner, Fotografia: Ber
nard Zltzerman. Musica: Teny 
Riley. Interpreti: Hugues Que-
ster, Myriam Mézières, Jean-
Philippe Ecoffey, Betty Bcrr. 
Marie-Lucie Felber, Maria Ca
brai. Francia-Svizzera, 1985. 
Rom«: Augusti» 

fan Da! suo precedente Net-
la città bianca (1983) a que
sto Terra di nessuno (1985), 
il cineasta svizzero Alain Tan
ner traccia un percorso stili-
stico-narrativo coerente, pro
prio perlustrando casi esi
stenziali, eventi quotidiani 
Costantemente ai margini del 
reale, sopra o sotto la soglia 

della vigile coscienza, venati 
d'avventura e, insieme, tor
mentosamente radicali alla 
vita. Più spékso^atlà sopravvi
venza. Il titolo originale del 
filtri, giunto tardivamente e 
quasi «fuori stagione- sui no
stri schermi, suona significati
vamente No man* land. Aita 
lettera, terra senta uomini, 
terra spopolata. E, In sènso 
lato, appunto Terra di nessu
no, Nella sua accezione spe
cificamente. tecnica, No 
rnan's land significa altresì 
quel territorio neutro che se
para le linee di confine tra 
Stato e Stalo. Nel caso parti
colare, la zona tra la Francia 
e la Svizzera, nella regione 
del Giura. Ora, va premesso, 

No man s land è da intendersi 
tanto in senso letterale quan
to secondo ogni altro signifi
cato metaforico. È vero infatti 
che l'approccio narrativo e il 
graduale ispessirsi delia vi
cenda portano subito lo spet
tatore nel folto di un racconto 
dalle movenze, dagli spunti 
vaghi, Indefiniti. Salvo, poi, 
metterlo di lì a poco a diretto 
confronto con I progressivi 
spostamenti di una arrischia
ta impresa. Questo perché 
Tanner, ben coadiuvato dal 
glaciale rigore della fotografia 
di Bernard Zitzerman e dalle 
calibrate intrusioni musicali 
di Teny Riley, fa ricorso ad 
una sottile, insidiosa strategia 
spettacolare. Fino a giungere, 
al culmine della tragedia pri
ma latente, a prospettare con 

sguardo lucido, persino im
pietoso l'inesorabile dissolu
zione dei suoi eroi stanchi. 

Si intrawede qui la tribola
ta esperienza incrociata di un 
quintetto di personaggi, so
pravvissuti ai confini ultimi 
del vasto mondo, come il 
contrabbandiere e aspirante 
aviatore Paul, la sua donna e 
cantante frustrata Madeleine, 
il volenteroso, timido ragazzo 
Jean e la sua indocile amica 
algerina Mali, inline la ragaz
za di tutti, di nessuno, Lucie. 
Chi sono? Che fanno? Cosa 
dicono? Cosa sognano per 
l'immediato futuro? Animali e 
sorretti, In realta, da una In
soddisfazione profonda di se, 
costoro si lanciano in remu
nerativi ma pericolosi traffici 
di contrabbando tra la Fran

cia e la Svizzera, cercando al 
contempo di preservare I rap
porti affettivi che li legano ed 
anche di escogitare una riso
lutiva via d'uscita da quell'esi
stenza di frodo. In effetti è 
proprio questo il sottile, sofi
sticato fascino del film di 
Tanner raccontare in modo 
lineare una storia essenziale 
di sentimenti, di speranze fi
niti male sul punto discrimi
nante tra il successo e il falli
mento, la vita e la morte SI, 
perfino la morte, poiché nello 
scorcio conclusivo Terra di 
nessuno approda proprio alla 
tragedia tonda. Prima con la 
dissoluzione del gruppo dei 
cinque amici. Poi con la fine 
cruenta di Paul colpito dalle 
pallottole dei doganieri fran
cesi. Infine con la penosa dis

sennatezza del giovane Jean 
vagante nel campi attorno a 
casa ossessionato da confusi 
ricordi. 

Quel che si prova dinnanzi 
a tale accorata «egistrailone 
di eventi, rimane, In certo 
modo, una tristezza Insinuan
te, acuta che, ad una più at
tenta riflessione, si condensa 
poi in cognizione del dolore, 
di un Indicibile malessere 
prospettati e colti, si direbbe, 
al loro stato puro. A suo tem
po, lamentammo il manieri
smo espressivo, la labilità te
matica di Nella dita bianca 
Ora, di frortte a questo ragge
lato ma appassionante Terra 
dì nessuno, non esitiamo a di
re che Tanner ha raggiunto il 
traguardo di una prova felice, 
sinceramente ispirala. 

Dalle 20,30 volano calci e pugni 
per la conquista del mondo. 

FRANCIA-JUGOSLAVIA. 
COGGI-HIRANAKA. 

AIU 20.30 l'ultima chance Mia Francia eli Platini per la t/t/alificazioi/e ad Italia Vi). 

Alle 22.30 lo spettacolare incontro valente per il titolo mondiale WBA st/perle^eri. commentato da Patrizio Olii,/ ( G'ìacnm Mazzocchi. 

^ T THi/HONTKinO 

TVsenza frontiere. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La scomparsa a 68 anni del grande attore: 
dagli inizi col Piccolo alla rivista 
con Fo e Durano, alla nascita del Salone 
Pierlombardo. Lungo viaggio nel teatro 

Muore FVanco Parenti 
la tragedia e lo sberleffo 
È morto ieri pomeriggio al «San Raffaele» di Milano, 
dopo una lunga malattia, l'attore e regista Franco 
Parenti. Era nato i) 7 dicembre del 1921 e aveva tra
scorso quasi mezzo secolo in teatro. Accanto a lui 
sono rimaste fino alla fine Andree Ruth Shammah e 
Lucilla Morlacchi, da anni legate al mondo artistico 
del Pierlombardo. I funerali si svolgeranno domani. 
La camera ardente è allestita al Pierlombardo. 

AQQIO SA VIOLI 

tm Un viso grllagno, che era 
gli una maschera, bucata da 
quegli occhi scrutatori, vigili e 
irridenti, da uccello notturno; 
Il corpo magro, Incavalo; la 
voce esile, di gola, un filo te
so, ma capace poi di strepito-
te modulazioni, e in grado co
munque di raggiungere, di ag
guantare quasi, lo spettatore 
pii) distratto, Lo ricordiamo 
cosi, sempre uguale e sempre 
diverso, Ranco Parenti, attore 
fra I più singolari e incisivi del 
dopoguerra, scomparso al 
sommo di una carriera che si 
avvicinava ormai al mezzo se
colo. Non ancora ventenne, 
nel 1940 (era nato il 7 dicem
bre 1921), si era diplomato, 
nella sua "Milano, presso l'Ac
cademia del filodrammatici, e 
non mollo dopo, con Paolo 

Grassi, aveva fondato un grup-
pò di ricerca teatrale. Ma è 
agli albori del periodo post
bellico, in quel clima cosi ric
co di fermenti, che Parenti tro
va la sua prima importante 
collocazione, nei ranghi del 
neonato Piccolo Teatro, parte
cipando dal 1917 ai suoi spet
tacoli inaugurali, compreso il 
gloriosissimo Arlecchino. La 
scuola di Strehler (come, pia 
tardi, quella di Eduardo) gli 
sarà preziosa. Alfio episodio 
capitale, il sodalizio con Darlo 
Fo e Giustino Durano per due 
memorabili stagioni, dal 1953 
al I95S, che videro percorrere 
il paese due riviste satiriche, 
da loro scritte e recitate alla 
testa di una battagliera com
pagnia, di stampo tutto nuo
vo: Il dito nell'occhio e / sani 

da legare, scaturite pur esse, 
dal resto, dal crogiuolo del 
Piccolo, 

Epoca di censura, e di duri 
scontri politici, quella. Fu qua
si un miracolo (ma vi concor
se una vasta adesione di spet
tatori) poter esercitare 'me
diante l'arma del riso intelli
gente, del ragionato sberleffo, 
la critica pia salace, quantun
que spesso travestita in forme 
surreali, verso la società italia
na, le sue istituzioni, I suoi co
stumi e malcostumi. Artista 
naturalmente comico, Parenti 
aveva acquistato in preceden
za notevole popolarità attra
verso la radio (come I suoi 
compagni Fo e Durano) gra
zie ad alcune riuscite "mac
chiette* - in particolare l'insi
nuante e provocatorio «Ana
cleto il gasista* - trasferite poi 
in sketch per lo schermo (in 
appendice a uno dei cinegior
nali del tempo, non esistendo 
ancora la televisione). Ma è 
sulla scena che il suo talento 
estroso e lunatico, la sua vo
cazione istintiva, via via tem
prata e raffinata, al tratteggio 
giottesco di fatti e di figure 
verranno affermandosi; senza 
mai (o quasi mai) distaccarsi, 
peraltro, dalla tensione del
l'impegno civile e culturale 

che contrassegnerà le sue 
scelte di interprete, di regista, 
in più casi (e, in seguito, di 
direttore e animatore di com
pagnie e di teatri). 

Impegno legato anche a 
una milizia «di sinistra*, a un 
rapporto travagliato, mal però 
rinnegato, col Partito comuni
sta. Impegno che, non troppo 
paradossalmente, lo peneri 
ad affrontare, con esiti esem
plari In ogni senso, ruoli «ne
gativi*. Lo rammentiamo, in 
Romagnola di Luigi Squarzina 
(slamo agli inizi del 1959), in
carnare splendidamente (lui, 
gi i internato in un lager tede
sco) un fosco caporione re
pubblichino, Guelfo, uno di 
quelli che, scampati alla scon
fitta, andranno a occultarsi nel 
ventre della nuova Italia, a «in
gravidarla di sé*, come suona
va una battuta del testo squar-
ziniano, richiamante il Brecht. 
di Arturo Ui Proprio <4rftr»o Ui, 
allestito da Gianfranco De Bo-
slo allo stabile di Torino nella 
stagione l961-'62, costituir» 
quindi per Parenti l'occasione 
di uno dei suoi risultati pia al
ti. Chi abbia assistito a quel
l'eccellente spettacolo difficil
mente dimenticherà II sempli
ce tocco di pennello, impres-

Quella crudele Milano 
che non riconosceva più 
M A chi capitava di incon
trarlo, di questi ultimi tempi, 
nella sua Milano da cui non 
poteva alare lontano pia di 
quindici giorni perché gli era 
necessaria •come l'acqua per 
un pesce-, Franco Parenti 
sembrava in tutto e per tutto 
un uomo deluso; niente pia 
gli andava nella vita che vi si 
faceva e niente pia gli andava 
nella Immagine teatrale citta
dina nel pubblico frettoloso 
che frequentava I teatri. 

C'era smarrimento, in Fran-
co Parenti e non tanto per la 
gioia e la maledizione di una 
vocazione perentoria come la 
sua, a per l'amore totalizzante 
che lo univa al paleocenico 
al quale aveva, in qualche 
modo, anche condizionato gli 
alleiti della sua vita. No, la cri
si slava altrove; nel non rico
noscersi più nel paesaggio ur
bano e culturale di Milano ca
pitale della moda, della pub
blicità, alla perenne ricerca di 
uno status symbol a tutti I co
ati, In cui lui, teatrante rimasto 
povero malgrado 1 cinquan
tanni e più di palcoscenico, 
non si ritrovava. E allora si rin
chiudeva nella sua casa ar
rampicata in cima alle ripide 
scaie, nella citta vecchia, sem
plice, con tanti libri, che con
divideva con il fratello, non 
per superbia o disprezzo; 
semmai per sottolineare une-
macinazione ricercata: lorse 
una timidezza. 

Il suo non semini bene al 
mondo non riguardava solo 
l'uomo, ma coinvolgeva il tea
trante e - In senso lato - il 
teatro che con Andree Ruth 
Shammah e pochi altri aveva 
(ondato nel lontano 1973, ce
rne una sfida creativa, dialetti
ca alla produttività cittadina e 
anche - come gli piaceva dire 
- come una costola autono
ma, proliferata dal Piccolo 
Teatro di Grassi e Strehler e, 
dunque, dall'idea di un teatro 
che fosse, allo stesso tempo, 
rischio culturale e possibilità 
di crescita e di conoscenza. 
Sedici anni possono essere 
molti anche per gli organismi 
più sani che possono accu
mulare crisi di identità, sensa
zione di girare a vuoto in un 
panorama in cui è sempre più 
difficile riconoscersi. Lo sono 
stati anche per II Pierlombar
do che In anni non facili et-
va avuto il coraggio di andare 
controcorrente scegliendo la 
strada di una drammaturgia 
poco considerata se non pro
prio sconosciuta in Italia che 
accomunava Nestrov a Wede-
klnd, al russo Olesa non senza 
passare - tappa quasi obbli
gala per un moralista severo 

MARIA GRAZIA OMOORI " 

prima di (ulto con se stesso 
come lui - per Molière al qua
le lo aveva unito, in spettacoli 
che si ricordano, da Georges 
Dandìn al Misantropo, una cri
tica irriverente, e la vena satiri
ca verso i falsi moralismi e una 
società dell'arraffo. 

In quel Pierlombardo che 
nasceva programmaticamente 

cosi diversi, come ricerca di 
uno spazio alternativo, ma an
che di uno stile si potevano in
contrare le personalità pia di
verse: e accanto alla Sham
mah e a Parenti ecco Giovanni 
Testori, ma anche il profondo 
conoscitore di letteratura po
polare Dante Isella. Perché lo 
spazio privilegiato di ricerca 

Dario Fo e Franco Parenti in uno sketch tv su Napoleone 

Dario Fo: «Fu lui 
a scoprirmi» 
• • «E la persona che mi ha scoperto, che mi ha portato a tea
tro: e stalo lui a darmi fiducia, a iniziarmi alle scene. Un uomo 
di cui non è stato riconosciuto tutto intero il valore*. Queste le 
prime parole, dette a caldo da Dano Fo, raggiunto in Brasile do
ve si trova per un'importante tournée. In effetti, Fo aveva debut
talo a teatro proprio con Parenti formando un celebre trio (con 
Giustino Durano) che praticamente inventò il cabaret politico 
in Italia, «Franco Parenti ha sempre dovuto rancare, arrampicar
si sul muri, anche perché ha sempre rifiutato di farsi coinvolge
re dalla logica della lottizzazione, é un pezzo della mia vita che 
va via con lui*, ha concluso Darlo Fo. Da Milano, poi, sono ani-
vati altri messaggi di cordoglio. «Con Parenti - ha detto Giorgio 
Strehler - scompare un attore unico e straordinario, scompare 
un uomo esemplare, un amico al quale sono stato legato da 
vincoli di stima, d'arte e di cuore, In un modo che pochi posso
no immaginare. Il teatro Italiano non ha dato a questa sua crea
tura quello che meritava, cosi come succede spesso ai migliori». 
•Avevo visto Parenti venti giorni fa - ha detto Carlo Maria Badi-
ni, sovrintendente della Scala - era caustico, vivace, nonostante 
slesse molto male. Con Franco da giovani avevamo fatto molle 
cose Insieme, avevamo anche molti sogni comuni che poi sono 
rimasti nel casselto, come quello di far rinascere il Teatro Stabi
le di Bologna*. Il viceslndaco di Milano, Luigi Coreani, ha ag
giunto. «La sua esperienza al Pierlombardo ha rappresentato un 
cspenmcnio d'avanguardia per la vita della città*. 

della nuova sala che nasceva 
dentro le mura spagnole ma 
un po' decentrata in un cine
ma tolto all'abbandono era, si, 
la parola, ma una parola che 
privilegiava non tanto l'aspet
to colto quanto quello popola
re del teatro e - insieme - le 
più spericolate sperimentazio
ni linguistiche della nuova 
drammaturgia, non è un caso 
che il debutto del Pierlombar
do, subito ribattezzato «salo
ne*, sia avvenuto il 16 gennaio 
del 1973 con un testo nuovo 
di Testori VAmbleto, primo 
momento di una trilogia che 
nel Mottetto e poi nell'ftfipus 
troverà in Franco Parenti il suo 
interprete d'elezione. E il so
dalizio con Testori, l'amicizia 
e la stima, a parte un tempora
neo distacco, non vengono 
mai meno, seppure nella di
versità di cultura e di 'orina
zione. 

Il teatro - diceva Parerai -
•può salvarsi solo se toma alle 
origini, solo se non cede alle 
lusinghe del botteghino*. In
tanto, pero, era consapevole 
che gli andava crescendo at
torno una società dello spetta
colo dove le scelte sembrava
no nascere altrove, nelle fab
briche del consenso cosi lon
tane da quella vita del teatro 
sognata da lui, in grado di 
porre di fronte uomini ad altri 
uomini facendoli riflettere. 
Questa idea lui continuava a 
propugnarla da un palcosce
nico riconosciuto, prima con 
ammirazione e poi con fasti
dio, «di sinistra*. Tutto ciò in 
spettacoli che non convince
vano, come il recente Timone 
d'Alene di Shakespeare, o nei 
migliori Shaw, persino con 
Feydeau, visto come un illu
stratore critico della sua epo
ca; sempre con qualche giova
ne attore a fianco perché, 
malgrado la routine, sentiva 
imperioso il bisogno, oserei 
dire la necessità, di Insegnare 
se non il talento, se non l'a
more, sicuramente il rispetto 
del teatro a chi cominciava a 
muovere i primi passi in un 
mondo non tacile. 

Fuon di qualsiasi retorica, 
con Franco Parenti se ne va 
davvero un'utopia, un sogno 
del teatro, un modo di essere 
attori, in una continua possibi
lità di apprendimento. Ai suoi 
collaboraton al suoi amici 
spetta l'eredità non tacile del
la sua intelligenza, della sua 
onestà della sua cunosità. 
Rendiamo onore a questo no
stro attore non idolatrato dai 
mass media, schivo e consa
pevole, e alla sua militanza 
(teatrale, politica, umana) 
che ce lo rendevano cosi fra
ternamente vicino. 

so sopra il labbro, col quale il 
boss di Chicago, in pacifico 
abito di pittore della domeni
ca, si tramutava a vista nel suo 
alter ego, il supercriminale 
Adolf Hitler, volgendo sulla 
platea uno sguardo allucinato 
e agghiacciante. Non per nul
la, sia Romagnola sia Arturo Ui 
furono oggetto, nella stessa 
sala romana, il Valle, di furi
bonde gazzarre fasciste. 

Sciolto II trio con Fo e Dura
no, dai tardi Anni Cinquanta e 
per un buon quindicennio, Pa
renti operò, dunque, nel «pri
vato» e nel «pubblico»; fu a To
rino, a Genova, a Milano: qui, 
In particolare, colse nel 1970 
(regista ancora De Bosio) 
uno del suoi meritati trionfi 
quale stupendo protagonista 
della Moschetta del Panante. 
Dialetti, gerghi, lingue rare o 
fantastiche (diremo oltre del 
suo incontro con Testori) 
rientravano bene In un suo 
campo di interessi, cimentava
no la sua duttilità verbale e ge
stuale. Fra il '64 e il '66, eccolo 
a fianco di Eduardo De Filip
po, come attore e collaborato
re, e maturo allievo, insieme. 
Ed ecco, col suo contributo, la 
vigorosa ripresa del Berretto a 
sonagli pirandelliano, e la pro-

Franco Parenti memorabile protagonista deMmHeto» di Giovanni Testori, messo tt scena •* Piertombirito nel 1973 

posta di due novità di Eduar
do, intinte d'un umor nero e 
amaro, a entrambi congenia
le: Il cilindro e Dolore sotto 
chiave. 

Sotto la guida di Eduardo, 
nel 1971, egli sarebbe stato 
poi tra gli interpreti di Ognian-
no punto e da capo, prodotto 
dal Piccolo. E al Piccolo, regi
sta Strehler, nel 19S5, avrebbe 
fornito apporto decisivo alla 
riscoperta (postuma, purtrop
po) della misconosciuta 
Grande Magia, offrendo lumi
noso risalto al variegato, tor
mentato profilo di Calogero Di 
Spelta. 

Dal 72-'73 ad oggi, in effet
ti, il lavoro teatrale, la ricerca 
artistica di Franco Parenti si 
identificano in ampia misura 
nel Pierlombardo, il teatro mi

lanese da lui (con Andree Ru
th Shammah) creato e con
dotto. Sono stagioni fitte di 
rappresentazioni e di iniziati
ve, nell'ambizioso proposito, 
solo in parte conseguito, per 
limiti soggettivi dell'impresa e 
per difficoltà esteme, di im
piantare nella metropoli lom
barda un polo di attività non 
alternativo né ostile, ma com
petitivo nei riguardi del Picco
lo. Preso da mille incombenze 
aziendali, Parenti non trascura 
tuttavia il controllo e il perfe
zionamento delle proprie ri
sorse espressive, mentre la sua 
vena volge, accentuatamente, 
dal comico e dal satirico al 
drammatico e al tragico. Le 
due «anime» si coniugano 
d'altronde in più momenti, co
me in un nuovo, felice con

fronto nnantiano (Betta) e 
negli spettacoli moUeriani (Il 
Misantropo, Il malato immagi
nario), il grande commedio
grafo francese essendo, fra i 
classici, il prediletto dell'atto
re, il pia rispondente alla sua 
natura lucifenna. 

Meno compiuti, (orse, i ten
tativi di un recupero pieno 
della dimensione tragica (dat-
l'Orestea di Eschilo al recente 
Filippo di Alfieri). Ma, in un 
panorama assai nutrito di titoli 
e di pur vario livello, a imporsi 
sarà la trilogia di Giovanni Te
stori, Ambleto, MadKtto. Edi-
pus, suggellata a qualche di
stanza dai Piamosi sposi alla 
prova: ancora un Testori, che 
stavolta si ispira non già a Sha
kespeare e a Sofocle, ma al 
più prossimo e (amiliare Man

zoni. La sperimentazione lin
guistica dello scrittore avrà al
lora in Parenti un tramite ma
gistrale, in grado di riscattarla 
da quanto di lambiccata essa 
comporti e di distillarne II suc
co vivo e ardente, di restituire 
il fine primo ed ultimo: dar la 
parola all'inconfessabile. 

Nel disperato soliloquio del-
VEdipus, in quell'ansia di an
nientamento del personaggio, 
Parenti metteva pur qualcosa 
di suo; del suo vitalismo rove
sciato in pulsione mortale. Co
si come qualcosa di suo 
echeggiava nel testardo ab
barbicarsi di Calogero DI Spet
ta, nella Grande Magia di 
Eduardo, all'illusione pietosa. 
all'umana menzogna che lo 
trattiene sull'orlo dell'abisso di 
una verità estrema. 
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Case 
Esecutivi 
ventitremila 
sfratti 
• I Rischiano a migliala di 
Unire in mezzo a una strada, 
Fra costoro, anziani e handi
cappati. Per tulli, domani 
potrebbe essere l'inizio di 
un Incubo. Senza una proro
ga dell'ultimo minuto, gli 
sfratti verranno eseguiti. So-

' lozioni al momento non se 
ne vedono. B Ieri, Alessan
dro-Voci, prefetto di Roma, 
ha,dovuto decidere I criteri 
Con cui gli sfrattali saranno 
costretti a lasciare le case, 

.Alla riunione erano presenti 
anche Antonio Cemce, as
sessore alla casa, alcuni rap-
- presentami! dello lacp e del
l'Associazione nazionale co
struttori edili. 

Il problema maggiore ri-
. guarda gli anziani (che rap

presentano almeno il 65 per 
. cento degli sfrattati) e I por
tatori di handicap. Secondo 
quanto deciso Ieri In prefet
tura, nell'eseguira gli sfratti si 
terra conto della particolare 
situazione in cui si trovano 
queste categorie, Ma e stata 
anche stilata una vera e pro-

i prja graduatoria degli sfratti, 
Entro quattro anni tutti 

dovranno avere lasciato le 
case. I primi ad andarsene 
saranno gli inquilini morosi, 
Per gli Altri, i (empi verranno 
decisi in base silo slato di 

,, necessitili alla presenza o 
, meno di minorenni, ai termi-
ini della finita locazione e 

cosi via. t 

„. Le persone che nel giro di 
? poco si troveranno senza 
1 un'abitazione sono circa no

vemila. Ma gli sfratti esecuti-
: vi sono almeno ventltrtmila. 

Tempo quattro anni, e tutti 
saranno andati a Ingrossare 
l'esercito dei trecentomlla 
che In citta sono senza casa. 

Civitavecchia 
Sindaci 
concentrali 
a convegno 
• I Come salvaguardare 
l'ambiente e la salute del cit
tadini dal crescente Inquina
mento provocalo dalle centra
li dell'Cnel, Su questo vitale 
problema si confrontano oggi 
a Civitavecchia, In un conve
gno nazionale al cinema Gal
leria, I rappresentanti di più di 
20 citta sedi di Impianti ter
moelettrici. Da Brindisi, da Li
vorno, da La Spezia, da Porto 
Torres, da Porlo Tolta giungo-

, no le rappresentanze dei Co-
, munì, sindaci In lesta; rispon-
i dendo all'appello lanciato dal 
| Comune di Civitavecchia, se-
! de del pia grosso impianto di 
, produzione d'energia elettrica 
• a livello nazionale. La defini

rtene di una strategia comune 
Ira le citta, la costituzione di 
un organismo permanente di 

< proposte sono le principali fi-
| nalltà del convegno, che pie-
( vede la Partecipazione dei di-
i rlgentl dell'Enel, delle rappre-
! sentante delle terze politiche 
1 e sindacali a livello regionale 
" e nazionale. 

Nuova proroga della gara 
sulla quale è caduta 
l'amministrazione Giubilo 
Per i bambini stessa minestra 

Esclusa perora La Cascina 
ma si prepara il rientro 
Il pentapartito dimissionario 
vuole anche un megappalto 

La giunta salva Paflare mense 
La minestra non cambia. La giunta ha deciso di 
prorogare (ino alla fine dell'anno scolastico l'ap
palto delle mense, escludendo la «Cascina» che, 
secondo il parere dell'Avvocatura comunale, su
bappaltando la preparazione dei pasti alla conso
rella «Irs» ha violato il capitolato d'appalto. L'asses
sore Mazzocchi, pero, si sta preparando a far rien
trare dalla finestra l'azienda cacciata dalla porta. 

PliTBO STUAMM-BADIALI 

• B Sembra la replica di un 
copione mal scritto. Con un 
colpo di coda, la giunta dimis
sionaria ormai da un mese ha 
deciso la proroga fino alla fine 
dell'anno scolastico dell'ap
palto per le relezioni che sca
de domani. E mentre la uscire 
dalla porta la «Cascina», ne 
prepara il rientro dalla fine
stra, La motivazione è la soli
ta: l'emergenza. E di emergen
za, in effetti, ancora una volta 
si tratta, In mancanza di una 
decisione della giunta, sareb
bero rimaste solo due alterna
tive: o la sospensione del ser
vizio, oppure l'Intervento del 
prefetto per garantire i pasti a 
S1.47B alunni delle scuole 
materne, elementari e medie. 

In pratica, la giunta ha deci

so (con il voto contrarlo dei 
repubblicani) di confermare 
fino al 13 giugno l'appalto alle 
aziende che hanno finora ge
stito il servizio, con la sola ec
cezione del lotto n" 9, quello 
gestito dalla •Cascina-, per il 
quale è slato dato mandato 
all'assessore alla Scuola, An
tonio Mazzocchi, di garantire 
la continuazione del servizio. 
Come? L'assessore sostiene di 
non avere ancora pensalo a 
una soluzione.«Forse Mazzoc
chi porterà personalmente I 
cestini al bambini, uno per 
uno», Ironizza il repubblicano 
Mario De Bartolo. Ma in realti 
l'assessore qualche idea già 
ce l'ha. >Per una nuova gara -
dice - non c'è tempo, ci vo-
gliono almeno 45 giorni. L'af

fidamento diretto a una dilla 
non posso deciderlo da solo. 
Niente da lare anche per l'au
togestione, che richiede co
munque-una gara d'appalto». 
Come dire: resta solo la «Ca
scina». Ma c'è di più: la giunta 
- annuncia Mazzocchi - è de
cisa ad approvare il nuovo 
mega-appalto di cinque anni 
anche senza .passare per il 
consiglio comunale. 

A sentire l'assessore, sem
bra proprio che per I 3.101 
bambini della II e della XVII 
Circoscrizione non esistano 
alternative. Ma non è proprio 
cosi. Secondo gli esperti di di
ritto amministrativo, l'Avvoca
tura potrebbe suggerire di 
chiedere alle ditte che si sono 
aggiudicate gli altri lotti, ed 
eventualmente anche ad altre 
provviste dei necessari requisi
ti, se sono disposte ad accol
larsi il servizio alle stesse con
dizioni e agli stessi prezzi del
la «Cascina». E anche se nes
suna accettasse, il sindaco po
trebbe ordinarglielo, ricorren
do - proprio come fece nello 
scorso novembre per far parti
re l'appalto - a un'ordinanza 
•contingibile e urgente», per la 
quale esistono lutti I presup
posti giuridici. Non solo: dato 
che I molivi di esclusione del
la «Cascina» (il subappalto al

la «Irsi per la preparazione dei 
pasti) Valgono anche per la 
•Nuova Cascina», non si capi
sce perche anche questa non 
dovrebbe subire la stessa sor
te. 

Immediate le reazioni alla 
decisione della giunta. Contro 
la •Cascina» «si stanno sca
gliando - dice il leader roma
no di Mp, Marco Bucarelli -
quei singoli politici e quei par
tili che, dalla coraggiosa ini
ziativa dei giovani della 'Ca
scina* di creare posti di lavoro 
senza pagare tangenti, si sono 
visti chiudere I rubinetti dei lo
ro ingenti e Illeciti guadagni». 
Per i comunisti, al contrarlo, 
•la proroga dell'appalto incri
minato - dice Franca Prisco -
è l'ultimo gravissimo atto di 
una giunta ormai dissolta e in 
crisi che rifiuta di dimettersi 
per continuare a fare danni al
la citta e perseguire Imbrogli e 
affari. Pur di tutelare gli Inte
ressi delle ditte di CI, Giubilo 
calpesta ogni regola democra
tica prorogando un servizio ri
petutamente contestato e che 
ha prodotto danni alla salute 
del bambini. E il Psi, alla pro
va del fatti, si è reso ancora 
una volta subalterno a Giubilo 
e alla De e corresponsabile di 
un atto gravissimo». 

Vìgili sotto accusa 
richiamo a Russo 
•S9 Una lettera adi richiamo» 
al comandante dei vigili. È tut
to clA che tare la giunta capi
tolina nei confronti di France
sco Russo, che con l'ormai fa
mosa intervista delle «mele 
marce» ha di fatto dato II via 
alla bufera che ha investito in 
queste settimane l'intero cor
po dei vigili urbani. Un prov
vedimento mollo pia «morbi
do» di quello chiesto dall'as
sessore alia Polizia urbana, 
Luigi Celestre Angrisani, che 
con una •memoria» aveva sug
gerito di «Infliggere una censu
ra di giunta» a Russo «per le 
gravi affermazioni rilasciate al
la stampa», un fatto «enorme
mente aggravato in quanto II 
comandante doveva essere il 
naturale punto di riferimento 
del Corpo ed eventuali disfun
zioni, carenze e lagnanze do
vevano essere rapportate nelle 
sedi opportune». 

Pur criticando la sortita del 
comandante Russo, la giunta 
ha preferito arrivare a un 
provvedimento come la cen
sura Anche perché non sono 
mancate, nella riunione di ie
ri, voci altrettanto critiche nei 
confronti dell'assessore, che si 
sarebbe reso responsabile di 
•mancanza di una guida poli
tica» dei vigili urbani. La lette
ra, in sostanza, si Umilerà a ri
chiamare le responsabilità del 
comandante, a precisarne I 
compiti e - dice Angrisani - a 
rilevare gli «errori madornali» 
compiuti da Russo con le sue 
dichiarazioni alla stampa 
L'assessore ha annunciato an
che che nei prossimi giorni in
contrerà, Insième al sindaco, I 
vigili e I loro rappresentanti 
sindacali per esprimere soli
darietà al Corpo, colpito da 
«marginali episodi anomali» e 
da «polemiche strumentali!. 

Nella relazione al 45° Congresso del Psi il segretario critica anche il partito 

Marianetti attacca tutti 
e prenota il prossimo sindaco romano 
È cominciato ieri il 45° Congresso del Psi romano. 
Nella sua relazione introduttiva il segretario Ago
stino Marianetti ha criticato il Pei, attaccato la De 
per i suoi stretti legami con CI, ha prenotato la 
carica di futuro sindaco. Dure critiche anche allo 
stesso partito socialista. Sulla crisi capitolina ripro
posto l'autoscioglimento e il voto a giugno. Quat
tro le mozioni presentate al congresso. 

STIPANO DI MICHILI 

Agostino rVanarptti 

• I Un congresso non facile 
per il Psi romano, quello che 
si è aperto ieri pomerìggio al
l'Auditorium della tecnica al-
i'Eur. Le difficoltà del momen
to politico, con il pentapartito 
di Giubilo alla resa e il consi
glio comunale verso lo sciogli
mento, erano presenti nelle 
29 cartelle che componevano 
la relazione del segretario 
Agostino Marianetti. Il leader 
dei socialisti non ha certo ri
sparmiato crìtiche al suo mag
gior alleato, la Oc, al Pei e al 

Pri. Ma la mano più dura l'ha 
avuta proprio ccn il suo pati
to, del quale ha messo sotto 
accusa «lo-'icàdìmento della 
vita intema».. Ma, nonostante 
questo, crede ir) una possibile 
crescita del Psi e prenota già 
la futura carica di sindaco, 

Il pentapartito capitolino, 
per Marianetti, fi «denso di 
chiaroscuri*, stritolato da so
spetti e divisioni, «tra le criti
che svolte spesso dalla Chiesa 
e quelle incessanti della stam
pa». E il sostegno offerto fino 

all'ultimo al sindaco e alla 
maggioranza, tanto da far ap
parire, nello scenario politico 
romano, il Psi come un vero e 
proprio •partito del silenzio»? 
Per Marianetti quella del suo 
partito fi solo «condotta re
sponsabile». Sulla crisi insiste: 
autoscioglimento Immediato 
per votare a giugno. Con il 
Pei, ha detto Marianetti, esiste 
collaboratone nel sindacato, 
nelle cooperative, nella socie
tà, ma i comunisti, secondo 
lui, danno «l'impressione di 
scarsa attitudine al dialogo». E 
la De? Il giudizio fi «critico», 
anche per l'ingombrante pre
senza di Sbardella e CI, che 
trova nello scudocrociato stru
menti «per ampliare la propria 
area gestionale». Bacchettate 
anche per il Pri, che dà •l'im
pressione di un mix di sensa
zionalismo e di improvvisazio
ne». 

Infine, lo stesso Psi. Parole 
dure, quelle che Marianetti ha 
rivolto al suo partito (e i mille 

delegati Io hanno ricambiato 
Con un tiepido applauso al 
termine della relazione). Ha 
denunciato «la personalizza
zione esasperata dei gruppi, 
un certo sfrenato individuali
smo, il carattere non limpido 
di certe adesioni e di certe tra
smigrazioni inteme». Per Ma
rianetti bisogna «parlar chiaro* 
sulla vita intema del Psi, sul 
«rispetto approssimativo, mol
to approssimativo, delle rego
le, del reclutamento degli 
iscritti e nello svolgimento dei 
congressi», tanto da chiedere 
•approfondite inchieste» su 
«fenomeni abbastanza inquie
tanti» emersi proprio durante 
la preparazione di questa 
congresso provinciale. Poi ha 
chiesto al suo partito «un pat
to di solidarietà nel respingere 
definitivamente mercanti in
calliti; nel non considerare de
gni degli organi del partito 
quanti - e li conosciamo -
hanno fatto sfoggio ed osten
tazione dei loro pacchetti di 
tessere, o quanti hanno espo

sto la loro disinvoltura, imitan
do i "vu cumprà" senza aver
ne la dignità della sofferenza». 

La prima reazione alla rela
zione arriva dal Pei. «È delu
dente. Non una parola di au
tocritica di fronte alla espe
rienza fallimentare di governo 
di questi anni - dice Lionello 
Cosentino, della segretaria del
la federazione comunista -, 
Non c'è soprattutto nessuna 
indicazione né prospettiva per 
il futuro. Il Fsi appare a corto 
di idee, tutto richiuso nei pro
blemi organizzativi. E un pec
cato. A Roma c'è bisogno di 
aria nuova, di una svolta ve
ra». Ai congresso socialista, ol
tre alla mozione di Marianetti 
(che ha il 42% dei consensi). 
ne sono state presentate altre 
tre: quella di Paris Dell'Unto 
(30%). quella di Raffaele Roti-
roti (25&) e quella di CfcchU-
to (Z%). Il dibattito andrA 
avanti fino a domani. Gli 
iscritti al Psi a Roma e provin
cia sono circa 40.000, divisi in 
200 sezioni. 

Bloccato dalla polizia un ex appartenente ai Nar 

Scarica di pallettoni contro i passanti 
Follia a Casal de' Pazzi 

i Venti colpi di fucile da caccia. Passanti terrorizzati, 
1 la casa devastata. Per Massimo Rampelli, ex appar-
' tenente ai Nar, è stato un momento di follia. Dopo 

un'irruzione è stato bloccato dalle forze dell'ordine 
i che avevano circondato la casa, a Casal de' Pazzi. 
i Dopo l'interrogatorio è stato ricoverato in un centro 
; di igiene mentale. Fra pochi giorni dovrà comparire 
i come imputato al maxiprocesso contro i Nar. 

MAURIZIO FORTUNA 

L 

• • La canna del fucile è 
spuntata Ira le persiane della 
finestra e sono esplose le pri
me scariche di panettoni. La 
gente in strada e slata presa 
dal terrore. SI è riparata dietro 
le macchine e nel portoni. 
Qualcuno ha avvertito il «113», 
sempre tenendo d'occhio la 
finestra del secondo plano di 
largo Montesquieu, a Casal 
de rPaBl Poche ore dopo lo 

sparatore, Massimo Rampelli, 
34 anni, 6 slato ricoverato al 
centro di igiene mentale della 
cllnica «Nuova Itor». 

É comincialo tutto alle 8. 
Massimo Rampelli, ex appar-
lente a Avanguardia Naziona
le e poi al Nar, si è trovato da 
solo neila casa in cui vive con 
I genitori. Ha girovagato nel
l'appartamento, poi ha preso 
un fucile da caccia del padre 

e ha cominciato a sparare. 
Ben presto la palazzina è stata 
circondata da polizia, carabi
nieri e vigili del fuoco. Con le 
forze dell'ordine c'era anche il 
padre dell'uomo, Vincenzo, 
che cercava inutilmente di 
convincere il tìglio a conse
gnare t'arma. Massimo Ram
pelli ha scaricalo una ventina 
di colpi all'interno dell'appar
tamento, devastandolo com
pletamente, infine è inizialo 
un penoso colloquio con gli 
agenti, che da dietro la porta 
blindata cercavano di tran
quillizzarlo. 

Improvvisamente Rampelli 
si è convinto. Ma prima di 
consegnare le armi le ha fran
tumate, sbattendole ripetuta
mente contro le pareti. Poi le 
ha fatte passare da una feri
toia della porla e le ha conse
gnate alle forze dell'ordine. 

Infine si è rinchiuso in un 
preoccupante silenzio. A quel 
punto la polizia ha deciso di 
passare all'azione, anche per 
la paura che la madre dello 
squilibrato tosse rimasta in ca
sa con lui. Alcuni agenti han
no buttato giù la porta blinda
ta e hanno bloccato l'uomo, 
che si è lasciato docilmente 
ammanettare. 

Nel locali del commissaria
to San Basilio Massimo Ram
pelli ha risposto con tranquilli
la alle domande degli investi
gatori e ha giustificato gii spari 
con la paura che qualcuno 
stesse entrando nell'apparta
mento. Ma la scarsa coerenza 
delle sue risposte ha convinto 
gli agenti della necessità dì 
una visita medica. E il dottore, 
dopo averlo esaminato, ne ha 
consiglialo il ricovero in un 
centro di Igiene mentale. Le 

sue condizioni hanno trovato 
riscontro nelle dichiarazioni 
dei coinquilini, che hanno af
fermalo che da mollo tempo il 
giovane dava segni di squili
brio mentale. 

Nel 1972, in un Incidente 
stradale. Massimo Rampelli 
perse l'uso del braccio sini
stro. Da allora la sua vita era 
cambiata. Divenne militante 
di Avanguardia Nazionale, 
un'organizzazione terroristica 
di destra e poi confluì nei Nar. 
Durante la militanza fu inqui
sito per banda armala. Era ac
cusato, Insieme ad altri, di nu
merose rapine compiute per 
autofinanziamento. Dopo un 
periodo di carcere era stato ri
messo In libertà per scadenza 
del termini. Dovrà comparire 
come imputalo nel maxipro
cesso conno I Nar che inizierà 
nel prossimi giorni. 

Da due giorni 
resiste 
allo sgombero 
della casa 

OD operai tono torme anche Ieri Ma leL Marta Grifone 
(nella foto). 74 inni; e rimasta di nuovo seduta, come gio
vedì, davanU alla porta di casa, impedendo per la seconda 
volta nel giro di due giorni to sgombero del locale di via Ni
cola Sani 30 metri quadri In cui abita ormai da quarantan
ni e che il riliuu di lUibandonare. La vicenda « come ' — 
L'appartamento («Maquando ci tono entrata nel 1948 -di
ce l'anziana donna - era un rudere, che ho Interamente ri-

.) èdlproprlel4deirinps,mal'ordl-
«eriuto dal Comune, che » avrebbe 

strutturalo a miei 
ne di sgombero 
espropriato nel 1958. Sulla vicenda è attesa ora una senten
za del Tar, al q^ale Maria Ortlone ha presentato ricorto. 

Trasferlmend «punitivi, al 
Comune di Roma? Secondo 
la Funzione pubblica Cgil, 
al Si tratterebbe di una ritor
sione contro le agitazioni 
promosse da Cgil Cui e Uil 

Denuncia Coli 
Trasferimenti 
punitivi 
al Comune 

per •protestare contro lo 
a t a i M H M i M i M B Inadempiènze dell'ammini

strazione o per chiedere II 
rinnovo del contralto di lavoro». L'assessore al Personale, Il 
de Pietro Meloni, h i minaccialo «sanzioni e procedimenti 
disciplinari». Ma Intanto • denunci* Il sindacato • sono già 
in cono «alcuni trasterlmenU d'ufficio motivati con un nor
male avvicendamento di una serie di dipendenti», che pero, 
•guarda ca»o, inno Iscritti alla CglU. Il caso ptóclamoròsoè 
quello di Franco De Marchi», da 15 anni all'ufficio r - - - -
del Comune, che • dice la Cgil - «e stato Improvvisamente 
trasferito alla IV Circoscrizione». Il sindacalo, che chiede 
•'•immediato revoca del provvedimento», sottolinea che «la 
serietà professionale di De Marchi» e fuori discussione e d * 
nota a chi si occupa di Wormazlone». 

Un'associazione ambiente-
lista universitaria per dar vi
ta a un'«Eco-Sapienza«. Nel 
giorni •coni si e costituito 
nel principale ateneo roma
no Il gruppo «Le ali dell'ar
go» (tel.8316835), quaran-
tasette ragazzi aderenti In 
buona parte alla lista «Di, a, 

Studenti 
ambientalisti 
alla Sapienza 

da sinistrai a alla Lega Ambiente che hanno l'obiettivo di 
portare nell'università un diverso modo di concepire la cuf 
tura. L'argo * un uccello che vive Isolato dal resto degli ani
mali e che è In via di estinzione nell'Isola di Sumatra. 

Cerimonia 
in memoria 
di Salvo 
D'Acquisto 

Il sacrificio di Salvo D'Ac
quisto, il vicebrlgadiere dei 
carabinieri che nel 1944 si 
offri di essere fucilato dal 
nazisti per salvare la vita di 
22 ostaggi, e stato ricordato ieri mattina dal nuovo coman
dante dell'Amia dei carabinieri. Il generale Antonio Viesti 
(nella foto) si * recato ieri mattina a Palidoro, dove ha de
posto. ecfone jdi..fiori.davanti al monumento e alla stele 
eretti nel punto In cui venne fucilalo Salvo D'Acquisto, cui 
venne conferiti la medaglia d'oro al valor miniare alla me
moria. viesti era accompagnato dai comandanti delle dtvi-
stom*alidoro»e«ft>dgora». 

Negozi aperti domani In 
piazza di Trevi, nelle strade 
limitrofe e In via Veneto. 
L'assessore al Commercio, 
Conado Bernardo, ha ac
colto solo parzialmente la 
richieste del comitato «Quel
li della domenica», che ave
va sollecitato un'ordinanza 

Domani tornano 
«Quelli 
della domenica» 

per poter aprire il 30 aprile, in occasione del concorso ippi
co intemazionale di Piazza di Siena. La richiesta riguardava 
tutta la città, ma Bernardo ha preferito limitare il permesso 
a poche strade centralissime. Numeri utili per contattare 
Quelli della domenica.: 6792866,6254111,464993. 

Rapina al Banco 
di Napoli 
250 milioni 
il bottino 

Rapina, ieri intomo alle 
13.30, al banco di Napoli di 
piazzale Prenestino. Minac
ciando Il cassiere con una 
pistola, un rapinatore si e 
fatto riempire con 250 milio
ni un sacchetto della spaz-

• B B B n v a a zatura, poi e fuggilo a bonto 
di una Fiat Uno grigia sulla 

3uale lo aspettavano tre complici. Ben più magro Ubottino 
I un'altra rapina avvenuta pochi minuti dopo, alle 13.50, 

negli Uffici del Servizio matemo-intantile della Usi Rm/5, in 
via dell'Archeologia. Qui II rapinatore ha raccolto solo 
250.000 lire e qualche (hello e catenina strappati ai quattro 
Impiegati. 

P M I R O t l l U M I A - M D U L I 

Massimo Rampelli siili ambulami sjbito dopo la cattura 

Inchiesta sui taxi 
Licenze in subappalto 
Il pretore indaga 
su trecento irregolari 
• I Una dopo l'altra. Le In
chièste che coinvolgono i tas
sisti della capitale sembrano 
non finire mai. Dopo i tassa
metri truccati, dopo la truffa 
sui rimborsi di benzina, ora si 
parla di subappalli Illeciti. In
dagando sul «rimborsi facili», il 
pretore Placco ha scoperto 
che numerosi tassisti conce
dono In appalto la propria li
cenza, senza rispettare I rego
lamenti comunali che lo vieta
no espressamente. GII Irrego
lari sarebbero circa trecento. 

La licenza di conducente di 
taxi può essere ceduta. I tassi
sti possono essere sostituiti 
per un breve periodo, ina il 
subappallo, a cifre da capogi
ro, è espressamente vietato. 
L'irregolarità è spuntata fuori 
duranti! gli interrogatori del 
tassisti coinvolti nella storia 

dei «rimborsi tacili». Sono stati 
proprio loro a parlare di «mer
cato delle licenze» e ad inso
spettire il magistrato. Che a 
sua volta ha Incaricato I vigili 
urbani di svolgere indagini per 
scoprire quali e quanti sono i 
conducenti di auto gialle non 
in regola con la concessione. 

Dopo lo scandalo del tassa
metri truccati i rappresentanti 
dei tassisti avevano dichiarato, 
in una conferenza stampa, 
che il «mercato delle licerne» 
non esisteva, che si trattava di 
montature. Ora, questo nuovo 
•ramo» dell'inchiesta getta 
nuove ombre sulla categoria. 
Il pretore per ora si è limitato 
a chiedere un supplemento di 
Indagini. Assisteremo ad un 
vorticoso giro di concessioni 
per ristabilire velocemente la 
legalità? 



ROMA 

«La colpa? È senza lavoro A piazza di Spagna 
E allora ghigliottinatelo» l'operaio si offre al boia 
Ironica iniziativa Cgil Pizzinato: «Riformare 
contro la disoccupazione la cassa integrazione» 

Cassintegrato, giù la testa 

1 DATI CIG NEL LAZIO 

Provincia Addotti 
In Clgi 

Roma 4.123 

Latina 2.386 

Fresinone 2.239 

Viterbo 4.131 

Rieti 479 

Altre localizz. 1.500 

Addetti 
In Gepl 

1.746 

2.862 

1.135 

-
291 

-

Totali 
Provincia 

5.869 

5.248 

3.374 

4.131 

770 

1.500 

Totale 14.858 6.034 20.882 

«Meglio la ghigliottina che la disoccupazione». 
Sulla scalinata di piazza di Spagna con tanto di 
boia, mannaia e sanculotti, complice il bicentena
rio della Rivoluzione francese, alcune centinaia di 
lavoratori, in rappresentanza dei 20.000 cassinte
grati del Lazio, hanno inscenato una singolare 
protesta contro il governo. Al posto delle teste pe
rò volavano palloncini. 

FABIO LUPPINO 

• I La prima «lama-è caduta 
alle 10,30 in punto. Via via tut
ti i cassintegrati del Lazio riu
niti feri sulle scalinate di piaz
za di Spagna, hanno esorciz
zato la disoccupazione sotto
ponendosi alla metaforica 
mannaia. Cosi, in coincidenza 
con il bicentenario della Rivo
luzione francese, con tanto dì 
Robespierre, boia e sanculotti 
in abiti d'epoca, in segno di 
protesta con governo ed indu
striali, 20.000 cassintegrati 
hanno ironicamente lasciato 
intendere di preferire la ghi
gliottina alla sicura perdita del 
lavoro. Tra rulli di tamburo e il 
suono della Marsigliese lavo
ratori in Cig di Montalto di Ca
stro, Voxson, Autovox, Satin, 
Snia Viscosa, Pirelli, hanno 
parlato di loro in una piazza 
affollata, attenta e divertita. Al
la singolare manifestazione. 
promossa dalla Cgil del Lazio, 
è intervenuto anche l'ex se
gretario nazionale della Cgil 

Antonio Pizzinato. "Non credo 
sia necessaria la ghigliottina 
per risolvere i problemi - ha 
detto Pi2zinato -. È importan
te che la Camera dei deputati 
modifichi il disegno dì legge 
approvato al Senato nel senso 
indicato da Cgil, Cisl e Uil, 
realizzando una fase di transi
zione in modo da saldare la 
cassa integrazione ad altri 
aspetti, dando soluzione ai 
problemi di decine di migliaia 
di cassintegrati sulla base del
le norme già esìstenti». 

Soltanto a Roma ci sono 14 
aziende metalmeccaniche 
con circa settemila dipenden
ti, di cui 3081 in cassaintegra-
zione. In tutto il Lazio gli al
lontanamenti temporanei dal
le aziende sono stati finora ol
tre 20.000, con 14.858 perso
ne in cassaintegrazìone spe
ciale e 6.034 in Gepi. Oltre il 
50% è costituito da uomini e il 
45,1% rientra nella fascia d'età 

Gli operai in cassintegrazione offrono il collo al boia par protestare contro la disoccupazione 
(foto Rodrigo Pals) 

tra i 40-49 anni, padri e madri 
di famiglia con in media due 
figli a carico, che vivono con 
800mila lire al mese e lo spet
tro di un licenziamento sem
pre in agguato. «Già applican
do la legge vigente che vinco
la le assunzioni nel pubblico 
impiego dei cassintegrati - ha 
precisato il segretario della 
Fiom-Cgil-Lazio, Fulvio Vento 
- avremo un significativo 
svuotamento della Cig*. 

Il riferimento alla Rivoluzio

ne francese non è casuale. Ieri 
mattina in molti reclamavano 
I tre classici principi dell'89. 
«Ci vuole più giustizia nel 
mondo del lavoro - ha dichia
rato ancora Antonio Pizzinato 
-, Bisogna riformare la Cig, 
garantendo la transizione, da
re incentivi alle aziende che 
assumono lavoratori cassinte
grati, migliorare le condizioni 
per aver dintto all'indennità di 
disoccupazione ordinarla, 
modificare le norme sul con

tratti di formazione lavoro, fa
vorire la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, l'emersione del 
lavoro nero e dare una nuova 
legislazione ai lavoratori delle 
piccole imprese. Ma soprattut
to ci vuole una politica econo
mica che realmente crei occu
pazione*. 

A mezzogiorno, alla fine 
della manifestazione, c'è stata 
l'esecuzione simbolica dì Ro
bespierre. Il riferimento al go
verno è del tutto casuale. 

Referendum 
J3ove firmare 
contro 
i pesticidi 
•M Continui; l»,raccotta di 
firn» per II referendum sul pe-
^WI.Sj«nwRlnii«rpoMfir-
mare dalle falle 13 a Spina
celo, davanti al centro com-
mardale (tarda, iI, a piazza 
San Giovanni di pio. a piazza 
Imerio, a largo degù Osci nel 
quartiere San Giovanni e a 
plana Vittorio, Nel pomerio-
aio a Villa Pamphlll, a Colli aio 

m 
cileno, a via Laurentina da
vanti al Silos, a piazza della 
Maddalena, alla Galleria Co
lonna, via Mattina, corso Sem-
pione, piazza Navona, al non-
(Ile di Ostia, a via Orazio, a 
largo Goldoni, via del Corso e 
a ™ Tupìni all'Eur. 

Tavoli di raccolla saranno 
predisposti anche nella gior
nate festive, Domenica si po
trà firmare a Porta Portese, a 
Biuta Anco Marzio e al pon
te di Ostia, Lunedi, Primo 

maggio, II comitato promoto
re sarà presente al fratoni del 
Vivaro, al Tuscolo e al Parco 
Frentanl, classiche mete dei 
romani nel giorno della lesta 
dei lavoratori, 

' Sei anni fa l'Adriano e l'Ariston costavano al Comune 2 miliardi, oggi 50 
Ieri chiuse le sale Mondialcine per il «no» alla vendita 

Auditorium sotto il segno di Romagnoli 
Nell'83 sarebbero costati al Comune due miliardi, 
oggi il prezzo per l'acquisto dei Cinema Adriano e 
Ariston, dalla cui unione nascerà il tanto sospirato 
Auditorium, è di cinquanta miliardi, più altri quattro 
per la ristrutturazione, II Pei: «Una giunta in crisi non 
può prendere queste decisioni». Ieri, per protestare 
contro la vendita, tutti i cinema del circuito Mondial
cine sono rimasti chiusi per il primo spettacolo. 

ANTONELLA MARRONI 

• • Ricominciamo dal 1983, 
da quando Renato Nlcolini, 
allora assessore alla cultura, 
lanciò l'idea dell'Auditorium 
all'Adriano, Con il proprieta
rio Amati il Comune pattuì 
l'acquisto delle sale Ariston e 
Adriano per due miliardi. Il 
progetto fu bloccato dal socia
lista Piclrlni, allora assessore 
al piano regolatore. L'assesso
re al Centro storico, Cario Ay-
monino, tornò alla carica con 
il nuovo proprietario, l'Acqua 
Marcia ovvero Vincenzo Ro

magnoli, costruttore. Per il Co
mune il costo di acquisto sa
rebbe stato zero poiché la di
screzionalità per la concessio
ne edilizia avrebbe consentito 
di lasciare allo stesso Roma
gnoli i lavori di ristrutturazio
ne. 

Oggi le due sale vengono 
vendute, sempre al Comune, 
per 50 miliardi, più altri quat
tro per la ristrutturazione. E le 
ultime dichiarazioni dì Robi-
nio Costi, assessore all'edilizia 
privata, parlano di una con

cessione edilizia a Romagnoli. 
«Ci troviamo di fronte ad un 

rapporto stravolto tra pubbli
co e privato - ha detto Piero 
Salvami, consigliere comuna
le del Pei nel corso di una 
conferenza stampa indetta dal 
gruppo capitolino sul proble
ma "Auditorium" -. Tutta que
sta operazione è ormai al ser
vizio di Romagnoli. Del pro
getto iniziale non è rimasto 
niente, Stupisce* il fatto che, 
questa giunta in crisi, con un 
consiglio comunale che non 
riesce a discutere su niente, 
voglia comunque decidere su 
tre cose molto importanti: sui 
384 miliardi dei mondiali, sul
le sovvenzioni allo Sdo e sul
l'Auditorium. Decisioni che 
vogliono, evidentemente pas
sare sulla testa del consiglio. 
In più bisogna dire che il si
gnor Vincenzo Romagnoli, in 
un modo o nell'altro, è coin
volto in tutt'e tre queste ope
razioni finanziarie*. 

•Noi non siamo d'accordo 
sulta conduzione dì questa vi

cenda - spiega Sandro Del 
Fattore, responsabile culturale 
della federazione comunista 
romana -, non perché non vi 
sia urgenza nel dotare Roma 
di un auditorium funzionante, 
ma perché le condizioni che 
noi abbiamo sempre posto 
per la realizzazione di questo 
progetto non sono state prese 
m nessuna considerazione. 
Tanto per cominciare la ri
strutturazione deve essere fat
ta garantendo sia 11 posto dì 
lavoro per i dipendenti delle 
due sale, sia il reinvestimento 
per il circuito cinematografi
co. Non basta dire: i lavoratori 
verranno riassunti qui e là, al
cuni nella sala concerti, altri. 
nelle sale cinematografiche. 
Occorre un incontro con il 
sindacato e la proprietà per 
definire un piano comune per 
il rilancio del cinema*. 

11 circuito Mondialcine (25 
sale) garantisce il 47% degli 
incassi romani, di cui il 15% 
l'Anston e l'Adriano. E ieri, 
tutte le sale sono rimaste chiu

se per il primo spettacolo. 1 
160 dipendenti vogliono avere 
certezze per il proprio futuro. 
«Reinvestire i soldi nel circuito 
• continua Del Fattore - vuol 
dire intervenire con metodi al
l'altezza dei tempi. Dare av
vio, per esempio, ai progetti di 
multisale o di centri polivalen
ti Non si può assistere impo
tenti alla crisi «Tra l'altro -
spiega Renato Nicolini - ci so
no gli strumenti per un plano 
d'avvio, una ricerca che la 
giunta di sinistra commissionò 
nel 1984 e che analizzava la 
situazione proprietaria ed im
mobiliare delle sale. Anche se 
la situazione nel -frattempo si 
è modificata, è pur sempre un 
punto dì partenza. C'è un'altra 
considerazione da fare. Ri
guarda la ristrutturazione. 
Sento parlare dì ampliamento 
degli spazi, possibilitùa di riu
so, ecc. Ma il vecchio Politea
ma qualche valore storico ce 
l'ha. Non si può pensare di 
smantellare gli intemi cosi a 
cuor leggero». I lavoratori del

ta Mondialcine, comunque, 
intendono restare fermi sulle 
loro posizioni. Confennano il 
«no» all'Auditorium se la ven
dita delle due sale non si lega 
ad un piano più complessivo 
dì investimenti per il circuito 
cinematorgafico cittadino. Ma 
critici' non sono solo I comuni
sti e i dipendenti della Mon
dialcine. Anche il capogruppo 
repubblicano, l'ex assessore 
alla cultura Ludovico Gatto, 
considera il progetto Audito-
num «una sciocchezza». «La 
giunta dimissionaria non è as
solutamente abilitata a deci
dere su un progetto cosi am
pio». Da parte sua, l'assessore 
provinciale Renzo Carella po
lemizza con il ministro Franco 
Carrara, che nel convegno su
gli enti lirici aveva criticato gli 
enti locali, ricordandogli che 
«la Provincia ha sempre 
espresso la più completa di
sponibilità alla realizzazione 
dell'Auditonum, sempreché il 
Comune sia disposto a fare al
trettanto». 

Viterbo 
Condanna 
per discarica 
abusiva 
m L'accesa controversia è 
durata alcuni mesi, ma alla fi
ne il piccolo comune ha vinto 
la sua battaglia ecologica con
tro la discarica abusiva di 
un'industria di fertilizzanti. 
L'autorià giudiziaria ha infatti 
condannato ieri il titolare del
la ditta Pan Organici a tre me
si di arresto con il beneficio 
della condizionale e al paga
mento di ammende varie per
ché non era in possesso delle 
necessarie autorizzazioni che 
devono essere rilasciate sia 
dal comune che dalla Usi. La 
ditta Pan Organici svolgeva la 
sua attività sul territorio di Gel-
leno, un centro del Viterbese 
a pochi chilometri da Civita di 
Bagnoregio. Nei mesi scorsi 
aveva in breve tempo raccolto 
e stoccato, in vasche non pro
tette scavate sul terreno dì sua 
proprietà, ben 35mila quintali 
di fanghi e liquami tossici pro
venienti da concerie e indu
strie tessili di alcune Provincie 
della Toscana. La trasforma* 
zione in realtà non è mai ini
ziata e cosi l'odore nausea
bondo e la preoccupazione 
per le infiltrazioni nel terreno 
hanno mosso contro quella 
vera e propria discarica gli 
abitanti prima e l'amministra
zione comunale poi che ha 
spedito le denuncie al preto
re. Secondo la documentazio
ne raccolta dal comune, i fan
ghi erano causa di inquina
mento delle falde dell'acque
dotto che si trova a poca dir 
stanza. Infatti con la collabo
razione dell'amministrazione 
provinciale e della Usi Viterbo 
3 furono eseguite delle analisi 
su campioni di terreno prele
vati a circa 8-10 metri di pro
fondità nei quali furono trova
te tracce di sostanze nocive. 

Viterbo 
Rischiano 
la chiusura 
le terme 
• i Rischia di essere chiuso 
10 stabilimento termale di Vi
terbo gestito dall'lnps. Appli
cando una legge del 78, con 
il grave ritardo di dieci anni, 
l'Istituto di previdenza sociale 
ha disposto il trasferimento 
detta gestione del complesso 
termale al Comune di Viterbo. 
11 passaggio definitivo dovreb
be essere ultimato, secondo 
l'Inps, entro il 1S maggio. Sia 
il Comune di Viterbo che la 
Usi Vt 3 hanno pero già rispo
sto affermando che non sono 
nelle condizioni di assumersi I 
compiti e gli oneri che tale 
passaggio comporterebbe per 
loro. Nonostante l'impellenza 
del termine, la questione è an
cora lontana dal trovare una 
soluzione. 

Sulla vicenda e Intervenuto 
ieri Quarto Trabacchini, depu
tato comunista, con una Inter
rogazione parlamentare al mi
nistro della Saniti. Nell'inter
rogazione si sostiene che il 
passaggio della gestione -si
gnificherebbe soltanto la chiu
sura dello stabilimento, senza 
che .nessuna assicurazione 
sia stata data ai lavoratori ri
spetto al loro ruolo, alla loro 
destinazione e alla loro pro
fessionalità». Nel complesso 
termale di acque solfuree la
vorano pia di cento dipenden
ti fissi e quasi altrettanti stagio
nali. <ll passaggio al Comune, 
cioè la sicura chiusura delle 
terme Inps - sostiene Trabac
chini -, darebbe un duro col
po all'economia della città di 
Viterbo e alla valorizzazione e 
allo sviluppo delle sue tradi
zioni termali.. 

Sedotto e ammanettato' 
«Massaggiatrice» calunniata 
dal cliente deluso 
Arrestato dopo la denuncia 
M La «massaggiatrice» era 
disponibile a tutto, ma a 
•quello» mai e poi mai E cosi, 
Riccardo. Onon, detenuto in 
regime dì semìlibeità, ha pen
sato bene dì vendicarsi. Ha te
lefonato al «113» ed ha detto 
di essere stato rapinato men
tre; si trovava in compagnia 
deila donna, nell'appartamen
to di lei. Ma la sua telefonata 
è stata intercettata dagli agenti 
del primo distretto, che in un 
lampo si sono presentati a ca
sa sua. Dopo un breve interro-
gaitono ha confessato tutto. 
Voleva vendicarsi del nfiuto. È 
stato denunciato per calunnia 
e procurato allarme. 

Ieri mattina Riccardo Onori, 
che frequenta il secondo an
no di psicologia, è uscito da 
Rebibbia per andare, come al 
solito, a lavorare. Ma lo sguar
do gli è caduto su quell'invi
tante annuncio: «A.A. massag

giatrice esperta...». Non ha re
sìstito, È andato a casa e ha 
impugnato il telefono Ma non 
è andata come .lui voleva La 
«massaggiatrice* non era Ri
sposta a sottostare a certe 
condizioni e, seccata, ha riap
peso bruscamente la cornetta. 
Umiliato nel suo amor proprio 
per la bruciante offesa, Riccar
do Onori ha pensato a corpo 
vendicarsi, poi ha chiamato il 
«113». «La massaggiatrice di 
via... mi ha rapinato e il suo 
uomo mi ha minacciato di 
morte». Una telefonata rapida 
e soprattutto anonima. Ma la 
sua soddisfazione é durata 
ben poco. Nemmeno il tempo 
di cercare un altro annuncio 
che hanno suonato alla porta. 
Era la polizia. Riccardo Onori 
ha balbettato, si è fatto rosso 
e poi ha confessato. Forse 
adesso invece delle massag
giatrici sfoglierà gli annunci 
dei posti di lavoro. 

L l ^ l l . . MA..IA4WA • • A luUo si P u 0 rinunciare, fuorché alla dignità. E alla televi-
NCII3 rOUIOnC sione, alla radio, ai quadri. Cosi, questo distinto signore dall'aria 
Al J . IfV—r.frra vagamente blasé, accoglie i visitatori a lume di candela (elettri-
u l Via VCIlCIO ca) e con un tocco di raffinatezza mittleuropea.Dopotutto sia* 
m*-t~*mlm. m 0 av*a Campania, a pochi passi da vìa Veneto, nel regno det-
IHIS6nd la «dolce vita» e del lusso sfrenato Ma di lusso qui nemmeno a 

' i-fitai parlarne. La casa finisce con quello che si vede nella foto. Non 
£ nODIlUI ci sono saloni, né corridoi interminabili, né tripli servizi superne-

cessoriati Mancano pianoforti a coda e servitori, vasche da ba
gno grandi come campi da tennis e dispense degne di un reggi
mento di fanteria Un po' come nelle barzellette della settimana 
enigmistica, con la topolino camuffata con il disegno su un car
tone di una Rolls Royce Qui la topolino è una roulotte da sfrat
tato che, come Totù, si trova in bilico tra misena e nobiltà 

* Due operai morirono colpiti dalle radiazioni 

L'ex presidente Alitalia 
indiziato per omicìdio colposo 
Una cassa piena di materiale radioattivo si rove
sciò, nove anni fa, sulla pista dell'aeroporto di 
Fiumicino. I tre operai che la stavano trasportan
do furono investiti da gocce di mercurio. Due dì 
loro morirono. Di cancro. Di quelle morti è ora 
chiamato a rispondere l'ex amministratore dell'A-
litalia Umberto Nordio. Il sostituto procuratore Da
vide lori ipotizza il reato di omicidio colposo. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Omicidio colposo, È 
questo il reato per il quale è 
stato indiziato l'ex ammini
stratore delegato (e poi pre
sidente) dell'Alalia Umber
to Nordio. Il motivo? Tutto è 
iniziato nove anni fa. Una 
storia drammatica: una cas
sa, che conteneva materiale 
radioattivo, si rovesciò du
rante il trasporto sulla pista 
dell'aeroporto dì Fiumicino. 
I tre operai dell'Alitalia che 
la stavano trasportando al
l'improvviso videro schizzare 
del liquido e si trovarono ad
dosso delle gocce di mercu
rio. Era il novembre del 
1975. Due di quei tre operai 
sono morti, uccisi dal can
cro: Ottavio Diamantini si è 
spento il 16 febbraio 1987, 
Giuseppe Ruttilo il 9 dicem
bre 1982. E prima, per loro, 
ma anche per il terzo, Ame

deo Ercolani, la vita è stata 
un incubo- un aborto perché 
il feto era probabilmente 
contaminato dalle radiazio
ni, la nascita di un bimbo 
malformato vìssuto solo po
che ore 

L'inchiesta su quell'inci
dente è amvata a una svolta 
Il sostituto procuratore Davi
de lori ha formalizzato l'in
chiesta. E prima di farlo ha 
individuato i potenziali re
sponsabili e ha mandato lo
ro altrettante comunicazioni 
giudiziarie. Cosi Umberto 
Nordio, amministratore dele
gato dell'Alitalia all'epoca 
dell'Incìdente, e Giuseppe 
Angelini, allora responsabile 
del settore merci allo scaio 
di Fiumicino, sono indiziati 
per omicidio colposo. Pas
sando gli atti dell'inchiesta 
al giudice istruttore Claudio 

D'Angelo, il pm si è riservato 
di chiedere imputazioni più 
precise. Tutto dipende dal
l'esito di una perizia medi
co-nucleare sui due lavora
tori deceduti: sarà svolta en
tro breve tempo. Gli accerta
menti dovranno rivelare se i 
decessi sono legati diretta
mente all'incidente del no
vembre 1975. E anche se 
proprio quel tipo di lavoro, il 
trasporto di sostanze perico
lose, potesse, al di là dell'in
cidente, aver provocato dan
ni alla salute 

La denuncia fu presentata 
alla Procura della Repubbli
ca nel settembre del 1987 
dalla moglie di Diamantmi, 
Mannella Ippani, difesa dal
l'avvocato Francesco Trova
to. II marito era morto da 
qualche mese. Aveva dolori 
lancinanti alla schiena e ai 
reni, fece appena in tempo 
a ricoverarsi all'ospedale di 
Ostia. La donna chiese di in
dagare, per capire se la cau
sa di tutto fosse stata quel
l'incidente di tanti anni pri
ma Dagli esami medici del
l'epoca non era risultato al
cun danno. Ma perché non 
insospettirsi per la lunga se
ne di disgrazie in cui incor
sero te famiglie dei tre lavo-
raton? 

«Nell'83 - denunciò la 
donna - ho subito un abor
to. Il ginecologo mi ha rive
lato che il feto era certamen
te contaminato. E il figliq di 
un altro dei colleglli di mio 
marito, Amedeo Ercolani, è 
nato senza ano e senza sto
maco; è vissuto poche ore. 
Anche un altro lavoratore è 
morto. Solo coincidenze'». 
L'avvocato Trovato rincarò 
la dose: «La società, dell'in
cìdente del novembre 1975, 
non fece nemmeno denun
cia all'Inai!». 

Nordio, interrogato dal 
magistrato, ha spiegato che 
nel 1975 il presidente dell'A
litalia era Giorgio Tupìni, de
ceduto. «La canea di ammi
nistratore delegato ricoperta 
allora - ha detto in sostanza 
Nordio - non consente di 
considerarmi responsabile, 
a titolo di colpa, della morte 
dei due operai. Ammesso 
che il fatto venga accertato 
dall'inchiesta». Di Giuseppe 
Angelini invece il giudice 
D'Angelo ha perso le tracce 
l'uomo probabilmente si tro
va all'estero. Non si esclude 
che entro breve tempo ven
ga ordinata la riesumazione 
delle salme per consentire 
lo svolgimento della perizia 
medico-nucleare. 

fotoni — 
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113 
112 

4686 

liti 
67691 

NUMERI UTILI 

Pronlo intervento 

-_,._». centrale 
Bill del fuoco 
r«mbjil«nie 

' ^ r a d a l a 116 
, 4956375-7575693 

! antiveleni 490663 
, . 4957972 

I medica 475674-1-2-3-4 

Aldi 5311507-8449635 
: adolescenti 860661 
cardiopatici 8320649 
orto rosi 6791453 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S, Giovanni 77051 
Fatebebelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Peg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spirito _, _, 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Apple 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione aura 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

3570-4994-38754984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acei Acqua 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Crimine di Domi 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certo 4746954444 
Acolral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avjs (autonoleggio) 47011 
Hene (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Villa Medici apre a giugno al soffio della «Marsigliese» 

Romaeuropa «rivoluzionaria» 
Il bicentenano della Rivoluzione francese ha colpito 
ancora: «Romaeuropa», il festival di Villa Medici, s e 
ne lascia largamente ispirare lungo il programma di 
quest'anno c h e è stato Illustrato ieri nel corso di una 
conferenza stampa in Campidoglio. Oltre ai diretti 
responsabili del festival, Giovanni Pieracini, Jean-
Marie Drot e Monique Veaute, erano presenti anche 
gli assessori Redavid e Albarello. 

ROSSELLA BATTISTI 

i»»taì*fcfekl««»*£'w.rT^'il»Haa's**i«i-4' 

Quanto è «distante» 
dalla captale 
il rock di Ostia? 

MASSIMO DB LUCA 

•al II solilo della •Marsiglie
se» «scapiglia» gli appunta
menti della quarta edizione di 
Romaeuropa, il festival di Villa 
Medici che quest'anno ricalca 
da vicino le date della Rivolu
zione francese, dal 29 giugno 
al 28 luglio E •rivoluzione» di
viene cosi la parola d'ordine, 
l'ispirazione sottile che si Insi
nua nel percorso della mani
festazione dall'epicentro glo
rioso dell Accademia di Fran
cia, al Poro Boano fin nell'oa
si verde dell Orto Botanico 
Tutto secondo un'ottica sem
pre più attenta che quest'an
no apre i battenti anche da 
palazzo Farnese e che proget
ta per la prossima edizione di 
ristrutturare ancor meglio lo 
spazio inesplorato accanto al 
Fontanone. 

Il concerto d'apertura £ affi
dato al grande habitué di Villa 
Medici. Pierre Boulez, che il 
29 giugno dirige l'Orchestra 

nationale de France su parti
ture di Varese (Amenques), 
Schanbeig (quattro Lieder 
opus 22), Webem (Sei pièces 
per orchestra opus n 6) e 
Stravinsky (Le sacre du pnn-

'temps), quattro autori di pro
vato impatto «rivoluzionario» 
Sempre la musica segna 
un'ulteriore innovazione del 
festival con spazi dedicati ai 
paesi dell est europeo, rappre
sentati il 16 luglio dal! Orche
stra filarmonica di Poznan -
uno dei più autorevoli com
plessi sinfonici polacchi - o 
dall'ungherese Zoltan Pesto 
che dirige invece la Filarmoni
ca della Rai in un programma 
estrosamente diviso Ira brani 
composti durante la nvoluzio-
ne francese e l'Eroica di Bee
thoven (21 luglio) 

Al pianoforte, strumento so
lista che sconvolse il campo 
musicale proprio verso la Une 

• I Sul giornali romani non 
si scrive moltissimo su quelle 
che tono le attiviti e I movi
menti (musicali e no) giova-

' itili a Ostia* le cronache di 
' questi tempi si soffehnano, 
' principalmente, sull'annoso 

•problema di «Ostia-comune». 
l'occasioni: di parlarne ci vie
ne data dall'approdo della 
manifestazione 'Musica nelle 
scuole» all'Istituto tecnico 
Commerciale del Udo di Ro
ma, In questo contesto si sono 

. esibite nel giorni scorsi due 
band locali," Cash e i Frantic 
e ali ospiti Stillar provenienti 
dall'istituto .Galilei, della ca
pitale. li gruppo romano ha 
E rasentato brani Interamente 

atti dal repertorio dei Utflba, 
buona In prestazione del can
tante, ma una maggiore origi
nalità gioverebbe alla loro 
rrtalurazTone Le due forma-

, «Ioni di Culla basano il loro 
suono su schemi rock molto 
classici, grasse ingenuità nel
l'esecuzione e alcune cover 
famose «Another brick In the 
wall» dei Pink Floyd per i Fran
ile e «Witti or without you» de
gli <J2 per i Cash 

Non deve essere lacile per 
questi ragazzi e per molli altri, 
cosi vicini ad una metropoli 
ma In un certo senso anche 
cosi lontani, trovare l'opportu-
Alti di suonare dal vivo, far 
ascoltare la propria musica al 
di fuori del garage che fino ad 
ora II hanno ospitati I locali a 
Ostia si contano sulle dita di 
una mano II più lamoso è II 
Corto Maltese che alterna 
concerti di musica lazi, blues, 
country a performance teatrali 
e serate più soft allietate dal 
piano-bar 

Ogni tanto anche 11 elnema-
lealroiconcede la sua sala per 

qualche concerto come l'ap
puntamento di giovedì sera 
con tre band rock-blues 
(Mark Wollson Blues Band, 
Caballo's band, Estuario) che 
si sono esibite in memoria 
dell'attore Cesare Ferretti, In
terprete del film «Amore tossi
co» di Caligari, recentemente 
•comparto per overdose d'e
roina. 

Per quanto riguarda la carta 
stampata esistono a Ostia al
cune pubblicazioni che si col
locano al di fuori del circuito 
principale DI queste, una è 
coliegata ad una radio-televi
sione locale «Hello Jonny» 
molto Impegnata in campo 
ecologico e musicalmente ap-

fiasslonata di ritmi e simboli 
unky-rap Interessante l'opera 

realizzata da Cesar Brown, pit
tore legato al giro musical arti
stico di «Hello Jonny», che ha 
ridipinto un bunker tedesco ri
salente alla seconda guerra 
mondiale, nella zona nord est 
di Ostia, dedicando il suo la
voro ai popoli in lotta contro 
I apartheid 

indie è il nome di un'altra e 
più professionale rivista, quasi 
ogni mese in edicola, che se
gue una linea decisamente al
ternativa con l'Intento di dare 
un impulso e un sostegno alla 
scena musicale del litorale 
Nell'attesa e nella speranza di 
poter assistere a qualche con
certo interessante in questo 
quartiere di Roma, ci si pub 
chiedere se la realizzazione 
del tanto dibattuto progetto 
•Ostia-comune», potrà portare 
dei vantaggi a chi si sta ado
perando nel tentativo di risve
gliare 1 Importante centro bal
neare dai torpore che sembra 
avvolgerlo 

Le metamorfosi di Fogli STASERA 

ENRICO OAUIAN 

M Andre* Fogli, «Stati-
Galleria Ugo Ferranti, «a di 
Tor Millina 26 Orario 11-13, 
17.20 Fino al 16 maggio 

L'apparente sgradevolezza 
delle opere di Andrea Fogli 
nasconde in realta ben altra 

,cosa Altra cosa che non è ti 
> participio passato plurale del 
•verbo essere o «stati» come 
animo, condizione, stato, po
sizione, dislocazione, circo
stanza, momento E queste 
opere non sono neanche la 
quintessenza dell'immobilità, 
della presentazione, dell'altro 
da sé, 

" Quando si supera di slan
cio, alzando la gamba destra 
o sinistra, il gradino e non la 
•soglia» dell'Ingresso della gal
leria alzanso gii occhi e scru
tando tra le cicatrici e la post-

; fazione delle pareli c'è una 
aorta di percorso che, silen

zioso, indica il Romanico (co
me stile) ancheggiare del car
tone, del gesso, della stoffa 
La teatralità, e la scenografica 
idea del materiale prosegue 
questa installazione dell arti
sta Installazione dell homo 
faber che intesse sulle pareti 
un madrigale o un canto oh' 
la seve) iti del matenale resa 
sacrale dalle corde del carto
ne ondulato, dal velluto delle 
sacche dei sogni edipici alle 
pareti bianche nflessi di ac
qua nella tinozza del tulfi in
fantili per una Igiene mentale 

Le metamorfosi continuano 
ali Infinito, le metamorfosi di 
Andrea Fogli delle pietre mi
liari, fallici riferimenti di un 
percorso mentale L'igiene sa
lutare che gli la liberare il 
campo da possibili accosta
menti e riferimenti a prede
cessori fanlasmaticl e ormai 

asfittici E come se il castro di 
Andrea Fogli si animasse im
provvisamente recitando i n 
cordi ad alta voce e che poi 
sommessamente nfacesse I in 
ventano sulla propria pelle 
inventano totale, cartonato e 
gessato di gngio 

Nella policorallti del manu
fatto Andrea Fogli non amva 
mai ali operetta morale dei 
matenali, ma ali altro uso nel
la incontaminata visione delta 
morte, della depenbilità della 
vita dei matenali stessi come 
costante punto di rifenmento, 
dell effimero come operazio
ne mai ultimata ma di pas
saggio per arrivare ad altra co
sa senza interruzione Andrea 
Fogli ha scritto sulle pareti as
sieme a Kafka «L'arte è un es
sere abbagliali dalia verità Di 
vero non e è altro che la luce 
prolettala sul viso che arretra 
in una smorfia di sbigottimen
to» 

JAZZ E ROCK. Al Palaeur 
replica in concerto Elton 
John (ore 21 ingresso lire 
38 500), special guest la 
popstar inglese Nick Ker 
shaw Al Music Inn (Igo 
dei Fiorentini, 3) alle 21 
concerto in quintetto del 
chitanista Umberto Fiorenti 
no Al Big Maina (vlo S 
Francesco a Ripa 18) ore 
21 blues con il gruppo na
poletano «Blues Stufi. 
Alexanderplab (via Ostia 
9) presente, ore 2t la can
tante Phlllis Brandiord (se
rata dedicata al RSB) 
CLASSICA. Ali Auditorio 
di via della Conciliazione 
(ore 21) Umberto Benedetti 
Michelangeli dirige in «pri 
ma. assoluta .Prospettive» di 
Virginio Mortan Seguono le 
sintonie «Incompiuta» di 
Schubert e «Haffner» di Mo
zart del quale 11 pianista MI 
chele Campanella interpreta 
il «Concerto» K.466 Al Foro 
Italico della Rai, alle 21 
•Lenfance du Chnst» il ca
polavoro di Periloz. Dirìge 
Ellahu Inbal 

del 700, è dedicato invece 
l'ultimo concerto del 27 luglio 
a palazzo Farnese, dove Mar
tha Argench eseguiri un reci
tal misto (Messiaen, Schubert, 
Ravel). Se la parte musicale 
permette al più pigri di restare 
comodamente a casa (tutti I 
concerti vengono trasmessi in 
diretta da Radlotre), per il 14 
luglio l'appuntamento si svol
ge obbligatoriamente per le 
strade di Roma dove Giovan
na Maini, coadiuvata dalla 
scuola popolare di Testacelo, 
arringherà il pubblico in una 
sorta di metaforico assalto alla 
Bastiglia da Campo de' Fiori a 
piazza Navona. 

La danza si divide equa
mente tra la modemiti delle 
ultime composizioni di Trisha 

In allo, a 
sinistra, 

Isabelle Guerin 
e Laurent 
Hllalre nel 

balletto «In 
the middle, 

Brown (4,5,6 luglio), il classi
cismo punssimo dell Opera di 
Parigi (10, II, 12 luglio) e 
nuovi orizzonti con la francese 
Odile Duboc e la catalana Ka-
rine Saporta. Oscilla tra musi
ca e teatro la performance fa
scinosa di Helene Delavaull, 
gii apprezzata Interprete della 
Carmen di Peter Brock. che l'8 
luglio a Villa Medici eseguiri 
•una passeggiata nella canzo
ne satirica e militante» da Chc-
pin a Brecht 

Per la pnma volta Villa Me
dici attira nelle sue spire an
che il teatro con i quattro atti 
unici politici di Vittorio Alfieri 
adattati da Renato Nicolinl per 
la regia di Beppe Navello (18 
luglio) mentre il cinema trova 
i suoi consueti spazi presso 

l'Orto Botanico con due capo
lavori di Eisenstein l'Alexan
der Naisliy (7,8, IO luglio) -
commentato dall'orchestra 
sinfonica della Rai che esegue 
In sottofondo la cantata di 
Prokofiev - e Ottobre. In più i 
cinefili possono (are scorpac
ciata di temi nvoluzionan con 
i 18 titoli della sezione cine
matografica abbinata alla ras
segna Massenzio '89 presso il 
Foro Boario Completa il nutrì-
to programma una mostra al
lestita dal 15 al 27 luglio a Vil
la Medici su - indovinata - la 
Rivoluzione francese, mentre 
Simone Carella accompagne
rà tutto II festival dalla sua po
stazione radio, in onda a Ro
ma sulla frequenza 95 700 dr 
Radio Cirri futura dalle 20,30 
alle21.1S. 

Un dialetto del '500 
per la storia ebraica 

S T I M M A CHINZARI 

• I L'incontro tra Giacomo Pipemo e la com
pagnia «Chaimme 'a sore 'o sediaro e 'a moje» 
(frase idiomatica che si usa per sintetizzare i 
pochi spettatori presenti ad uno spettacolo) p* 
tale al giugno dell'83 Lui è attore, regista e au
tore teatrale di rigorosa professionalità, loro so* 
no un gruppo di giovani trentenni che hanno 
per hobby il teatro Insieme, avvicinati dal] a* 
more per il palcoscenico e le comuni origini 
ebraiche, hanno già allestito tre rappresenta
zioni ed affrontano ora un altro debutto Nessu
no fauna da prova, in scena da stasera al Nuo
vo Teatro S Raffaele (Viale Ventimiglia 6) 

•Il testo è stato ideato e scritto dai ragazzi -
spiega Giacomo Pipemo, per I occasione solo 
regista - e utilizza il dialetto giudaico-romane-
sco, una forma particolare di dialetto che an
cora viene usato dagli anziani del ghetto Risa
le al 500, è pieno di cadenze ciociare e napo
letane e infarcito di parole colte ebraiche de
formate In questo spettacolo raccontiamo te 
vicissitudini di una famigliola ebrea costretta a 
rifugiarsi in un convento semi-abbandonato in 
seguito alla minaccia delle deportazioni Sia
mo nell inverno tra il '43 e il '44, ma nonostan
te gli anni drammatici della guerra il tono del 
nostro lavoro non è affatto drammatico, anzi 
Abbiamo scelto un approccio affettuoso ironi

co, un po' malinconico quello, per fare un 
grandissimo esempio, che fu di Eduardo» 

Data la particolarità dello spettacolo e della 
compagnia, anche il teatro che ospita la com
media non è una sala del normale circuito «È 
un teatro parrocchiale - precisa Pipemo - pre
sa in gestione da un gruppo di intraprendenti 
ragazzi del Trullo per animare la vita e le sera
te della borgata Noi, che finora eravamo ospi
tati nella Sinagoga nei pressi di piazza Bolo
gna, nell'ex cinema Ausonia ci siamo trovati 
molto bene e speriamo di poter continuare la 
collaborazione» Ma come si conciliano una 
compagnia di «dilettanti* animati solo dalla 
passione e un «uomo di teatro» con tutte le car
te in regola7 «È un espenenza straordinaria! -
dice senza nessuna esitazione Pipemo - £ 
molto più che fare il regista o l'attore il mio 
molo complessivo potremmo dire che è quello 
del «nume tutelare* Quando ci siamo incontra
ti io ero alla ricerca di testi che parlassero della 
cultura ebraica e foro avevano già provato 
qualche spettacolo di cabaret. II lavoro proce
de in mezzo a mille difficoltà (chi si sposa, chi 
si rompe una gamba, chi ha alta impegni di la
voro) e solo per questa commedia stiamo la
vorando da tre anni Ma 6 un impegno meravi
glioso e pieno di soddisfazioni tutti gli atton, in 
questi pochi anni, hanno raggiunto un livello e 
delle capacità che hanno dell incredibile» 

Tra nostalgie e recuperi 
il film «Uomini contro» 
M Ancora gli italiani in sce
na a) cineclub il labirinto Do
po «Stesso sangue» dei giovani 
Sandro Cecca ed Egidio Ero-
nko. la sala A di via Pompeo 
Magno 27 ospita «Rorret» di 
Fulvio Wetzl II film, che narra 
la storia di un proiezionista e 
stato in gran parte girato negli 
spazi del Labirinto Nella sala 
B continua invece la proiezio
ne di «La piccola ladra» di 
Claude Miller 

La settimana del Glauco 
(via Perugia, 34) è come 
sempre molto interessante e 
rivolge la sua attenzione an
che ai ragazzi Oggi e domani 
alle 1830 «Alice nel paese 
delle meraviglie» i bellissimi 
disegni animali firmati Walt 
Disney L'ultimo appuntamen
to con la rassegna sul «Cine
ma italiano tra nostalgie, recu

pero e cunositi* è oggi alle 
21 con «Uomini contro» di 
Francesco Rosi (1970) È trat
to dal romanzo «Un anno sul
l'altipiano» di Emilio Lussu ed 
è interpretato da Alain Cuny, 
Mark Freschelte e Gian Mana 
Volontè 

Domani, alle 21, «Bunraku 
suicidio d amore» di Midon 
Kunsaki Girato a Kyoto è ispi
rato ad un fatto veramente ac
caduto nel bosco di Sonezakj 
nel 1703 (Il film è in versione 
originale con sottotitoli in ita
liano) Mercoledì «Folklore 
spagnolo» di Torreblanca Ve-
lazeo Armin Zonlla e Vega 
un programma composto di 
cinque cortometraggi (in lin
gua spagnola senza sottotito
li) dalla durata complessiva di 
novanta minuti Giovedì «Pol
vere» del sovietico Viktor Ari-

stov Venerdì «Quinto sigillo» 
dell ungherese Zoltan Fabn 

Al Tiburd\ via degli Etruschi 
40 oggi e domani «Lorso» di 
Jean-Jacques Annaud Prose
guono, intanto, presso la Sala 
Idisu di via Cesare De Lollis le 
proiezioni gratuite della rasse
gna «Una sala mille culture» 
Questa settimana, alle 18,30 e 
alle 20,30 martedì «Yeelen» di 
Souleymane Cissè, giovedì «li 
racconto di 3000 anni» di Hal
le Genma 

Per Video club presso la So
cietà Aperta (via Tiburtina An
tica) martedì «Un ragazzo di 
Calabria» di Comencmi, mer
coledì «Indagine su un cittadi
no al di sopra di ogni sospet
to» di Petri giovedì «Gli oc
chiali d'oro» di Montaldo e ve
nerdì «Il mondo nuovo» di 
Scoia DMcmstellalervasi 

GIORNALI 04 NOTTC 

Colonna: piatta Colonna, «la & 
Maria in via (galleria Celoma) 
Esentili!»: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni 0 , 
Croce fa Gerusalemme); vie d. 
Porta Maggiore _ 
Flaminio: cono Randa; «la Ha» 
minia Nuova Orai» VTjna S e * 
luti) 
Ludo». _Jovljt via ....._ 
(Hotel BtceUer t Fona Floria
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Pratt piazza Cola di Rienzo 
Trevi, «a del Tritone (Jl li"— 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 
Ritrovo F a n i Noi alla chiusura- sull'argomento Incontro 

pubblico oggi, alle ore i l 30, presso la Gelateria Passi in 
Corso d'Italia 45 (piatta Fiume) L'Iniziativa è promossa 
dal Gruppo turismo della Federazione romana del Pei. In
troduca Antonio Bardiert, Intervengono Walter Veltroni, 
Antonio Cederna, Piero Salvagnl, Emo Forcella • Renzo 
CarellH. Presiede Graziella Graziosi. 

•Andare « tornare» Il libro di poesie di Livia Naeearaw sarà 
presentato oggi, ore 17.30, presso il Centro d'arte e cultu
ra «Le stanze di Calliope' (Via S Francesco a Ripa 59). 
Interveranno Miranda Clemontoni, Domenico Mellgrane • 
Giuseppe Tedeschi. 

Antifascismo In Germania (1933-1945) Sul tema è stai* Orga
nizzata una mostra fotografica Centro culturale Seneca-
mini, via di Settecamlni 11 La mastra è stala promossa 
dell Associazione Italia-Rdt (Comitato romano), dall'Ano! 
provinciale e dalla V Circoscrizione con II patrocinio del
l'Assessorato alla cultura della Provincia Aperta alno a 
domani (si organizzano visite guidate, lei. 69.75 291). 

•Palestine»., con amore». Il 2 maggio alle ore 21 , presso 
Teatro Inn (Vicolo degli Amatriciani 2) musica, poesia, 
testimonianze a cura del Gups (Unione generale studenti 
palestinesi) con Luisa Lombardi, Graziella Galvani e da
mila Hanno aderito 1 coordinamenti -Donne per la Pale
stina» e donne della «Lega del diritti dei popoli» a l'Unio
ne medici e farmacisti palestinesi II ricavato dalla aerata 
sarà devoluto alla causa palestinese. 

Il futuro del comunismo Dibattito sul tema in occasione d i l 
la pubblicazione del libro di Adam Serial» «Il movimento 
comunista al bivio» (Sugano edizioni), martedì, ore IR, 
presso il Centro culturale Mondoperalo, via Tornaceli! 
146 Intervengono Krzysztot Gawlikowsky, Adriano Guer
ra, Giorgio Napolitano e Adam Senati, coordina Luciano 
Pellicani 

• QUESTOQUIUOI 
Raccolta Manzù. La Gnam ha ripreso le visite guidate «Ila 

raccolta Manzù, con la gentile disponibili!» d'Arde», «ho 
mette a disposizione gratuitamente II pullman adibito al 
trasporto dei visitatori. Appuntamento tutte la domeniche 
(ino al 15 luglio ore 9 30 partenza dalla Gnam (Viale dello 
Belle Arti 131) 845 sosta al punto raccolta di Castel S. 
Angelo: 1015 sosta al punto raccolta del Museo Plgorlnl 
all'Eur, 1100 visita guidala alla Raccolta Manzù; 12,00 vi
sita alla tona archeologica di Ardea; 13,00 partenza per 
Roma con soste al punti di raccolta (rientro previsto per 
le 14) 

Slrenanette Pub Via U. Blancamano 80' oggi, ore 22, Fabia 
Massi A Gianni Pieri in «L'umana voglia dill'attermazio-
ne», scherzo teatrale-rltmlco-grottetco per attore • musi
cista. 

I vetri del Lazio Oggi, ore 1145, inaugurailone dalla moetra 
(aperta lino all'i maggio) presso le Sale dell'Agostiniana 
di piazza del Popolo 12 (opera di 20 artigiani «esiti fra gli 
Iscritti agli albi delle 5 province latiall) 

Arcidonna il circolo romano promuove, a patir* da maggio, 
un seminario di formazione per baby-sitter: • Incontri 

firesso II centro ArciNova Malafronte», via Monti di Pie» 
ralatn 16 Per Informazioni tei 3164.49 (sede di viale 

Giulio Cesare 82). 

• NEL PARTITO • ^ • • • • • • • • • • i 
FEDERAZIONE ROMANA 

S u . Acllla ore 19 lesta del t* Maggio 
COMITATO MTaiONAU. 

Successivamente alla riunione del Comitato direttivo regionale 
presieduto dal compagno Mario Quadrucci, si stanno svol
gendo le riunioni dei Comitati lederti! della lederaiionl del 
Pel del Lazio 

SI sono tBnuti nel giorni scorsi quelli di Roma con I compagni 
Goffredo Bottini e Mario Qusltruccl, di Civitavecchia con 
Piero De Angelis di Risii con Riccardo Bianchi, di Latina 
con Eslerino Montino, di Viterbo con Franco Cervi 

Martedì 2 maggio si svoleranno I CI del Castelli, di Fresinone 
e di Tivoli 

Comitato rsglensle e Commlesloito rsflleriate di embolie. 
Mercoledì 3-5 alle ore 16 presso II teatro «Petrose}!!» (via 
del Frentanl, 4) e convocata la riunione del Cr e delia ere. 
AH odg 1) «Approvazione liste per elezioni europee e avvio 
campagna elettorale», relatore Mario Quatlruccl Zi «Bilan
cio consuntivo e preventivo del Cr», relatore Mario Schina 

Federazione Castelli. Colonna ore 17 30 attivo (Valterotonda, 
Sclacca) 

Federazione CMtsveechle. Tolta ore 19 manifestazione contro 
I tagli del governo (Morra, Casclsnelll, Bartolo 

Federazione Fresinone. S Donato Val di Cornino ore 17 Grup
po 14" Comunità montana e segretari sezioni (Collepardi). 

Federazione Rieti. Garlgnano ore 20 30 assemblea (E Bufae-
chl), Fara Sabina ore 20 si conclude it congresso costitutivo 
dell'Unione comunale delle sezioni con Riccardo Bianchi, 
segretsrio di federazione. 

Federazione Tivoli. Fieno ore 19 alla Casa del popolo prose
gue conferenza di zona con Zaccardini e Angelo Fredda. 
segretario di federazione, Monterotondo alla 19 In piazza 
Roma uscita della Fgcl per raccolta l ime au referendum 
caccia e pesticidi 

Federazione Viterbo. Oriolo Romano alle 19 assemblea: Ce-
steldasso alle 15 assemblea (Pacelli) 

AppunramsMI. Oggi, a Civitavecchia, presso il cinema Galle
ria, si svolgerti un convegno di tutte to citta ssdl di Impianti 
energetici I lavori inaleranno alle ore 9 30 e si concludo-
rsnno intorno alle 20 

• PICCOLA CRONACA I 
N o i » . SI sposa oggi il compagno Sesto Gemizìi, giovane sin

daco di Serrane A lui e alla SUB compagna Anna Plgnatberl 
le congratulazioni della ledersxlona di Prosinone e de l'Unl-

Anniversarlo Fernanda delle Chiavi e Lorenzo Folce festeg
giano i loro 60 anni di matrimonio I nipoti augurano al loro 
nonni un mondo di bene e felicita e sottoscrivono lOOmlla li
re per la stampa comunista Auguri di tanta serenità per 
Fernanda e Lorenzo nel 60° anniversario della loro unione 
anche dalla Sezione Pei Settevllle e dall Unita. 

Lulle E morto Improvvisamente, a soli 25 anni, Il compagno 
Alessandro Rossi La compagna Valentin! lo ricorda al suo 
liane» In un periodo dimoile «Caro Alessandro, abbiamo 
latto un pezzo di strida insieme - dice Daniela ». MI aei 
stato sempre vicino, con generosità. Intelligenza, coraggio 
Ti ho voluto bene e te ne vorrò sempre» I funerali si svol
geranno oggi, alle ore 16, In piazza Certaldo, Alla famiglia 
costernata le sentite condoglianze del compagni dalla Se
zione Pel Magllana della Federazione e dell'Unita. 

Lutto. Il compagno Sandro Rossi « morto Alessandro ha lavo
rato molto per II nostro partito, fisicamente e intellettual
mente Ed 6 per questo che se anche la sua morte ci addo
lora. noi continueremo a sostenere la sue lotte Sempre. I 
suoi amici e compagni 

Lutto. I compagni della sezione «Cristiano Mancini» nell'ap-
prendere la dolorosa notizia della prematura morta del 
compagno Alessandro Rossi, rivolge le più sentite condo
glianze ai laminari tutti e al compagni della sezione di Nuo
va Maglisna «Palmiro Togliatti-
Lutto É prematuramente scomparsa, ali età di 59 anni, la 
compagna Maria Tasta Parolarl Lo annunciano con Immen
so dolore il marito e I figli, che per onorarne la memoria 
sottoscrivono per I Unita 

Lutto. É venuta a mancare ali alletto del suol cari la compagna 
Maria Testa Iscritta al nostro partito dal 1953 I compagni 
della sezione Porta San Giovanni esprimono le loro condo
glianze al laminari 

l'Unità 
Sabato 
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Ora • eia pattugli* <M deser
to», telelllm; 10,30 slronel-
«•«.Itrtli lm; 14 «Le pattuglia 
M desertoi. telefilm; 17 .30 
• d i a m o per giorno», Mlo-
fHm,' 2 0 . 3 0 iRaplna all'alba». 
film; 0 .20 «San Francisco», 
fllmf 2 .10 ilronildw, tele
film. 

Q B R 

Or» 12 .30 Voglia di musica; 
14 .30 Campidoglio: 16 i l i 
trafficante di Manila», film; 
18 .30 «Casa Cecilia», tele
film; 2 0 . 3 0 «La vacanza», 
film; 2 «La casa del corvo», 
film. 

RETEMIA 

Oro 12 A tavola con. 
1 2 . 3 0 Scoppia la coppia; 13 
Tutt'arrosto... niente fumo; 
16 Basket show; 16 .10 Ro 
tociclo; 19 .06 A (svola 
con...; 2 0 , 3 0 II Cenerentolo; 
1 Notturno non stop. 

VISIONI I 

M M t M V HALL L, 7.000 
V» ftintffcS (Pani tonai») 
Tel. 410771 

0 InasparaUD ci David aoninberg; con 
Jeremy Ironi-H (16-22 30) 

W $ 
L. e.ooo 

Tel. 651155 

ù flslniun di 8arry Ltvinson, con Du-
I » Hoflmtn-OR MB-22 30) 

KtoiCtvM.22 
L 1.000 

TM.3211B96 
La mese» 1 con Eric Stolz. Cachine 2u-
nlge. Digli di Chris Wolae - H 

116-22.30) 

Vie Loì Leene, 39 
L 1.000 

TU. 8330930 
D Chi ha Inculino Roger Rasali di 
Robin Zimeckll. BB 116,15-22 15) 

AMIAKIATOW JIXT L 5 000 
Vis MontaBollo, 101 Tel. 4941290 

fUm per adulti (10-11 30-16-22 30) 

V. Acci*»™ daga Agiati, BT 
TU. 6401901 

l. 7.000 Torini par caio di Umilici Kndan, 
con William Hurt, Kithloin Turnar 

(17-22 30) 
«MIRICA 
« K M Grana», « 

L. 7,000 
Tal. 6816168 

la moia 2 . PRIMA. Regia di Clirla 
Walli. Con Eric Stolt, Oilphlno Zunlga 

(16-22 30) 
ARCHIMEDI 
Wa AwNrneda. TI 

L, 8,000 
Tal. 676667 

Mitrar, 
vi i Peroni. 19 

L, 6.000 
Tel. 3212697 

I gemali di Ivan Reitman; con Arnold 
Schwrianepoor • BR (16-22 30) 

MOTO*) « l . 8.000 
Catara Colorm Tal, 6793267 

0 Turiita pir c a » di Lawrence Ki-
•dm; con William Hurt, Katnleen Tumer -

_BR (17-22 30) 
AJTRA 
Wel» Joule, 286 

L «000 
Tel 8176266 

LachleaadiD. Argonto, con Tomai Ara-
m - H (16-2230) 

ATLANTIC 
V. Tonnina, 745 

L, 7.000 
TU. 7610656 

I gemelli dt Ivan Reitman; con Arnold 
Sohwineniggar - BR (16.30-22 301 

AUOUBTU8 1 .6000 
fcWV.tm»l»»l»203 Tal, 6678466 

Terra di niliuno Ragie di Alain Tinnir; 
con M)tiim Mezlkei 116.30-22 301 

M I M M O 8CIP10NI l . 8.000 
V.oWgtl Setyonl 64 Tal. 3661094 

•AUHHNA 
P,iaBlktoa,62 

l 7.000 
TU, 347692 

Le bèlle addormentate nel boico di W 
Disney 116.30-22 30) 

MRKIIIMI 
Plaga BsrbeioUti 

L 6 000 
Tel. 4761707 

•LUJMOON l 6000 
Via rM 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

Film par Multi 116-22.30) 

MUTO 
yiaTincolani.980 

L 6.000 
Tel. 7616424 

Cookteil di Rogar Oonaldaon, con Tom 
Cruita-BR ( 16-221 

CANTM 
via 0. Seceoii, 39 

l. 7.000 
Tel. 393260 

0 Turi i t i per ceco di Lawrence Ka
rman; con William Hurt, Katrtlaen Turner -
BR (17-22 301 

CAPRANrCA 
HwiCacrmice, 101 

L. 8.000 
Tel. 6792466 

Membe. Ragia di Mario Orhni, con Tiun-
d f Slyl» e Orecg Henry 116.30-22.30) 

CAPtumCMITTA L, 6.000 
r \M Montecitorio, 126 Tal. 6796967 

Le lettrice regia di Michel Devllli, con 
Mimi Miai 116.30-22.30) 

WeCeuMM 
L. 5.000 

Tel. 3661607 
Biancanevi e I iene nani di Wall DI-
eney (16-20 301 

COLA M MÌN IO 
piene Colici Rieri», 88 
Tal. 6678303 

L. 6.000 0 Un paiee di nome Wende di Char-
eea Crfchtor,; con John Oeaie, Jamle Lee 
Curtie • BR (16.30-22 301 

&"l«lllne,230 
1.6,000 

T* 296606 

f M N l . 8.000 
? ,« Cosi al Rieri», 74 Tel. 6876662 

WrJWoenl,» 
LB.000 

Td. 870245 Botte MWler, 

fMeetf 
, Hllèe Ut»» 

'Welti inii 
Tel. 68)719 
turni I L. 8.000 
V,adH'tletClto,«4 Td. 6010662) 
I tPIRIA 
Piena Sonnlno, 37 

l , 6.000 
Td. 682684 

{TOM 
' l e n i t i Lucine, 41 

Mississippi Burnlng di Alan Parker, con 
Gina Hackman, Will«m Oafo» • OR 

(16-22 301 

L. B.000 
Td, 6876128 

D Rainnwt tb Ben/ levinion; con Du-
Btln Hodmen-OR 115-22 30) 

tvRCINt 
VUUul.32 

L. B.000 
Td. 6910966 

Pannimi di l igal i . PRIMA Di Neil Jo-
idan. con Pater O'Tooli - FA 

116,30-22,30) 

IIMOKA 
Ceree d'Ile»», 107/e 

L. 8000 
Td. 668736 

Fontaeml de legere di Neil Joedin, con 
Potar OToolo- FA (16.50-22 30) 

fKCILtKHI L. 8000 
WB.V.dd Carmelo. 2 Td, 6962296 

• Talk radio A Oliver Stona; con Eric 
•DR (16.15-22 301 

FARNESE L.8000 
Campo de' Fiori Td. 6864395 

vii Binde», 61 
L 9.000 SALA A. Tequile connection di Robert 

Td. 4761100 Townei con Mal Glbion, M i e l i * Pfeiffer 
- G (15 60-22 30) 
SALA B' Sona ICCUOB di Jonathan Ka
plan con Jodle Poster - DR 

(16 15-22 30) 
L 7000 

244/1 Td, 682848 
Fenteeml di legare di Neil Joadan, con 
Pater OToolo • FA (1615-22 30) 

oioiiao L, 7.000 
ViaNomenwiMS Td. 864149 

0 Splendor di Ettore Scola; con Mar
nilo Maatrdenni, Masiimo Traisi * BR 

116-22 30) 

OOLMN 
Via Teramo, 36 

l , 7.000 
Td 7596602 

OMCORV 
vlianoorloVII. 160 

i a ooo 
Td 6360800 

Franceico di Liliana Cavani. con Mlckey 
Rcurki-OR 116 30-22 30) 

HOUOAV 
LarosB.Mecdlo.t 

l . 8000 
Td. 658328 

0 Le reiezioni perlcoloie di Stephen 
Frova, con John Mahovich - DR 

116 30-22 301 
WOUNO 
Vie G. Induro 

L 7000 
Td. 682495 

Une donne in corriere di Mike Nichela, 
con Melania Grilflth • BR (16-22.301 

KINO 
VII Soglie», 37 

L 8 000 
Td, 8319541 

Fintiimi di legere di NiH Josdan con 
Pater O'Toolo - FA 116.30-22 301 

MADISON L. 6 000 SALAA'Monbel'emourdlJosèPinhei-
VleCMabrere, 121 Td 8126926 ro • E IVM18) 116 16-22 301 

SALA B' D Chi he Incutine Roger 
Ftobblt di Robert Zemeckls - BR 

116 15-22,301 
MAESTOSO 
Vie Apula, 418 

L. 8000 
Td 766066 

Une pallottole apuntato di D Zucker -
BR (17 16-22 30) 

MAJESTIC 
VI I 88, Apollo». 80 

L. 7O00 
Td. 6794908 

D Veelen di Souleymini Creso - DR 
(16 30-22 30) 

MEJICtmv 
V l i * Poni Ciwllo, 
6873924 

6.000 
- Tel. 

Film per adulti 

METROPOLITA» 
VTadalCoreo. 8 

L 8000 
Td 3600933 

Una pellottole ipuntete di 0 Zuckor -
6R (1645-22 30) 

MIGNON 
vllV1larBo.1t 

L. 6 000 
Td, 869493 

Donna Ertine e tuo tiglio regia di Vaimi 
Humbort Hermesillo 117-22 301 

MOOERNETTA 
^•Repubblica, 44 

L 6000 
Td 460286 

Film per adulti 110-11 30/16-22 301 

MODERNO 
Fieni Repubblica, 46 

l . 5.000 
Tal 460266 

Film per adulti 

NEW VQRK 
Via od» Cave, 44 

L 8000 
Td. 7810271 

D Ralnmen d Bvry Levlnson. con Ou* 
alln Hotlman - OR 115-22 301 

PARIS l . 6000 
Via Menni Grecia, 112 Td. 7696666 

Ho epoeeto un'Aliene di Richard Benja
min; con Kim Basino»-FAI16-22.30I 

MMIHNO 
V t a * osi Piedi, 19 

L. 5.000 
Td. 6803622 

Mlialaalppl Burnlng di Alan Parker, con 
Hom Hackman, William D a l » • DR 

(16-22 40) 

memMNT L e.ooo 
VHA«i leNi lovl ,427 Td.7810146 

Il vizio sulta lingue • E (VM18) 
115-22 30) 

• W M I C A T 

vucdron.ae 
L. 4000 

Td. 7313300 
Rogano particolarj con voglie porno 
(VM18I (11-22.30) 

OIWIINALi 
WaNaUonele, 180 

L. 8.000 
Td. 462653 

0 La relazioni pericolose di Stephen 
Freari! con John Mafcovlch • OR 

16.30-22 301 

"^'ROMA' RETE ORO 

Ora I O Night Flight; 1 0 . 3 0 
European Top 4 0 ; 1 8 eSenza 
famiglia», film; 2 2 . 6 8 Specia
le spettacolo; 23 .S5 Andia
mo al cinema. 

TELETEVERE 

Ora 8 Mattinata non atop; 
1 6 . 3 0 1 fatti del giorno, docu
menti; 18 I fotti del giorno, 
•pori; 2 2 «Sono innocente», 
film; 1 Film non stop. 

D Telk radio di Oliver Stona; con Eric 
BOgMlan • DR 116-22 30) 

Cocktail d Roger Doneldeon, con Tom 
Crulse - 86 (16-22 30) 

0 Inoperabili di Devkl Cronenberg; 
con Jeremy Ironi- H 116-22 301 

Regli p) Garry Marshall, con 
Barbara Horshiy 

116 30-22 301 

Una donna in corriere dì Mito Nlchols: 
con Melania Grlflith - Bfl (16-22.301 

D Ralnman di Barry Levlnson, con Du-
•tinHofmun-DR 17-22 30 

Donne eull'orlo di une erlal di nervi di 
Fedro Almooovar; con Carmen Maura -
BB 116 30-22 301 

Une donne In oerriere d Mike Nlchols, 
con Malanio Griftith - BR (16-22 301 

CINEMA 

0 Sorgo naie d 2. Vimou - DR 
(17-22 301 

0 planiti lllviggio (16 30. Frence-
aeo d'Aiilil 1171; Koyinnleauitzl 
(191; » picnic diavolo (20.301; Diva 
1221 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

OUIRINETTA 
VlaM Mino/Ut», 5 

L 8000 
Td 6790012 

• Un'altra donna di Woody Alien, con 
Gena Rowlands - 8R 116 30-22 30) 

REALE 
Piena Sennino 

L.8000 
Td, 6810234 

Pi. Jakylle Mr. Hyda di Gervd Klkoina; 
con Anthony Perklnl - G116 30-22 30) 

REX 
Coreo Trulli. 118 

L. 8 000 
Td 864166 

Matador r* Potrò Almodovar; con Aa-
aumpta Serri • BR (16 30-22 301 

RIALTO 
via IV Novembre, 166 

L 6.000 
Tel, 6790763 

La legga del desiderio d P. Almodovar 
-OR ' 116-22 301 

RITI 
villa Somme, 109 

L 8000 
Td. 837481 

Ho ipoaeto un'elione di Richard Bente-
min; con Klm Basingar - FA (16-22 30) 

RIVOLI 
Vii Lombardie, 23 

L, 6000 
Td. 460883 

Ho epoeeto un'Aliena di Richard Benja
min; con Klm Basmger -FA 

(16 30-22 30) 
ROUGE ET NOIR 
ViaSdanaSt 

L 8000 
Td 864305 

Storia di fenteeml dneal, Ragia di 
Chmg Slu Tung con Lesi» Cheng 

ROVAI 
Vie E. Filiberto. 176 

L. 8000 
Td 7874549 

La etrede delle paura d Eric Red, con 
RoyScheider- 116 30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Vii Viminale, 63 

L 8.000 
Td. 485488 

OUnpeicedlnomeWendediCharlea 
Cnchton; con John Cleeli, Jemle Lee 
Curila • BR (16 30-22.301 

UWVERSAL 
Via Beri. 18 

L 7.000 
Td, 8831216 

• Francesco di Liliana Cavani; con Mi-
ckayRourke-DR 116.30-22.30) 

VIP-SDA L 7.000 
Vie Gdla e Skfemo, 20 
Td. 6396173 

0 Un piace di nome Wende d dur
ici Cricnton; con John Claeae, Jamn) L M 
Curili-8R 116 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
i JOVINELU 

Piene G, Pepe 
L.3.OO0 

Td 7313306 
Oli altri desideri particolari. E (VM181 

ANIENE L. 4.500 Film par adulti 
Piani Sempiotle, 18 Tel. 890917 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L2 0OO 
Td 7594961 

Marlniele sua beitle n.2-EIVM16l 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film por adulti 
VieMacorata, 10 Td, 7003527 

MOULIN ROUGE 
VilM Copino, 23 

L 3000 
Td 6562350 

Vicende Intime bestiali - E IVM18) 
(16-22 301 

NUOVO 
Lego Asclanght. 1 

L 6000 
Td 5BB116 

0 Saleem Bombay di Mki Nak - DR 
(16.15-22 301 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.na 8. Romano 

L. 3000 
Td 6110203 

Film per edultl 

SFUNDID 
Vii Pier dilli Vigne 4 

l. 4 000 
Tel 620205 

La moglie a la bestia • E (VM1BI 
(16-22 30) 

ULISSE 
Vie ributtino, 354 

L 4 500 
Td. 433744 

Film per edultl 

VOLTURNO 
Via volturno, 37 

L 6 000 Film par adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vii Provincie, 41. 

prindpe cerea moglie 
(16-22 301 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

3 con Sylvestor Stellone 
(15 30 -2130) 

TIZIANO 
Vìa Reni, 2 

Nplccoiedlaimlocon Roberto Benigni e 
Td. 392777 Welter Matthau 116 30-22.301 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4.000 
V id i dato Pinete, 15 - V i e Borghese 
Td 863486 

a I eerte noni di Wdt 01-
(15.30-18,30) 

fiRAUCO L. 5 000 
Via Perugie, 34 

Td. 7001786-7822311 

Clnama italiano Uomini contro d Fran-
cesco Rosi (21) 

«.LABIRINTO 
Ve Pompeo Megno, 27 
Tel 312263 

SALA A, U Rorret d Fulvio Wetzl 
(17-22 30) 

SALA B 0 Le piccola ladra di Claude 
Milla; con Chvlotte Galnsbourg - 6R 

117-22.301 

TIBUR L. 3600-2 .800 
vis dagli Etruschi, 4 0 
Td, 4957762 

L'or i regia d Jocn.Jeequea Annaud 
(16.25-22.301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO 
VllRld, 1-1 

d Jean-Jacquea Annaud 
116.21) 

CARAVAGGIO 
VII PauMo, 24/8, Td, 864210 

La cola combiino - (15 30-221 

• FUORI ROMA I 
ALBANO 
FLORIDA Td. 9321339 La bene addormentate nel bosco d 

Walt Disney (15 30-22 15) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 I gemelli d Ivan Reitman, con Anold 

Schr/aneneggir • Bfl (16 30-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Famna. 6 

Tal. 9420479 

SALA A' Ho epoeeto un'ellena d Ri
chard Benjamin con Kim Basinger - FA 

116 22 30) 
SALA B Raln Man di Barry Levlnson, 
con Dustln Hoflman - DR 

(15 30 22 301 

Fantoaml da legere Di Neil Josdan, 
con Poter OToolo- FA 116-22 301 

GROTTAFERRATA 
AM8ASSAD0R 

L 7 O 0 0 T d 9456041 

Telk rodio di Oliver Stono, con Eric Bo-
goslan-DR (16 30-22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9464592 Jock nife di Savid Jones con Robert de 
Niro DR 116 22 301 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPallottlnlTd 5603186 L 5 000 

Tequile connection di Robert Towna, 
con Mal Gibson • G 115 46-22 301 

SISTO 
Via dei Romagnoli Td 6610760 

L 8 000 

Le reiezioni pericoloae di Stephen 
Freors, con John Melkovlch - DR 

116 45-22 30) 

SUPERGA 
V » delle Maine, 44 Tel 5604076 

L 8000 

U Ralnmen di Barry Levmson, con Du-
atin Koftman • DR (15 30-22 301 

Medicina in U.S.A. 
CORSO DI PREPARAZIONE 

ALL'FMGEMS E NATIONAL BOARDS 
(PARTI-PARTII) 

4a EDIZIONE MAGGIO/LUGLIO 1989 
É organizzalo a Roma il corso di preparazione agli 
esami FMGEMS e National Boards M I , tenuto 
da docenti statunitensi, riservato a laureati in Me
dicina e Chirurgia, per l'abilitazione ad esercitare' 
la professione retribuita, negli Ospedali Americani 
ed internazionalizzare la propria laurea. Inoltre il 
corso offre reali opportunità di insenmenlo pres
so le strutture ospedaliere U.S.A., qualificando ai 
massimi livelli di professionalità il giovane medico. 
Per informazioni rivolgersi: Dott.ssa Franca Pi-
gnatelli - tei. 06/58.09.573-42.94.90 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanta; C: Comico; O.A.: 
Disegni animati; DO: Documentario: DR; Drammatico; E: Erotico; 
FA: Famascema; Q: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: W e -
atarn. 

TELE.IAZIO 

Or» 14-OB II ficMMimo dt» 
baseball; 1 8 . 3 0 L'imtocfcllt 
Shogun; 16 iRotoottlno», car
toni; 10 .30 i D u * mwàAy-
canz», film; 2 0 . 4 8 .«Vino. 
whisky e acqui M l i t » , « m ; 
0.05 t i rn l i di Franti», Nm; 
1.40 New» non: 

SCELTI PER VOI I 
D V.IELEN 
Incredibile me vero. tYeefen» * un 
film «friceno (del M»K, per estere 
precisi), è benissimo • si può vedere 
f i cinenie. Con i film di continenti 
che non elano Europe e Amence del 
Nord, eccede molto di rado. Diretto 
deSouriym.wieC.we, uno dal meo-

Kri cineasti dell'Afriee nere, «Yee-
i e le storie di une sette di « r e -

Boni, «iniziati» ad une complesse 
religione animistici, e h * difendono 
con I denti le eepienu (e il potere) 
di cui sono depositari. Il figlio di uno 
di laro si rivolte- • inizia un aspro 
conflitto fra il padre intrBnsigfnte • 
il figlio ribelle. Messo in ecena con i 
ritmi di une tecra rappresentazione, 
ambiente» in solenni paesaggi. Il 
film * un'affascinante prese d i con
tatto con un cinemi, • un mondo, 
diversissimi dal nostro. De vedere. 

MAJESTIC 

O TALK RADIO 
Il film più beHo, sgredevole e dsrk di 
Oliver Stona. Dopo «Pletoon» • 
«Wall Street!, il regista americano 
al incunea nell'incubo americano, 
prendendo • pretesto la «torli e la 
morte di Alen Borg, un anterteiner 
radiofonico di Denver ucciso de une 
squadricele naziste. Ribattezzato 
Barry Champlain • trasformeto in 
texano, il personaggio campeggia 
dell'inizio alla fine in questo film sin 
interni» che documenta eenza ac
cusare: sta allo spettatore riflettere 
«u quest'America paranoici e bru
tale, fraglia e desoieta che affida el 
telefono le propria solitudine. Gran
de prova di Eric Bogosian (doppiato 
de Roberto CheveUer), che aveva 
già Interpretato a teatro questo 
«non eroe» destinato et martirio 

BARBERINI. EXCELSIOR 

il1[|]|ìlt!!I(llf|]ll!llllllf!llllltll̂  

O SOTTO ACCUSA 

A essera messa sotto accusa è Jo-
die Foste*, qui nei penni di una ra
gazza violentate in un dime da sta
dio nella sala giochi di un bar. Lo 
stupro, terribile e ripetuto, c'è sta
to, ma siccome lei passe per una 
regine «poco per bene» la pena 
non seri esemplerò. La ragazza si 
arrabbi! a, alutata da un'awoca* 
tesse in carriera, riesce a fare con
dannare anche gli uomini che assi
stettero ella violenza incitando e ur
lando. Film giudiziario, classico e 
ben girato, che istilla nello spetta
tore une giusta domanda: la legge 
può usare pesi a misure diversi a 
seconda dalla «moralità» della vitti
ma? 

FIAMMA (self B) 

• FRANCESCO 
A Oltre vent'ennl del suo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai, Liliana Cavani torna ad occu
parsi del Santo di Assisi. Stavolta il 
suo Francesco non è più un ribelle 
presessantottino, me un uomo in 
cui matura prima la scelti della po
vertà, poi il contatto con Dio. Il film 
ripercorre la biografie di Francesco 
evitando le immagini più consuete, 
e disegnando un Medioevo violento 
e crudele in cui la scelte «pacifisti» 
del sento acquista ancora più valo
re. Al servizio della Cavani, nel ruolo 
principale, un Mickey Rourke le cui 
identificazione nel personaggio rag
giunga davvero l'intensità dì un fio
retto. 

UNIVEHSAL 

D UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati: Woodv Al
ien licenzia un capolavoro ogni do
dici mesi, anche mano. In questo 
nuovo gioiellino mette e contatto la 
sue consueta partner. Mia Farrow, 
con un'attrice per lui insolita. Gene 

Rowlande, gii contorte • compa
gna di lavoro dello aeomparao John 
Casaevetes. Alien non compà* co
me attore, ai limita • dirìgere, rac
contando la stai* di una dorma 
che, da una paralo dal auo ufficio. 
eente «filtrare» la confeestonl d 
un'altra donna eh» tt confida a un 
paicoanaiwta. Neeca eoe) una stra
na complicità fra due perenne che 
non al sono mai conosciute... 

OUIRINETTA 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence Kaadan. regista di 
«Brivido caldo» e del «Gronde fred
do», una tragicommedia che rischia 
di deludere i suoi fan. Eppur* «Turi
ate per caso» A un film curio», per 
H eottoteeto sentimentale, per la 
bizzarria di certa annotazioni <H co
stume, per la verità dai piccoli mec
canismi sentimentali. VV«em Hurt 
è uno scrittore di guida turiancha 
per uomini d'affari che non amano 
viaggiar*. N auo motto è: «m viag
gio come nelle vita I mano à ma
glio». E Infatti la sua à un'eaietanka 
quieta • tranquilla, che nemmeno la 
morte dei figHotetto riesce • scuoia
re più di tanto. Eppur* una a trave-

ito addestratole* di cani riuscirà 
/e faM la moglie... 

AMBASSADE 
AflISTON 2, CAPITO. 

dal nuovo cinema britannico. La 
atoria libertina dada Ireache amoro-
a* di una marchesa * di un viscon
te, uniti nai tramare 4 mal*, diventa 
cori un «veicolo» par alcuni d* mi-

generazioni: Giano Ctoee, Micheli* 
Pf*tffer « John Mafcovich, par altro 
•*v*ment* Impacciati nei debor
danti coatumi cM'7O0. 

HOUOAY, QUIRINALE 

Il cinema con» fortilizio, come me
moria, eom* poeto in cu) discutere 
• confrontar* (e Idee. Ettore Scola, 
con «Splendo», renda II euo omag
gio alla «ala CMiematograflce, in 
quatto ceao una pkanola sala di prò-
vinci* eh* vtdtomo ntN'arco di cin-

aWr^ioetchtoaw*. Anche aa al
la fini... Nonàun grande Scole, ma 
lmotMt*Wd«lrWMadliC'ere-
vamo tanti amati» cisono tutti: ì'a-
mioWa «ha al agretola ma non muo-
r*. «'incedere deMa Storia, gli acher-
ti dal dettino. Bravi, esomuoqut, gì 

gante 
dove 

Maeehno Troiai, pwetionlata 
«mangia cinema» eh* care* di ade-
guere lapropria vita a quella dagli 

GIOIELLO 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasce una moda; E fl 
primo dai due film (l'altro * «Val-
mont» di Milo* Forman) lepireto al 
celebre romanzo epistolare di Cho-
darioe de Latteo «Lo» Mattona dan-
etreusot», aerino aHa vigni* dada 
Rivoluziona franceee. Lo eceneggle 
Christopher Hampton. e h * già n * 
firma una riduzione teatrale, » dVi-
g t Stephen Freara, uomo di punta 

Orso d'oro al (attivai di Berlino. 
candidato a d * bedezz* di otto 
Oecar, è formai famoso film tul-
risutfamo». Duetìn Hofrman (bra-
v ietUm) vi interpreta il ruolo di un 
uomo e h * non rioac* ad aver* con
tatti con à mondo; nonparla, non 
comunfes. E un bratto giorno, tuo 
p tdr * muore ed agli t i ritrovo affi
dato * tonato minare, un giovanot
to eptgliato • piano d vita e h * * 
apparentemente l'oppoeto dai pe

renta malato. Eppur* fra I duo, « V 
rantt un vitggio lungo t u t t i CAme
rica, naaeono affatto • auidaflatà. 
Accanto al supertetivo Hoffman. I 
giovani Tom Cruia* * Vsèerie Oc* -
no. Oirigo Barrv LovtneonJcGeod 
Momina Vietnam», «FframMe di 
paura»)" ADMIRAL. EMPIRE 2 

ETOIUÌ, NEwvofw 

O INSCPARABIU 
Da un fatto di cronaca a. 
New York nel primi anni fi„ 
un horror irteonaueto scritto • oTret-
to da David Cronenberg. E la «orla 
di due gamam ginecologi, fiochi a 
famosi, ma legati da un rapporto 
morboso, eh* sarà matto In cnai da 
una donne, un'attrice, affati* da 
una «mottruota» oafo rnwton* al
la ovaia. Senza make-up rapaNanti * 
sequenze mozzafiato, Oonanbarg 
impagina un thriller d'afte casate. 
etauebofobico a angoacianta, wtto 
di parola. Un bravo a Jararm " — 
che ti adoppia con grande fi 
«>mplicTgrstrabÌflartti a" -" 
diLaeVVOion. 

ACADEMYHAU.. EOEN 

O SOIIOO ROSSO ~ " 
Arriva dada Cina, ma grafia atCOrao 
d'oro vinto atta Berilnal* oaH'BS. un 
film raro • potente da non marnar*, 
il sorgo à un cereale «•) quel* ai 
eitr»e una tpaefa di «tappa nata 
come il sangue. E attorno ai due 
elementi il gfovan* dnaaata Jhang 
Ylmou cuci una favola eh* oomtrv 
cla coma una «legla a fio-tee ai un 
bagno di crudeli*. Al canto data 
storia, raccontati fuori campo eia 
un nipote, remore tra una pjiMnai-
ta mandata in «pota a4 un mm* 
toro febbraio * un operato «pia 
fabbriei, Fotografia wneajienei a 
vigorosa che trova nato stabro 
passaggio ornata un contrappunto 
q u M i m ^ i c c , M m 

• PROSAI 

AGORA' 8 0 (Via della Pam,ama. 33 
-Te l 6896211) 
Alle 21 Smiatlon comedy di J 
Mortimer e B Coatte, con I Associa
zione Il Palcoscenico Regia di Ro
berto Bencivonga 

AUELUN1 (Via F Carlettl. S - Tel 
5744014 - 5783595) 
Alle 21 e alla 23 15 (Utgtoomto 
con Francesco Sclmemi Gran fina
le con la compagnia stabile delf'AI-
fellim 

ALICE ft COMPANY CLUB (Via 
Monte della Farina, 36 - Tel 
6679670) 
Mercoledì alle 18 Oloehl di eomu-
nloufone e d'etpreeslone II pub
blico come protagonisti 

ARCAR-CLUB (Via F Piolo Tosti. 
167E - Tel 8395787) 
Giovedì alle 2115 II Oelentuomo 
di Fabio Gravina, con F Gravina. B 
Reale, P Pennelli 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Sei personaggi In ceree 
d'autor* di Luigi Pirandello con II 
Teatro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi Shakespeare, con Valeria 
Monconi, Massimo De Francovich 
Regia di Giancarlo Cobelli 

ATENEOETI (Vialedelle Sueme. 3 
- Tel 4455332) 
Alle .11 A l Teatro O'Ahrtrnla di 
Alessandro Fo e Angelo Maria Ri-
pattino, con Luigi Basagaluppi Re
gia di Beno Mazzone 

BEAT 7 2 (Via G G Belli 72 • Tel 
317716) 
Alle 2115 Teatro no di Yukio Mi-
sriima, con I Associaitoni culturale 
Beai 72 Regia di Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazza S Apollonia. 1 Va - Tel 
5894875) 
Alla 21 II oontretto di Slawomir 
Mrozek. con Moria Grazia Bon. Ste
fano Corsi Regia di Dino Lombardo 
Musiche di Francesco Verdinelli 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 • Tel 7553495) 
Sono aparte le iscrizioni et labora
torio teatrale diretto da Franco Ven
turini (Informazioni al n 7003495) 

COOP CIAK « 4 (Piazza Di Olimpia. 5 
-Tel 5314308) 
Alle 20 30 Vldeogamei di M Mo
rirli, con Francesco Mormi, Marco 
Magni, regia di M Merini 
Alle 21 30 N vtdeotconforto di M 
Mllesi, con Stefano Miceli Mariella 
Di Lauro 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 15 Trampoli di Sergio Pu
gliese con il Gruppo Gioco Teatro 
Regia di Claudio fioccatemi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
53106131 
Alle 21 Ma l'amore— no di T 
Marruca con Bianca Galvan Wal
ter Mramor, Edda Dell Orso Regia 
d i W Mramor 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67643801 
Alle 21 Wunderborlledlssocran-
t * corniciti dal kabaret tedesco) 
di e con Patrick Rossi Gastaldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
48165981 
Martedì alle 21 Anteprima Angeli 
•otto le lune di Claudio Ceratoli e 
Pippo CairelN Musiche di Jean Hu-
gues Roland Regia di Claudio Cara-
foli 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300) 
Alle 17 e alle 2 t La signora I cot
ta? da G Rescigno con Aldo Giur
ile, Wanda Pirol reoisdiAldoGiul 
fre 

DELLE VOCI (Via e Bomboli. 24 
Tel 6810118) 
Alle 21 Emozioni con la compa 
gnm Ideedanza Regia e coreogra
fie di Marcello Smdici 

DUSE (Via Crema 8 - T e l 7013522) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Lo pa
tente di L Pirandello Con il Clan 
dei 100 Maggio Giovani Regia d> 
Nino Scardina 

E. DE FILIPPO - L.T.U. (P le Farnesi
na 1 • Tel 381964) 
Alle 21 Tradimenti Incidentali In 
Cartagine! con la compagnia «La 
Giovm Haliai 

ELISEO (Via Nat-tonale 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 e alle 20 45 Lungo viaggio 
verso te notte di E O Neill con 
Anna Proclemer Gabriele Ferletti 
Regia di Mano Missiroli 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco MmQhet 
t, 1 - Tel 67945851 
Alle 2045 Purché tutto resti In 
famiglia di Alan Ayckboum con 
5ergio Farttom Regia di Franco Pe
rù 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via delia 
Mercede. 50 • Tel 67947531 
Alle 21 C i r o Gorbaclov di Carlo 
Lizzani e Augusto Cucchi, con II 
Teatro Civile Regia di Carlo Lizzani 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle 
23/e • Tel 6543794) 
Alle 21 II fiore del deserto da G 
Leopardi, di e con Leo De Berardi-
ms 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 • 
Tel 7887721) 
Alle 21 Meteore, con Cecilia Cal
da, Claudia Frisone, regia di Pier 
Testa 

QHIONE (Vii delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 La lupe di Giovan
ni Verga, con Caterina Costantini, 
Clara Blndi Regia di Pasquale Da 
Cristofaro 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Alle 21 Inverni con Alsa Albani, 
Ferruccio De Cerosa Regia di Mar
co Sciaccaluga 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel 
4759710) 
Alle 21 Visita al oarentl di Aldo 
Nicola), con la Compagnie delta 
Commedia Popolare italiana Regia 
di Aldo Mantre 

IL PUFF (Via Giggi Zanezzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 MagNo tardi che Rai di 
Amendola & Amendola, con Landò 
Fiorini, Giusy Valer) Regia degli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 
Alle 21 45 Varletendo due tempi 
di Franco Zovola. con Tommaso Ze-
vola. Carlo Del Giudice, Francesca 
Biagi 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21 Norma,,, perché Norma? 
Scritto e diretto da Italo Nunziata. 
con Michael Aspinall 

LA PIRAMIDE IVie G Benzoni. 51 • 
Tel 5782637 - 5746162) 
Alle 21 II giardino dal ciliegi di 
Anton Cechov con la Compagnia 
Teatro Tenda La Maschera Regia 
di Antonello Agitoti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, t -Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 L'incidente da F 
Ourrenmatt, con la compagnia Sc-
toi Regia di Giuseppa Sollazzo 
SALA B Riposa 

MANZONI (Vie Montezebio, 14/c • 
Tel 3126 771 
Alle 17 30 alle 21 La signorino 
Margherite di Roberto Athayde, 
con Ludovica Modugno Regia di 
Sandro Merli 

META-TEATRO (Via Mameli 6 - Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Medde Oabler di Men-
ntc Ibsen Regia di Pippo di Marca 

OROLOGIO (Via dai Filippini 17-A • 
Tel 6548736) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
L'uomo nudo e l'uomo In frack di 
Dario Fo con la Compagnia Prosa 
Regie di Paolo Emilio Landi 
Alle 22 30 Tre squilli per Loie di 
Roberto Maziucco. con la Compa
gnia Teatro Instabile Regie di Gian
ni Leonetti 
SALA GRANDE Martedìalle21 15 
Solo per emore Di Luca di Fulvio 
e Carla Vangelista Con la Coopera
tiva La Bilancia Regia di Tonino 
Pulci 
SALA ORFEO (Te! 6544330) 
Alle 21 Parche le suore non sono 
gelose l'uno dell'altro di e con An
tonella Pinto e Isabella Diguez 
Alle 22 15 Questa pazze pezze 
pazza Idea con le Sorelle Bandiera 

PARIGLI (Via Giosuè fiorai 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 La mia patente non 
scade mal con Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel 4650951 
Mercoledì alle 21 PRIMA Bsresle 
risotto al radicchio di Lilli Trizio 
Con la Compagnie Ajt A ut 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelti 75 -Te l 6798269) 
Alle 21 30 Viva Viva San Culotto 
commedia musicale scritta e diret
ta da Castellaci e Pingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SAN GENESIO (Vie Podgora. 1 - Tel 
310632) 
Allo 21 Delirio e due di E lonesco 
e Ortensia ha detto: me ne frego 
con la Compagnia Cinien Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tal 
4766841) 
A 2 1 1 sette Re di Rome due 
itf ipi di Luigi Magni con Gigi 
Proietli Regia di Pietro Gannoi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
5B96974) 
Lunediane 21 Ritratto di Sartre 

de gtovtntdt Mariella Boggto Con 
Piero Sammataro, Rita Pensi, Mar
gherita Petit Regia di Jul» Zuloe-
ta 

ne 
SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 

5743089) 
Marted.sl.e21 PRIMA U c a m e r e 
buia Regia di Riccardo Reim Lo • D A N Z A 
lungo permanenza M a r r a n a He- — - ' — — » ' -
già di Lisi Natoli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie, 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 2 1 3 0 Delitto perfetto di Fre
derick Knott. con Guncirlo Stati. 
Silvano Tranquilli, Evelina Nazzari 

TEATRINO OEL CLOWN (Via Aure-
Ila - Località Cerreto • Ladispoii) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un pop* dal nato roseo con la 
acarpa a paparino di Gianni Taf lo-

Giovedì Hi t 21 Concertai della violi
nisti Beatrice Antonioni a del pitnl* 
sta Fausto Di Cesare Musiche di 
Mozart, Beethoven, Brahms. Rovai 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
{Pzzi Cancalltr i l . Tei, 6556441) 
Alle 21 Concerto con la piantato 
Cecilia Oe Dominici! Musichi di 
Schumann, Ausoni. Tonit i . Ltes 

Regia di Pier Latino Gwdotti 
STUDIO T .8 .D . (Via della Paglia. 32 • 

Tel 5895205) 
Alle 21 H tatto (da iUlisse») di J 
Joyce, con Clan Cotosuno. Rag» di 
Giuseppe Batte 

TEATRO DUE (Viccto Due Macelli. 
37 • Tel 6788259) , 
Alle 21 Uioeftote testo e regie di 
Carlina Torta, con Marco Zartrwhi, 
John Charles Murphy 

TEATRO I N TRASTEVERI (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ' AHa 2 1 3 0 l e t t a l a 

m o r i r à con Aldo vìnci. Carmen 
Giardini, regie di Divide Bulgtrelli 
SALA TEATRO Alla 21 C o t t i t i 
stona di L Loppi, con l i Compignit 
Teatro Proposta Regi* di W Mon
cone 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hanjo di V Accardi. con V Monti
nari. M Moncone 

TORMNONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 - Tel 6545890) 
Alle 17 e alla 21 S aluoea * • * • 
parti di Luigi Pirandello, con la 
Compagnia La Bottega dalla M i 
scherò Regie di Mircello A m a 

TRIANON (Vii MUZIO Scovala. 101 • 
Tel 7880985) 
Alle 21 CoMeron di Pier Paolo Pa
solini, con il Gruppo Quattro Canto
ni Regia di Rino Sudano 

ULHANOlViaL Calami t t t ,38-Ts l 
3567304) 
Alle 21 Giovani donne In a e M 
cMarl Par un aria di Enrico Caruso 
con Paola ."urlano. Piero Izzolino, ra
gia di Stefano Napoli 

• PERRAGAeZZIaMB 
ALLA RINGHIERA (Vii dei Rlsn 81 -

Tel 6868711) 
Alla 15 Le storia del teatro Spet
tacolo por le scuole 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vii U b i d M . 
42 - Tel 7553495) 
Alle 17 Un ciiore grand* a t t i con 
Franco Venturini, regia di Franco-
magno 

DON BOSCO (Via Pubi© Valerio, 63 • 
Tel 7487612) 
Martedì alte 2 0 3 0 La Rendei-
Vous 2* espressione giovane di mu
sica prosa e danza iProsa» con 
Daniela Petruzzi, Pietro Longhi 
iMusica classica» brani di Mozart, 
Schuman, Faurè iMusica j a z » 
con Sergio Coppotelli e il Quartetto 
jazz di Roma 

ENQUSH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapinta. 2 • Tel 5896201 • 
6879670) 
Alle 16 30 Pollicino • Ccppucoet-
to rosso elle 17 30 U R I * rad r i -
dlng hoed and Tom Thumb 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-78223U) 
Alle 17 
versione di Roberto Galve 
18 30 Allea nel paese dalla 

di W Disney 

BRANCACCIO (Via Meruiana, 244 
Tel 732304) 
Alle 18 «Triti ico di balletti» Afte- • J * * * Z 2 - R O C K - F O L K 
grò Bril lanti . Bluat e Paeatgglo 
Primi ballerini t solisti del Teatro 
dell Opera 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TMTHO D t U O M M IPIain Ba-

maminoGigli. 8-Tel 463641) 
Dammi alle 2030 laMrs di Q 
Roaeini, con S Alelmo, C Gssdia 
Direttore Evelino Pidò Regie di Be
ni Montraeor Oreheatn e coro del 
Teetro dell'Opera 

ACCADEMU NAZIONALE ». CECI
LIA IVta della Conciliazione - Tel 
«7607421 
Alle 21 Concerto diretto da Umber
to Benedetti Michelengelf Musi
che di Mozart, Morterl, Scnuben 

AUOCUIKWE AMICI DI CASTtl 
I . ANGELO ITel 3265088 -
73104771 
Domani elle 17 X Concerto atraor-
dmero Premio A Rendano Muii-
cna di Mrjiart, Lmt, Cnopin, Ren-

AurxroMuw M I FORO ITALICO 
(Piena Lauro Da Boaia - Tel 
366M41N 
AHa 21 Concerto aintonico pubbli
co. Muiicrie di Berlioi 

a m e s e m O IVia dal Teatro Mar
cello. 46) 
Oggi alle 21 e domani elle 18 Con
certi per Lislt 

OUMnCO (Piazza Gentile da Fabria
no -Tel 3933041 
Mercoledì elle 21 Concerto del duo 
puHMllico Contiguglia Muaiche di 
Fronek, Schubort, Liszt. Milhond 
Gerahwin 

ORATORIO DO. GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A-Tel 687S952I 

ALEXANOtRHATZ (Via Ostia, 9 -
Tel 3599396) 
Alle 22 sarete rytm"n blues san la 
cantante Phlllia Blenford 

110 MAMA (V » S Fiancamo e Ri
pa. 18-T«! 6835511 
Alle 2130 Concerto blues con « 
gruppo Blue etuff 

•U.V HOUOAY (via degli Orti « 
Trastevere, 43 • Tel 613161:1) 
Alle 22 Conceno fan oon Carolina 
Gentile quartat , 

C A M LATINO Me Monte Tistec-
co. 96) 
J J » J ' » C^cirtp*lla,T|a»Sle 

CARINO CAFFI Ma Monte oj T». 
Itecelo, 36) 
Allenai) Concarta e 

j Me Libane, 7» 
Alla 2130 Concerto del E 

FOUUTUOIO Ma S, Selciti, 3 • Tel 
68923741 
Alle 2130- Musico Irlanaoae con In 
formoznne Key McCerty Ensemble 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 68963021 
Alle 22 30 Concerto jazz con i$on 
sibte sin, 

GRIGIO NOTTE Ma dei Funaioli. 
30/b-Tel 6813249) 
Alle2130 Concerto direggeaain-
ceno con oli (Evolution timei 

mute «IN lUrgo dai Faentini. 1 . 
Tel 6S44934) 
Alle 22 Concerto del Quintetto di 
Umberto Fiorentino 

I A M T 4 M M (via del Cardale. 13 -
TU 47460761 
Alle 2130 Concerto con n quintet
to di Enzo Scoppa 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.la Medaglie d'Ora 1 0 8 / d . Tel. 3 i . 6 5 . 0 8 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA EUO DONATO, 12 - ROMA. 
T e l . 3 5 , 3 5 . 5 6 IpariMa « le Medie** d Oro! ' 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 996 FISSO 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 TEL. 2593401 
OUIDONIA • VIA PER S. ANGELO - TEL. 0774,30274)2 
ROMA • VIA CARLO SARACENI, 71 (TORRE N0VAI - TEL 2000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 
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SPORT 

Heysel, 
IftSGtltellZd 
fi Bruxelles 

UnIiWMglm Orti trinici unta ! 
.ajfHeyMt i mitri, uno degli 

' Imputati tyW M'uscita dai j i 
tribuni») di BroxelU» )< 

Sedici condannati e sedici assolti 
Riconosciuta la responsabilità 
della Federcalcio belga ma non dell'Uefa 
Duri commenti dei parenti delle vittime 

Strage archiviata 
per i padroni del pallone 

a Sedici condanne e sedici assoluzioni; tre anni di 
; reclusione con la condizionale per 14 dei 25 tep-
* piati britannici individuati tra la folla; pene minori 
| per due degli accusati belgi; negata ogni respon-
* «abilita dell'Uefa. Il processo per la strage del-
. l'Heysel si è chiuso ieri con una sentenza che la
scia l'amaro in bocca. Quattro anni dopo, nessu-

r no dei responsabili di quella follia è In carcere. 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

* PAOLO SOLDINI 
, \ O T BRUXELLES, Delle melico-
• tose misure di sicurezza di

spiegare il 17 ottobre scorso, 
quando il precesso per la stra
ge dell'Heysel si era aperto (o 

J. meglio, riaperto, dopo una 
• prima falsa partenza) sono ri-
•- masti solo II «metal detector» 
. all'ingresso dell'aula e un cor-
< dona di poliziotti annoiati. Il 

•grande processo alla follia 
t della violenza negli stadi' non 

eccita più gli animi, e da un 
• bel po' di tempo, Sotto la cu-

pole enorme del palazzo di 
giustizia d| Bruxelles, che do
vrebbe simboleggiare nel suo 
neoclassico «kitsch' la sacrali
tà della Giustizia, si affollano 
giornalisti e cameramen, ma 
di curiosi, stavolta, non ce ne 
som molli. 01 avvocati, si, in
vece, in tocco e Ioga e slr 
Henry Uvermoore, il super pa
tron degli accusati inglesi, an-
ci» Con la parrucca in testa, 
come si usa a casa sua. Tanti 
avvocati perché questo e un 
processo difficile, molto «tee-

, nlcoi. come dke chi se ne in
tende, e tema, precedenti, al-

-meno In Belgio: SOmlla pagi-
, ne di atti Istnittori, elementi di 

prova inediti, come le riprese 
tv che .hanno permesso di 
identificare 26 persone (su 

'quanti: cinquecento, mille?) 
.«netti'mass* scatenata che 

quella sera, tre anni e 11 mesi 
"la, travolse la tribuna «Z» e la

scio per terra, 39 morti, un 
complicalo intreccio di eie-

•• menti penali ed elementi chi-
, li, l risarcimenti per 1 soprav-
> vissuti e I parenti delle vitti

me... 

Quando il presidente della 
Colie Pierre Vertyndcn comin
cia) verso le IO del mattino, a 
leggere la sentenza, le ultime 
curiosità si tono gli spente. 
Come finire questo processo 

•esemplare», più o meno gii si 
sa, A fugare le ultime incertez
ze, Il giudice Vertynden ha fat
to discretamente sapere in gi
ro che la sua sentenza era 
pronta da tempo, da prima, 
per Intenderci, del nuovo 
massacro della «guerra degli 
stadi», quello di Sheffield, che 
- cosi qualcuno aveva pensa
to - avrebbe potuto influire 
sul giudizio. Solo dalle file in 
cui si sono raggruppati I pa
renti del morti, le vedove con 
il nero del lutto, le madri, i pa
dri, 1 fratelli viene ancora qual
che segno di passione, scam
bi di occhiate Inquiete, qual
che parola a bassa voce, qual
che messaggio per gli avvocati 
di parte civile. Più avanti, dove 
sono seduU i 32 imputati, l'at-
moslera è distesa: nessuno ri
schia troppo. E tutti gli lo san
no. 

Pian plano, in francese pri
ma e In inglese poi, si sgrana
no le cifre della sentenza. Un
dici degli accusati inglesi sono 
assolti: la Corte non ha potuto 
provare nessuna particolare 
colpevolezza, pur se li ha rico
nosciuti tutti nella massa In
quadrata dalle telecamere 
quella sera maledetta. Assolto 
il maggiore Michel Kansler, 
che quella sera dirigeva dal 
suo ufficio le operazioni della 
gendarmeria dentro e intorno 
allo stadio: non ha sbagliato 
nulla, secondo il tribunale, e 
una responsabilità particolare, 
per chi risponde dell'operato 
dei propri sottoposti, non esi
ste, evidentemente. D'altron
de, neppure il ministro degli 
Interni del tempo, Charles-Fer
dinand Nothomb, senti il do
vere di dimettersi (figuriamo
ci) e neppure di scusarsi.,. As
solta anche l'Uefa, nelle per
sone del presidente Jacques 

George e del segretario gene
rale Hans Baugerter. l'idea di 
far giocare una partita «caldai 
come la finale della Coppa 
dei Campioni tra il Uverpooi e 
la Juventus in uno stadio per 
niente attrezzato come quello 
di Bruxelles fu certo un errore, 
ma non e una colpa, secondo 
la giustizia belga. Assolti - e 
questo era previsto fin dall'ini
zio - anche il borgomastro di 
Bruxelles Hervé Brouhon e 
l'assessore allo sport Vrviane 
Baro. La signora Baro, la sera 
del 29 maggio '85, era anche 
lei allo stadio, ma se ne andò 
quando cominciarono gli inci
denti. Non aveva visto, non sa
peva che le tribune dell'Hey
sel erano insicure, una trap
pola nel caso di scontri Ira ti
fosi o di aggressioni. 

Ed ecco le condanne. Quat
tordici dei 26 teppisti chiamati 

in giudizio (la posizione di 
uno è stata poi stralciata per
ché sconta gii una pena in 
patria) sono statt riconosciuti 
colpevoli di «colpi e lesioni ta
li da provocare la morte« e 
condannati a tre anni di reclu
sione con sospensione condi
zionale della metà della pena 
per un periodo di cinque an
ni. Significa un anno e mezzo 
di carcere a meno che, nel 
corso dei prossimi cinque an
ni, e qui In Belgio, non venga
no condannati per qualche al
tro reato penale, A quell'anno 
e mezzo vanno tolti sei mesi, 
gii scontati, di carcerazione 
preventiva. Ma anche i dodici 
mesi che restano è molto, 
molto difficile che li debbano 
trascorrere davvero in prigio
ne. il pubblico ministero Pier
re Erauw avrebbe dovuto chie
dere l'ordine d'arresto, e fino 

a ieri sera non lo aveva fatto. 
E dei quattordici condannati 
britannici, alla riapertura del
l'udienza del pomeriggio, nel
l'aula del processo non resta
va che la memoria e la preoc
cupazione di un'avvocatessa 
belga che aveva visto sparire II 
suo cliente e, probabilmente, 
la parcella. In teoria 114 po
trebbero essere riestradati in 
Belgio, ma chi ci crede? Tanto 
per confermare l'impressione 
che, anche in questo caso, la 
giustìzia sia particolarmente 
severa solo con i pesci piccoli, 
il tribunale, che ha assolto il 
suo diretto superiore, ha con
dannato Invece - 9 mesi con 
ta condizionale e una fortuna 
in indennizzi alle parti lese -
per il maggiore della gendar
meria Johan Mahieu che quel
la sera era sul posto. E l'ex se
gretario dell'Unione calcistica 

belga Albert Roosens che si è 
preso sei mesi con la condi
zionale sacrificato sull'altare 
della necessiti di considerare 
comunque responsabile l'U
nione, in modo da assicurare 
una «parte solvente» per i ri
sarcimenti civili. 

L'udienza del mattino si 
conclude ed è II momento, 
amaro, dei commenti. «Vole
vamo una sentenza esempla
re e non l'abbiamo avuta - di
ce Otello Lorentini, che al-
l'Heysel ha perso un figlio e 
dirige l'associazione dei pa
renti delle vittime - quindi che 
vuole che dica? Siamo delusi. 
Avrebbero almeno dovuto 
condannare l'Uefa: sono i diri
genti del calcio intemazionale 
che hanno sbagliato allora e 
che potrebbero sbagliare an
cora». »Una sentenza deluden
te - aggiunge Marilena Fab

bro, che ha peno il marito -
non cercavamo vendetta, ma 
giustizia, quella s i ci era do
vuta». Poche ore più tardi co
mincia la lettura del dispositi
vo civile della sentenza,-1 risar
cimenti e gB indentisi iter I 
marti • I 
spiega chi e quanto deve pa
gare, e a chi e perché in una 
contabili!* crudele, che stabi
lisce quanto «alga» un morto, 
quanto ai debba «pagare» un 
lutto, oli dramma di chi porta 
ancora sul corpo o nella men
te le ferite di quella sera male
detta. A pagare saranno, pro
babilmente, le assicurazioni e 
l'Unione calcistica perché gli 
accusati britannici non sono 
«solvibili.. Si tratta di povera 
gente. E anche questo è un 
aspetto amaro della storia del
l'Heysel che arriva alla sua fi
ne. 

Dalla Thatcher agli hooligan 
un sospiro di sollievo 

ALFIO M R N A H I 

Jacques George, presidente del
l'Uefa 

sVI LONDRA. C'è grande sol
lievo a Uverpooi e in tutta l'In
ghilterra dopo la sentenza 
pronunciala ieri a Bruxelles. Il 
segretario all'Interno Douglas 
Hurd si è dichiaralo soddisfat
to del verdetto. «Il governo 
venne criticato quando deci
demmo di permettere l'estra
dizione dei tifosi in Belgio, ma 
ora gli eventi hanno provato 
la giustezza della nostra posi
zione, II, sistema, giudiziario 
belga é diverso dal nostro, ma 
nel complesso tutto si è svolto 
secondo le regole». Alla do
manda se consentir* l'estradi
zione dei quattordici tifosi che 
sono stati condannati nel caso 
le autorità belghe decidano di 
procedere alla loro incarcera
zione, Hurd ha risposto: «E 
troppo presto per dare una ri
sposta. Probabilmente ci sarà 
un appello. Vedremo». 

Anche a Downing Street do
ve la Thatcher proprio oggi ha 
ricevuto Ciriaco De Mita l'im
pressione è che le cose siano 

andate secondo i piani. 11 pre
mier é riuscito a dimostrare 
agli altri paesi della Comunità 
che quando si tratta di hooli
gan non c'è protezione che 
tenga. Se un tribunale stranie
ro Il vuole, deve averli, affin
ché venga fatta giustizia. Ma il 
sollievo negli ambienti gover
nativi è anche dovuto al fatto 
che la natura della sentenza 
non crea problemi a livello di
plomatico Uà I due paesi. 

Anche slr Harry Uvermoore, 
l'avvocato di Uverpooi che ha 
difeso alcuni degli Imputati, si 
è dichiarato soddisfatto. In 
passato aveva criticato le pro
cedure legali belghe trattan
dole come inferiori a quelle 
britanniche tanto da sollevare 
dubbi sulla possibilità di un'e
qua sentenza. «Le assoluzioni 
sono ok. Mi pare però che 
una condanna alla prigione 
dopo che sono trascorsi quat
tro anni dagli avvenimenti, sia 
un po' forte. Allo stesso tem
po devo dire che, se fossero 

stati processati in Gran Breta
gna, le cose sarebbero andate 

Ha confermato che ci sarà 
un appello entro i prossimi 
quindici giorni. «Anche se non 
lo chiediamo noi, lo chiede
ranno i rappresentanU degli 
altri imputati belgi che sono 
stati condannati. Speriamo so
lo che questo non ci riporti in
dietro creando complicazioni 
per i nostri giovani. Hanno 
sofferto abbastanza». 

Uno degli imputati che non 
è andato a Bruxelles per 
ascoltare la sentenza ha di
chiarato: «Sono stato trattato 
otUmamente dalle autorità 
belghe. La sentenza è giusta». 
Ma una reazione completa
mente diversa è venuta da un 
tifoso presente alla lettura dei 
verdetto. Si è alzato ed è usci
to quasi di corsa senza aspet
tare di conoscere la sentenza 
e, scontrandosi coi camera-
men inglesi, ha gridato: «È 
caos completo, tutto il proces
so é stato un caos». La frase è 

servita a ricordare che lo scor
so anno questa definizione 
venne usata da quasi lutti i ti
fosi, dai loro avvocati e dalla 
maggior parte dei media bri
tannici per Indicale la loro 
mancanza di fiducia nella giu
stizia belga. Secondo un altro 
imputalo, Alan Woodray, «il 
processo è stato preordinato e 
la sentenza non è venuta dal 
giudice ma da qualche altra 
fonte». John Smith, dirigente 
del Uverpooi Football Club, 
ha dichiarato: «Spero che ora 
si sia giunti alla fine di questa 
storia. SI è protratta troppo a 
lungo e d * tempo che le cose 
tornino alla normalità». La 
sentenza era attesa con parti
colare ansia a Uverpooi e a 
Sheffield dove proprio ieri so
no iniziati I lavori dell'inchie-
sta per stabilire le responsabi
lità della tragedia di Hillsbo-
rough dove hooliganismo, 
cattiva organizzazione e defi
cienze nelle misure di sicurez
za dentro e fuori lo stadio, 
hanno causato la morte di no
vantacinque tifosi. 

— — — — - Elezioni. 36 voti su 39 per l'avvocato milanese, due schede bianche e una a Nostini eletto con Grandi 
alla vicepresidenza. «Trombato» Omini, entrano Concetto Lo Bello e Consolo, unanimità per Pescante 

«I love Gattai»: il Coni torna compatto 
COSI IL VOTÒ" 

• I R IL PRESIDENTI 
1 Presenti 40 
' astenuti 1 

votanti . 39 
CATTAI 36 
Manche 2 
NOSTINI 1 

PIRIVICI 
• presenti 

QUANDI 
NOMINI 
LO'BKLLO 
ÌEBBI 

40 
39 
2B 

1 
1 

PIRLA GIUNTA 
• presenti 

! MONDELLI 

V^r 
(basket) 

, iORDILLÓ 
• (calcio) 
" ZEHBI 
; (moto) 

LO BELLO 
(pallam.) 

CONSOLO 
(nuoto) 

40 

33 

32 

31 

30 

26 

27 
; Questi sei sono entrati In giuri-

! Hanno ricevuto voti anche Bo
li martini (canottaggio) t i , Omini 
i (ciclismo) 11, Tucelmel (medici 

sportivi) 3, Orai (canoa) 2, e, 
un voto a testa, Gola (atletica), 

- Sordalil (ex precidente equità-
, «Ione), Grandi (ginnastica), 
I Nosllnl (scherma), Notati (ba-
": •«boli). 

Il copione è stato recitato con bravura dai 40 atto
ri presenti nel salone d'onore del Foro Italico: Ar
rigo Gattai presidente, Bruno Grandi e Renzo No
stini vicepresidenti. Una piccola stonatura, se vo
gliamo, sta nell'ingresso di Concetto Lo Bello nel
la Giunta esecutiva. Ma in fondo anche questo at
to era previsto. Nel rito è pero entrato, con una 
bella «stonatura» più acuta, Ermanno Marchiani. 

MMO MUSUMECI 

da dire che il presidente del 
ciclismo l'ha presa molto ma
le. Dopo aver votato per Mano 
Pescante (il segretario gene
rale ha avuto I voti di tutti e 40 
i grandi elettori) Agostino 
Omini se n'è andato assieme 
al segretario della sua Federa
zione e sembrava sotto choc, 
ferito, sofferente. Non si aspet
tava un simile esito. Evidente
mente sotto le robuste spalla

te del parlamentare siciliano è 
diventato lui l'anello debole 
della catena. 

Vale la pena di raccontare 
che al Foro Italico è circolato 
un adesivo con su scritto •! lo
ve Gatta!» e con sotto il simbo
lo del Movimento sportivo po
polare. Al presidente l'iniziati
va non è piaciuta e l'ha detto: 
•La considero una caduta di 
gusto, per giunta contropro

ducente». 
Abbiamo il governo del 

prossimo quadriennio e ab
biamo anche nuovi scenari. 
Quello proposto da Ermanno 
Marchiaro sembra il più rile
vante perché pone il proble
ma globale della gestione del
l'Ente, autentico ministero 
dello Sport con tanto di mini
stro. È anche da annotare che 
Franco Carraro non si è fatto 

vedere, forse volendo dimo
strare - con il suo non esserci • 
che l'autonomia dello sport 
non C una frase vuota. Ha vo
luto evitare che la sua sempli
ce presenza potesse significa
re, anche se alla lontana, una 
ingerenza. «Non ci sono ma ci 
sono». Ecco, possiamo metter
la cosi. E comunque il suo vo
to non avrebbe modificato di 
un millimetro le risultanze del 
nto. 

Le reazioni a Torino 
«È tutta una presa in giro 
Come al solito i veri 
colpevoli non pagano» 

f u m o PARISI 
•STORINO. Una sentenza 
che ha lasciato sconcertati. 
Quattordici condanne per la 
strage dell'Heysel, tutti hooli
gan*. Altri undici teppisti libe
ri, nessuna pena per i poliziot
ti e le autorità belghe. A Tori
no sono stanchi di ripetere le 
stesse cose. La fiducia nella 
giustizia belga era già venuta 
meno in questi quattro lunghi 
anni di attesa. Nessuno si illu
deva più di tanto, come aveva 
detto Scirea in questi giorni, 
facendosi portavoce di una 
sensazione generale. Il presi
dente delta Juve, Giampiero 
Boniperti, ha detto: «Come 
sempre, purtroppo, si è rivela
to estremamente difficile indi
viduare e colpire i responsabi
li. Condivido e capisco l'ama
rezza dei p arentl delle vitti
me. Nessuna sentenza avreb
be mai potuto ripagarli né re
stituire loro gli affetti che 
hanno perso». Ma le loro rea
zioni autentiche non lasciano 
dubbi sui sentimenti con cui 
la notizia della sentenza viene 
accolta. Tiziana Russo, vedo
va del marito Domenico, si 
era già espressa pessimistica
mente in altre circostanze. È 
ancora l'aJnarezza che sgorga 
dalle sue parole: «Non<,è che 
la logica conclusione dei fatti 
di questi anni. Prima II tentati
vo di insabbiare tutto, poi i 
rinvìi e adesso la sentenza che 
è una presa in giro. Non sì ca
pisce perché i colpevoli siano 
solo i teppisti e perché, fra lo
ro, una parte sia meno colpe
vole». 

Carlo Dichene, pinerotese, 
fu preso a sprangate da James 
Madill, tifoso del Uverpooi. 
Rimase invalido, mentre l'in
glese se la cavò con 40 mesi 
di carcere e una multa di 5 

milioni di franchi. «Avrebbe 
dovuto restare in prigione per 
tutta la vita - dice Dichene. 
Ora sono diventalo eriche pia 
cattivo di allora. Il calcio non 
mi interessa più, è Urtilo Mia 
quella sera nel settore "Z" 
dell'Heysel. La sentenza con
ferma l'atmosfera che c'era al 
processo: gli avvocati degS 
hooligans hanno avuto II e » 
raggio di accusare gli Italiani. 
Ormai si va allo stadio per slo
garsi, non più per divertir.*. 

Isabella Landlnt, nipote di 
Gioacchino Landinl, perno al-
l'Heysel, va controcorrente, 
solo per affermare l'angoscia 
accumulata e per t imoniere 
uno stato d'animo vicino «Da 
rassegnazione: «Pensavamo 
peggio. Dopo tutti I rinvìi • gg 
insabbiamenti il minimo che 
ci si poteva aspettare era uri* 
manciata di asadhstioaL Sve
rò, le pene non sono stale n i 
severe né distribuite con equi
tà. Non vedo nomi di polbjoN 
o di autorità tra I CoiritMierl 
Eppure la polizia non ha tana 
niente per evitare il r a m a c i . 
anzi, respingeva la loti* che 
cercava di scappare. Gli hooli
gans non sono stati l aoS re
sponsabili. Eppoi, percM pu
nirne solo un» parte? La *»•»• 
collettiva è stata responsabili. 
ta di tutti». Per lei, dicianno
venne, sarà un po' più facile 
dimenticare. Per suo padre, 
no. «Non bisogna fare di tutte 
le erbe un fascio; e la mia fa
miglia ha cercato di mantene
re il senso della giustizia sen
za odiare indiscriminatamente 
tutti. Ma rimana sempre un 
senso di profonda ingiustizia 
fuori, quando ti presenti agli 
occhi della gente e non puoi 
nascondere il peso che li al 
legge in viso», GJV. 

Arrigo 
Gattai, 

lari ala 
prtsjdm» 
del Cani 

• ROMA Sono le 11,44 
quando il vecchio Giorgio de 
Stefani legge il responso delle 
urne e per l'avvocato Arrigo 
Gattai è quasi un plebiscito: 
36 voti su 39. Ha avuto contro 
due schede bianche e una 
con su scrìtto Renzo Nostini. 
Non serve costruire ipotesi sui 
tre che hanno votato cosi, di
ciamo che tre scontenti han
no espresso la delusione in 
questo modo. E dunque II rito 
ha percorso I binari prestabili
ti anche se tra le pieghe del 
cerimoniale - e ne parliamo a 
parte - si e Inserita la prote
sta-messaggio di Ermanno 
Marchiaro. 

Il rito è stato Incorniciato 
dalla relazione del presidente 
e dal suo discorso di accetta
zione dell'incarico. La relazio
ne, pensata e scritta - e dun
que premeditata - ha deluso 
per eccesso di burocratismo e 
per aver accuratamente evita
to la questione morale che, 
quali che siano gli angoli di vi
sione, esiste. Il discorso di ac
cettazione, dettato dall'emo
zione e dunque Istintivo, è ungi 

opli parso molto più vero. Qui Ar

rigo Gattai ha ricordato i pro
blemi di rodaggio col segreta
rio generale Mario Pescante e 
ha raccolto, impegnandosi 
davanti a tutti per una seria 
opera dialettica, la protesta-
messaggio di Ermanno Mar-
chiaro. Ha nngraziato Primo 
Nebiolo (che esce definitiva-
mente dalla scena dello sport 
nazionale) ed è parso molto 
sollevato dal responso delle 
urne che aveva espresso sol
tanto tre dissensi: «Siete stati 
molto cari nel darmi questa fi
ducia che mi onora e mi con
forta. Dopo aver recuperato 
10 dei 13 voti contrari dell'87 
ora mi impegnerò a recupera
re anche 1 tre di oggi». 

La votazione per i due vice 
ha dato l'esito atteso: Bruno 
Grandi e Renzo Nostini (ma 
ancora non si sa chi sarà il vi
cepresidente vicario: lo deci
derà Franco Carraro). L'ele
zione per la giunta ha sacrifi
cato Agostino Omini per far 
spazio a Concetto Lo Bello 
(«penso che ck> sia il ricono
scimento per quel che ho fat
to per lo sport Italiano») e c'è 

Ma Marchiaro non vuole più il «coro muto» 
Non approvando la faraonica 
spesa (150 miliardi) per 
l'Olimpico, il presidente 
della Federboxe chiede 
un vero parlamento dello sport 
H ROMA La cosa è nata al 
punto otto dell'ordine del 
giorno- «Lavori di ristruttura
zione dello Stadio Olimpico». 
Qui si è capito che, dopo una 
gestione laboriosissima della 
vicenda con polemiche roven
ti, il rimettere a nuovo lo sta
dio del Coni costerà all'ente 
150 miliardi, pio o meno se te
niamo conto dell'Iva. Bene, 
Ermanno Marchiaro, presi
dente del pugilato, è Interve
nuto sollevando una questio

ne di enorme significato strut
turale e politico. Ermanno 
Marchiaro ha mostrato stupo
re «perché per la prima volta il 
Consiglio nazionale viene In
caricato di entrare profonda
mente sul problema dello Sta
dio Olimpico. La giunta ci 
chiama a un voto che è un at
to amministrativo preciso. Ma 
io sono stato informato tardi, 
poco e male sulla vicenda. E 
dunque mi chiedo se questo 
sia un voto politico o un atto 

politico. Non credo che sia 
cosi. E dunque non ritengo di 
potermi assumere una simile 
responsabilità». L'avvocato 
Gattai gli ha nsposto che è so
lo «l'agilità del mondo sporti
vo che ci ha permesso di ri
spettare gli impegni con il go
verno, la città di Roma e il Co
mitato organizzatore. Abbia
mo un esercito di tecnici in 
grado di fornire tutti i chian-
menti». E parso a quel punto 
che i due non si capissero an
che se l'avvocato capiva be
nissimo che Marchiaro usava 
il tema dello Stadio Olimpico 
unicamente come pretesto. E 
infatti II dingente piemontese 
ribatteva che non «si tratta di 
una mancanza di fiducia. Ri
badisco gli uomini del Consi
glio non possono essere chia
mati a decidere su una cosa 
di simile portata. Perché? Per
ché noi siamo costretti a dare 

tutto per acontato». Ermanno 
Marchiaro ha annunciato l'a
stensione sul voto per il punto 
otto ed è stato seguito dal pre
sidente dell'Automobile club 
d'Italia Rosario Alessi. 

Dovete sapere che il Consi
glio nazionale del Coni t co
nosciuto come «il coro muto» 
e dunque la protesta-messag
gio di Ermanno Marchiaro ha 
un senso molto preciso e di 
notevole spessore. Rivendica 
un maggior dialogo e preten
de che l'organismo funzioni 
come dorrebbe e cioè come 
un vero e proprio parlamento 
dello sport. La giunta esecuti
va è intesa come il governo 
dello sport mentre in realtà 
opera con gli schemi di un 
consiglio di amministrazione. 
Le discrepanze appaiono evi
denti. 

Il presidente della boxe ha 

poi perfezionato, fuori dell'as
semblea, la protesta-messag
gio: «Noi presidenti, chi più 
chi meno, siamo bravini, qual
che medaglia e una buona or
ganizzazione. Quel che ci 
manca è il governo delio 
sport. Qualcuno un giorno 
verrà a batterci una mano sul
la spalla per dirci che non sia
mo capaci di gestire il feno
meno e per ricondurci a com
piti più esigui Noi in realtà 
siamo grandi elettori che fun
zionano a simpatia e votiamo 
per questo o per quello per
ché ci sono simpatici. E però 
qui abbiamo eletto un mini
stro con portafoglio». 

Alcuni presidenti interpella
ti sulla questione sollevata da 
Ermanno Marchiaro (Enrico 
Vinci, Carlo Valentino, Gianni 
Gola, Renzo Nostini, Bruno 
Grandi, Maurizio Monde!!), 
Bartolo Consolo) l'hanno rite

nuta puntuale e importante 
pur precisando che da parte 
dei presidenti ci vorrà più par
tecipazione. 

E dunque il nuovo scenario 
che si apre non e di poco 
conto visto che propone un 
tema istituzionale e di gestio
ne che interessa l'intero ente 
e il suo modo di operare. 

Nedo Canetti, responsabile 
del Pei per lo sport, ha dichia
rato che tutto si è svolto con» 
previsto eccettuata la relativa 
«sorpresa» Lo Bello. «Prendia
mo come un impegno», ha 
detto Nedo Canetti, «e un pro
gramma di lavoro le parole 
pronunciate nel discorso di 
ringraziamento, che sono la 
cosa più interessante della 
giornata assieme alla questio
ne sulla vera rappresentatività 
de! Consiglio nazionale solle
vata da Ermanno Marchiaro». 

O KM 

l'Unità 
Sabato 
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Mondiali '90 
L'ultima 
«chance» 
di Platini 
IMPANO). Calcio mondiale 
•galera allo stadio *arco del 
Principi» di Parigi. In un incon-
no valevole per II gruppo 5. la 
Prandi affronta ta Jugoslavia 

if per I «liciti, di Michel Plati
ni U Uiìirdi una sfida decisi
vi per la qualllfcatlone al 
Mondiali del prossimo giugno. 
La formazione transalpina, 
dopo quattro partite ha appe
lli 3 punii In classifica avendo 
perso le ultime due trasferte a 
Belgrado (2>3) e In Scozia (0-
ì). In classifica viene subito 
dietro agli stessi Iugoslavi che 
hanno totalizzato cinque pun
ii in ire incontri giocati. L'ulti
ma volta di Platini al Parco del 
Principi * «tata da giocatore, 
quando il 29 aprile 1987 ai-
troni» l'Islanda, battendola 
rer 24, nelle eliminatorie per 

campionati d'Europa. Stase
ra Invece per l'ex asso della 
Francia e della Juventus ci sa
ri Il debutto parigino sulla 
rinchina della nazionale. Tra 

convocati manca l'amicone 
Tlgana e l'attaccante Papln 
(Infortunato), mentre ci sari 
la punta dell'Aiuterre, Cocard. 
In tribuna non mancherà II et 
amino Azeglio Vicini, che 
spleri le due nazionali, 

Sempre stasera, allo stadio 
Heyiel di Bruxelles, è in pro
gramma nel settimo girone 
Belgio-Cecojlovacchla, in 
campo, nella formazione di 
casa, anche Vitaliano» De
mo). 

Stoccarda 
È certo 
l'incasso 
record 
• NWOli. Ormai e eerto, 
contro lo Stoccarda il Napoli 
manata a segna un altro col
po da un purto di vista eco-
nimlco, Nellqa casse della so
cietà partenopea sono In arri
vo altri quattro miliardi e mez
zo, «.he porteranno a oltre se
dici miliardi il bottino incame
rato soltanto con le pattile di 

i Coppa Uefa. Ieri mattina, In
stiti, *0ns .stati venduti altri 
trentamila biglietti di Ingresso 
ithffibuneéaìdlstinUìn ag
giunta 'al clnquaniunomlla 
venduti nel glomi scorsi, per 
un totale di ottantunomlla ta-

SliaMi. Comunque per I ritar-
arl sono rimasti a disposizio

ne ancora una piccola scorta, 
che sarà messa in vendita 
questa mattina al botteghini di 
«Tullazzurro». A disposizione 
ce ne anno ancora alcune mi
gliaia. Intanto I bagarini sono 
rimirati In azione. I biglietti 

tribuna sono venduti al 
doppio, quasi trecentomila li
re. Ma I prezzi dovrebbero an
cora salire con l'avvicinarsi 
delia partita. Oggi a Napoli ar
riverà l'allenatore dello Stoc
carda Arie Hann. Non seguirà 
la sua squadra Impegnata in 
campionato a Francoforte. Ha 
preferito controllare di perso
na la forza del Napoli. Intanto 
a causa di una voragine aper
tasi In una strada poco distan
te dallo stadio, è stata chiusa 
una delle vie principali che 
coducono allo stadio. 

SPORT ~ " 

Domani la sfida tra Inter e Milan 
con i rossoneri desiderosi 
di dimostrare che l'enorme 
distacco è soltanto casuale 

PerSerena, i campioni sono meno 
pericolosi senza Gullit 
Trapattoni respira: Matthaeus 
è guarito e giocherà il derby 

Per quei dodici in più 
La prima della classe contro la finalista della Cop
pa dei Campioni. Inter-Milan sta soprattutto qua. 
Mai come stavolta c'è Un palio la supremazia cal
cistica di una città tornata a primeggiare su tutto 
il fronte calcistico. Per l'Inter capolista è uno degli 
ultimi ostacoli prima della consacrazione. Se do
mani supererà indenne il confronto può veramen
te sentirsi campione. 

DAMO CICCARELLI 

Aldo Sarena 

«•APPIANOGENTILE. Dodi
ci punti. Il nocciolo di que
sto derby sta tutto in questo 
numero. Dodici sonò Infatti i 
punti di differenza che sepa
rano, quasi un baratro, il Mi
lan dall'Inter. Ed entrambe 
le squadre •utilizzeranno» 
questo confronto per dimo
strare due tesi opposte e 
probabilmente poco verosi
mili. La prima, quella neraz
zurra, è che II margine di 
vantaggio fin qui accumula
to sul Milan, e siigli altri in
seguitori, è sacrosanto e 
conseguenza di Una reale 
supremazia complessiva. 
Una vittoria della squadra di 

Trapattoni, quindi, legittime
rebbe una volta per tutte la 
superiorità interista. La se
conda tesi, quella rossonera, 
sussurrata anche se non det
ta apertamente, è' che que
sto distacco sia eccessivo, 
frutto di coincidenze parti
colari che Hanno favorito 
l'Inter e handicappato il Mi
lan. Una vittoria dei rossone
ri, naturalmente, darebbe 
fiato a* questa seconda tesi. 
Il Milan é la -vera, squadra 
italiana che eonta, l'Inter de
ve ringraziare che la truppa 
di Sacchi si sia fatta •distrar
rei dagli impégni europei. 
Ebbene, questo è il proble

ma, dove sta la verità? 
Ieri ad Appiano, nel quar

to generale nerazzurro, 
quasi nessuno aveva voglia 
di addentrarsi nell'argomen
to. Facce allegre, battute spi
ritose ma anche veloci sla
lom vertali. Il morale della 
truppa era buono, ma la vo
glia di far confronti piuttosto 
scantina. Poi, siccome aveva 
anche grandinato (per terra 
era tutto bianco come se 
avesse nevicato), tutti vole
vano tornarsene velocemen
te a casa. Matthaeus per pri
mo che, dopo una rapida 
serie di idromassaggi, per si
curezza evitava l'allenamen
to riprendendo subito la 
strada di Canniate. Fresco e 
pimpante, invece, era Gio
vanni Trapattoni. L'allenato
re nerazzurro, per nulla 
preoccupato dal confronto 
coi cugini, chiariva subito il 
suo punto di vista. -Questa 
per noi è davvero una parti
ta importante, insieme a 
quella con la Juve, perché 
se la superiamo indenni ac
corciamo il rettilineo che ci 

porterà al traguardo dello 
scudetto. Per II Milan. inve
ce, è una questione di pre
stigio. Una vittoria su di noi 
gli darebbe una carica im
mensa in vista della finale di 
Barcellona. Poi, guardiamoci 
intorno: senza esagerare coi 
riconi storici, e senza offen
dere i santoni degli anni 60, 
qui sembra di essere tornati 
ai bei tempi, quando Milan e 
Inter erano comunque pro
tagoniste. Insomma, questo 
derby ha ritrovato il profumo 
di una volta». 

Non teme che il Milan fac
cia una gran partita per di
mostrare che i dodici punti 
di svantaggio non rispecchi
no il vero valore delle due 
squadre? «Certo, io mi aspet
to un grande Milan. Un Mi
lan che s'impegni fino allo 
spasimo perché questa, a 
parte la finale di Coppa, è 
una delle partite più impor
tanti per la squadra dì Sac
chi. C'è di mezzo l'orgoglio, 
la voglia di dimostrare di 
non essere inferiori a nessu

no. Quanto al distacco, pen
so che sia da prendere con 
le pinze, che sia insomma 
poco reale quanto lo era, ro
vesciato, quello tra loro e 
noi l'anno scorso». 

Un altro che parla volen
tieri del derby è Aldo Sere
na. Il centravanti nerazzurro 
lo fotografa cosi: •! rossoneri 
vorranno dimostrare che i 
dodici punti sono una esa
gerazione, noi invece che 
meritiamo lo scudetto. Il 
succo di questa partita sta 
tutto qui. Il Milan, sicura
mente, san) più forte e moti
vato rispetto all'andata. Gli 
mancherà Gullit, e questo è 
un forte handicap perché 
l'olandese è un grande gio
catore. Mi spiace che non ci 
sia: quest'anno è stato pro
prio sfortunato. Come sto io? 
Muoio dalla voglia di gioca
re. Non mi pesa neppure 
l'allenamento. Molti miei 
amici pagherebbero per po
ter partecipare a questa par
tita. Io ho questa fortuna e 
ne sono (elicei. 

Anticipo di campionatoper ."partenopei ini attesa della finale Uefa 

A Napoli è pronta la festa 
Oggi il Verona, poi lo Stoccarda 
Non è soltanto la prova generale in vista della fina
lissima di Coppa Uefa con lo Stoccarda. Il Napoli 
non lo dà a vedere, ma si intuisce che attende con 
una certa curiosità il risultato del superderby di 
San Siro fra Inter e Milan. Non si sa mai come van
no a finire le storie del campionato, anche quelle 
che sembrano compiute. Certo, per illudersi la vit
toria è d'obbligo oggi contro il Verona. 

• J A t NOSTRO INVIATO ,L 
PAOLO CAPRIO 

NAPOLI VERONA 
GÙinTJBCirvm 

TOTOCALCIO 
Ceiena-Asco'l 

Como-Roma 

Inttr-Mllan 
Lazio-Lecce 

Ptieara-Florentlna 
Plaa-Atalanta 
ilamp-Juventus 

Torino-Bologna 
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ma NAPOU, Parla, centellina 
quasi le parole, sembra quasi 
che non dica nulla. Poi, quan
do la routine sembra aver pre
so il sopravvento, ecco che 
Ottavio Bianchi in contropiede 
getta sul tappeto della discus
sione la battuta tagliente, tesa 
a colpire l'oggetto della sua 
conferenza. E il nuovo look 
del tecnico napoletano, meno 
diplomatico, più pungente. 
Tutto questo, senza uscire na
turalmente dalle regole dell'e
ducazione, nel rispetto di uno 
stile che non abbandona mai. 

Cosi Ieri, dopo l'allenamen
to, parlando della sfida amici-
Rata con il Verona, del suo 

apoll, tornato in buona salu
te, il discorso è ccfvolato sul
l'Inter e sulla sua inarrestabile 
corsa dì vertice. L'avvio è stato 
cauto. Base di partenza la sua 
squadra. «Cosa posso rimpro
verare a questi giocatori, che 
in campionato stanno mar
ciando in piena media scudet
to», ha detto con i suoi abitua
li toni bassi di voce, >Puntia-

Basket 
A Varese 
la Scavolini 
cerca il bis 
(•ROMA. Anticipo televisi
vo, oggi pomenggio, del se
condo turno del quarti di fina
le della fase finale del cam
pionato di basket. A Masnago, 
la DiVarese ospita i campioni 
d'Italia della Scavolini che si 
sono aggiudicati la gara-uno 
di mercoledì scorso piuttosto 
nettamente. Nel pieno rispetto 
di quella che è la filosofia dei 
play-oli, sembrerebbero vietati 
I pronostici anche se il risulta
to dell'andata non lascia mol
te possibilità ai lombardi di 
raggiungere la bella. La Sca
volini, che ha ritrovato la for
ma del maggio scorso, ha ag
giunto un Nixon esplosivo in
tegrato già al meglio nei mec
canismi della squadra. La Di
Varese, che a Pesaro ha resi
stito solo un tempo, perde il 
confronto nel reparto guardie 
e punta tutto su Sacchetti e 
Thompson, i due uomini-car
dine nella formazione di 
Isaac. Il et azzurro Gamba si 
aspetta comunque una gran
de prova da Rusconi, talen-
tuoso anche se incostante. Il 
secondo tempo di DlVarese-
Scavollnl sarà trasmesso in di
retta su Raidue alle 17,45. 

mo al secondo porto., * stilla ' " 
la ripresa. Poi l'attacco finale: 
•Se non fosse per l'Inter che 
ha disputato un campionato 
fuori dalla nonna, ci saremmo 
anche noi al tavolo della tom
bola dello scudetto. Comun
que l'Inter é fuori dalla norma 
soltanto In campionato. Per il ~ 
resto non ha mal avuto voce 
in capitolo. Noi, invece, siamo 
in corsa su due fronU e fino a 
un mese fa anche su tre, cioè 
quello del campionato!. 

Come dire, meglio il Napoli. 
Proviamo a domandarlo, ma 
su questo discorso, il tecnico 

Ereferisce non avventurarsi. 
s conclusioni le lascia ai suoi 

Interlocutori. Presunzione? 
Forse un pizzico, sollecitato 
dalle ultime probanti presta
zioni della squadra In campio
nato e in Coppa Uefa. Forse 
anche un pizzico di rammari
co per le stoltezze invernali, 
tutte pagate a caro prezzo. 

Comunque, sotto sotto, ma 
molto sotto, il Napoli ancora 
non si sente fuongioco. Una 

FraMW O Volpachw 
Condirli a l Bcrani 
U I I K B M 
Itanla O Serti* 
Crinmaamni 

MUTUO: CflmtMi*Fori)' 

OfFutpoOZucchw 
Forma fl) Mvwigon 
Riardi fl) TarrKciano 

domino Q PiubtlH 
Nari (S Gasparini 

speranza che nasce da un ra-

f ionamento: possibile che 
Inter non accusi un attimo di 

flessione? Sette punti di di
stacco sono tanti, ma con un 
Napoli che sembra aver ritro
vato nuovo entusiasmo e nuo
vo gusto, potrebbero anche 
non essere un distacco incol
mabile, Molto dipenderà da) 
derby di San Siro tra la squa
dra di Trapattoni e quella di 
Sacchi. Domani saranno tutti 
per questi ultimi. Però oggi, al 
S. Paolo, dovranno battere ìl 
Verona, squadra che 'a del 
pari un credo. Ma le batterie 
offensive del Napoli sono cari
che. Careca goleador a Mona
co, Carnevale goleador in na

zionale e Maradona con altri 
tredici giorni di allenamento 
in più, sono In grado di scar
dinare qualsiasi cerniera of
fensiva. Le formazioni sono 
quelle annunciate. Il Napoli 
sarà privo di De Napoli, squa
lificato. Fusi giocherà con la 
sua maglia. Probabile che 
Bianchi conceda un lumo di 
riposo a Ferrara. Sarà Bigliardi 
l'eventuale sostituto. 

La classifica: Inter 44, Na-

Soli 37, Milan 32, Sampdoria 
1, Juventus 30, Atalanta 28, 

Fiorentina 27, Roma 24, Vero
na 23, Bologna 22, Pescara 21, 
Lecce 21, Torino 20, Lazio 19, 
Ascoli 18, Cesena 18, Como 
18, Pisa 17. 

Zavarov non è ottimista 

Mosca chiude i confini 
Michailichenko e Co. 
in Italia dopo i Mondiali 
ISTORINO. Dalla Russia con 
amore. Sasha è tornato final
mente sorridente dal suo pae
se. Ha giocato alla grande, ha 
convinto tutti, ha rugato dub
bi. «Con i miei compagni in 
nazionale gioco a memoria. 
Siamo sei, sette elementi che 
giocano insieme da anni, ci 
conosciamo alla perfezione. È 
tutto geometrico, lutto scientì
fico, trovi ij compagno al pun-

^'d^^te ' i lMSn* 
diali, ma comunque giocare 
cosi fi un piacere, ti senti esal
tato. Mi rendo cónto che alla 
Juve non può essere cosi, che 
comunque 6 troppo presto. E 
poi, il calcio italiano è molto 
più duro e difficile del nostra, 
occorre essere sempre prepa
rati alla perfezione per ogni 
impegno, altrimenti ci si espo
ne a brutte figure». È uno Za
varov con più voglia di parlare 
del solito, ma còme al solito 
poco disposto alle sottilizza-
zionì. Va al sodo, senza mezzi 
termini, andhe sulla questione 
spinosa dei trasferimenti dei 
suoi compagni. «Qualcuno si 
fa troppe illusioni. È difficile 
che vengano prima dei Mon
diali. Il mio caso resta per me 
tuttora un mistero, non so an
cora adesso come ho potuto 
venire in Italia. La mia venuta 
ha provocato grosse difficoltà 
nei rapporti ^ Lobanowski e 
la Federazione sovietica. Non 
so se le due parti nschìereb-

bero ancora altre frizioni La 
regola nel mio paese è quella 
di non lasciar partire nessuno 
prima dei ventotto anni. Que
st'anno, oltretutto, è la vigilia 
dei Mondiali. Siamo una gran
de squadra ma è indispensa
bile per noi la coesione del 
gruppo». 

«Stanno arrivando alle so
glie della nazionale parecchi 
giovani di valore. Noi anziani 
siamo costretti a impegnarci a 
fondo perché sennò rischia
mo di perdere il posto per Ita
lia '90, a cui teniamo moltissi
mo*. La pista sovietica, dun
que, si fa difficile per Boniper-
u. Il presidente avrebbe già 
scelto: Michalichenko, nel ca
so della scelta di un solo gio
catore, sarebbe preferito a 
Protassov. Anche Kutnetzov, il 
giovane stopper di Lobanows
ki con buone attitudini co
struttive, è nel taccuino di Bo-
niperti. Il colonnello Loba
nowski, a questo punto, si tro
va una bomba che si è co
struita con le sue stesse mani. 
Il benestare alla partenza del 
suo pupillo e l'apertura del 
calcio sovietico fanno a pugni 
con i problemi di una nazio
nale che si presenta sulla sce
na mondiale fra un anno, con 
il proposito deciso di vincere 
finalmente qualcosa. Ma il 
giocattolo, per non rompersi, 
deve avere tutti i pezzi bene 
incollati. 

Pallavolo 

La Teodora 
vicino allo 
scudetto n. 9 
••ROMA Oggi pomenggio 
(a Forlì, ore lbYcon diretta su 
Raidue a partire dalle 16.30), 
la Teodora Ravenna potrà ag
giungere un'altra pagina al-
fincredlbile stona del volley 
femminile che da ben otto an
ni porta la sua firma Si dispu
la la gara-3 della finalissima 
scudetto e si trova già in van
taggio per due vinone a zero 
sulla Crocodile Bologna; do
vesse aggiudicarsi anche l'in
contro odierno conquistereb
be l'ennesimo scudetto trico
lore, il nono consecutivo, 
Niente di scontato, certo, an
che perche da Bologna non 
giungono segnali di resa. Le 
ragazze di Claudio Casadio, 
pur avendo tradito la loro di-
sabltudine al playofl (è la pri
ma volta che approdano alla 
finalissima) sono confortate 
dall'esempio in semifinale 
della Lagostlna Reggio Cala
bria che, anch'essa sotto per 
2-0, trovò la forza per costrin
gere le ravennati alla quinta 
partita. Inoltre c'è da tener 
conto dell'assenza, tra le pa
drone di casa, dell'unica stra
niera a loro disposizione, la 
francese Brigitte Lesage, afflit
ta da uno stiramento alla 
pianta di un piede. 

Equitazione. Nella Coppa delle Nazioni ieri a piazza di Siena 

Americani a passo di carica 
Per l'Italia è sempre ritirata 

RONALDO PKROOUNI 

• • ROMA. Gli esperti avevano 
consigliato di metter in fresco 
lo champagne: sulla carta la 
squadra francese guidata dal
la medaglia d'oro dì Seul, 
Pierre Durand, sembrava non 
avere rivali Ed invece, nella 
Coppa delle Nazioni è stato 
versato whisky, con l'aggiunta 
di un po' di gin. Amencam e 
inglesi hanno spadroneggiato. 
La squadra degli Usa, nono
stante l'handicap della rinun
cia ai suoi migliori cavalli per 
nulla osta sanitari arrivati al
l'ultimo momento, ha «sorvo
lato» gli ostacoli di piazza di 
Siena in scioltezza e con un 
tocco di grazia, dato dalle tre 
amazzoni che facevano com
pagnia all'olimpionico di Los 
Angeles Joe Fargis. Gli inglesi, 
dopo una incerta prima man
che si sono ripresi nella secon
da con tre percorsi netti su 
quattro. 

Le speranze dell'equitazio
ne azzurra di cominciare a ri
salire la china lungo la quale è 
scivolata negli ultimi anni so

no naufragate sotto uno spez
zone di naufragio. Il trevigiano 
Giovanni Molin nella pnma 
manche aveva acceso un «lam
po» con un «netto». Nel secon
do percorso, però, la sua «Or-
duna» è rimasta folgorata alla 
«riviera» Molin, tradito dalla 
«baia», è volato sul prato e nel 
fango sono finite anche le ulti
me possibilità per la squadra 
italiana di ottenere un dignito
so piazzamento. E solo la di
sastrosa prova del quartetto 
austriaco (eliminato dopo la 
prima prova) evita all'Italia 
l'onta dell'ultimo posto. 

Alla vigilia il nuovo commis-
sano tecnico Graziano Manci-
nelli avrebbe «firmato» per un 
quinto posto. Alla resa dei 
conti gli tocca una poco inco
raggiante ottava posizione. E 
pensare che tutto era comin
ciato nel migliore dei modi, 
nonostante la cornice non fos
se delle più adatte. Gocce di 
pioggia polverizzate bagnano 
il neorieletto presidente del 
Coni Amgo Gattai al suo arri-

Tempo di tregenda, invece, 
quando scende in pista il pri
mo cavaliere azzurro. Ma 
Giorgio Nuti non si lascia im
pressionare e in groppa al suo 
•Larry» esce dalla tempesta 
con poco danno- una sola pe
nalità. Poi è Giovanni Molin a 
far galoppare la speranza con 
un «netto», leggermente spor
cato da una penalità di 0,75 
per aver portato a termine il 
percorso con un tempo supe
riore agli 80 secondi consenti
ti. Diego Derìu ai rovesci d'ac
qua aggiungeva una persona-
te doccia fredda: il suo castro
ne baio francese dal nome «te
legrafico» (Loro Piana Petit 
pas des Pommiers) rifiutava e 
abbatteva ostacoli. 

Ma al termine della prima 
manche, continuando a resta
re ermeliemenfe chiusi i sogni 
nel cassetto, restava la dionee 
di fare una discreta figura. E 
Giorgio Nuli con un percorso 
netto diceva che si poteva fa
re Poi Giovanni Molin, bacia
to dalla pioggia ma non dalla 
fortuna, franava e sulla sua 

scia precipitavano subito do
po Diego Denu e Umberto Lu-
pmetti. Molin dopo essere «rie
merso» dal fango chiedeva di 
poter uscire dal campo in sel
la alla dispettosa Orduna e 
poco dopo usciva a bordo di 
un'ambulanza. Niente di 
drammatico per il cavaliere 
trevigiano: un taglio, anche se 
abbastanza profondo, alla 
mano sinistra. 

Rimane, invece, sempre 
aperta la «ferita» dell'equita
zione italiana che il nuovo 
presidente della Federazione 
Mauro Checcoli sperava di ve
dere, qui a piazza di Siena, 
perlomeno in via di cicatrizza
zione. 

Classifica «Coppa delle Na
zioni». I ) Stati Uniti- 8 penali
tà; 2) Gran Bretagna: 12 pena
lità, 3) Francia: 20 penalità; 4) 
Belgio: 20,25 penalità; 5) Rft: 
24 penalità; 6) Svizzera: 24,25 
penalità; 7) Olanda: 24,50 pe
nalità; 8) Italia: 44 penalità; 9) 
Austria: eliminata dopo la pri
ma manche. 

Tyson come 
Senna: corre 
in auto e si 
fa arrestare 

Pur con tanto di laurea Mike Tyson (nella loto) rimane uno 
studente non certo modello. Il campione mondiale dei 
massimi, Infatti, t stalo arrestalo ad Albany, capoluogo del
lo stato di New York, da due pattuglie della polizia dopo un 
inseguimento causato dall'eccessiva velocita della Lambor
ghini cui era alla guida. Tyson, intatti, stava attraversando il 
centro della citta a 114 km l'ora, quasi settanta km oltre il 
limite consentito. E stato poi rilasciato, ma dovrà ricompari
re davanU al giuda» il prossimo nove maggio. 

Bufera doping 
sul Canada 
JamleAstaphan 
dirà tutto 

In Canada, mentre la Fede
razione dell'atletica leggera 
ha esonerato dalla guida 
tecnica della nazionale Ge
rard Mach senza una moti
vazione precisa, Jamle Asta-
ptian, il medico di Ben 

_ _ ^ M a a m Johnson, ha annunciato in 
una intervista che quando 

sarà il suo turno di parlare davanti alla commissione che 
sta indagando sul doping dira tutto quello che M «...senza 
nascondere nulla come altri, invece, hanno latto*. Intanto a 
Toronto si è scoperto che il dottor Cunter Helger Koch ha 
somministrato steroidi, su richiesta, alle migliori sprinter ca
nadesi, come Angela Issalenko mandatagli da Charlle 
Francis, allenatore proprio di Johnson. 

Samarandl Sono buone le condizioni di 
_*_ • , . _ - j ~ _ - Juan Samaranch. preslden-
Sta D e n e OOPO te del Ciò, ricoverato da gio
ii r i covero vedi sera In una clinica di 
_ J - » _ - _ . — . 1 . Barcellona per emorragia 
per emorragia intestinale. Samaranch, che 

ha 68 anni, ha trascorso una 
B a n a t ^ M a i nottata tranquilla e nel pros

simi giorni sari sottoposto 
ad ulteriori controlli medici. Era stato ricoveralo dopo aver 
concluso i quattro giorni di lavoro che il Ciò aveva dedicato 
alle Olimpiadi del '92 e nel quali era stato ribadilo, con 
grande convinzione, l'impegno nella lotta al doping desti
nata a tramutarsi in latti concreti come la costituzione di la
boratori mobili per controlli a sorpresa. 

Coggl difende 
il mondiale 
E Oliva pensa 
alla rivincita ' 

Stasera a Vasto (diretta su 
Montecarlo alle 22.30) l'ar
gentino Juan Coggl difende
rà la corona mondiale del 
superleggeri Wba contro lo 
sfidante giapponese Aklno-
bu Hiranaka. Coggi, che 

• B m B a o a a i a B a B vuole la cittadinanza italia
na (i nonni erano di Scemi 

a 10 km da Vasto), si troverà di fronte un avversario dal re
cord immacolato (17 vittorie, 16 prima del limite) ma che 
è al primo match fuori dall'Asia. Oltre alla presenza di tra 
donne giudice, da segnalare che Patrizio Oliva, cui Coggi 
strappo la corona, sarà commentatore per Tmc; Patrizio ri
prenderà a maggio l'attiviti agonistica in vista di una rivin
cita con Coggi, a meno che Hiranaka... 

A Montecarlo 
Wilander in 
semifinale 
dopo 7 mesi 

A Montecarlo si rivede final
mente un Mais Wilander a 
livelli accettabili L'ex nu
mero uno delle classifiche 
mondiali ha raggiunto le se
mifinali del Grand Prtx bat
tendo per 6/4 7/6 l'haitiano 

_ _ _ _ • _ • « _ • _ • • _ • Ronald Agenor, Erano quasi 
sette mesi che lo svedese 

non approdava cosi in alto In questo circuito. Affronterà 
rargenuno Alberto Mancini che, a sua volta, ha eliminato il 
tedesca Uwe Stebb per 6/3 6/3. Dall'altra parte del tabello
ne si scontreranno Boris Becker (6/3 6/3 su Perez Roldan) 
e l'austriaco HorstSkoff (doppio 6/4 a Gunnarsson). 

Il footbal l L'hanno ribattezzata •Cop-
amAviratA P* Glasnost., pur soltoit-
tnircnit inv neame la ventata Innovativa 
SDOSa M c h e P°rt°ra nel rapporti tra 
„ \ ,„,«, „n ,, lo sport sovietico e quello 
perCStrOJKa statunitense: si tratta del pri

mo Incontro ufficiale di 
• B B m a M i B K football americano oltre 

cortina. Si disputerà II due 
settembre nello stadio della Dinamo a Mosca e vedrà af
frontarsi due squadre universitarie: Illinois e California meri
dionale. Sono annunciati anche 3000 tifosi a stelle e strisce, 
mentre l'Incontro sarà irradiato in diretta dalla Abc sia negli 
Usa che in Europa. 

QIORQIOaOTTARO 

LO SPORT IN TV 

Roma, Concorso Ippico da Piazza di Siena. 
Raidue. 16,30 Rotospoit: Pallavolo femm : Teodora-Crocodìle - Palla

nuoto: 17.30 Tg2 Spoitsera; 17,45 Basket: DiVarese-Scavollni (di
rena secondo tempo): 20,15 Tg 2 Lo sport: 23,10 Tg 2 Sportsette: 
Mille Miglia storiche - Rugby, play-ofl - Ciclismo, Mllano-Vignola. 

Raltre. 13 Ciclismo, Giro delle Regioni, quarta tappa: Appisnano-LMo 
Adriano; 15 Tennis, Open di Montecarlo; 18.4 5 Tg3 Derby. 

Canale 5.23.25 La grande boxe. 
Odeon, 14 porza Italia (replica) ; 23,30 Top moton. 
Tmc. 13.15 Tennis, Open di Montecarlo; 20,30 Calcio, quallUcaiikxie 

Mondiali '90- Francia-Jugoslavia; 22,30 Boxe, da Vasto, Mondiale 
superleggen Wba- Coggl-Hlranaka. 

Capodlatrta. 13,30 Sottocanestro; 14,10 Rugby, play-off. Petrarca-Colli 
Euganei: 16,10Tennis.Open di Montecarlo; 19 Play-off; 19,30 Juke 
box; 20,30 Calcio, qualificazioni mondiali: Francia-Jugoslavia; 
22,40 Tennis. Open di Montecarlo; 0,15 Ciclismo, Giro di Spagna. 

BREVISSIME 
_ rugby. Cosi il ritomo dei quarti: Petrarca Pd-Colll Eu-

janei Ro (oggi alle 16.30 e in differita su Capòdistria alle 
18.30) ; domani Parma-Benetton Tv, Fracasso S. Donà-Sca-
volini Aq e Catanla-Mediolanum Mi. 

Pallanuoto. Quinta di ritomo: Savona-Sorì, Lazio-Nervi, Aren-
zano-Recco, Posillipo-Sisley, Rorentia-Can. Napoli, Boglia-
sco-Ortigia. 

Coppa Cee di nuoto. È partita ieri per Amburgo la squadra 
delle Fiamme Gialle che rappresemela l'Italia alla Coppa 
Cee. 

Il Ltverpool dice no. La società inglese ha respinto la propo
sta di una amichevole a Berlino ovest In favore delle vittime 
di Sheffield perché oberata di impegni. 

Bologna senza sponsor. La Segafredo-Zanetti lascia la squa
dra di calcio felsinea per scelta strategica. Manterrà, però, 
la partecipazione societaria del 10%. 

Lendl «cnpolUta». Il tennista cecoslovacca, con la vittoria sul-
l'equadoriano Andrea Gomez per 6-3 6-1, guido la classìfi
ca di uno dei due gironi del torneo di Atlanta, l'altro e do
minato da Andre Agassi. 

Ordenewttz nel guai. Il 24enne giocatore del Wcrder Brema 
è stato accusato di consumo di cocaina; potrebbe sfumare 
cosi il suo passaggio al Colonia, 

Bromi mondiale Ibf. Il pugile americano di origine giamai
cana si e confermato campione dei\velter battendo per ko 
alla settima ripresa A) «Bumblebee» Long. 

Calamari campione. Efrem Calamari sr*è confermato euro-
peo dei superleggeri battendo ai punti il francese Madh-
loub. 

Play off donne. Battuta martedì, la Gemeaz Cusln si « presa 
la rivincita nei confronti dell'Enichem Priolo nella finale dei 
play off donne, battendola per 78-70 
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PALAZZO DELLO SPORT 



Tre uomini in fuga a Colfiorito ^ ^ . 
ma l'azzurro Bortolami li riacciufia C.^f 

A 9 km dairarrivo ad Appignano (^J| | 
il poderoso allungo del francese 

Il giovane Giraldi vittima di una caduta 
si ritira (lieve trauma cranico) 
L'olandese Nederlof è sempre il leader 
Oggi la tappa più lunga di 196 km 

winin faBonnie dopo ia seconda «noria consecutiva 

Anche fl cinese Wu 
temerario discesista 
sogna la vittoria 
• I APPIGNANO Non sembra 
lontana il giorno in cui vince
ranno anche i cinesi a giudi-
Care da quanto sliarno veden
do nel Giro delle Regioni Te
nete presente che fino a un 
paio d'anni fa bastavano po-

, chi chilometri di gara per no
tare questi ciclisti in coda, ba
llava un'accelerazione del 
gruppo per rimarcare le loro 
difficolta e i loro distacchi 
Tutti spaventati, poi, dalle di-
•cose, Un giorno, l'accompa
gnatore della squadra mi con
fidò che al suoi corridori non 
entrava In testa di mollare i 
(reni nelle picchiate Mancan
za di coraggio? No Incapaci 
di «tare in bicicletta, piuttosto, 
Incapaci di accompagnare Ta
lloni; con II corpo, e capitom
boli a non Unire quando si la
sciavano andare un pochino 
In curva. Una questione di 
equilibrio. Insomma, ma le
zione dopo lezione Tang e 
compagni si sono tolti molte 
delle perplessità che avevano 

proprio nella tappa di Ieri 
un esponente della Repubbli
ca Popolare Cinese ha guida
to una tuga In discesa e dove
vate vedere cpme si compor
tava Il ragazzo di nome Wu In 
sua compagnia l'americano 
Urbana» e 11 polacco Karlo
wicz. Una discesa lunga e ver

tiginosa che da Colfiorito pun
tava su Tolentino, e sempre 
Wu a condurre il terzetto, un 
cinese - finalmente - agile e 
spigliato, I ebbrezza di trovarsi 
a) comando e la convinzione 
di essere uguale agli altri 

Il giorno precedente due ci
nesi avevano fatto notizia con 
un tentativo sorprendente per 
la carovana Sorprendente 
perche mài nel Olro delie Re
gioni e in altre corse intema
zionali avevano attaccato E 
quanti applausi, quanti incita
menti per Uu e Kai nei parag
gi di Forca d'Arrone Se poi 
diamo un occhiata alla classi
fica generale troveremo Tang 
in diciottesima posizione nel 
quadro di centoventuno con
correnti, come a dire che il 
progresso 6 evidente, che di
scese e salite non fanno più 
paura 

Più volte questi ragazzi ci 
hanno ringraziato per aver 
aperto loro le porte del Regio
ni, per essere stati comprensi
vi nel riguardi di una pattuglia 
tanto inesperta e tanto biso
gnosa d'espenenza E, come 
già detto, è soltanto una que
stione di tempo, di maturazio 
ne Prima o poi anche una 
stella cinese brillerà nel firma
mento del ciclismo 

DCS 

La «gmndeur» in bici 
Manin signore del Giro 
Il gigante francese Cristophe Manin non molla: si 
è ripetuto anche nella terza tappa. A 9 chilometri 
dall'arrivo ad Appignano ha, infatti, staccato tutti 
e si è involato solitario sul traguardo, relegando a 
13" il cubano Osmani. Degli italiani quinto Barale 
e nono un pimpante Bortolami. Il giovane Giraldi 
ha dovuto ritirarsi per una caduta. Leader del Giro 
delle Regioni è sempre l'olandese Nederlof. 

GINO SALA 

in una gara open, il Giro del 
Delfinato '88, per la precisio
ne, quindi un tipo interessan
te, un candidalo al trionfo di 

M APPIGNANO Ancora Cri
stophe Manin sul podio del 
Regioni 11 francese concede fi 
•bis* con un altro volo solita
rio giovedì scorso si era pre
sentato con le mani al cielo 
sul traguardo di Spoleto ieri 
ha confermato le sue qualità 
di passista scalatore prenden
do il largo nel finale di Appi
gnano Questo ragazzo ha un 
colpo di pedale impressio
nante e una visuale di corsa 
che lo porta all'assalto nel 
momento in cui gli avversari 
sono alle corde, o quantome

no in fase di studio e di bistic
ci non propriamente decisivi 
Impressionante anche il suo 
fisico di montanaro della Val 
d .sere dove è nato il 12 giu
gno del '66 altezza 1,88, peso 
74 chilogrammi, quindi un 
longilineo che esprime una 
bella potenza, capace di 
squagliarsela con affondi che 
nella sua carriera si esprimo-
no con un'ottantina di succes
si In sei antri di attività, un 
•curriculum», nej/quale figura 
anche la vittoria conquistata 

Nell'attesa della giornata 
conclusiva (Primo maggio) la 
classifica presenta ancora l'o
landese Nederlof con la ma
glia di «leader*, ma si tratta di 
una situazione incerta poiché 
il sovietico Ushakov msegue a 
18", il belga Baguet a 26", Ma
nin a 28", I azzurro Maggior)! 
a 48" e sono ancora in gioco 
altri elementi, non escluso il 
polacco Halupczok che pur 
accusando un ritardo di 1 '52 ' 
potrebbe nfarsl nel tappone di 
domani Roberto Maggiom 
sembra il più regolare delta 
pattuglia italiana che ha perso 
Gilardi per un capitombolo 
dovuto all'imprudenza di un 
colombiano durante le opera
zioni d> nfomimento lieve 
trauma cranico, si legge nel 
bollettino medico, e il dottor 
Poggi aggiunge che non c e 

nulla di preoccupante 
La terza tappa era comin

ciata col conforto di un bel 
calduccio e di panorami va-
nopinti L Umbria con i suoi 
colon e le sue sfumature, per 
intenderci, un avvio movimen
tato dai sovietici, prima Usha
kov, poi Golu5ko e Ozols ne) 
tentativo di far selezione sui 
tornanti di Colfionto, ma era 
la successiva discesa a dare i 
nomi di tre fuggitivi, di Pinta-
rie di Wu e di Trakl, uno jugo
slavo, un cinese e un austra
liano con un margine di SO" 
che viene annullato nell abita
to di Tolentino per una caccia 
organizzata da Bortolami 11 
ntmo è frenetico, difficile usci
re allo scoperto e anche le 
azioni di Ushakov, Bortolami 
e Halupczok di Karlowicz, 
Maggioni, Cialini e Barale du
rano come la fiamma di un 
cenno 

Stesso discorso per gli ame-
ncam Mathus e Veylupek, per 

il sovietico Gainetdinov, per il 
polacco Jaskula, ancora in 
avanscoperta Halupczok, ma 
quando s'annuncia il circuito 
di Appignano, quando la stra
da un pochino s'inerpica, ec
co il poderoso allungo di Ma
nin, ecco il francese ingobbir
si sul manubrio con una spa
rata fulminante, Mancano no
ve chilometri al traguardo e 
Manin ha una progressione 
meravigliosa per forza e Com
postezza Sulta fettuccia, il cu
bano Alvares Osmani è secon
do con un distacco di 13" 
Quinto Barale, nono Bortola
mi Dira Manin ai cronisti «Le 
corse italiane sono facili Tan
ta pianura e poca salila » 

Ancora una gara velocissi
ma, circa mezz'ora di vantag
gio sulla tabella di marcia e 
oggi la prova più lunga, 196 
chilometri per arrivare a Udo 
Adnano, un tracciato con un 
paio di gobbe e basta, ma an
cora la promessa di un'altra 
•bagarre* 

•^——•——— Si corre oggi un'inconsueta edizione della Milano-Vignola di ciclismo 
Manifestazione di Dp in polemica con i corridori «antiabortisti» 

Donne contro la squadra «benedetta» 
La 37' Milano-Vignola, classica di avvicinamento al 
Giro d'Italia, rischia di vivere una pagina tutta parti
colare della sua storia, a causa dell'infelice trovata 
pubblicitaria di «patron» Fanini. Contro la «crociata» 
antiabortista promossa dal presidente «padrone» del
la Pepsi Cola, le donne di Dp hanno indetto per sta
mane una manifestazione di protesta per chiedere il 
ritiro della squadra capitanata da Alessio Di Basco. 

PUR AUGUSTO STADI 

esj MILANO Oggi si corre la 
37* Milano-Vignola la corsa 
professionistica più veloce al 
mondo, un ideale ponte di 
223 chilometri interamente 
pianeggiante, che unisce il ca
poluogo lombardo alla sugge

stiva cittadina emiliana rino
mata per le sue ciliege Gue
st anno pero, la corsa organiz
zata dal Pedale Vignolese, che 
prevede un premio speciale 
per ti corridore che riuscirà a 
migliorare la media record, 

«abilita nell'ai dal tedesco 
GregBrown (km 47,801), ac
quista un sapore tutto partico
lare, alla luce della recente 
trovata pubblKitana di ivano 
Fanini, presidente «padrone. 
di due gruppi sportivi Al via 
stamane da Milano, sono an
nunciate infatti la Pepsi Cola 
Alba Cucine, di Alessio Di Ba
sco e la Polli Mobiexport del 
tricolore Pienno Gavazzi, che 
porteranno impresse sulle lo
ro casacche le senile <No al
l'aborto» e «Dio ti ama» Due 
squadre dovrebbero partire 
stamane (ore 11) da Milano 
Usiamo il condizionale per
ché ie donne di Democrazia 
proletaria si sono mobilitate 
(minacciano di gettare chiodi 

in strada) per non far partire 
la formazione antiabortista 
capitanata da Di Basco 

Il vecchio Piermatua Gavaz
zi, campione italiano in cari
ca, che porterà invece sulla 
maglia la scritta «Dio ti ama», 
potrebbe invece essere ferma
to dalla Federciclismo Infatti 
•le scritte su(le niaglie - ha 
spiegato Agostlrlo Omini, pre
sidente della Federciclo - de
vono essere prima approvate 
da una apposita commissio
ne In questo caso poi, non 
possiamo assolutamente per
metterci di approvare scntte 
che in sostanza vanno contro 
una legge dello Stato» Negli 
ambienti sportivi, longinale 

(crociala» di fanini viene letta 
come semplice trovata pubbli-
citana, che andrebbe però a 
nuocere all'immagine del ci
clismo già alle prese con aldi 
•pasticci» 

Al via ci sarà anche il cam
pione del mondo Maurizio 
Fondi-test Grande attesa per il 
duello tra i due sprinter del 
momento il 27enne cremaste 
Adriano Baffi, vincitore dell ul
tima edizione della Milano-Vi-
gnola, e la nvelazione Mano 
Cipollini, 21enne neoprofes
sionista toscano, balzato pre
potentemente alta nbalta gra
zie alle sue tre vittone conse
cutive al recente Giro di Pu
glia 
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L altimetria della quarta tappa del Regioni 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Chnstophe Manin (Fran
cia) km 168 In 3 ore 
52 02", media 43,442 
Osmani (Cuba) a 13" 
Andersen (Dan) a 16 
Laifille (Francia) st 
Barale (Italia) st 
Verstrepen (Belgio) s t. 
Baltisser (Svizzera) s t 
Robin (Francia) s t 

_, Bortolami (Italia) s t. 
10) Alaerts (Belgio) s t 
ll)Trubin(Urss) s.t. 
12) VanDenDnes (Bel) st 
13) Halupczok (Polonia) s I 
14) Fiala (Cerasi) s t 
15) Tang (Rep pop.cin) si 

BR00KLYN 
CUSSmCA GENERALE 

1) Ux Nederlof (Olanda) 
2) Ushakov (Urss) a 18" 

Baguet (Belgio) 
Picard (Francia) 
Wemly (Svizzera) 
Manin (Francia) 
Karlowicz (Poi ) 

8) Maggiom (Italia) 
9) Sypyikowski (Poi) 

10)yDenDnes(Bel) 

a 26" 
a 27" 

st 
a 28" 
a 41" 
a 48" 
a 51" 
a 55" 

st 11) Moller (Danimarca) _ _ 
42) Cuspoca (Colombia) s t 
13) Bortolami (Italia) a l'24" 
14) Sindhal (Dan ) a 1 '28" 
15) Hauer (Austna) a 1 '48" 

JASSIBROKERSI 
CONSULENZA «SSrCUftAtlw* 

CIASSmCAAPUNT! 

C Manin (Francia) 
Nederlof (Olanda) 
Andersen (Dan ) 
Bortolami (Italia) 
Cu aldi (Italia) 

TRAGUARDI VOLANTI 

1) S Ushakov (Urss) 
2) Wu (Rep pop cm ) 
3) Hauer (Austna) 
4) Fintane (Jug ) 
5) Colushko (Urss) 

p 14 
» 7 
. 6 
• 6 
» 6 

CLASSIFKAG.P.M. ' 
1) D Hauer (Austria) p.S. 
2) Ozols (Urss) » 4> 
3) Manin (Francia) » 3 
4) Halupczok (Polonia) » 3 
5) Golushko (Urss) 

3 
• 3 

p 30 
.18 
.17 
• 15 
• 15 

CLASSIF1CAUNDERII < 

1) Serghey Ushakov (Una) 
2) Baguet (Belgio) a 8" 
3) Maggiora (Italia) a SO" 
4) Moller (Danimarca) a 37" 
5) Bortolami (Italia) al'06" 

Sanson 
CLASSIFÌCAA3QUADRE, * 

1) Italia 
2) Belgio a 14" 
3)Franclaar49" 
4)Polonlaa3'13" 
5)Urss»4'27" 

Cfcmml 

MARCHIO OEMENT 

CWSSinCACONlTNENn 

1) Europa (Olanda) 
2) America (Colombia) 
3) Asia (Rep pop. cinese) 
4) Oceania (Australia) 
5) Africa (Senegal) 

Per i premi messi a disposizio» 
ne nella 3* lappa del Giro dal
le Regioni (Spoleto-Apptanaf 
no) ringraziamo la sezioni 
del Pel di Campello sul Clitun-
no il Comune dj Foligno « la 
sezione «Lenin» di Foligno, la 
sezione di Serravalle di Chìerfc 
li il Comune di Muccja, la su
zione e il Comune di Bellori» 
del Chlenh e poi ancora il Co
mune di Macerata, 

MILANO, viale Fulvio Tesli 75, telefoni) 02/64403<il 
ROMA, «a dei Taurini 19, telefono Oh/40490345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiani» 

Cuba Tour e Varadero 
Partenze da Roma/Fiumicino 
Un tour Intatto, particolarmente interessante dal punto di vista storia e paesag
gistico e una settimana di soggiorno balneare nella locatiti pio famosa Varadero. 
Partenze: 20 giugno • 4 e 18 luglio • 1 • 8 e 15 agosto 
durata: 15 giorni - trasporto: voli speciali 
quota individuile di partecipazione da L 1580 000 
Itinenno: Roma/Avane-PInar del Rio - Villa Clara - Varadero - Avana/Roma 

Bulgaria - La valle delle rose 
Partenza. 23 giugno di Roma e Milano 

la 8 giorni • trasport 
quota Individuale di partecipazione L 950.000 
durata 8 giorni - trasporto voli di linea 

Attramxo la nane delle rose» un itinerario studiato per offrire al turista la 
possIbllìU di conoscert gli storici monasteri bulgari 
Itinerario: Roma o Mileno/Sofia-Plovdiv-Stara Zagora-Gabrovo-Sofia/Milano o Ro 
ma 

Praga - Budapest 
Partenze. 23 giugno 7 e 21 luglio - 4 e 18 agosto da Roma 
durata' 8 giorni • trasporto' voli di linea 
quota individuale di partecipazione L 14S0 000 
itinerario: Roma/Praga-Karlestejn Budapest Ansa del Danubio/Roma 

Tour della Romania 
Partenze: 29 luglio - 5 e 12 agosto 
durata 15 giorni • trasporto voli di linea 
quota individuile di partecipazione l 1070 000 
(supplemento partenza da Milano L 150 P00) 
Itinerario Roma o Milano/Bucarest Brasov Siblu-Cluj Suceava Pietra Neamt Tul 
cea-Mamaia-Costanza-Bucarest/Roma o Milano 

Soggiorni mare a Marnala 
Partenze 9 e 23 luglio • 6 e 20 agosto 
durata' 15 giorni • trasporto voli di linea 
quota individuale di partecipazione da L 800 000 
(supplemento partenza da Milano L 80 000) 
itinerario: Roma o Milano/Costanza Mamaie-Costanza/Roma o Milano 

Soggiorni in Portogallo - Algarve 
Partenze settimanali da Roma 

durata 8 oppure 15 giorni trasporto voli di linea 
quota individuale di partecipazione da l 875 000 
(sistemazione in appartamenti da 2/4 persone) 

Portogallo • Tour delle Pousadas 
Antichi palarli, castelli, reccbi monasteri, costmlonl di interesse storico • 
um?lKtmS!t^sf '*"'*» tf^vH—t « « la Pousadas. esttmatione «Mia 
cultura e della badinone del Portogallo. 
Partenze settimana» da Roma 
durata. 8 oppure 15 giorni - trasporto voli di linea 
aereo + auto, quota individuale di partecipazione da L 1180 000 

Tunisia - Soggiorni a Gammarth 
Partenze. 19 giugno • 3,17 e 31 luglio -14 e 28 agosto 
durata. 15 giorni • trasporto voli di linea 
quota individuale di partecipazione da L 805 000 
(sutemaiiote presso l'Hotel Molka, pensione completa) 

• 
Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenze 20 giugno • 18 luglio - 9 e 23 agosto 
durata 9 giorni • trasporto voli di linea 
quota individuale di partecipazione da L 1650 000 
(supplemento partenza da Milano l . 60 000) 
itinerario Roma/CairoLuxorEdfuEsnaAssuin-Ciiro/Romi 

• 
Tour del Perù 
Partenze 6 luglio -15 agosto 
durata 17 giorni - trasporto voli di linea KIM 
quota individuale di partecipazione L 3 830 000 
(supplemento partenza da Roma L 120 000) 
itinerano Roma/UmaNascaParausCuscoPuno-Arequtpa Unta/Roma 

• 
Cina - Il flauto di bambù 
Partenze' 10 luglio - 3 agosto 

gomi • trasporto' voi 
quota individuale di partecipazione di L 4.740 000 

gli 
durata 17 gomi - trasporto' voli di linea Swlssair 

li partecipazione di L 4.740 00. 
Roma/PedUno-XianShanghal-Hangzhou-CulllrhCMton. itinerario 

/Roma Hong Kant 

: ' ; : : v ' ; . . ' . . . , . . / ' . 28; 
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